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ST APRE DOPODOMANI L'ATTESA ASSISE DEL PARTITO 


MOLTE SCELTE DI FONDO 
PER LA DC A CONGRESSO; 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 


Da mercoledì mattina riflet- 
tori accesi al palazzo dei con- 
gressi dell'EUR per l’avvio del 
dodicesimo congresso democri- 
stiano, uno degli avvenimenti 
politici più attesi degli ultimi 
‘anni ed uno dei momenti più 
difficili ed impegnativi nella 
storia del partito di maggio- 
tanza relativa. Da vari mesi 
molte scelte di fondo sono rin- 
Viate a questa scadenza, quasi 
tutti i partiti attendono il con- 
gresso d.c. come fase essenzia- 
le del «chiarimento» cui sono 
legate le sorti della sesta legi- 
Slatura e non solo gli «addetti 
@i lavori», ma la stessa opinio- 
me pubblica si aspetta dall’as- 
Sise dell'EUR indicazioni con- 
Crete e precise, tali da confer- 
mare la capacità della DC da 
tiproporsi come partito-guida 
della linea di progresso civile 
® di sviluppo economico della 
comunità. 

Tali e tanti sono i nodi da 
Sciogliere che appare persino 
Poco credibile che i 734 delega- 
ti, eletti in rappresentanza dei 
Circa 1.700.000 iscritti democri- 
Stiani, riescano a dipanare la 
matassa in quattro giorni di 
dibattito. Ciò tanto più se si 
Considera la tensione esistente 
Nel paese per la mancata solu- 
zione di problemi sempre più 
indilazionabili, la situazione di 
incertezza del quadro politico 
barlamentare dominato dalla 


€erisi di governo in atto — an- | 


che se ufficialmente rinviata al 
dopo-congresso — e dalla vo- 
lontà diffusa di silurare una 
formula centrista frutto delle 
elezioni del maggio ’72 per tor- 
Nare ad un centro-sinistra da 
Cui ci si era allontanati per 
aver constatato i risultati di 
Circa 10 anni di gestione del 
Potere delle forze cattoliche al- 
leate con quelle laiche e socia- 
liste, 


E a rendere ancor meno at- 
tendibile ja eventualità di tau- 
Maturgiche decisioni e scelte 
da. parte dei delegati congres- 
Suali concorre soprattutto il 
fatto che all’assise dell'EUR si 
Ziunge dopo mesi di lotte inte- 
Stine tra le correnti, di mosse 
® contromosse dei vari leaders 
d.e. che hanno finora impedito 
ll configurarsi di un preciso 
disegno di quella che potrà es- 
Sere Ja futura maggioranza in- 
terna. 

Solo in questi ultimi giorni 
SÌ va delineando un accordo 
di massima, frutto della serie 
di colloqui che Fanfani ha 
avuto con i capicorrente e, in 
Particolare, con Rumor, Co- 
lombo, Moro, De Mita oltre 
al segretario Forlani. A giudi- 
Zio di alcuni osservatori poli 
lici ciò porterebbe alla forma- 
ione di una coalizione che 
Comprenderebbe il gruppo di 

iccoli Rumor, rafforzato dal 
l'afflusso dei tavianei, i fan- 
faniani, i morotei, i basisti, 
Eli amici di Colombo con la 
esclusione degli andreottiani 

a una parte e degli amici di 
Donat Cattin sul fronte op- 
‘Posto. 

Molti altri commentatori po- 
Itici ritengono del tutto im- 
Probabile una defenestrazione 
di ‘Andreotti e dei suoi soste- 
Nitori dalla maggioranza inter- 
Na sia perché questa compren: 
derebbe Colombo che insieme 
&d Andreotti è il leader di «im- 
pegno democratico» forte di 
Un 16 per cento di voti con- 
gressuali legati più ad An- 

Teotti che a Colombo, sia 
Perché molta parte della ma- 
Rovra politica che ha portato 
il presidente del consiglio al- 
l'attuale situazione di pre-crisi 

‘dovuta. alla. volontà dello 
Stesso Andreotti di presentar- 
SÌ in congresso non dimissio- 
Nario — per non sconfessare 
la formula di centralità di cui 
è stato interprete ed esecuto- 
T@ —, ma al contempoin con- 
dizioni tali da passare la ma- 
No proprio per riacquistare 
Quella «verginità» di esponen- 

"tè di corrente e non di capo 

ln contestato governo, sia, 

è perché, estromettere 

dalla. maggioranza un uomo 

venti anni è uno dei 

Protagonisti del partito, equi. 

an A minare la maggioranza 
©Ssa fin dalla sua nascita. 

te. sul fronte opposto 

De Sì può dare fin da ora per 

prquisita la estromissione di 

* Cattin e dei suoi, dalla 

pia loranza perché molti de- 

SPOGL ani sarebbero ben di- 

di af &d includere il leader 

del nuove» nel quadro 

stione. CIT esponsabilità di ge- 

È Al fine di attenuare la 

e2za delle critiche. 

Me si vede tutte le pedine 


s0) 
i Ancora sulla scacchiera 


impossibile anticipare 

O Gertezza quale sarà il gio- 
gnato ooo che vede impe. 
8 nip gruppo Piccoli-Rumor 
per a porre i due leaders o 
per Segreteria del partito 0 
glio; il Presidenza del consi. 
cOnSErva i Ppo fanfaniano a 
lani ere la segreteria a For- 
ni per 2 preparare le condizio 
Far tervento dello stes- 
anfani alla guida di un 


nuovo governo di coalizione 
con i socialisti per l’arco del- 
la legislatura; la corrente mo- 
rotea a riproporre il suo lea- 
der ormai da molti mesi fuori 
delle leve del potere, il grup. 
po dei basisti a portare avanti 
il suo esponente De Mita co- 
me elemento . condizionante 
della maggioranza interna; la 
corrente Andreotti-Colombo a 
non. perdere spazio puntando 
sull’uno o sull’altro leader per 
posti chiave nel partito o nel 
governo, gli amici di Taviani, 
di Sullo, di Coppo, di Donat 
Cattin pronti a battersi fino 
all’ultimo giorno di congresso 
per ottenere posizioni di mag: 
gior prestigio in cambio di ap- 
poggi ai vari «cavalli» più quo- 
tati. 

Se questo è. il quadro dei 
condizionamenti e dei proble- 
mi è anche certo che molti 
dirigenti democristiani si ren: 
dono conto che in ballo è an- 
che e soprattutto -la credibilità 
della DC, la. sua capacità di 
partito-guida in questo qua- 


dro di tensioni e di spinte con- 
trastanti. Spetta a Forlani in- 
dicare nella relazione intro- 
duttiva che leggerà mercoledì 
pomeriggio, le prospettive del 


partito tirando le somme di 


Un periodo politico che va dal- 
l’undicesimo congresso, svol 
tosi»nel giugno del 1969, a og- 
gi è che comprende avveni 


menti di primo piano come la. | 


tanto combattuta elezione del 
Capo. dello Stato, la scissione 
socialista, lo scioglimento an- 
ticipato delle Camere, le ele- 


| zioni del 7 maggio 1972 e il 


successo ottenuto dalla DC per 
aver prospettato possibilità di 
alternative alla formula, alter- 
native poi realizzate con l’espe- 
Tienza centrista e l'esciusione 
dei socialisti che, con il con- 
gresso di Genova dell'ottobre 
scorso e la sostituzione di De 
Martino a Mancini hanno ri. 
proposto la loro candidatura 
per la maggioranza abbando- 
nundo in gran parte i cosiddet- 
ti «equilibri. più avanzati». 
Roberto Perugini 
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ELL’ARIA» PRESENTI OLTRE 300 MILA PERSONE 


Parigi, 8 
| I supersonico sovietico «Tu. 
polev. 144» — dl pubblicizza 
tissimo rivale dell’anglo-fran- 
cese «Concorde» — è precipi- 
tato al suolo esplodendo du- 
rante un volo di prova all’esi- 
bizione aviatoria di Parigi. 

Il gigantesco plurireattore, 
orgoglio dell’aviazione civile 
sovietica, è esploso in aria al 
| termine del volo dimostrativo 
davanti a più di trecentomila 
spettatori convenuti all’aero- 
porto parigino di Le Bourget 
e si è poi abbattuto sul paese 
di Goussainville, alla periferia 
di Parigi e vicino all’aeropor- 
to, distruggendo 15 edifici e 
danneggiando gravemente un 
altro centinaio. 

A Goussainville, secondo un 
primissimo bilancio, sono pe- 
rite non meno di 30 persone. 
Un membro della delegazione 
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ATENE IGNORA IL MESSAGGIO DEL RE AI GRECI | 


Costantino al bando 


anche nelle chiese 


Da ieri i prelati su ordine del Sinodo non pregano più 
per il sovrano - Minacciata la confisca dei beni reali 


‘Telefoto Ansa 


Re Costantino e Anna Maria: appello al popolo greco 


Atene, 3 

Da oggi i prelati della Chiesa 
greco - ortodossa non pregano 
più per Costantino. Il segreta- 
riato del santo. sinodo della 
Chiesa greca, su istruzione del 
ministero del culto, ha chiesto 
a tutti î vescovi di cessare di 
citare, nelle preghiere liturgiche 
il nome dell’ex-Re Costantino 
e dei membri della famiglia 
reale: stamane le disposizioni 
(di. cui avevamo. dato. notizia 
ieri) sono entrate in vigore e 
Costantino è stato messo al 
bando. 


Anche la corona reale spari. 


sce a poco a poco dai jrontoni | 


degli edifici’ pubblici; ‘solo l'in: 


no nazionale non verrà toccato: | 
non wi. sì menziona, infatti, la | 
monarchia, ma è un inno alla) 


libertà. In: sostanza la’ Grecia 
sta cambiando, repentinamente, 
nel giro di pochi giorni; usanze 
e costumi monarchici, in ‘quelli. 
repubblicani. + 

Un mutamento, quasi un ter- 
remoto, che coglie di sorpresa 
l’uomo della‘ strada greco, che 
vede sparire lo stemma reale, 
sostituito dalla Fenice rinascen- 
te dalle sue ceneri, emblema dei 
colonnelli. 


‘Nessuna fonte di informazio- | 


ne ufficiale, radio, televisione 0 


giornali controllati dal regime, |. 


ha fatto un qualche accenno 
alle controaccuse lanciate da Co. 
stantino contro îl regime. Il go- 
verno d'altronde non si atten- 
deva da parte del sovrano ap 
pena deposto posizioni dì com- 
promesso né le avrebbe deside- 
rate dopo avere abolito improv- 


visamente la monarchia e im-| 


staurato la repubblica. 

«Non apriremo certamente un 
dialogo con il re deposto», ha 
uffermato una fonte ufficiale, 
Costantino ha respinto le accu- 
se di partecipazione ai com- 
plotti della marina, ma il regi- 
me si prepara ora a contraddir- 
lo aprendo tra brevissimo tem- 
po (entro il mese) il processo a 
carico degli nfficiuln arrestati în 
relazione al complotto del 23 
maggio. 

Se Costantino vuole presen- 
tarsi come «un soldato e un 
vero democratico» il regime sì 


appresta a screditarlo rivelando 
tra: breve documenti requisiti 
nei palazzi reati. al momento 
dell’esilio improvviso dell'ex so- 
vrano dopo la fallita ribellione 
armata del dicembre 1967. Co- 
stantino chiede il plebiscito, ma 
il' regime ‘anche oggi ha jatio 
sapere che il referendum si ter- 
rà con ogni probabilità ancore 
prima della data prevista da 
Papadopulos e potrebbe svol: 
gersi il 29 luglio. La repubblica 
greca calcherà le orme di quel- 


la gollista e di quella america-| 


MIRKO 
E° VIVO 


Bergamo, 3 

«Siamo nelle condizioni di 
sapere che il piccolo Mirko 
è vivo», Lo ha detto oggi 
l'avv. Mirko Tremaglia, ami. 
co e legale di fiducia di En- 
rico Panattoni, aggiungendo 
che «con questo non possia. 
mo metterci sul piano del. 
l’ottimismo. Ciò deve reali 
sticamente contribuire — ha 
proseguito il legale — a far 
piazza pulita di tutte le voci 
false di allarmismo che in. 
dubbiamente danneggiano la 
prosecuzione dei contatti con 
i rapitori». A nessun'altra do. 
manda dei giornalisti il le- 
gale ha voluto rispondere, 

Cade così una delle. ipo- 
tesi più angosciose che da 
qualche giorno era stata 
avanzata da più parti e che 
trovava facile esca nel pro- 
lungato silenzio dei rapitori. 
Attraverso quali mezzi sì sia 
giunti alla conclusione che 
Mirko è vivo non è dato sa- 
pere in via ufficiale. Le pos- 
sibilità comunque non sono 
numerose: anzi sembrano ri- 
dursi sostanzialmente a due: 
o è stata udita dai genitori 
di Mirko la voce del bam- 
bino, oppure è giunto «alla 
«Marianna» o a qualche al. 
tro recapito di fiducia, un 
nastro con registrata la vo. 
ce del piccolo. (Ansa) 


ma con ampi poteri concentrati 
nelle mani di Papadopulos. 

Dal 29 luglie la Costituzione 
verrà applicata nella sua to- 
talità. per arrivare alle prime 
elezioni legislative l’anno pros. 
simo e ‘a-una «democrazia ge- 
nuina», come scrive oggi d'uffi- 
cioso «Elettheros Kosmos», che 
rispecchia. ile ‘opinioni del go- 
verno. 

«Non ci sarà vosto nella vita 
politica greca per quanti non 
riconoscono L'attuale situazione, 
aggiunge 1 aiornale facendo ca- 
| mire al sovrano deposto che non 
c'è spazio politico per lui. e 
per le sue intenzioni espresse 
ieri a Roma, e resteranno e- 
selusi dalla vita politica anche 
quei gruppi e partiti politici che 
continuano a ignorare la realtà 
della nuova renubblica». 

Tutti î partiti politici greci 


«un secondo colpo di stato» la 
decisione del governo di abo- 
lire la monarchia. I gruppì po- 
litici chiedono al regime che 
prima di una qualsiasi elezione 
sia abolita la legge marziale an- 
cora in vigore per il Pireo e per 
‘Atene, che venga ripristinata la 
libertà di stampa in modo da 
permettere una libera camva- 
qma elettorale sui cambiamenti 
costituzionali da votare. 

Ogai il giornale di opposizio. 
ne «Vima» scrive che ogni deci- 
sione che riguarda la vita del 
paese perché sia valida deve es- 
sere presa dal popolo. 

In tutto il paese, intanto, è 
cominciata l'operazione diretta 
a cancellare ogni traccia della 
monarchia. Il giornale filogo- 
vernativo «Acropolis» scrive sta- 
mane che l'appannaggio annuo 
di 550 mila dollari. (350 milioni 
di lire, circa) per Re Costan- 
tino (e le spese della reggenza) 
è stato troncato a partire dal 
1.0 giugno e si attende presto 
| una decisione circa l'eventuale 
confisca delle proprietà del so- 
vrano in Grecia. Il valore delle 
| proprietà della famiglia reale, 
comprendenti decimila acri di 
terra presso Atene, una villa al- 
la periferia, una casa di cam- 
pagna, e una residenza estiva a 
Corfù, sì aggira intorno ai 75 
milioni di dollari, 

Sî ritiene peraltro che la fa- 
miglia reale non andrà incon 
tro a grandi disagi se ì suoi 
| beni în Grecia dovessero essere 
confiscati e ciò per via di lucro- 
si investimenti commerciali, im- 
mobiliari e azionistici in Euro- 
pa e negli Stati Uniti. 

La «Gazzetta ufficiale» ha abo- 
lito giù da ieri lo stemma reale 
e gli emblemi, coronati sono 
ormai rimossi completamente 
dalle caserme e dagli edifici 
pubblici. le nuove monete appe- 
na coniate non recato più la 
effigie di Costantino, il giura- 
mento dei militari e le formule 
dei verdetti dei tribunali sono 
stati rinnovati. 

La prima cerimonia di giu. 
ramento di ufficiali dall’aboli- 
zione della monarchia si è svol- 
ta alla periferia di Atene alla 
scuola di addestramento delle 
unità corazzate, alla presenza 
del capo supremo delle forze 
armate, generale Anghelis, e dei 
tre capi di stato maggiore, Za- 
gorianakos per l’esercito, Ara 
pakis per al marina e Mitsamas 
per l'aeronautica. T cadetti uf- 
ficiali hanno giurato, davanti 
alla bandiera, fedeltà alla pa- 
tria alle leggi dello stato sen- 
ra pronunciare più il nome del 
sovrano. 

Pattakos, il numero due del 
regime, nel suo primo discorso 
tenuto dopo la proclamazione 
della repubblica, ha affermuto 
che il muovo sistema istitu sio- 
nale è il «sogno» di molte ge- 
n.razioni di greci. 


Continua In 2.a pagina 


hanno intanto denunciato come | 


sovietica alla «Fiera dell'Aria» 
ha precisato;'a sua volta che a 


| bordo del $tpersonico si tro- 


vavano sei persone e che tutte 
sono morte, 


«L'aereo stava, innalzandosi 
verticalmente verso il cielo, do- 
po aver sorvolato ‘a bassa quo- 
ta la pista dell'aeroporto quan- 
do, improvvisamente, è ricadu- 
to come un sasso. A 300 metri 
dal suolo si è spezzato in due 
o tre pezzi, che hanno preso 
fuoco». Questa, la descrizione 
che, dell'incidente, del «Tupolev 
144, hanno fatto tutti i testi. 
moni, e che è stata confermata 
dal filmato che la televisione 
francese ha mandato in onda, a 
più riprese, nel pomeriggio di 
oggi, 

La tragedia è avvenuta alle 


15,29 (ora locale). I.rottami del |' 


supersonico commerciale sovie- 
tico si sono sparsi su una super- 
ficie di parecchi chilometri qua- 
drati. La fusoliera è caduta — 
come si è detto — nella campa- 
gna del comune di Goussainvil. 
le, località a una dozzina di 
chilometri dall’aeroporto di Le 
‘Bourget, distruggendo una quin 
dicina di case. 

In serata, poco prima delle 
20, il bilancio della sciagura era 
di 30 morti e di una cinquantina 
di feriti, molti dei quali in con- 
dizioni gravissime. Nella zona 
colpita dai rottami del «Tupo- 
lev» militari e volontari hanno 
partecipato fino a tarda sera 
alle operazioni di. soccorso, Le 
autostrade della zona sono sta- 
te chiuse al traffico e utilizzate 
come pista di atterraggio per gli 
elicotteri che trasportano i fe- 
riti. La catastrofe avrebbe as- 
sunto proporzioni disastrose se 
fosse avvenuta in un giorno fe- 
riale: il carrello dell’aviogetto è 
precipitato infatti sulla scuola 
materna di Goussainville, ridu: 
cendola a un. cumulo di rovine, 
Fortunatamente, essendo oggi 
domenica, l'istituto era vuoto. 

Goussainville assomigliava, do- 

la. catastrofe, a una città 
mbardata: 
o quattro‘ chi. 1 Ù 
chiarato uno dei responsabili dei 
servizi di sicurezza — lo spet- 
tacolo è allucinante. I rottami 
hanno distrutto case, schiaccia- 
to automobili in sosta. o in tran- 
sito nella zona». I feriti sono 
stati trasportati negli ospedali 
della regione con le ambulanze 
e con gli elicotteri messi a di- 
sposizione dagli organizzatori del 
Salone di Le Bourget. Gli abi- 
tanti di Goussainville erano da 
tempo in agitazione per premere 
sulle autorità francesi allo sco- 
po di ottenere l'abolizione dei 
voli supersonici da un aeropor- 
to vicino attualmente in fase di 
costruzione. 

Secondo una ricostruzione del- 
l’incidente fatta interrogando nu. 
‘merosi piloti collaudatori e in- 


fel'‘taggio di'tre 
e maggio Rata 


Telefoto Upi 


Parigi — Nel toccare il suolo nella zona della cittadina di Goussainville l'aereo sovietico ha 


scavato un solco lungo una cinquantina di metri e profondo un metro e mezzo. Il più grosso 


gegneri che hanno assistito’ ai 
fatti ‘il «TU-144) sarebbe caduto 
per un susseguirsi di varie cau- 
se, Infatti l'aereo è stato visto, 
‘prima salire con qualche diffi. 
coltà tanto che il pilota ha ac- 
ceso i post-bruciatori; poi il ve- 
livolo si è inclinato di muso e 
ha cominciato a scendere verso 
il. basso. Il pilota ha cercato di 
tiprendere quota e l'aereo si è 
messo in una posizione presso- 
ché orizzontale ma ha continua. 
[toa scendere. Si è vista succes- 
| sivamente un'esplosione e si so- 
no staccati, prima l’ala sinistra 
e poi i motiri di destra. Infine 
il «Tupolev, 144» si è infranto al 
suolo ‘alla periferia di Goussain- 
ville. Diversamente dal primo 
prototipo, questo esemplare non 


aveva i seggiolini eiettabili per. 
l'equipaggio, in caso d’incidente. 

Come hanno dichiarato due 
giovani italiani, Luigi Perinetti 
e Luciano Bertolo, i quali han- 
no raggiunto tra i primi il luo- 
go: d'impatto; dell'aereo, l’estre- 
mità del paese di Goussainville 
appare semidistrutta. Molte:case 
sono demolite, e ciò che rimane 
del muso del «TU-144» si trova 
ad alcune:centinaia di metri dal- 
la. coda. L'aereo è caduto alla 
estrema periferia del paese, nel 
la località Le Tilley. Ciò che.re- 
sta di un'ala è caduto nel cor- 
tile del municipio ma blocca la 
strada antistante. A poca distan- 
za, i primi. soccorritori. hanno 
trovato il corpo decapitato di 
una bambina. Le comunicazioni 


frammento dell'aereo che è stato possibile recuperare non raggiunge i due metri di lunghezza 


telefoniche con la zona sono in- 
terrotte, perché i pezzi, dell’ae- 
reo hanno reciso tutti i cavi te- 
lefonici. 

«Eravamo ‘ seduti ‘tranquilla- 
mente nel nostro salotto quan- 
do, ‘abbiamo sentito un sibilo 
lacerante, poi un’esplosione. Tut- 
ti.gli infissi di casa sono saltati. 
Abbiamo pensato a. una bomba», 
ha. raccontato il proprietario: di 
una casa a una decina di me- 
tri dal punto dove è: precipitato 
il «Tupolev». Sul. luogo di ca 
duta dell'apparecchio, che reca: 
va il numero di matricola 77102, 
sono accorsi subito — come si 
è detto — molti elicotteri i qua- 
li hanno trasportato i feriti negli 


Continua in 2.a pagina 


Fine di un gigante 


dell’aria 


Telefoto Upi 
Parigi — H Tupolev 144, primo apparecchio supersonico di linea: doveva entrare in servizio nell’«Aerofiot» entro il 195 


Parigi, 3 

A Le Bourget, subito dopo 
l'incidente, si era sparsa la vo- 
ce. che a. bordo dell'aereo fos- 
sero’ anche il progettista Alek- 
sei Tupolev ed il ministro so- 
vietico dell'aviazione Dementiev 
i quali erano giunti al salone 
di Parigi, proprio a bordo del 
supersonico. Ma successivamen- 
te si è appreso che le due per- 
sonalità e gli altri membri del- 
la delegazione sovietica avevano 
assistito alla sciagura dalla tri- 
buna degli ospiti d'onore. Il 
presidente dell’Associazione dei 
costruttori francesi, Ziegler, ha 
messo subito a loro disposizio- 
ne un elicottero perché raggiun- 
gessero il luogo della catastrofe. 

La radio francese ha riferito 
questa sera che André Tur- 
cat, il capo pilota collaudatore 
francese dell'aereo supersonico 
da trasporto franco-britannico 
«Concorde» aveva chiesto ai so- 
vigtici se oggi a volare a 
bordo del «Tupolev» che è pre 
cipitato. Ma gli era stato 
sto un rifiuto. Turcat, parlan- 
do alla radio, ha reso omaggio 
alla memoria del pilota del «Tu- 
polev» Kozlov ricordando di a- 
verlo portato in volo sul «Con- 
corde» proprio alcuni giorni fa. 

Secondo un certo numero di 
esperti che hanno assistito al 
volo del «Tupolev 144», all’ori- 
gine della tragedia potrebbe for- 
se esservi un errore di pilotag- 


gio. Il pilota Kozlov, a quanto 
si dice, avrebbe voluto sfrutta- 
re troppo la manovrabilità del 
l’aereo per. compiere acrobazie 
spettacolose, destinate forse a 
mostrare ai potenziali clienti la 
estrema maneggevolezza del. su- 
personico. Effettuando la vira- 
ta, finale, Kozlov si sarebbe po- 
sto con il piano alare su un 
angolo di incidenza eccessivo, 
per cui uno o due reattori a- 
vrebbero subito una perdita di 
potenza. Per rimediare a que- 


vrebbe «ridato gas» ma l’afflus- 
so del carburante nei motori 
avrebbe provocato l'esplosione 
vista dalle trecentomila persone 
presenti al Bourget. Fonti sovie- 
tiche a Parigi hanno annuncia- 
to l'apertura di una inchiesta 
ufficiale. Allo stato attuale del- 
le cose è categoricamente esclu. 
sa la possibilità di un atto di 
sabotaggio, 

Il «Tupolev 144» che è preci 
pitato oggi era l'apparecchio di 
serie n. 2. Fisso era attualmente 
in fase di «messa a. punto» e 
avrebbe dovuto ripartire doma- 
ni per Mosca. Le autorità so- 
vietithe prevedevano come. è 
noto l’entrata in servizio del 
supersonico per i primi mesi 
del 1975 ma stasera nella capi- 


tale francese si ammette che, 
dopo. l'incidente di oggi, tale 
data sarà probabilmente rinvia 
ta. Rispetto. &l «Tupolev 144» 


sto inconveniente, il pilota a-|. 


presentato al salone del Bourget 
due anni fa, quello di serie era 
stato notevolmente modificato. 

L'apparecchio era stato dota- 
to di alettoni retrattili che gli 
permettevano, specie nella fase 
d’atterraggio e di decollo, di 
conservare. una maggiore sta- 
bilità, Data la sua somiglianza 
con il. supersonico commercia- 
le franco-britannico «Concorde», 
il Tupolev era spesso chiamato 


L'ANNUNCIO 
NELL’ URSS 


Mosca, 3 

L'Unione Sovietica dopo ave- 
re aspettato quasi sei ore, ha 
annunciato stasera che un su- 
personico TU-144 è precipitato 
durante un volo dimostrativo 
alla manifestazione aeronau- 
tica di Parigi. i 

La Tass ha dato la notizia 
con un comunicato di. cinque 
righe in cui si dice che l’ae- 
reo è caduto «dopo diversi vo- 
li, dimostrativi» e che le per- 
sone che erano a bordo sono 
morte. 

Nel comunicato non si fa al- 
cun accenno ai morti e ai fe- 
riti che si sono avuti fra gli 
abitanti del villaggio francese 


«Concordov». Era lungo 60 me- 
tri con ali a delta larghe 27 me- 
tri e mezzo. Pesava 180 tonnel- 
late e poteva raggiungere una 
velocità di, 2500 chilometri ora- 
ri a 18 mila metri di quota. 
‘Avrebbe potuto trasportare 140 
passeggeri. 

Da Mosca si apprende intan- 
to che a quanto affermano que- 
sta sera gli osservatori nella ca- 
ipitale sovietica, con la sciagura 
odierna al ‘Bourget scompare 
una delle più belle e prestigio- 
se realizzazioni della tecnica so- 
vietica, e a tale riguardo la ca- 
tastrofe ha duramente colpito 
l'URSS. Il ministro sovietico 
dell’aviazione civile, Boris Bu- 
gaev, non aveva recentemente 
nascosto le speranze dell'URSS 
di trovare un mercato in Occi- 
dente per il «Tupolev», rivale 
del «Concorde», ed anche negli 
Stati Uniti. L'aereo, le cui li- 
nee. — come si è detto — ram- 
mentano moltissimo quelle del 
«Concorde», doveva essere im- 
messo in servizio prima di que- 
st'ultimo e: avrebbe probabil 
mente avuto un prezzo più com- 
petitivo. 

Sl «Tupolev 144» è stato il pri 
mo aereo dell'aviazione civile a 
superare il muro del suono, il 
31 dicembre 1968, aprendo così 
l'era del traffico supersonico ci- 
vile. Aveva battuto di un mese 


su cui l’aei è’ andato a 
schiantarsi.’ i (Ap) 


in tale primo volo il «Con- 
corde». (Ansa - Ap) 


PRECIPITA E FA STRAGE A PARIGI 
IL SUPERSONICO RUSSO TUPOLEV: 36 MORTI 


Nel corso di un volo dimostrativo nel cielo di Le Bourget l'aereo sovietico improvvisamente si è incendiato 
schiantandosi sul vicino villaggio di Goussainville - Distrutti quindici edifici e altri cento gravemente danneggiati 


GIORNATA DEL SILENZIO 


“DOMANI 
LA PROTESTA 
DELLA STAMPA 


Allo sciopero dei giorna- 
listi e dei tipografi dei 
quotidiani hanno aderito 
pure gli edicolanti. RAI-TV 
senza servizi redazionali. 


Roma, 3 

La Federazione nazionale del- 
la, stampa. italiana comunica: 

«Domani, lunedì 4 giugno, 
inizia l’azione sindacale pro- 
mossa dalla Federazione nazio- 
nale della stampa italiana e 
dai sindacati nazionali dei po- 
ligrafici e degli edicolanti per 
protestare contro gli attacchi 
alla libertà di stampa e per 
‘una riforma democratica della 
informazione stampata e ra- 
dioteletrasmessa. DAT 

«Giornalisti e tipografi si 
asterranno dal lavoro impe- 
dendo l’uscita di tutti i quoti- 
riani (del mattino e del pome- 
Tiggio) nella giornata di mar- 
tedì 5 giugno, durante la quale 
i giormnalai non apriranno le 
edicole. Nella stessa giornata 
di martedì si asterranno dal 
lavoro anche i giornalisti ed i 
tecnici della RAI-TV, per rea- 
lizzare anche il silenzio dei ser- 
vizi radiotelevisivi. 

«L’astensione dal lavoro at- 
tuata da tutti gli operatori del 
settore dell’informazione (alla 
quale hanno aderito giornalisti 
e tipografi del ’’Piccolo’’), si 
accompagnerà alla giornata di 
protesta fissata per martedì 
con decisione ‘congiunta della 
federazione della stampa e del. 
la federazione Cgil, Cisl, Uil, 
d’intesa con le rispettive orga- 
nizzazioni sindacali nazionali e 
regionali di settore. 

«Una manifestazione nazio- 
nale —.che si svolgerà a Roma 
(cinema Metropolitan) alle ore 
10.— ha lo scopo di sottolinea- 
Te all'opinione pubblica e a 
tutte le forze parlamentari, 
politiche e sociali del paese, la 
‘urgenza di porre un freno alle 
manovre che vengono condotte 
sull’informazione per mortifi- 
care il ruolo insostituibile e 
vivificante che, invece, le spet- 
ta in un ordinamento civile e 
democratico quale quello in- 
trodotto dalla Costituzione re- 
pubblicana. Alla ”giornata del 
silenzio” sempre più numerose 
e. qualificate giungono le ade- 
sioni; gli organi sindacali dei 
giornalisti hanno assicurato la 
compatta solidarietà e parteci 
pazione alle iniziative della fe- 
derazione della stampa; lar 
ghissimo è il ‘consenso delle 
singole redazioni, sintomo del. 
la rispondenza consapevole del- 
la categoria all’azione portata 
avanti dalla federazione, per 
l'affermazione dei valori mo- 
rali della professione, in colle- 
gamento con tutte le forze del 
lavoro. 

Frattanto la reazione messa 
in atto dai giornalisti e dai ti- 
pografi della ’’catena Monti” 
(Resto del Carlino, Nazione, 
Telegrafo, Stadio e Giornale 
d’Italia) registra un primo suc- 
cesso: gli impegni secondo i 
quali ogni intervento di. ri. 
strutturazione. del quotidiano 
livornese sarebbe stato preso 
d'intesa con la rappresentanza 
dei lavoratori, giornalisti e ti- 
pografi sono stati confermati 
dalla proprietà, dopo lo scio- 
pero di 24 ore attuato nei cin- 
que quotidiani. 

«Ecco, infine, le modalità 
dell’astensione dal lavoro per 
î giornalisti: i giornalisti dei 
quotidiani si asterranno dal 
lavoro, im modo da impedire 
l’uscita dei giornali del matti 
no e della sera, nella giornata 
di martedì 5 giugno; i giorna- 
listi radiotelevisivi e dei perio- 
dici sospenderanno il lavoro 
dalle ore 0 alle ore 24 del 5 
giugno; i giornalisti delle agen- 
zie di informazione per dla 
stampa si asterranno dal lavo. 
ro dalle ore 14 di lunedì 4 giu- 
gno alle ore 14 di martedì 5 
giugno». 

Il consiglio generale dei sin- 
dacato ‘nazionale scrittori ha 
rivolto un appello ai propri 
iscritti perché partecipino alla 
«giornata del silenzio». 

Dopo l'Associazione romana 
dei giornalisti anche i redatto- 
ti del giornale «La Provincia» 


. di Como, a maggioranza hanno 


deciso di non aderire allo scio- 
‘pero perché «pur condividendo 
la necessità di ‘sollecitare una 
riforma della informazione e 
della editoria, non giudicano 
sufficientemente. chiariti i mo- 
tivi dell’agitazione». 

L’on. Claudio Signorile (PSI) 
parlando a Lecce, ha detto che 
la «giornata del silenzio» se 
dimostra l’alta responsabilità 
civile e democratica dei gior- 
nalisti, è anche un giustificato 
e severo monito perché le 
forze politiche si facciano ca- 


tico della crisi del settore del- | 


l'informazione. 

Infine il comitato-di redazio- 
ne del giornale radio ha con- 
fermato di aderire alla mani 
festazione di protesta ribaden. 
do «l’alto significato politico 
e civile di lotta per la libertà 
dell'informazione». Il comitato 
ha anche ribadito la volontà 
di sostenere il monopolio pub- 
blico delle radiodiffusioni. 
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LA FIARO DENUNCIA L’INSOSTENIBILITA” DI UNA SITUAZIONE ORMAI CRONICA 


IL PICCOLO 


A LISBONA DAVANTI A MILLEDUEGENTO ESPERTI 


PER DUE GIORNI PARALISI 
NEGLI OSPEDALI ITALIANI 


Superano i 2500 miliardi i crediti nei confronti delle mutue e dei comuni - Limitati da luglio 
i ricoveri - Verrà presentato un dettagliato esposto al procuratore della Corte di cassazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Martedì prossimo si svolgerà 
a Roma l’annunciata manife- 
stazione nazionale di protesta 
degli amministratori. e. degli 
operatori ospedalieri, indetta 
dalla Fiaro. Sarà l'avvio di una 
azione che paralizzerà per due 
giorni l’attività negli ospedali. 
Alla manifestazione hanno da- 
to infatti la loro adesione tut- 
te le componenti sindacali del- 
le categorie che operano negli 
ospedali e che si asterranno 
dal lavoro il 5 e il 6. Nel cor- 
so del raduno sarà puntualiz- 
zata pubblicamente la ormai 
insostenibile situazione in cui 
versano gli ospedali italiani, 
soprattutto a causa della gra- 
ve crisi finanziaria (i crediti 
nei confronti delle mutue e dei 
comuni superano i 2500 mi. 
liardi). 

Gli amministratori ospeda- 
lieri dovranno, inoltre, ratifi- 
care la proposta avanzata dal- 
la giunta esecutiva della. Fia. 
To, intesa a limitare, dall’1 lu- 
glio, i ricoveri in ospedale ai 
soli malati in condizione di 
produrre una certificazione me- 
dica attestante lo stato di ur- 
genza. 


Intanto la federazione ha in- 
vitato gli enti ospedalieri, pre- 
cisa un comunicato, ad assu- 
mere con urgenza le seguenti 
iniziative: 1) procedere al ri- 
corso per decreto ingiuntivo 
contro gli enti debitori, con 
l'addebito delle spese di regi- 
stro giudiziarie e legali oltre 
agli interessi come per legge 
sulle somme dovute; 2) invi- 
tare formalmente gli enti mu- 
tualistici a riconoscere le ret- 
te approvate secondo la vigen- 
te legislazione pena, in difetto, 
«li adire contro gli inadempien- 
ti all’autorità giudiziaria ordi- 
naria; 3) richiedere alle com- 
petenti autorità la messa in 
liquidazione coatta ammini. 
strativa degli enti in stato di 
‘manifesta insolvenza, con l’in- 
vio dell'istanza, per conoscen- 
za, al presidente del tribuna- 
le di Roma e al procuratore 
della Repubblica dello stesso 
tribunale, 

La Fiaro, da parte sua, pre 
senterà un circostanziato espo- 
sto al procuratore generale 
della Corte di Cassazione per 
denunciare l'impossibilità de- 
gli ospedali di continuare a 
prestare l’assistenza ai malati 
a motivo della gravissima: si- 


Pellegrini sulla tomba 
di Giovanni XXIII 


Città del Vaticano, 3 

Giornata di ininterrotti pelle- 
grinaggi, oggi, in ricorrenza del 
decimo anniversario della mor- 
te di Papa Giovanni XXIII, alla 
sua tomba. nelle grotte vaticane, 
poco distante dalla stessa sepol- 
tura di San Pietro. 

Mentre una folla di credenti 
e non credenti passava lenta- 
mente dinanzi al sepolcro, alcu- 
ni vescovi, prelati vaticani e 
semplici sacerdoti sì alternava- 
no ,ella mattinata, a celebrare 
messe sul piccolo altare della 
cripta presso il semplice sepol. 
cro marmoreo del Pontefice, sor- 
montato da un piccolo bassori- 
lievo della Vergine col Bambino, 
opera di un'artista del ’500, 


La celebrazione ufficiale del 
decimo anniversario della scom- 
parsa di Giovanni XXIII era co- 
minciata ieri mattina in Vatica- 
no con la messa e il discorso di 
‘Paolo VI il quale aveva ricorda- 
to le particolari virtù e i meriti 
del pontificato del suo prede- 
cessore. (Ansa) 


SI E' DIMESSO 
il questore di Rovigo 


Rovigo, 3 

Il questore di Rovigo, dott. 
Ferdinando Stagni, ha dato vo- 
lontariamente le dimissioni e 
ha indirizzato alle autorità un 
cordiale saluto di.commiato. Ha 
lasciato ieri sera l’alto incarico 
nel quale sarà sostituito prov- 
visoriamente dal vice-questore 
dott. Briganti. (Italia) 


A MESTRE 


Una bandiera sabauda 
per la festa del 2 giugno 


Mestre, 3 

La bandiera con lo stemma 
sabaudo sventolava ieri mattina 
sull’alto di un'asta, in pieno 
centro di Mestre, quando i mes- 
si comunali si sono recati in 
piazza Ferretto per issarvi, in 
occasione della festa del 2 giu. 
gno, il trocolore. 

Per staccare la bandiera sa- 
bauda dall’asta sono dovuti in- 
tervenire i vigili del fuoco e, 
soltanto dopo, i messi comuna- 
li hanno potuto issare la ban- 
diera italiana, Si suppone che il 
gesto sia stato compiuto, du- 
rante la notte, da alcuni giovani 
monarchici. (Ansa) 


== 


DOMANI SI CELEBRA A ROMA IL 159.0 ANNIV 


Roma, 3 

In occasione della celebrazio- 
ne del 159.0 anniversario delia 
fondazione dell'Arma dei cara- 
binieri, che verrà ricordato il 5 
giugno a Roma alla presenza 
del Presidente della’ Repubblica, 
è stato diffuso dal comando ge 
nerale un bilancio dell’attività 
svolta dai carabinieri nel 1972 
e che comprende le operazioni 
di polizia giudiziaria, la Jotta 
contro il traffico di stupefacen- 
ti, la tutela del patrimonio ar- 
tistico, la lotta contro le sofi- 
sticazioni, e altre operazioni 
compiute per conto della magi- 
stratura, 

Per quanto riguarda le opera» 
zioni di polizia giudiziaria, nel 
1972 i carabinieri hanno denun- 
ciato 395 omicidi volontari per 
i quali hanno identificato 344 re. 
sponsabili; ‘hanno denunciato 


restato 331 persone. Un partico: 
lare impegno è stato posto dai 


del patrimonio artistico, i quali 
‘hanno compiuto 581 operazioni 
che hanno consentito il recupe- 
ro di reperti archeologici, dipin- 
ti, oggetti di antiquariato, ed 
altro per complessivi 21.639 pez- 
zi; le persone arrestate sono sta- 
te 134. I nuclei antisofisticazioni 


1289 rapine e hanno identificato 
676 responsabili. Complessiva- 
mente i delitti denunciati nello 
stesso anno, in collaborazione 
con altri organi di polizia, sono 
stati 387.964 per i quali sono 
stati identificati 181.652 respon- 
sabili; le persone arrestate sono 
state complessivamente 23.882. 
Per la lotta contro il traffico 
di stupefacenti i carabinieri 
hanno sequestrato 98,782 chilo- 
grammi di sostanze, e hanno ar- 


carabinieri del nucleo di tuteia 


(Nas) dei carabinieri hanno ese- 


ERSARIO DELL'ARMA 


VENTUNO I CARABINIERI 
CADUTI IN SERVIZIO NEL ’72 


Altri quattromila sono rimasti feriti - Sei ricompense al valor militare 
Oltre ventitremila gli arrestati per delitti vari - Il soccorso stradale 


l’Arma nel 1972, sono morti 21 
carabinieri, di cui cinque in 
conflitti a fuoco con delinquen. 
ti; ne sono rimasti feriti 4.042, 
di cui 563 in conflitti a fuoco; 
sono rimasti riformati 464 cara- 
binieri in seguito a lesioni su- 
bite: in totale sono rimasti coin. 
volti 4527 carabinieri. Le ricom- 
pense assegnate al valore mili- 
tare sono state sei medaglie di 
cui una d’oro e quattro d'argen- 
to, e una croce al valor milita 
Te. Le ricompense al valore ci- 
vile assegnate sono state 21, di 
cui due medaglie d’oro e undi. 
ci d’argento, 

L'anniversario della fondazio- 
ne dell'Arma dei carabinieri, 
che, prima arma dell'esercito 
italiano, fu istituita il 13 luglio 
1814, sarà celebrato nella scuola 
allievi di Roma. 


(Ansa) 


del sistema 


Non bastano restrizioni 


Carli sulla riforma 


monetario 


La CEE non può rispondere alla «sfida americana» 


per avere la stabilità 


Lisbona, 3 

Si è svolto un dibattito nell’au- 
ditorio della «Fondazione Gul- 
benkian» di questa capitale, nel- 
l'ambito del XV congresso del- 
la «Association cambiste inter- 
n&cionale», che ha visto riuniti 
circa, 1.200 esperti in materia 
di cambi di venti paesi. Il go- 
vernatore della Banca d’Italia, 
dott. Guido Carli, ha esposto i 
principi di una riforma del si. 
stema monetario internazionale. 

Secondo Carli, la questione di 
sapere se la base dl sistema 
debbano essere l'oro (come so- 
stiene il prof. Jacques Rueff del- 
l’«Institut de France») oppure 
altri strumenti di riserva, è se- 
condaria. L'essenziale, a suo av- 
viso, sarà costruire sistemi più 
meno automatici che condu- 
cano all’aggiustamento recipro- 
co delle posizioni delle bilance 
di pagamenti. 

Riconoscendo l’impossibilità, 
a lunga scadenza, di parità fis- 
se senza convertibilità, Guido 
Carli ha sottolineato la tenden- 


se molto basso, i supplementi 
ai disponibilità che essi perce 
Pirebbero dalla rivalutazione 
delle loro riserve in oro a un 


prezzo da determinare, ma che 


tiovrebbe essere, per lo meno, 
di settanta dollari l’oncia. Taie 


prestito, unito alle risorse che 
gli Stati Uniti otterrebbero dal- 


la rivalutazione della propria 


Tiserva metallica, méiterebbe a 


10ro disposizione una somma di 


41 miliardi di dollari. 


La cura della presente crisi, 


secondo Jacques Rueff, dovrà 


consistere essenzialmente nei. 
l’eliminare la base di cambio 


aureo per l’insieme della. collet- 
tività occidentale e nel ritorno 


alla convertibilità del dollaro. 
Guido Carli e Jacques Rueff 


sono stati presentati ai congres- 


sisti, ai membri del governo 


portoghese e alle numerose al. 


tre personalità che gremivano 
il grande auditorio della fonda- 


zione «Calouste Gulbenkian» dal 


dottor Vieira de Almeida, 


za attuale verso una fluttuazione 
dei cambi, Il governatore della 
Banca d’Italia ha giudicato poi 
gli accordi monetari dal dicem- 
bre 1971 un progresso nel senso 
della costruzione di un nuovo 
Sistema più simmetrico. «Tale 
evoluzione — ha sottolineato il 
dott. Carli — si registra paralle. 
lamente a una certa ridistribu- 
zione mondiale del potere eco- 
nomico, più equilibrata e poli. 
centrica». 

La Comunità europea non può 
fornire ancora una risposta e- 
sauriente alla «sfida monetaria 
americana», ha proseguito il 
dott. Carli, perché l’integrazio- 
ne commerciale già raggiunta 
dal Mercato comune non è sta. 
ta finora accompagnata da una 
sufficiente integrazione econo- 
mica. Il governatore Carli ha 
infine messo in guardia contro 
l’illusione che la stabilità mone- 
taria possa essere conseguita 
mediante restrizioni sui cambi. 

Dal canto suo, il prof. Jacques 
Rueff ha dichiarato che io 
smembramento del sistema mo- 
netario dell'Occidente, istituto 
a Bretton Woods il 22 giugno 
1944, non è dovuto a difetti ine- 
renti ai suoi principi, «ma a un 
male che si è lasciato sviluppa- 
Te nel suo senso: la base di cam. 
bio aureo», che ha provocato il 
deficit permanente della bilan- 
cia dei pagamenti degli Stati 
Uniti e tendenze inflazionistiche 
nei paesi creditori, 

Per risolvere il problema il 
prof. Ruefî propone una sorta 
di «Piano Marshall» per gli Sta- 
ti Uniti. Gli stati non americani 
offrirebbero agli Stati Uniti, sot- 
to forma di prestito a lunga 
scadenza e a un tasso d’interes 


Parigi — Il «Tupolev 144» già in fiamme, 


guito ‘7152 ispezioni che hanno 
consentito l’accertamento di 
5214 infrazioni e la denuncia di 
1861 persone: sono state seque- 
strate 7285 tonnellate di generi 


RIPRENDE IL PROCESSO 


IN AULA STAMANE 


condi prima della caduta che ha ‘provocato 


FRA SABATO NOTTE E IERI POMERIGGIO SONO FINITE IN TRAGEDIA DUE ESCURSIONI IN MONTAGNA 


Lunedì, 4 giugno 1973 


LA DISGRAZIA DI PARIGI 


-—-. 
Telefoto Upi 


Parigi — Soccorritori e polizia nella zona dove è caduto fl «Tupolev» nel volo dimostrativo 


Telefoto Upi 
ripreso pochi se- Teese al Salone aeronautico, 


la grave tragedia 


Dalla prima pagina 


ospedali più vicini, dato che le 
strade erano intasate dal traffi- 
sco provocato dalla manifestazio- 
ne aerea. 

Le squadre di soccorso invia. 
te nel villaggio di Goussainville 
si sono messe subito al lavoro 
alla ricerca di eventuali feriti 
sotto le macerie. Il villaggio ha 
presentato ai soccorritori uno 
spettacolo desolante. Rottami 
dell’aereo ovunque e ovunque 
gente per la strada in preda al 
panico che gridava o piangeva. 

Gli oggetti personali ‘dell’equi- 
paggio che sono stati trovati fra 
i rottami sono stati portati nel- 
la stazione di polizia dove si 
trovava insieme ad altri funzio- 
mari russi, il sottosegretario al. 
l'industria aeronautica sovietica 
Kasakov che non ha saputo trat- 
tenere le lacrime. Ai giornalisti 
che gli hanno rivolto diverse do- 
mande si è però rifiutato di ri- 
spondere. 

Il primo ministro Messmer ha 
inviato telegrammi di condo- 
glianze al primo ministro sovie- 
tico Kossighin e al ministro del- 
l’aeronautica Dementiev. Mess- 
mer ha espresso dolore del go. 
verno francese e «di tutti quei 
francesi che ammirano le ma- 
gnifiche conquiste sovietiche nel 
campo dell'aviazione e dello 
spazio». 

Andrè Turcat, pilota del riva- 
le del «TU-144»), il «Concorde» 
anglo-francese ha rilasciato una 
dichiarazione di «commossa sim- 
bpatia alla delegazione sovietica 


dell’aviazione c’im- 


alimentari e 375,73 tonnellate di 
prodotti sofisticanti e inquinanti. 


la madre di Bozano 


tuazione economica. 

Per quanto riguarda gli altri 
settori è da segnalare innanzi. 
tutto che dopo Sasmi e Snsm 
(i maggiori sindacati autonomi 
della scuola) il blocco degli 
scrutini e degli esami è stato 
revocato anche dal sindacato 
autonomo direttori didattici e 
ispettori scolastici (Snadis), 
aderente alla federazione scuo- 
la primaria. La segreteria del 
sindacato, in un comunicato, 
rileva che la decisione è stata 


Genova, 3 

Alla ripresa, domattina, 
del processo Bozano sì pre. 
senterà in aula la madre del. 
l'imputato, Agata Noris Au- 
lino, che difenderà il figlio 
nelle «piccole circostanze — 
ha già detto in istruttoria 
— per le quali sì potrà di. 
mostrare che qualcuna di 
quelle contestate non è ve. 
ra; e se non è vera quella 
piccola, altrettanto logica. 
mente si può dubitare an. 
che di quella grande: il ra- 


Nel 1972 i carabinieri hanno 
sequestrato 1.266,53 di esplosivi, 
12.919 tra fucili da caccia e mo- 
schetti da guerra, 5.753 rivoltel- 
le, 2.109 bombe a mano, 357 mi- 
tra, 56 fucili mitragliatori, 25 
mitragliatrici, due mortai, 132 
radio trasmittenti e 2.930.557 
munizioni di vario tipo. Nelle 
attività di soccorso sono stati 
impiegati 17.800 carabinieri, dei 
quali 89 sono rimasti feriti, e 
2976 mezzi. 

Una attività particolarmente 
vasta è stata svolta dai carabi- 
nieri nella tutela della circola. 


pimento e l’uccisione di Mi. 
lena Sutter». 

La circostanza «piccola» 
su cui la signora, ex moglie 
sposata De Martini dopo il 
divorzio, è questa: il giudi. 
ce istruttore dott. Noli so- 
stiene che Lorenzo ritirò in 
tintoria la giacca blu, con 
cui fu arrestato, prima del 
la scomparsa della ragazza. 
«Invece non è vero — dice 
la donna — è stata cambia. 
ta dopo, e Lorenzo era tran. 
quillo come sempre». 

Dalla deposizione della ma- 
dre la Corte potrà arrivare 
alla ricostruzione della com. 
plessa personalità dell’impu- 
tato «la pecora nera della 
rispettabile famiglia Boza- 
om». Per Agata Noris Auli 
no, il figlio è un infelice il 
cui carattere s'è rovinato nel 
riformatorio dove l'aveva 
mandato il padre. 

(Ansa) 


zione stradale, nel corso della 
quale sono stati compiuti 203.451 
interventi in assistenza agli au- 
tomobilisti: sono state accerta: 
te complessivamente 3.964.019 
contravvenzioni per le quali è 
stata riscossa la somma di cin- 
que miliardi 562 milioni 357 mi- 
la 795 lire. Le attività dei servi. 
zi di pronto intervento sono 
state 249.648, delle quali 112.506 
per incidenti stradali: sono sta- 
te arrestate 10.247 persone e so- 
no stati recuperati 44.882 auto: 
mezzi. 
Per la tutela delle leggi socia; 
EAT, ue sono Sora) 
legati nno es (o) 
‘70.222 ispezioni in aziende, han: 
no contestato 58.900 contravven- 
zioni e hanno denunciato 22.049 
aziende o datori di lavoro. Le 
attività compiute per conto del- 
la magistratura sono state com- 
plessivamente 1.884.660, delle 


presa «per considerazioni de- 
rivanti da una valutazione glo- 
bale» del disegno di legge sul- 
lo stato giuridico. Nello stesso 
tempo «si dichiara insoddisfat- 
ta per il trattamento riservato 
al personale direttivo, e in par- 
ticolare a quello ispettivo, del. 
la scuola elementare, nei con. 
fronti del quale governo e Par- 
lamento continuano a commet- 
tere gravi ingiustizie e mortifi- 
canti sperequazioni. La segre- 
teria nazionale dello Snadis — 
conclude il comunicato — svol. 
gerà ancora la sua azione pres- 
so le:sedi opportune al fine di 
ottenere ulteriori miglioramen- 
ti». Con la decisione del sinda- 
cato dei direttori e ispettori 
appare assicurata la regolare 
conclusione dell’anno scola 
stico. 


Sempre nel settore del pub- 
blico impiego va detto che do- 


Pordenone, 3 

Due escursionisti, l’impiega- 
to di banca Enrico Fabbro 
Tregona, di 22 anni, e lo stu- 
dente Angelo Barbon, di 18, 
entrambi di Torre di Porde- 
none, sono morti annegati nel 
lago Vallina, in Val Tramon- 
tina, nei pressi di Chievolis. 
I due giovani sono precipitati 
nelle aeque del lago, formato 
con. l'imbrigliamento del fiu- 
me Meduna, e che fa parte 
del sistema idroelettrico della 
Val Tramontina, mentre per- 
correvano un vecchio sentiero 
che sulla riva sinistra sovra- 
sta a strapiombo il lago. 

Vigili del fuoco e carabinie- 
ri sommozzatori da' questa 
mattina si sono alternati nel- 
le gelide acque del lago, pro- 
fondo tra ì 15 e î 20 metri, nel 
tentativo di recuperare i cor- 


pì delle due vittime. Fabbro 
Fregona e Barbon, assieme a 
tre compaesani, Sergio Pignat- 
tin, di 18 anni, Ugo Cancian e 
Loris Calligaro, entrambi di 
19 anni, stavano completando 
ferì sera il percorso montano 
da Claut a Chievolis quando, 
per errore, hanno imboccato 
il vecchio sentiero che s’inter- 
rompe sulla riva sinistra del 
Tago. 

Si stava facendo buio, e do- 
po forcella Clautana i cinque 
giovani si sono fermati e han- 
na mandato avanti, per cerca- 
re la via più breve per rag- 
giungere Chievolis, Fabbro 
Fregona e Barbon. I due gio- 
vani, che mon conoscevano il 
luogo, ma avevano intuito la 
difficoltà dell'impresa, prima 
di riprendere il cammino sì 
erano assicurati l'un l'altro 


rito. 


nta 


——== 


mani mattina il presidente del 
consiglio, Andreotti, presenti 1 
ministri del lavoro, Coppo, e 


SEMBRA NON RENDERSI CONTO DEL DRAMMA LA RAGAZZA CHE CREDEVA DI UCCIDERE PER EUTANASIA 


es 


dei trasporti, Bozzi, riceverà i 
rappresentanti della federazio- 
ne Cgil-Cisl- Uil insieme ai 
sindacati dei ferrovieri per un 
esame della vertenza della ca 
tegoria. Sempre nel pubblico 
impiego riprenderanno le trat- 
tative tra rappresentanti del 
governo e rappresentanti dei 
doganali aderenti alla Dirstat, 
all’Unsa e alla Uilf, per tenta- 
te di risolvere la vertenza le- 


La parricida continua a chiedere: 
«Ma perché mi tenete in carcere?» 


Fredda e impassibile, pensa agli esami - il giorno in cui morì sua madre si preoccupò della patente 


gata alle indennità. commer. 
ciali. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | che avrebbe potuto vivere an- presso e strangolandolo con 


A Milano, il 6 giugno, ri 
‘prenderanno le trattative per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro dei 900 mila lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento con 
prospettive positive, Nella stes- 
sa giornata, ma a Roma, ri. 
prenderà anche il negoziato 
contrattuale per i 900 mila di- 
pendenti del commercio, nego- 
ziato interrotto il 23 maggio 
scorso. Nei giorni 5 e 6, a Fi. 
renze, si svolgerà un convegno 
per la messa a punto della 
piattaforma rivendicativa dei 
lavoratori del vetro, mentre il’ 
5 i 30 mila minatori attueranno 
‘uno sciopero nazionale per sol- 
Jecitare il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. L’8, infine, i lavo- 
fatori dipendenti da assicuzio- 
ni effettueranno una giornata 
di astensione dal lavoro per 
protestare contro l’Ania che, 
secondo i sindacati, non ha ap- 
plicato l’accordo raggiunto per 
îl rinnovo del contratto. 


R.R. 


Catania, 3 

T1 caso della studentessa Ma- 
rina Fabiano, la ragazza di 21 
anni che la scorsa domenica 
ha strangolato suo padre per- 
ché lo credeva malato di can- 
cero (mentre invece non lo 
era) non è ancora del tutto 
chiaro. Gli inquirenti sono del 
parere, sulla scorta di taluni 
elementi di giudizio venuti 
alla luce sin dal primo mo. 
mento, che effettivamente si 
sia trattato di un delitto di 
eutanasia, che la Fabiano cioè 
abbia ucciso il suo anziano 
genitore per non farlo più sof. 
frire. Ci sono, tuttavia, dei 
punti oscuri che la magistra- 
tura. vuole completamente il- 
luminare, 

In effetti tutta la dolorosa 
vicenda presenta non poche 
stranezze. Il risultato della 
autopsia (l’indagine del medi- 
co legale, come è noto, ha 
escluso che Concetto Fabiano 
avesse un cancro) è stata una 
delle tante sorprese, Ciò sta 
a significare, in pratica, che 
la ragazza ha ucciso un uomo 


cora per anni. Ma a parte 
questa considerazione, come 
poteva Concetto Fabiano ave- 
te crisi di lancinanti dolori 
all’epigastrio se non aveva 
alcuna: neoplasia? 

Il suo medico curante, il 
dott. Romeo, lo stesso che si 
è rifiutato di stendere il cer- 
tificato di morte e che ha te- 
lefonato al «113», afferma che 
il padre della studentessa sof- 
friva soltanto di arterioscle- 
rosi.e non aveva, per quanto 
gli risulti, dolori addominali 
tali da desiderare la morte. 
Le testimonianze, però, in 
proposito sono discordanti. 

Le indagini della magistra: 
tura sono rivolte, maggior. 
mente, al carattere della par- 
ricida. Anche se, come sem- 
bra, la Fabiano ha ucciso il 
‘padre perché temeva che aves 
se un cancro e voleva evitar- 
gli terribili sofferenze, appa- 
Te strano che la ragazza ab- 
bia commesso il delitto in 
‘maniera così impietosa, col. 
pendo il so genitore con un 
pesante pi.tto di vetro com- 


un foulard, 

Alla luce di questi partico- 
lari, la personalità della gio- 
vane donna appare non per- 
fettamente normale. Le inda- 
gini del resto hanno accerta- 
to che la fanciulla è piutto. 
sto chiusa in se stessa, fred- 
da, distaccata. Che amasse suo 
padre teneramente non pare 
sussistano dubbi. Che fosse 
veramente preoccupata per 
lui è un fatto accertato. Ma 
perché lo era se qualche tem- 
po prima della tragedia gli 
esami radiologici avevano 
escluso che suo padre aves- 
se un male incurabile? 

Quella sera, dopo di aver 
trasportato il cadavere del pa- 
dre sin nella stanza da ba- 
gno e di averlo immerso nel- 
la vasca piena d’acqua, la Fa- 
‘biano per sua ammissione se 
ne andò a letto. Si compor- 
tò, cioè, come una specie di 
robot. L'indomani andò rego- 
larmente all’università, poi 
fece visita a un’amica senza 
tradire minimamente il suo 
turbamento. Questa freddezza 


potrebbe significare che la gio- 
vame vive in un mondo tutto 
suo, al di fuori della realtà; 
che qualcosa cioè, nella sua 
mente, non è al suo posto. 

Si è appreso, a sostegno di 
questa ipotesi, che allorché 
confessò ai carabinieri di es- 
sere stata lei a uccidere suo 
padre, disse: «Adesso che sa- 
pete come sono andate le co- 
58€, posso andarmene?» In 
carcere non fa che ripetere: 
«Ma perché mi tenete qui?». 
Alle guardie della prigione ha 
chiesto i suoi libri di patolo. 
gia medica: «Devo prepararmi 
per gli esami: non posso per- 
dere altro tempo». 

A quanto pare non è questa 
la prima volta che la fanciul- 
la mostra un simile distacco 
in momenti di - particolare 
gravità. Tre anni fa, quando 
sua madre morì nel bagno 
‘per un collasso cardiocircola. 
torio, quello stesso pomerig: 
gio Marina telefonò a una sua 
‘amica perché l’aiutasse a ri. 
passare i quiz per gli esami 
della patente di guida, 

Franco Sampognaro 


con una corda. Poco più avan- 
ti, però, uno deì due è scivo- 
lato e ha trascinato nella ca- 
duta l’altro. I tre amicì han- 
no dato subito l'allarme, e sul 
posto si sono recati i soccor- 
ritori. Ma per l'oscurità le ri- 
cerche sono state sospese e 
poi riprese questa mattina, E 
la prima volta che avviene una 
simile disgrazia da quando è 
stato formato il lago. 


I corpì di Enrico Fabbro 
Tregona e di Angelo Barbon 
sono stati ripescati solo nel 
tardo pomeriggio dai som. 
mozrzatori a 15 metri di pro- 
fondità, poco lontano dalla ri- 
va. La zona dove è avvenuta 
la disgrazia sì può raggiun- 
gere solo con la barca. Le sal- 
me dei due giovani sono state 
composte nella cappella mor- 
tuaria del cimitero di Chie- 
volis. 

Gildo Marchi 


LA TRAGEDIA 
DI CORTINA 


Cortina d’Ampezzo, 3 

Uno studente universitario, 
Luigì De Catta, di 25 anni, di 
Lecco, e un meccanico, Patri- 
zio Ganz, di 19, di Milano, so- 
no morti mentre, în compa- 
gnia di altri due amici (Alda 
Perego, di 25, dì Monza, fidan- 
«rata del De Catta e Umberto 
Pazzi, 22, di Milano, che sono 
stati salvati dalle squadre del 
pronto soccorso alpino dei CAI 
di Auronzo e Cortina) ritor- 
navano dall’ascensione della 
Cima Piccola alle Tre Cime di 
Lavaredo. 

Raggiunta la vetta, a quota 


| 2856, nella tarda serata di ie- 


ri, scalando la via Preuss, lun- 
ga 250 metri, e che presenta 
difficoltà di quinto grado, i 
quattro hanno deciso, nono- 
stante il buio, di scendere a 
corda doppia. Mancavano po- 
co più di cento metri alla ba- 
se quando al De Catia sì so- 
no intrecciate le corde ed egli 
è rimasto sospeso senza che î 
compagni potessero porgergli 
alcun aiuto, per cui è morto 
«strozzato» dalle stesse corde 
che reggevano il suo corpo. 
Il Ganz è invece morto nel 
primo pomeriggio, di stenti e 
fatiche, causa degli sforzi, e 
di una notte passata all’ad- 


diaccio, mentre era su un ter- 
razzo în attesa dei soccorrito- 
ti. L'allarme è stato dato dal- 
lo stesso Pazzi che ancora al- 
le prime luci dell’alba ha tro- 
vato la forza di risalire în vet- 
ta e scendere per altra via 
giungendo al rifugio Auronzo, 
Aî soccorritori, guide alpi 
ne, «scoiattoli», vigili del fuo- 
co e.carabinieri, sì sono pre- 
sentate non poche difficoltà 
per la persistente pioggia, sca- 
riche di sassi, roccia bagnata. 
L'operazione di soccorso sì è 
subito rivelata improba e pe- 
ricolosa. Per prima è stata 
tratta in salvo la Perego, già 
in preda a sintomi di asside- 
ramento, congelamento e sta- 
to di choc; poi sono state ca- 
late a valle le due salme. 


Giovanna Costa Orzes 


Muoiono due alpinisti nel Pordenonese 
Sul Lavaredo altre due giovani vittime 


Un impiegato e uno studente sono caduti nel lago Vallina mentre percorrevano un vecchio sentiero che lo sovrasta 


«Strozzato» dalle sue stesse corde un universitario di Lecco - Gli stenti hanno ucciso un suo compagno milanese 


TENTA DI VIOLENTARE 


una ragazza In treno 
Ancona, 3 

Un uomo di 26 anni, che ha 
tentato di usare violenza a una 
compagna di viaggio sul diret: 
tissimo Torino-Bari, è stato ar 
restato dagli agenti della polizia 
ferroviaria di Ancona e rinchiu- 
sc nelle carceri di Jesi. L’ag- 
gressione è avvenuta nel tratto 
tra Senigallia e Falconara, 

Responsabile è Giuseppe Gian: 
luigi, di Gravina di Puglia, il 
quale sul convoglio si è avvici. 
nato a Sonia Di Gasperi, di 23 
anni, di Trento, nel momento in 
cui la ragazza usciva dalla toi- 
iette La giovane è riuscita a 
divincolarsi e a chiedere l'in 
tervento del personale viaggian- 
te, mentre il Gianluigi si allon: 


tanava. 
(Ansa) 


= 


A 


IL GRAVE INCIDENTE ALLE «FRECCE TRICOLORI» 


Leone ai funerali 
del pilota morto 


All'ospedale di Udine l'ufficiale rimasto ferito 


Roma, 3. 

Il capitano pilota Antonio 
Gallus, ricoverato nel reparto 
chirurgia dell’ospedale San- 
t’Eugenio dopo l'incidente ae- 
Teo di ieri, ha passato una 
notte tranquilla, anche se per- 
mane ancora un leggero sta- 
to di choc. L'ufficiale, che ha 
Tiportato contusioni ed esco- 
riazioni varie giudicate guari- 
bili in otto giorni, ha lascia- 
to l'ospedale con un’autoam- 
bulanza dell’aeronautica mili- 
tare, ed è stato portato al- 
l'aeroporto di Pratica di Ma- 
Te, da dove è partito per Udi- 
ne, per essere ricoverato in 
quell’ospedale militare. 

Nel frattempo la commissio- 
ne d’inchiesta ordinata dal 
Ministero della difesa, e com- 
posta da tecnici e ufficiali su- 
periori dell'aeronautica mili- 
tare, sta raccogliendo tutti gli 
elementi per accertare le cau- 
se dell’incidente. Il coman- 
dante della seconda regione 
aerea, generale Graziani e il 
colonnello dei carabinieri Al 
ferano, che ieri pomeriggio 
hanno fatto un primo sopral. 
luogo nel punto dove l’aereo 
del maggiore Gais è caduto, 


ix anno consegnato alla com- 

I missione d’inchiesta parti del- 
l’aereo disintegrato per gli ac- 
certamenti tecnici. 

In special modo la commis- 
sione, dopo aver interrogato 
il capitano Gallus, dovrà ac- 
certare se fra i due aerei pre- 
Cipitati ci sia stato o no col. 
lisione, o se a bordo di uno 
degli aerei sia avvenuta una 
esplosione che abbia causato 
Quindi danni all’altro che vo- 
lava affiancato. 

Il Presidente della Repub- 
blica è intervenuto stamani ai 
funerali del maggiore pilota 
‘Angelo Gais, svoltisi nella cap- 
bella dell'aeroporto militare 
di Pratica di Mare. Il Capo 
dello Stato era accompagnato 
dal vicepresidente del Consi- 
glio e ministro della difesa 
Tanassi, dal capo di stato mag- 
giore della difesa ammiraglio 
Henke, dal capo di stato mas- 
giore dell’aeronautica genera- 
le Lucentini, dal cano della po- 
lizia Zanda Loy e dal coman- 
dante della Lesione aerea di 
Roma generale Graziani. Il ri 
to funebre è stato officiato da 
‘un cappellano militare. 

(Ansa) 


pone di continuare a volare in- 
dipendentemente da possibili in- 
icidenti» ha detto Turcat alle 
migliaia di persone presenti a 
Le Bourget attraverso gli alto- 
parlanti. Tuncat ha fatto il no- 
me di due delle vittime che si 
trovavano a bordo del «TU-144» 
e cioè il pilota Mikhail Koslov e 
il direttore delle prove di volo 
Vladimir Beneerov. Ha riferito 
che tutti e due avevano volato 
sul «Concorde» durante la ma- 
nifestazione aviatoria di Parigi, 
Subito dopo l'incidente, la ma- 
nifestazione aerea, che era co- 
minciata alle 10 di stamane, è 
continuata regolarmente. Anche 
in alcune precedenti edizioni del 
Salone di Parigi si erano avuti 
incidenti durante l'esibizione in 
volo degli aerei. La sciagura più 
simile a quella odierna avvenne 
nel 1963 quando un bombardie- 
re americano «B-58» precipitò in 
fase d’atterraggio provocando la 
morte dei tre uomini dell’equi- 
paggio: ME RARE 
Il «Tupolev-144», dipinto in 
bianco, blu e rosso era stato 
una delle principali attrazioni 
della esibizione aviatoria, in 
quanto in questa occasione era 
stato presentato per la prima 
volta nella nuova versione am- 
pliata con una capacità superio- 
Te di 40 posti a quella del «Con- 


corde». 
(Ansa-Ap-Upi) 


GRECIA 


Sul piano generale lo stato 
di allarme in cui si trovana il 
paese da quattro giorni è stato 
attenuato dalla notte scorsa e 
i permessi ripristinati normal- 
mente. Esternamente nessun se- 
gno di misure straordinarie ap- 


pare nella vita quotidiana della 
capitale e della provincia: le 
spiagge sono affollate come di 
consueto e î ritrovi motturni 
pieni di gente come sempre. 

Sul piano militare proseguono 
intensamente le indagini a ca- 
rico degli ufficiali ammutinati. 
si il 23 maggio scorso mentre 
sì apprestavano a portare al 
largo le navi da guerra e a 
promuovere una resistenza ar- 
mata al regime da alcune isole 
dell’Egeo. 

Secondo notizie fornite da nl- 
cune famiglie degli arrestati, il 
numero degli ufficiali consegna- 
ti alla polizia militare sì eleva 
a 150 contro la cifra di 40 comu- 
nicata dal governo. 

Sono stati arrestati anche al- 
cuni «civili filomonarchici», tra 
cuî il noto industriale ed er 
ministro Christopher Stratos.. 
Stratos era stato già arrestato 
dopo il fallito controcolpo di 
Costantino nel dicembre 1967 a 
seguito del quale la famiglia 
reale era fuggita a Roma. 

L'arresto di Stratos ha susci. 
tato grande emozione fra gli 
industriali greci, considerati fi- 
nora tra î più solidi sostenitori 
del governo Papudopulos. La 
emozione è tanto più forte in 
quanto Stratos è tra le «colon. 
ne» dell’industria nazionale es- 
sendo fondatore e comproprie- 
tario di una società cotoniera 
che dà lavoro a oltre 4000 
operai. 

Il presidente provvisorio del- 
la repubblica potrebbe procede. 
re mei prossimi giorni a un 
rimpasto del governo in quan- 
to anche i suoì ministri aveva- 
no prestato giuramento in no- 
me del re. Con questo ri.npa- 
sto Papadopulos mirerebbe a 
ristrutturare il suo governo fa- 
cendovi entrare uominì politici 
dei passati regimi parlamentari 
che hanno aderito da tempo al 
regime e preparano la strada 
al passaggio a forme più rap- 
presentative di governo in vista 
delle elezioni legislative del 
1974. 


Tutto il problema — secondo 
gli osservatori — è quello del 
contenuto che surà dato dal go 
verno agli emendamenti costi. 
tuzionali sui quali il popolo gre- 
co sarà chiamato a votare, per 
referendum, entro i prossimi 
due mesi. 

Secondo le previsioni gene- 
rali, questo ‘referendum non 
porterà il popolo greco a vota- 
re per la monerchia o la re- 
pubblica, essendo ormai esclu- 
so dal regime un ritorno alla 
monarchia. Tuttavia le discus- 
sioni su quanto potrà accadere 
vanno accalorandosi negli am- 
bienti dell'opposizione, nei bar 
ad esempio, luoghi tipici di di. 
scussione della classe media 
greca. 

Cosa ne sarà dei partiti? cr 


sì domanda. Vi sarà un partito . 


unico organizzato, oppure l’op- 
posizione potrà ragarunparsi ed 
essere chiamata al verdetto del- 
l'elettorato? Nessuno si arri- 
schierebbe a dare una risposta, 
oggi, a fare previsioni su di un 
avvenire così incerto. 

Il giornale filogovernativo «E- 
leftheros Kosmos» afferma che 
i partitî politici sciolti dopo la 
rivoluzione non saranno auto- 
rizzati a ricostituirsi, d’altra 
narte corre voce che domani, 
il gorerno in occasione della 
istituzione della repubblica, po- 
trebbe pronunciare w’amnistia 
per un certo numero di dete- 


nuti. 
(Condensato Ansa-Upiî-Ap) 
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A UN ANNO DALL’INCONTRO INTERNAZIONALE DI LONDRA 


Pag. 3 


CATTURATO IN UNA CASA DI SIVIGLIA IL FAMOSO «EL LUTE» 


Istruzioni allo «<Skylab» 


DOMANI IN TUTTO IL MONDO 
LA <GIORNATA DELL'AMBIENTE» 


Manifestazioni di vario genere si svolgeranno in ogni nazione 
per sottolineare le minacce che pesano sul futuro dell’uomo 


Nellemani della polizia 
un pericoloso bandito spagnolo 


Protagonista di avventure rocambolesche, era evaso nel ‘71 
dal carcere dove stava scontando una condanna a trent'anni 


STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, :3 


A Parigi e a Tokio martedì 
prossimo migliaia di persone 
lasceranno a casa l'automobile, 
e andranno al lavoro a piedi (e) 
in bicicletta, A Bonn esperti in- 
ternazionali viaggeranno lungo 
il Reno, ormaì da tempo alta- 
mente inquinato, e discuteran- 
no dei metodi a cui si può fare 
ricorso per pulire î fiumi spor- 
chi e i laghi inzaccherati di tut- 
to il mondo. 

A Londra cinquecento jra 
scienziati, uomini d'affari e au- 
torità governative si incontre- 
i | ranno per scambiarsi opinioni 

ted esperienze sul controllo del- 
la  polluzione dell’ atmosfera, 
dell’aria e dell’acqua. In Olan- 
da duecentomila bambini dise- 
gneranno î luoghi in cui la gen- 


te è costretta a vivere, secondo 
la loro interpretazione di nuovi 
arrivati sulla Terra. Si tratta 
soltanto dì alcuni deì mille mo- 
di in cui in tutto il mondo ver- 
tà celebrata iîl 5 giugno la 
«Giornata mondiale per l’am- 
biente», tenendo sempre pre- 
sente lo slogan «Solamente una 
terra». 

Scopo dell'iniziativa è di por- 
tare nelle case notizie in merito 
a come l'uomo sta minacciando 
il suo stesso. futuro, e indici 
zioni su come è possibile mi- 
gliorare la situazione. Martedì 
sarà passato con esattezza un 
anno da quando 113 nazioni si 
sono incontrate a Londra per 
la prima conferenza. sull’am- 
biente, decidendo ‘di porre fre- 
no alla polluzione mondiale, al- 
la distruzione di risorse inso- 
stituibili, e alle dannose man- 
canze nell'ambiente in cui l'uo- 
mo lavora e riposa. 

La conferenza si è proposta 
un programma ampio e cospi- 
cuo, uno dei punti caratteristici 
del quale dovrà essere una 
guardia costante sulla Terra, un 


N sistema mondiale che identifi- 
i chi e misurì î problemi ambien- 
ci i tali internazionali e metta în 
guardia contro le crisì immi- 
la issione dell Skylab» 


nenti. Durante l’anno che è tra- 
scorso sono gîà stati sottoscrit- 
Conrad e Weitz hanno compiuto una ricognizione fotografica dalla California 
al Messico - Al Centro si mettono a punto le tecniche per liberare il pannello 


F Telefoto Upi 
Huntsville — Gli esperti del Centro di volo spaziale Marshall stanno facendo delle prove sui 
compiti che saranno affidati agli astronauti nel tentativo di sbloccare il pannello dello «Skylab» 


e== 


SI PENSA DI LASCIARE GLI ASTRONAUTI 38 GIORNI NELLO SPAZIO 


ti tre importanti trattati. Uno 
dî essi sì propone di prevenire 
l'inquinamento degli oceani do- 
vuto allo scarico delle scorie; 
un altro intende individuare e 
quindi salvaguardare luoghi di 
bellezza naturale oppure di alto 
interesse archeologico, geologi 
co o di altro genere, guardando 
a quei luoghi come parte della 
eredità di tutto îl mondo; il ter- 
È ve: zo infine mira a mettere al ban- 
cogliere tutti i dati sperimenta-,cluso Kleinknecht, i giorni ad,assolvere ai nuovi compiti che|do lo sfruttamento di animali 
li che ci aspettavamo da que-|energia ridotta verrebbero evi-|lo sviluppo socio-economico del|e dì piante in via di estinzione. 
Siasvoloni È tati e si ridurrebbe il bisogno|Paese richiede ai professioni-| Uno degli avvenimenti chiave 
Il funzionario ha anche detto | di un prolungamento della mis-|Sti — ha detto — ha avuto un|della «Giornata» sarà un di- 
Sg i i lungo travaglio ed è andata af-|scorso che pronuncerà Maurice 
Orsi AA fermandosi attraverso congres- Strong, il direttore esecutivo 
Ù er der fin si, convegni e studi che si so-|del programma delle Nazioni 
lo con cui gli astronauti han- no susseguiti nell’ultimo decen-1Unite per l’ambiente, durante 
no raggiunto lo «SKlylab» si nio. Le società. professionali |un simposio, a Stoccolma: sarà 
esauriranno al 20.0 giorno del. sono state all’inizio combattu-|in questa occasione che si po- 
la missione, ossia il 13 giugno. te, ma oggi si può dire che trà apprendere quanto si è fat 
Tali cellule vengono parzialmen- l’idea ha vinto nell’ambito del-|t0, nell'ultimo anno, per svilup- 
te usate per gli esperimenti del- le varie professioni. Manca, pe-|Pare le attività a favore del. 
lo «Skylab». Senza di esse, ha rò, tuttora un idoneo strumen- |L'ambDiente In altri Paesi saran. 
detto. Kieinknecht, «Avremmo | to legislativo ed è questa 12/1 ee OlO] IONE, 5 
solo energia sufficiente a man-|Ti del convegno nazionale sul-|ragione che ha indotto la Fe. AN, do 5 Do So 
Ì E sore | le «Società dei professionisti», | derazione sindacati avvocati |PH2f0.. Ut ; 
tenere la stazione per otto gior: po 5 È eee È televisione che per radio. Altri 
; : organizzato dalla Federazione [italiani a predisporre un pro- ; ; 
Ni», ma senza eseguire altri|dei sindacati degli avvocati e|getto di legge» CASS Ranno EROE A TO; 
esperimenti. Poi, al 28.0 giorno, | procuratori italiani e dal sin-| L'av. Covi ha quindi rile. |sWe di quadri e di modelli, di 
il 21 giugno, la diversa angola-|dacato distrettuale degli avvo-|vato che i risultati del conve- Fi o meno 
zione rispetto al ‘Sole riporte-|cati e procuratori di Palermo.|gno hanno dimostrato che ta- bolli commemorativi ; 
rebbe il. veicolo spaziale al li.|  L’avv. Giorgio Covi di Mi-|ie progetto di legge, presenta» cannoni "45 il 
vello massimo di energia. lano, a chiusura del convegno,|to dal sen. Viviani, risponde |yimo Restiy (a) organizzando le 
È ._ |ha fatto una sintesi di quanto|ad una esigenza assai sentita |P70. val internazionale 
Se Conrad, Weitz ed Erwin] È di 5 È penna del film sull'ambiente. umano, 
le À È è emerso da dibattito. «L'idea | da parte dei professionisti ope- Tu Tal, ; n 
Tiusciranno a rimettere in fun-|gi una più moderna organiz-|ranti in tutto il territorio na- Hei comincia proprio martedì. 
zione il pannello solare, ha con-lzazione professionale capace di l zionale. (Ansa) |IL Giappone, dal canto suo, ha 
E 


în programma tutta una «Setti- 
GROSSO FURTO D'ARTE COMPIUTO NELLA NOTTE DI SABATO 


mana dell'ambiente», durante la 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 3 
ta permanenza degli astro- 
nauti dello «Skylab» nello spa- 
zio, ora fissata in 28 giorni, po- 
Ropbe essere prolungata di al- 
Ti dieci giorni. Lo ha dichiara- 
ineceri sera Kenneth Klein: 
Niecht, direttore dell'ufficio del 
Programma «Skylab», spiegan- 
do che il prolungamento della 
missione è oggetto di seria con- 
Siderazione come uno dei modi 
T Sfruttare al massimo le 
DOSsibilità scientifiche del pro- 
Eramma ovviando alle note diffi. 
coltà create dalla scarsa dispo- 
Ribilità di energia elettrica. 
Teri, intanto, gli astronauti 
‘alles Conrad jr. e Paul Weitz 
‘anno compiuto una ricognizio- 
ne fotografica su una striscia 
di terra dalla California al Mes- 
Sico intesa a fornire agli studio- 
Sì élementi sui movimenti sismi- 
Ch sui yulcani e sulle fonti di 
lUinamento, «La ricognizione 
Darsa ottima», ha detto Weitz 
OPo l'operazione di dieci mi- 
uti. L'altro astronauta, il dott. 
Oseph Kerwin si è occupato di 
Altri compiti. 
is Una conferenza stampa, 
ti einknecht ha detto che esper- 
ì di Houston e del Centro di 
Volo. spaziale Marshall stanno 
Mettendo a punto le tecniche 
Che gli uomini dello «Skylab» 
botranno utilizzare nel previsto 
Jentativo di liberare il pannei- 
0 di energia solare che è ri. 
Masto chiuso all’esterno della 
fazione orbitale. La riuscita del- 
Operazione assicurerebbe allo 
“Skylab» un forte incremento di 
disponibilità in fatto di energia. 


A.P. 


e" 


CONGRESSO A PALERMO 
di avvocati e procuratori 


; Palermo, 3 
Si sono conclusi al palazzo 
di giustizia di Palermo i lavo- 


Pordenone, 3 


nire mercì confezionate con le 
più limitate quantità possibili 
di materiale d’imballo, per ri- 
durre è rifiuti. 

SPiegato il funzionario, si fareb- È ce perire vr ; dario 

i; sede nella Casa dello studente, I i i a vent'anni, Seibezzi fu accetta-|l'ambiente diverrà pienamente 
si in modo che la stazione spa-| attraverso IEP LOI e si so. Guali Danno SR E) to alla Biennale di Venezia do- |operativo. 

ale avrebbe ancora il suo equi- | no impadroniti di 50 delle 58| Ta mostra — come è deserit-|V©_—,,il più giovane degli 876 UP: 

Faggio & bordo quando l’orbita | opere esposte. to nel catalogo — «copre tutto | eSPositori — vinse un premio. — T _— 
CONVEGNO IN PUGLIA 


quale tutti saranno invitati a 
fare a meno dell’ automobile, 
per aderire alla proposta del 
rigi gruppi dì cittadini stan- 
no organizzando una campagna 
contro l’inquinamento dell’aria, 
«Giornata mondiale dell’am- 
biente - Il giorno senza auto- 
mobili». In molte parti del mon- 
A ÙU INQU ANTO TTO magazzini cominceranno a for- 
Le tele costituivano la mostra antologica del pittore Seibezzi ; 
all î Il G. Il f S È 3 D hi 9 A Beh TI Cano de AROTRA mon- 
= ‘e dell'ambiente» il consiglio 
estita alla Galleria Sagittario oveva chiudersi fra giorni SO MCRLO 
bri, (V«UNEP») terrà a Ginevra 
È di € zia, dove Seibezzi vive e opera[ Moltissime sono state finora |îl suo primo incontro, dal 12 al 
Inknecht ha quindi detto| Decine di opere della prima | ancora nella sua casa a San To- |le mostre personali e collettive |22 giugno, per preparare le mo- 
"ebbe essere possibile e auspi- |del pittore veneziano Fioravan-| La mostra è assicurata per 55 |ed è il più noto fra. i pittori ve. |ste e raccomandazioni di Stoc- 
cabile prolungare la missione |te Seibezzi sono state rubate la |milioni di lire. Sì tratta dei più |neziani impostisi nel periodo tra | colma. Per il Lo ottobre, a Nai- 
circa dieci giorni. scorsa notte dalla Galleria Sa-|grosso furto d’opere d’arte com-|i due conflitti mondiali. Autodi-|robî, nel Kenia, verrà aperto il 
no entrati nella Galleria, che ha |sono affidate ai carabinieri i|l® pittura a 14 anni. Nel 1926, DITTA ORO dic per 
Dorterà in una posizione tale| I ladri hanno raggiunto la fi- |l’arco della produzione di Sei- |11 momento di maggiore. noto- 
® permettere alla luce solare |nestra, situata al secondo pia-|bezzi, a cominciare dai paesag- der Sez CRTER arde 
colpire le cellule che produ.|no, servendosi di una. scala.|gi dipinti nel 1924, a 17 anni, fi-|/ Hine deg DE di chirurgia pediatrica 
a " dute in Italia e all’estero e i suoi imi- 
& del Sole praticamente 24 ore | Hanno infranto il vetro ed han- {Il nucleo principale della rasse-|titori erano diventati numerosi. Foggia, 3 
SU 24. Questi della lu. | BO, poi aperto la finestra con fa-{gna era costituito da vedute ve- ‘Tutti i dipinti rubati di s “ 
«Questo aumento della 1u-|cilità. I malviventi hanno svol- | neziane, ma non mancavano pae- a I dipinti rubati erano di Le moderne misure profilati. 
Bia disponibile di circa 3000 [tolto tutte le tele dalle cornici, FIORISA veneti: Sia Question] svi 1 feto di 
gure, qualche natura morta, ve-|f a so sviluppano nel feto durante ja 
Watts, anche senza l’uso del pan- | che hanno abbandonato sul po: dute londinesi, fiori e paesaggi n MSziorento SID SUO gestazione sono state discusse 
nello guasto. «Certamente fa-|st0, senza danneggiarle. Il guar-|di montagna ‘e campagna. La|t0 Sono tre veneziani: il dott. |dai partecipanti al convegno di 


«paradiso per î pedoni». A Pa- 

dono avere lanciato lo slogan 

do î supermercati e i grandi 

Plata dell'ONU, formato da 58 mem- 

Che altri studi indicano che po-|mostra a carattere antologico | Mà. Gi Seibezzi, che è nato nel 1906 | dalità di attuazione delle propo- 

5 » ni +, il i ii si 

Prolungando la missione, ha | Rittaria, a Pordenone. I ladri so-|piuto a Pordenone. Le indagini |datta, ebbe il primo contatto con SECHGE FeIITONE DIE 
Cono energia trasformando quel-| NON c’era la persiana e quindi |no alla più recente produzione». FORI na IU enon 

©e solare, accrescerebbe l’ener- |to un lavoro da esperti: hanno | saggi dell’estuario lagunare, fi-|Proprietà di privati e di colle-| che contro le infezioni che si 

Temmo male a non tenere con.|diano non ha udito alcun rumo- |mostra antologica dava un pa-|Moretti, il quale aveva concor: | medicina e chirurgia pediatrica, 


to qi ECER re e si è accorto del furto so-|norama esuriente dell'attività di|50 Alla realizzazione della ras: |organizzato dall'ospedale «Casa | 
da ua possibilità — ha lio a mattino. La rassegna ave. | Seibezzi, con particolare riferi- e AIOIOEICA don 21 RESI sollievo della sofferenza» (fon- 
ì niknecht — sfruttando |va destato molto interesse nel |mento 41 suo momento più fe- |! comm. Deana, del quale era-| Gato per iniziativa di Padre Pio 


bi i i [Pr è no esposte dieci opere, il signor | 4 n n 
Veneto e specialmente a Vene-|lice, che è quello dal 1928 al ’34. Gallo ‘(che aveva ‘concesso otto | ©® Petrelcina) con la collabora 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |te non ha avuto lla possibilità di |del quale era rimasta uccisa 
Siviglia, 3 |porre mano alla pistola mentre | una bambina. 
a: si + {una trentina di agenti facevano| Rinchiuso nel carcere di San- 

Con un misto di compiaci-(;rmuzione nella casa. Suo fratel-|tander, mentre veniva tradotto 
mento e di disappunto, come|jo è stato colpito al viso e ri-|in treno a Madrid per un pro- 
Sela quando ci si tro-|coverato in ospedale, ma la fe-|cesso relativo ad altri reati, El 
nio dell’Università di Bari, Pa-|\2 Sì fronte a personaggi chel rita non è grave. Lute attuò nel 1966 la sua fuga 
vone e Lotti, rispettivamente di- CRI sel iaia Psa &d| Sanchez era scappato il 1.0|più spettacolare saltando am- 
rettori della clinica ostetrica e SONO pina Ia gennaio 1971 dal carcere di San-|manettato dal treno in corsa. 
pediatrica della «Casa sollievo | PUbblica, gli spagnoli hanno ap-|i Maria, presso Cadice, dove | Nonostante una frattura al brac- 
della sofferenza». preso stamane che la lunga fu-|stava scontando trenta anni di |cio, riuscì a seminare gli inse- 

Il prof. Domini, direttore del. |84, di Eleuterio Sanchez detto | reclusione dopo che il Generale | guitori traversando a nuoto un 

la clinica di chirurgia infantile | E! Lute», di 31 anni, ha avuto | Franco aveva commutato la con-|canale. Ripreso, venne rinchiu- 
dell’Università di Bologna, ha|termine. Il criminale più ricer-|ganna a morte inflitta al cri-|so nel carcere di Cadice da do- 
illustrato — anche mediante ta-| Cato di Spagna è stato preso ie-|minale, in seguito a un tenta-|ve, come si è detto, era fuggito 
vole e diapositive — una serie|ri dalla polizia dopo una cac-|tivo di rapina in una gioielleria [il 1.0 gennaio 1971. 
di interventi, che hanno permes. | cià în grande stile che durava |di Madrid nel quale aveva tro-| Le sue rocambolesche avven- 
so di salvare numerosi neonati | da due anni e mezzo. vato la morte il custode del ne-|ture suscitarono il più ampio 
e lattanti da gravi malattie of «Sono stanco» ha detto ai po-|gozio. Nel maggio di quello stes- | interesse dell'opinione pubblica. 
malformazioni. Nel corso dei la. |liziotti dopo essere stato sor-{so anno era stato preso in un|Analfabeta all’epoca del primo 
vori sono stati anche discussi|preso in una casa di Siviglia, |locale pubblico a conclusione di arresto, aveva imparato a leg 
i problemi della rianimazione | insieme al fratello «El Toto».|un furioso scambio a fuoco con gere, scrivere e far di conto nei 
dei neonati. (Ansa)\I due erano armati, ma El Lu-!le forze dell'ordine nel corso|brevi periodi di respiro che gli 
consentiva l’instancabile, irridu- 
cibile caccia della polizia. Per 
gran parte dei due anni e mez: 
zo di «libertà», El Lute era ri- 
masto nascosto in 'casa di ami- 
ci gitani, riuscendo a evitare le 
ricerche della polizia con rapi- 
di spostamenti in virtù dei qua- 
li, più di una volta, la sua pre- 
senza era stata segnalata con- 
temporaneamente in diverse lo- 
calità della Spagna. 

Dopo. l’ultima. evasione, si era 
introdotto, sfidando. il vistoso 
dispositivo della polizia, in un 
campo di gitani presso Madrid, 
riuscendo a portare via con sé 
i due figli, aveva impegnato la 
polizia in una sparatoria, fug- 
gendo sebbene ferito, si era fat- 
to crescere la barba wer non 
farsi riconoscere, e aveva avu- 
to anche il tempo di organizza: 
re il matrimonio con una gita- 


zione dell'Università di Bari. 

Tra i relatori del convegno 
che è stato presieduto dal prof. 
Gaetano Salvioli — vi sono i 
professori Gotti e Cacciarri del- 
l'Università di Bologna, Arme- 


DAL KANSAS LA PROMESSA DI UNA NUOVA MERAVIGLIA 


È IN VISTA LA TELEVISIONE 
VIA CAVO IN CIRCUITO DOPPIO 


Si preme il pulsante e il contatto è stabilito - L’utente parla 
e ascolta: da casa può consultare. un medico e fare acquisti 


Il vicepresidente 


Telefoto Upi 
Filadelfia — Il vicepresidente Agnev ha consegnato î diplomi 
di dottore in lettere ai nuovi laureati dell’Università Drexel 


‘a potremmo probabilmente rac- 
quadri), la famiglia Seibezzi che 


è all'orizzonte: la TV via cavo|® disposizione dell’abbonato gli {| cazioni, forse stiamo per cam-|fu costretta a fuggire. 
re a una tavola rotonda senza | 1elecable. Altri sono servizi spe-| sul piano commerciale ossia del 
A.P. 
borghi di Kansas City. La TV|le è data dal fatto che l’abbo-| averla. Ma i suoi usi potenziali 
Telecabre of Overland Park In-|cinquanta per cento la spesa, |d0 in casa. Si sintonizza il ca-|ra con una notevole riduzione 
casa di chiunque sia disposto |tro canali, e con le adatte ap-|M® centrale, per il quale vengo-| una nuova classe di anestetici 
far mostrare la sua merce. del simposio nazionale sull’ane- 
Jlecable studia applicazioni del-|ciusiva è stato in particolare 
serebbe l’argomento, sarebbe Di questi — hanno sostenuto i 
si pensa di avviarlo nuovamen- cardiaco provocato da una som- 
quisti\si pensa di installare sem- spirazione e la circolazione. Si 
collegate a un computer, con|Siste nel fatto di non alterare 
di allacciarsi mediante la cas-| Al simposio hanno partecipa- 
pensa a un servizio sanitario. |grammata», mentre i professo- 
duce. Il prof. Ruju, in partico- 


== 
aveva dato cinque opere del con- 


IN UN CENTINAIO DI SCATOLE «ABBANDONATE» IN MARE gin Rasa italo 


IN VENT'ANNI NE FURONO COLPITE 138 PERSONE: 46 MORIRONO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ya pagare cinque dollari (circayparecchiature può trasmettere |na 15enne, Francisca Fernandez 

in circuito doppio. Si preme il | Porta al televisore i programmi | biare la struttura della comuni-| Anche la giovane sposa è sta- 

pulsante e il contatto è stabili. | di stazioni fuori città, che non|tà», dice il direttore della Tele- |{a arrestata. Sulla testa di colui 

muoversi di casa, è | ciali, disponibili solo via cavo,|costo, e la necessità di convin- 

visto. E Ce È come i notiziari nell’arco di ven-| cere la gente ad acquistarli. 

a doppio circuito è uscita tlal.| nato può parlare al suo televi.| SONO infiniti. sugli anestetici 

la fantascienza ed è entrata nel. | sore, e il televisore lo sta a sen-|. Un aspetto particolarmente at- 

corporated. Allaccia nove sob-|consentono al cavo di portare | Male del negozio, si osserva la|delle alterazioni cardiocircola- 

borghi della città. dodici canali in uscita e tre in| Merce che passa sullo schermo, | torie che avvengono di frequen- 
no presentate merci di vari ne-|(fra ì quali, l’enfiurane che fa 
gozi. Naturalmente bisogna pri-| perdere la conoscenza in manie. 

Mentre gli specialisti del mar-|stesiologia, la scienza — come 

Keting elaborano questo punto|è stata definita — che «addor- 
dla TV via cavo a doppio circui- | rilevato che negli ultimi trenta 
to senza fini di lucro. Così sono | armi gli studi ‘par la ricerca di 
scelto il SUSE e i parte-| relatori — quello che presenta 
cipanti si radunerebbe in una|; requisiti ideali è appunto l’en- 
(Or Dea) PON ministrazione eccessiva. 

DEE to Alcuni studiosi hanno illustra» 
plicemente una cassetta trasmit-| SONO quindi svolte tre tavole ro- 
tente, con una tastiera comel tonde su questo nuovo. presi- 
la possibilità di una vasta gam-|Minimamente la funzione epa- 
ur servizi, in quanto de tica del paziente e, anche, del 
setta elettronica ai vari punti,|to numerosi studiosi di tutta 
di avere istantaneamente sullo | Italia, con diverse relazioni. In 
Si preme il bottone, si fa vede-|ri Cetrullo, De Blasi, Ruju, Ga- 
Te al medico il punto che duo-|sparetto, Novelli, Saba e Zatto- 

lare, incaricato di anestesiolo- 
gia nella facoltà di medicina 


Overland Park, 3  |tremila lire) al mese per tripli-|su sei canali. Amador. La cerimonia non po- 
to. L'utente può farsi visitare | POSSONO essere captate con mez. | cabre, Murray Nolte. Due sono che era stato definito «l'ultimo 
ascolta. Tutto questo non fra tiquattro ore e le notizie sul-| Nolte dice che non vale la pe- 
la realtà grazie a una rete di|tire. Con una telecamera il si.|traente del sistema è, per i suoi Sassari, 3 

Come nella comune TV via|ingresso su ciascuno dei due fi. | Si preme un pulsante per segna-|te durante la anestesia genera- 
ma convincere il negoziante dellra indolore e lascia inalterata, 
del piano, e i tecnici elettronici | menta il dolore», conclusosi og- 
in progetto discussioni di grup-| um agente anestetico ideale so- 
dozzina di case munite di tele-|fiurane, in quanto è di potenza 
MET CA n HI LO gli effetti dell’enfiurane sulle 
quella delle addizionatrici, in| dio farmaceutico, al termine del- 
metterebbero anche di collegar- personale della sala operatoria 
schermo le quotazioni di borsa, { particolare, il prof. Damia ha 
le, si ascolta il responso. ni hanno esaminato gli effetti 

dell’università di Sassari, al fi- 


(Ansa) 


Una tonnellata di oppio 
© galla nel Golfo del Siam 


manere aperta fino al 15 giugno. 
E 


OGGI A. FIRENZE 


AL «MAGGIO MUSICALE» 
la San Francisco Simphony 


Firenze, 3 
Domani e martedì, nell’ambi- 
to delle manifestazioni del tren- 
taseiesimo «Maggio musicale», 


Lo può facilmente 


TORNA A STRONCARE VITE UMANE 
UN MALE MISTERIOSO IN GIAPPONE 


igi i care il numero dei canali rice. «Siamo sull’orlo di un’auten-|té essere conclusa per l’inter- 
CR cone pro vuti. Qualcuno dei canali messi|tica rivoluzione nelle comuni-|vento della polizia e la coppia 
daì medico, scegliere un ogget-|Î normali ma vengono cattura-|gli ostacoli: la realizzazione di/pandito della Sierra» era stata 
to al supermercato, in te dalla grande antenna della | apparecchi a livello domestico, posta una taglia di 300.000 pe- 
dieci o venti anni, ma fra bre-|landamento delle borse. na di installare la TV a doppio 
vissimo tempo, almeno nei sob-| Ma la differenza fondamenta-| Circuito solo per poter dire di 
quasi mille chilometri di cavo |stema è completo. Speciali am.| promotori, quello della possi-| Risveglio pronto, rapido e ben 
coassiale. messa in opera dalla|plificatori, che aumentano del|bDilità di fare gli acquisti stan-|controllato, anestesia più sicu- 
cavo, il filo porta i segnali da-|li. Questo significa che ogni te: | lare al negozio l'acquisto. Sille: sono alcuni dei vantaggi del. 
gli studi della Telecable alla|tevisore può ricevere ventiquat-| PUÒ anche pensare a un siste-|l'uso in campo medico di tutta 
teale vantaggio del metodo, per- | l'ossigenazione del sangue) mes. 
ché egli si decida a pagare per|sa in rilievo nelle conclusioni 
lavorano intensamente al proble-| gi ad Alghero. 
ma dei costi di impianto, la Te-| mel corso della giornata con- 
po fra varie località lontane. Il|no stati rivolti verso gli idrocar- 
college della contea Johnson fis | puri alogenati e verso gli eteri. 
visore a cavo doppio. controllata in modo da evitare 
E’ già stato sperimentato, e| qualsiasi arresto respiratorio e 
norati e impossibilitati a lascia-| O S* ele pal 7 4 
re dla ELSL DER il servizio ac-| Principali funzioni quali la re- 
quanto non è necessaria la te-|1® quali è stato rilevato che la 
lecamera. Le cassette sarebbero | SU2 caratteristica principale con- 
si con la banca. sottoposto ad una costante espo- 
Una memoria consentirebbe | SiziOne ai gas anestetici. 
l’elenco dei programmi televisi. | illustrato un nuovo metodo di 
vi della giornata e altro. E si| anestesia definito «anestesia pro- 
U. P. I. |diretti e indiretti che la sommi- 
nistrazione dell’enfiurane pro. 
ne di approfondire e conferma 
‘re ulteriormente la sicurezza 


nell'impiego di questo farmaco, 
ha studiato alcuni effetti che 
potrebbero insorgere con l’uti- 
lizzazione del farmaco sull’ence- 
falo del paziente. Ha peraltro 
sostenuto che gli effetti non 
compaiono qualora l’enfiurane 
sia somministrato alle concen- 
trazioni necessarie per l’inter- 
vento chirurgico e con le nor- 
mali associazioni anestetiche. 


contrarre chi si ciba di pesce inquinato da mercurio 


è ospite del Teatro Comunale 
la «San Francisco Simphony| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Orchestra» e, per la prima vol. 
ta a Firenze, il suo direttore RIALTO, 3 
Seiji Ozawa. Giapponese, poco | Ancora due vittime della «ma- 
più che trentenne, Ozawa è|lattia di Minamata», in Giap- 


finita a bordo dei guardacoste della marina del Vietnam del Sud 
Nos 
STRO SERVIZIO PARTICOLARE | Tutti i contenitori sono stati 
Una È Saigon, 3 |presi a bordo, erano più di cen- 
galleg flotta di scatole € borse, | to, tra scatole e borse. Sono 
la C ianti attorno alla peniso- | stati portati alla capitaneria. Il! ha accusato la Cina popolare di 
ha atti au, nel golfo del Siam,|loro contenuto è stato riunito: | condurre una «guerra dell’op- 
Ù Tato l’attenzione di un|novecentotrenta chili di oppio, | pio» contro il mondo non co- 


Proprio ieri il ministro del 
l'interno del governo di Tai 
wan, a Taipei, Lin Chin Sheng, 


stigiosi del mondo concertisti 
co e teatrale. Il programma del 
primo concerto comprende la 


l’Università di Kumamoto ha 


ietnamita: dentro le|tativo va ad aggiungersi alle seil lo ai «democratici» di tutto il s dl 
attribuito a questa misteriosa 


Più scatole, quasi una|tonnellate di Oppio e morfina| mondo perché misure immedia- 
‘i d’oppio. Sarebbero | base, sequestrate il 20 aprile | te vengano prese al fine di «an- 
i&uperate» certamente|scorso in un cargo che incro-|nientare il diabolico piano di Prokofief, i «Cinque pezzi per|ne abitanti lungo la baia di 


detto 
Qualche cuni funzionari, | da| vietnamita. 
dro; a 


ga», Battelto «corriere della{ Si è trattato, allora, di unfciò che ha qualificato come 
verso .jl arene inoltrato | sequestro «record», ESE dn: (OO totale SEL CUDIOR pus 
merica il 3, PPone e verso l’A-|tità di sostanza stupefacente,|ha dichiarato che «il mondo li 7 i i 
sostaini sso quantitativo di| da parte della marina militare mero quattro», rispettivamente 

La o ene It tit iente | annient; l 

almente, è avvenuta ca-|titativo di droga proveniente| annientare le mire di Pechino,|ebbe la sti; i Stravinski e na È RR 

azione’ tante una rorma-|dal famoso «triangolo della dro-| prima che sia troppo tardi». la stima di Stravinski e|taminazione si sarebbe giù este- 
Alla penisola. Controllo attorno ga», una striscia di terra al Esisterebbero in Cina, secon-|}e scrisse di lui, nel 1945, qua 
pata meridia Mau, l’estrema|confine tra Vietnam, Laos e|do il ministro, settantadue fab-|do era esule negli Stati Uni 

Tane scal a 2A 
Bianti, VOS Aa borse galleg-|coltivato a grandi quantitativi.|raffinato, morfina ed eroina, 
attirato l’attenzio. 


so di una conferenza stampa| seconda sinfonia di Brahms. 


Il secondo concerto di mar- 


sospetto già|ga mai avvenuta nel mondo, Il| impiegherebbe, secondo Lin, nu-| sponde alla trascuranza del mon- 
Profilarsi alla|cargo era diretto ad Hong] merosi intermediari per il con-| do con il disprezzo. Non è co- 
trabbando, specialmente mari-|stretto ad accettare lode o bia- 

nai e piloti, Simo. Il suo nome è Ives». 
(DPI: (Ansa) 


popolazione può 


‘ment, 
di voi ci Îl ricupero| Kong. Quindi avrebbe dovuto 
CA 


dubbi ha tolto ogni|essere smistato verso il Giap- 
pone e verso gli Stati Uniti. 


mando questo pesce inquinato, 


pe di studiosi dell’Università di|cunserve di tonno sono insuffi-|sumato dalle vittime, è stata 
Kumamoto aveva annunciato la|cienti», ha dichiarato il prof.|condannata, il marzo scorso, a 
scoperta di due casi di questa | Seya Yamaguchi, della scuola di|pagare 3.043.000, circa un mi- 

hi i i iù pn Ù TRA malattia, terminati con la mor-|medicina di Kurume (isola dilliardo e ottocento milioni di ii- 
uardacoste della mari-|in tutto. Questo grosso quanti | munista e ha lanciato un appel-| Uno dei nomi nuovi e più pre-|pone. Un'équipe di studiosi del- te dei pazienti, tra la popolazio- | Kyushu). Il professore ha altre- | re, come indennizzo per le vit- 
ne abitante nei dintorni della {sì confermato che gli esperimen- | time. Ma il prof. Yamaguchi 
i npr a Jattia 1 te di due perso-| Aia in questione. Le due nuo-|ti condotti ne. suo laboratorio | non ha smesso di criticare con | Muncia o > gioy È 
suite «Romeo e Giulietta» di|malattia la mori pe ve vittime sono questa volta un |hanno rivelato che gatti (del pe-| violenza le misure protettive | ©riginarie dell'India orientale 


Sella notte, hanno|ciava al largo della costa sud-| Pechino». Condannando nel cor-| orchestra» di Schoenberg e la|Ariake, nell'isola di Kiou-Siou, | Pambino di tre e un vecchio diso di quattro o cinque chili), | prese attualmente dalle autori- 


Dido rimedio, la situazione po-|acque, e quindi ovviamente dei |to di «minamata», ha causato, {che definisca un metodo per 
Male del Vietnam.| Tailandia, dove l’oppio viene|briche che producono oppio|uVi è un grande uomo in que-|trebbe ancora aggravarsi, visto | pesci, sarebbe la «Nippon Syn-|dal 
sto paese, un compositore. Egli {che sebbene il tasso di concen- | thetie Chemical Corporation», | morti, tra le 138 persone che ne 
costa, hanno| Quella del 20 aprile è stata la|per introdurre queste sostanze {ha risolto il problema di re-|trazione del mercurio non è ele- | un'industria chimica che fino al| sono state affette. E' una malat: ponesi di conserva di tonno so-| polizia, al termine di una lunga 
pae dei guarda-| più grossa operazione antidro-|nel traffico mondiale. La Cina|stare se stesso ed imparare. Ri.|vato nella baia di Ariake, la|1965 aveva utilizzato îl mercu-|tia che porta nei soggetti, para- |no salite a 52.809 tonnellate, per | 2nchiesta, ha ritrovato in un 
subire una|rio come sostanza catalizzatrice | lisi progressive: afasia, cecità, | un valore di 88 milioni di dol-| Villaggio del Junjab cinque ra- 
sorta di accumulo di sostanze |al fine di produrre l’acetoal-|sordità. 
venefiche nell'organismo, consu- { deide, 


(Ansa) 


TRAFFICO DI SCHIAVE 


scoperto in India 


New Delhi, 3 


La stampa di' New Delhi an. 
nuncia oggi che giovani paesane. 


Già il 22 maggio scorso l’équi-1ti dalla legge nipponica per le|acque, e quindi del pesce con- 


venivano vendute nel Punjab ad 
un prezzo variante tra le 2.000 


5 . |sessantasette. Come si nota —|dopo aver assorbito quotidiana-|tà giapponesi. «Sono completa-| i 
Si tratterebbe di una malattia | hanno detto i medici — non a|mente, per sette mesi, duecento | mente inadeguate», ha sottoli. Teano ESE ista cemo 
tedì prevede tre «sinfonie nu-|Che sì contrae cibandosi di pe-|caso le vittime sono state per-|grammi di tonno in conserva, |neato, perché sono state stabi- ; 
l 1 sce inquinato da mercurio, e se-|sone dall'organismo più indife- | destinato al consumo umano, |lite in base ai dati forniti dai 
ì pit bero deve adottare immediata: | di J.C. Bach, di Ciaikowsky e|condo il prof. Tadao Takeuchi, |so, come un vecchio e un bam-|hanno manifestato sintomi di|fabbricanti. E 
di Saigon. Un grossissimo quan-| mente un'azione concertata per|di Charles Tves. Quest'ultimo | specialista in patologia, la con-{bino, E' un segnale d’allarme. | avvelenamento da mercurio, con | creare uno standard internazio» 
DI A Secondo gli specialisti, respon-|ia paralisi del sistema nervoso.|nale che esamini la quantità di 
dello stesso Schoenberg. il Qua | <a in tutto il paese. Senza un ra: |sapile dell'inquinamento delle 


di «schiave» precisano i gior- 
nali — era diretto da un certo 
Bhag Singh, i cui agenti reclu- 
tavano le vittime proponendo 
loro contratti per lavori ben re- 
munerati. 

Da un po’ di tempo numerose 
sparizioni di ragazze erano sta. 
te segnalate negli stati del Ben- 
Nel 1972 le esportazioni giap-|gala orientale e di Orissa, e la 


indispensabile 


Questa malattia, detta appun-|mercurio contenuta nei pesci € 


1953. a oggi, quarantasei | misurarla. 


e Pglize > gazze terrorizzate, tenute pri- 
2 Ne lari, più di cinquanta miliardi gioniere e destinate ad essere 
La società chimica responsa-|di lire. vendute o a singoli individui o 
«Gli standard d’igiene stabili- | bile della contaminazione delie . U, P.I. la case di tolleranza. (Ansa) 


e ALL 
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ORMAI CI SI AVVIA AL 


Trascorsa 


VOTO DEL 17 GIUGNO 


la tregua 


si riaccendono i comizi 


Oggi Gerolimetto (PLI), Pleb 
Difficoltà per la consegna 


e (MSI) e. Ceravolo (PCI) 
dei certificati elettorali 


Superato il grande «ponte» 
festivo, la campagna torna ad 
accerdersi, ormai a due setti- 
mane dal voto; sono in pro- 
gramma numerosi comizi di 
Tilievo, per la partecipazione di 
esponenti nazionali, mentre per- 
dura il «disimpegno» dei leader 
democristiani impegnati nell’im. 
minente congresso nazionale 
dlel partito. E 


Al congresso della DC si è 
richiamato, parlando ieri per 
il PCI in una festa popolare a 
Opicina, l'on. Giancarlo Pajet- 
ta, quando ha affermato che «è 
naturale che l’attenzione degli 
osservatori politici si volga in 
questi giorni verso di esso», ma 
«sarebbe un errore grave — 
ha soggiunto — dimenticare che 
a nessuno dei recenti avveni- 
menti politici è stato estraneo 
‘’intervento unitario, di massa: 
senza il sussulto antifascista 
di tutti gli italiani non si sa- 
rebbe avuto il voto contro Al- 
mirante, consentito di malavo- 
glia anche da coloro che i voti 
del MSI avevano utilizzato per 
stare al governo». E dopo aver 
ribadito che «senza l’unità e 
la vittoria dei lavoratori nella 
lunga lotta contrattuale dei me- 
talmeccanici, non sarebbe sta. 
to confessato il fallimento del 
centro-destra, anche da chi vo- 
leva umiliare i socialisti, of- 
frendo loro di collaborare con 
i liberali», l’on. Pajetta ha con- 


cluso; «I problemi del carovi-| my 


ta, della giustizia e dell’ordine, 
della‘ pesante minaccia d’infil- 
irazione nella vita politica dei 
monopoli, sono problemi che 
Tichiedono oggi una presenza, 
una vigilanza, un movimento di 
Massa). 

Per oggi sono annunciati gli 
interventi del sen. Armando 
Plebe — che parlerà per il 
MSI alle ore 19 all'Hotel de la 
Ville — e dell’on. Domenico Ce- 
ravolo, che terrà un comizio 
per il PCI alle ore 20 a Mug- 
gia, in piazza Marconi; per il 
PLI parlerà, alle 19 in piazza 
Goldoni, l'on. Mario Gerolimet- 
to, vicesegretario nazionale del 
partito. 

Domani sono in programma 
i seguenti oratori: il ministro 
per i rapporti col Parlamento, 
sen. Giorgio Bergamasco, che 
avrà degli incontri con gli espo- 
neti della vita economica cit- 
tadina. e. con le autorità. per 


sione. ufficiale del decreto di 
convocazione dei comizi da par- 
te del presidente della Giunta 
regionale; ma manca il tempo 
per l’effettuazione di una secon- 
da distribuzione (in altre occa- 
sioni è stata possibile anche 
una terza) nel caso che i messi 
non riescano a.consegnare i cer- 
tificati per l'assenza da casa 
dei destinatari, 

Si calcola pertanto che sta- 
volta appena il 60 per cento de- 
gli aventi diritto al voto riceve- 
ranno il certificato regolarmen- 
te a domicilio: gli altri dovran: 
no ritirarlo, a ridosso della sea: 
denza elettorale, direttamente 
presso gli uffici comunali, sob- 
barcandosi probabilmente il di. 
sagio di lunghe code. 


Anche a Trieste 


lo sciopero della stampa 


Il direttivo dell’ Associazione 
stampa giuliana — sindacato dei 
giornalisti del Friuli . Venezia 


Giulia — ha espresso, in un co- 


municato, la piena adesione al 
la manifestazione proclamata 


per domani martedì dalla Fe- 
derazione della stampa assieme 


alle grandi confederazioni sin: 


dacali sui temi della riforma, 


dell’informazione, della difesa 


della libertà di stampa e della 


riforma democratica della RAI. 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI 


UN RADUNO PATRIOTTICO DI PARTICOLARE SIGNIFICATO UMANO 


Toccante abbraccio dopo trent'anni 
del Genieri ritrovatisi ieri a Banne 


L'incontro con il vecchio comandante - Dolorosi silenzi all'appello 
Festosa presenza della popolazione nel legame dei vecchi ricordi 


Ai genieri del Quinto Reggi- 
mento, che ebbe sede fino al 
1943 nella caserma «Monte Ci- 
mone» di Banne, è stata offer- 
ta ieri l'opportunità di rivedere 
la città che li accolse nella lo- 
ro giovinezza, in tempo di pace 
e di. guerra, nonché di ritrovar- 
si con 7 «vecchi» comandanti e 
commilitoni e di rivivere nel ri- 
cordo gli episodi più salienti 
della loro vita militare. E” sta- 
to un raduno patriottico di par- 
ticolare significato umano, che 
Ra destato viva commozione nei 
partecipanti, giunti a centinaia 
da ogni parte d’Italia con il cuo- 
re gonfio di ricordi. 

Al termine della principale 
manifestazione della giornata 
— svoltasi alla presenza delle 
maggiori autorità nella caserma 
di Banne, ora sede del distac- 
camento dell'8.0 Reggimento di 
artiglieria semovente — ai ra- 
dunisti è stato concesso il mì 
crofono perché ciascuno potes» 
se cercare alla voce, in mezzo 
alle centinaia di partecipanti, i 
carì commilitoni maì più rivi 
sti dal tempo în cuì furono ospi- 
ti a Banne o dall'epoca della 
campagna di Russia: e sono sta: 
ti commossi abbracci, le lacri: 
me agli occhi, e anche penosi 
silenzi: tanti nomi dì gente che 
non è più. 

Il primo convegno dei genie- 
ri che in varie epoche e fino al. 


l8 settembre 1943 militarono 


nelle diverse specialità e repar- 
ti del 5.0 Reggimento di stanza 
a Baunne, sì è aperto al mattino 


con la cerimonia dell'alzaban- 
diera in piazza Unità e con la 


=== 


==> 


PRIMA RIUNIONE DEL NUOVO CONSIGLIO 


QUALIFICANTE RINNOVAMENTO 
NELLA DIREZIONE DELL'ENTE PORTO 


D' AMMINISTRAZIONE 


Gli avvicendamenti riguardano soprattutto la rappresentanza 
degli operatori portuali - | traffici da gennaio a aprile 


Si è riunito il nuovo consiglio 


d’amministrazione dell'Ente au- 
tonomo del porto, nominato 
con decreto del ministro della 
Marina mercantile per il secon. 
do quadriennio. 
| Ecco i nuovi componenti: ing. 
Guido Pasanisi (per il mini 
stero lavori pubblici); dott. Si- 
mone Devescovi (ministero del 
bilancio e della programmazio- 
ne economica); dott. Sebastia- 
no Miceli (commissariato di go- 
verno nella regione Friuli-Vene- 
zia Giulia); ing. Bruno Umani, 
Paolo Sturari e Giorgio Cangia- 
ni (per la regiove Friuli-Venezia 
Giulia); dott. Michele Zanetti 
(amministrazione provinciale di 
Trieste); dott. Marcel Modia- 
no e dott. Lucio Susmel (ner 
gli industriali); Claudio Eccar- 
di (armamento di linea); cav. 
Ernesto Marzari (per gli spedi- 
zionieri); dott. Gianfranco Cia- 
ni e prof. Isidoro Marass (per i 
lavoratori marittimi); Livio Sa- 
ranz (per le organizzazioni sin- 
dacali territoriali maggiormente 
rappresentative). Ù 
Gli altri membri del consi 
glio d’amministrazione, per i 
quali si è avuta la riconferma, 
sono: dott. Mario Franzil (pre- 
sidente dell’ente); magg. gen. 
di porto Giovanni Cittadini (co- 
mandante del porto e vicepre. 
sidente dell’organismo portu: 
le); dott. Salvatore Montuori 
(ministero del tesoro); dott. 
Donato delli Bovi (ministero 
della marina mercantile); dott. 
Livio Venturini (capo del com- 
partimento doganale di 'Trie- 
ste); ing. Giorgio Contaldi (di- 
rettore. compartimentale delle 
ferrovie dello stato); ing. Gen- 
naro Contento (ingegnere capo 
della sezione autonoma del ge- 
nio civile per le opere maritti- 
me); ing. Marcello Spaccini 
(sindaco di Trieste); Gastone 
Millo ‘(sindaco di Muggia); ing. 
Emanuele Chiavola (per l'am- 
ministrazione provinciale di 
Udine); dott. Sergio Semola 
(per l’'amministrazione provin. 
ciale di Gorizia); dott. Roma- 
no Caidassi (presidente della 
Camera di commercio); on, 
prof. Vittorio Marangone (pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio di Udine); geom. Delio 
Lupieri (presidente della Ca- 


l'esame dei problemi di Trie- 
ste; e l’on. Lucio Libertini, che 
parlerà per il PCI, alle ore 19, 
în piazza Garibaldi. Mercoledì 
interverrà per il PRI l'on. Oddo 
Biasini, mentre il PSI ha in 
programma un comizio del 
giornalista Giorgio Bocca e il 
PLI terrà una manifestazione 
a Muggia alla presenza dell'on. 
Gerolimetto. 

Intanto la ristrettezza di tem- 
pi di questa campagna elettora- 
le, che si riduce contrariamente 
al solito ad appena un mese, 
comporta serie difficoltà per il 
lavoro tecnico-burocratico, co- 
me ad esempio quello della di- 
stribuzione dei certificati a do- 
lio degli elettori. L’opera- 
zione è scattata immediatamen» 
te, il competente ufficio comu- 
nale avendo predisposto minu- 
ziosamente i preparativi preli- 
minari prima ancora dell’emis- 


y più DC 
‘alla Regione, 
‘piu spazio 
“per Trieste 


COMIZI DI OGGI 
n ___ 


Per la D.C. parlerà 
il sen. MARIO 


TOROS 


oggi alle ore 19 
MUGGIA - Piazza Marconi 


Ore 11 
Piazza Perugino 


MARIO PECORARI 


Ore 11 seo | MERCI: 
Via Archi cap. Callisto” Gerolimich. “ar 
mi a fi 
ANGELO RITOSSA HSE ernia Toto 
Ore Esa 
MO (CALENDARIETTO] 
TULLIO GOMBAC 
Oggi: S. Quirino — Il sole sorge 
Ore 19.30 alle 5.17 e tramonta alle 20.49; Îa 


luna nasce alle 8.47 e cala alle 23.52, 

Ieri: temperatura massima 25,4, mi- 
nima 20,5; pressione mb. 1017,1 sta- 
zionaria; wmidità 78 per cento; vento 
kmh 3 da N.N.E.; temperatura del 
mare 22,1. 

Maree — OGGI: alta alle 13,20. con 
cm 35 sopra il l.m.; bassa alle 18.50 
con em 7 sotto il lm. — DOMANI: 
alta alle 0.10. con em 31 sopra il 
tt, bassa alle 7.05 con cm 56 sotto 

mM. 

Farmacie in servizio diurno inin: 

ferrotto (dalle 8.20 alle 19.30): Bia- 


Piazza Tra i Rivi 
DINO NODARI 


Ore 19.30 
Via Pirano 


ARTURO VIGINI 
PIERO PARENTIN 


Ore 20 soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da; 
Piazza Goldoni vanzo, via Bernini 4, tel. 704180; Al 
Onorevole Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 


Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 414304, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel. 790488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8" alle 22, teleiono 744591 Chia. 


a mate nottume. telefono 37265. 
Votiamo DC °°° ‘izio medico comunale: per chia: 
m nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare: al 790235. 


‘GIACOMO BOLOGNA 
MARIO DEL CONTE 
GIORGIO TOMBESI 


raccomandatari); dott. Leo Pa-}si noti i dati sul traffico por- 


schi (per i commercianti); Ma- 


tuale. Una leggera diminuzione 


rio Zaves e Giuseppe Muslin|si è avuta nel movimento com- 


| (per i lavoratori portuali); Car- | merciale attraverso i punti fran- 


lo Prevosti e Renato Corsi (per) chi durante il primo quadrime- 
le organizzazioni sindacali ter-|stre di quest’anno rispetto allo 


ritoriali maggiormente rappre: 
sentative). 


stesso periodo del 72: 670,117 
tonnellate di merci, con una dif- 


Commemorato il prof. Dulci|ferenza di citca 5 mila tonnel- 
(«con lui — ha detto Franzil — 
l'ente ha perduto un amico sen- 
sibile ai problemi del porto e 
un convinto sostenitore del suo 
ruolo nel Friuli-Venezia Giulia 
e nell'Adriatico»), sono stati re- 


È 


L’omaggio dell’ing. 


late rispetto al periodo gennaio- 
aprile dello scorso anno. In 
aprile però si è già registrato 
un aumento, rispetto al ’72, che 
è poi continuato nel mese di 


maggio, 


(Foto Rice) 
. Rizzi, a nome dei Genieri, al comandan- 
te degli Artiglieri, ora di stanza nella caserma di Banne 


deposizione di corone d'alloro 
ai monumenti di Oberdan e dei 
Caduti; ed Ulle 11, nel sugge- 
stivo anfiteatro naturale nella 
piazza d'armi della caserma di 
Banne, si è svolta la cerimonia 
ufficiale, alla quale ha presen: 
ziato anche, secondo le tradi: 
zionì di un tempo, la popola- 
zione del villaggio, a testimo- 
nianza di un legame di ricordi 
e di affettuosa partecipazione 
che lego ì genieri di allora alla 
vita quotidiana degli abitanti 
della zona. 

Alla manifestazione sono in- 
tervenuti il sindaco Spaccini, il 
gen. Viel, comandanie del Ge: 
nio della Regione militare Nord: 
Est, il gen. Felicini, comandan: 
te del V Corpo d'armata, i gen. 
Cellentani, comandante del Pre- 
sidio militare, il col. Fedele, co- 
mandante. del 5.0 Reggimento 
del Genio ora di stanza a Udi. 
ne, il col. Vurani, comandante 
del Distretto, il comandante del 
Gruppo Carabinieri col. Marzel- 
la e il comandante del Gruppo 
Guardia di Finanza, col. Mit- 
tiga. 

Dopo la Messa. al campo, ce- 
lebrata dal cappellano militare 
mentre rendeva gli onori un 
piccheito dell’8.0 Reggimento di. 
Artiglieria semovente di stanza 
nella Caserma stessa, vi sono 
stati brevì discorsi da parte del 
presidente della sezione A.N.G. 
ET. di Trieste, ing. Rizzi, pro- 
motore del raduno e che ne ha 
sottolineato con fervide parole 
il toccante significato, dal vice- 
presidente nazionale Spaccame- 
la, dal sindaco Spaccini, che si 
è rifatto ui ricordi della pro- 
pria esperienza a Bamne, quale 
ufficiale del Genio nella specia- 
lità «idrici», dal gen. Cellenta. 
nì, e infine dal generale di Cor- 
po d'armata a riposo Benedetti, 
che fu l’ultimo colonnello coman- 
dante del «Quinto» a Banne. 

In un'atmosfera di trepidante 
commozione sono seguite le 
simboliche premiazioni al ten, 
col. Civita, comandante del Di. 
staccamento d’Artiglieria semo- 
vente ora di stanza nella Caser- 
ma «Monte Cimone», al maggio 
re Massocco — che per incon- 
trarsi coi vecchi commilitoni è 
giunto fino dalla lontana Paler- 
mo — nonché al cav. Bardelli 
fun nonnino ottantaduenne che 
combattè nei pressi di Sagra- 
co durante la prima guerra 
mondiale) ed al gruppo giunto 
da Spilimbergo, în quanto il più 
numeroso, Nel momento in cui 
si concludeva la cerimonia, il 
cielo è stato sorvolato da due 
velivoli del Presidio. 

E’ stata infine la volta dello 
scoprimento della lapide in ri- 
cordo della «degna sede che qui, 


SUGGESTIVO RITO PROPIZIATORIO PER LA CITTA 


La benedizione mariana 
dall’alto di Monte Grisa 


Una gran folla di fedeli è 
salita ieri a Monte Grisa per 
assistere, con intima e devo. 
ta partecipazione,. alla festa 
patronale del Tempio, dedica- 
to a Maria Madre e Regina, 
che si celebra annualmente 
con solennità la prima do- 
menica dopo l’Ascensione. Ac- 
colto dal clero e dai fedeli 
nella grande chiesa gremita, 
l'Arcivescovo è salito a Mon- 
te Grisa alle 18, per guidare 
la processione, che in questa 
unica occasione dell’anno por- 
ta la bianca statua della Ma- 
donna di Fatima sul piazzale 
prospiciente il mare. Mons. 
Santin ha recitato il rosario, 


Il 17 giugno 


intercalandone ogni decade 
con l'Inno del Tempio, che è 
stato musicato da don Giusep- 
pe Radole su testo di Lina 
Galli; e quindi ha rivolto la 
parola ai fedeli, sottolineando 
il rinnovarsi di questo rito 
suggestivo, che ricorda Ja fun- 
zione e il simbolo che il San- 
tuario riveste per Trieste e 
per l'Italia e l'impegno assun- 
to con la consacrazione della 
nazione alla Madonna (circo. 
stanza particolarmente signifi. 
cativa: sulla manifestazione 
religiosa. aleggiava il ricordo 
di Papa Giovanni, di cui ri. 
correva proprio ieri il decimo 
anniversario della dolorosa 


per una politica di respiro europeo 
per dare a Trieste più forza 


nella Regione 


FL 


"ZIMOLO (14) 


AAA 


scomparsa, in quanto fu del 
Pontefice la scelta della dedi- 
ca del Tempio a Maria Madre 
e Regina). 

Al canto del «Salve Regina» 
l'immagine della Madonna è 
stata tratta all’esterno del 
Santuario, sul piazzale che si 
apre sulla visione dell’intero 
Golfo; dall'alto del ciglione 
che strapiomba sul mare, so- 
no state intonate le litanie ed 
è stata recitata la «Sub tuo 
praesidio», che è la più an- 
tica preghiera conosciuta, de- 
dicata alla Vergine e che risa- 
le al III secolo. L’Arcivesco. 
vo mons. Santin ha quindi 
sollevato’ la statua ed ha be- 
nedetto Ja città pronunciando 
la seguente, suggestiva formu- 
la: «Per l’intercessione di Ma- 
ria Madre e Regina discenda 
sulla città di Trieste, su que- 
sto mare, sull'Italia, sul mon- 
do, la benedizione di Dio On- 
nipotente». E° stato un mo- 
mento di fervida devozione, 
culminato con la benedizione 
eucaristica. solenne, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
BELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 1820 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


A 
(Foto Rice) 


nella Caserma Monte Cimone”, 
ebbe il 5.0 Genio fino al 1943, 
formando i genieri che serviro- 
no con onore e gloria la Patria 
su tutti î fronti di guerra». 


La fine del lungo «ponte» non 
ha fortunatamente creato grossi 
problemi per il traffico che — 
anche nelle ore di maggiore in- 
tensità — è stato disciplinato, 
regolare, quasi scorrevole. Que- 
sto nel primo sommario bilan- 
cio riguardante le strade della 
nostra provincia. Nel resto del- 
la ‘regione si sono invece regi- 
strate situazioni di disagio, ma 
solo momentaneo, in particola- 
re alle Crosere di Latisana, al- 
l'imbuto di Aquileia, sulla Gra- 
do-Gorizia e al quadrivio della 
Rotonda di Cervignano. La cir- 
colazione sull’autostrada è sta- 
ta sostenutissima. Qualche pro- 
blema, come detto, per il traf- 
fico interessante le spiagge. Da 
Lignano (dove ieri c'erano non 
meno di 60 mila bagnanti) lo 
sfollamento è avvenuto con re- 
golarità. Difficoltà si sono però 
registrate sul ponte di Bevaz- 
zana, una cinquantina di tam- 
ponamenti e scontri sulla stra- 
da fino a Crosere di Latisana, 
con sei feriti leggeri. La circo- 
lazione è stata intensa anche a 
Cividale, lungo la statale di Tar- 
cento e a Cormons. 

Parecchi i triestini 
coinvolti negli incidenti. Verso 
le 15, sulla comunale che porta 
dall’Isola Morosini a Fiumicel- 
lo, una Fiat 500 targata TS 


te contro un/albero. Il guidato- 


NOTTE DI ALLARME FRA GLI STANDS DI VIA CARDUCCI 


Spuri ul mercato 
contro un ludro-ombra 


L'uomo inseguito, è riuscito a dileguarsi 
nel buio - Vano appostamento fino all’ alba 


Tre colpi di pistola sono rin- 
tronati la scorsa notte nel mer. 
cato coperto di via Carducci: a 
spararli, a scopo intimidatorio, 
è stato il figlio del custode, Ro- 
dolfo Fissi, di 22 amni, il quale 
aveva visto un'ombra aggirarsi 
tra le bancarelle. Ma l’intima- 
zione dell'alto là, non ha rag- 
giunto lo scopo: l’uomo che si 
muoveva nell'ombra — per nul- 
la intimorito — ha continuato 
la sua fuga, raggiungendo il 
piano superiore del mercato 
coperto, dove si trovano gli 
stands dell’abbigliamento. 

Il guardiano del mercato, Ro- 
doîfo Fissi, ha subito telefona- 
to al «113» e il maresciallo di 
guardia al centralino ha fatto 
convergere tre «Giulie» sul po- 
sto. Gli agenti hanno bloccato 
tutte le uscite, sulla via Car- 
ducci e sulla via Maiolica, quin- 
di sono entrati nel mercato, ma 
l’accurata ispezione non ha da- 
to alcun risultato. L'uomo si era 


AVVISO DI GARA 


L’I.S.E.S, indice l’appalto del 
2.0 lotto della scuola media 
di Salita Zugnano in Trieste 
— Legge 6i1. — L'importo 
base è di L. 441,576.670. L’ag- 
giudicazione dei lavori avver- 
rà ai sensi dell’art. 1, c), del. 
la L. 2.2.73 n, 14, Le doman- 
de per l’invito alla gara do- 
vranno enire allISES, 
via Manzini 44, Udine, entro 
îl giorno 15.6.73.. 


COMIZI 
DI 
DOMANI 


ORE 12 - P.zza BELVEDERE 
Dottor 


MONGIOVÌ 


ORE 18.30 + MUGGIA 5 
Piazza Marconi 


Avvocato 


SEGARIOL 


MAREPULITO 1973 


Soggiorni, balneari in ISTRIA, QUARNERO e DALMAZIA. 


Una settimana di pensione completa, 
stanze con bagno/doccia da L. 23.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità, 6 - telefono 62621 


volatilizzato.. Mentre i mare 
scialli Dellia e Leo, con l’ap- 
puntato Zanotto continuavano 
le ricerche all’esterno dell’edi- 
ficio, gli appuntati Perini e 
Zonch sono rimasti tra i ban- 
chi di vendita, nella speranza 
di sorprendere lo sconosciuto 
mentre. usciva dal proprio na. | 
scondiglio. Invano però l’appo- 
stamento è continuato fino al 
le luci dell'alba: dell’intruso 
proprio nessuna traccia, 


tl) 


rimasti 


142910, nell’abbordare una cur- 
va a destra è finita fuori car- 
Teggiata, andando poi a sbatte: 


POCHI E NON GRAVI GLI INCIDENTI DEL «FINE-PONTE) 


Lunedì, 4 giugno 1973 


BIESTE + 


Lidia 


Te, Stellio Krmac di 19 anni, 
abitante in via Brisciani, ha ri: 
portato ferite guaribili in 15 
giorni, un trauma contusivo al 
torace con sospetta frattura co- 
stale, mentre una passeggera, 
la piccola Ester Grandini di 12 
anni, abitante in via Fonda Sa 
vio 2, ha riportato un trauma 
contusivo del torace in sede 
sternale ed all’emitorace sini- 
stro, pure con sospette fratture 
costali. Nevio Grandini, fratello 
di Ester, altro passeggero, è ri- 
masto illeso. 

Un altro triestino è rimasto 
ferito nel primo pomeriggio, 
sempre sulla Monfalcone -Gra- 
do: Roberto Zucca, di 23 anni, 
domiciliato in via S. Giusto 1, 
il quale è uscito di strada con 
la propria Vespa, targata TS 
31937, all'altezza del km. 9 per 
lo scoppio del pneumatico po- 
steriore. Medicato al pronto 
soccorso di Monfalcone è stato 
giudicato guaribile in una quin- 
dicina di giorni per un trauma 
contusivo facciale e altre ferite. 

Un’autolettiga della Croce Ros- 
sa jugoslava ha trasportato ieri 
mattina alle cinque due giovani 
lombardi rimasti feriti in un in- 
cidente stradale avvenuto nei 
pressi di Postumia. Uno dei due, 
Candido Marelli, di 28 anni, re- 
sidente a Cascina Amata di Can- 
tù, in provincia di Como, versa 
in condizioni gravissime: è sta- 
to ricoverato nel centro di ria- 
nimazione con la prognosi stret- 
tamente riservata, Il suo amico, 
compagno di viaggio, Giuseppe 
Cappelletti, di 25 anni, da Can- 
tù, è stato ricoverato con la 
prognosi di venti giorni per trau- 
ma cranico e ferite lacero con- 
tuse al capo, Da ciò che hanno 
riferito gli infermieri dell’ambu. 
lanza jugoslava e gli agenti del. 
la polizia di frontiera del valico 
di Fernetti, si è appreso che i 
due erano diretti verso Postu- 
mia, a bordo di una Fulvia cou- 
pé, targata Como 310888, quan- 
do la vettura è uscita di strada 
andando a schiantarsi contro un 
albero, Un abbagliamento può 
essere stata la causa del sinistro. 


ILI 


TI 


Î j 
LA 


PARTITO 
LIBERALE 
ITALIANO 


ORE 11 - PIAZZALE BELVEDERE 


TRAUNER (1) 
PAMPANIN (8) 


Candidati al Consiglio Regionale 
® 
CINEMOBILI : Ore 20.15 - Piazza Sant'Antonio 
Ore 21.00 - Piazza della Borsa 


rificato sulle strisce pedoni i 
di via Carducci, all’altezza deli 
la piazza Oberdan, dove è stai 


TS 104154, con el volante Fraff 
co Scarcia, di 24 anni, resideli 
te a Gorizia. 


Stamane in Assise 
il goriziano che uccise. 
la:giovane moglie 


Iniziera stamane, alla Coi DI 
di Assise, il processo al gori 
ziano Dario Feresin, che ni 
novembre 1971 uccise a S. 
renzo isontino la moglie, di 19 
anni. I due coniugi si erano 
parati e l’uomo affrontò e u 
cise a coltellate la moglie, mé 
tre questa attendeva il bus 
recarsi al lavoro. 


Il Feresin sarà difeso dali 
l'avv. Loris Fortuna e dall’avt: 
Mamolo di Gorizia; parte civile 
si costituiranno i genitori del 
l’uccisa, assistiti dall’avv. Pi 
droni, pure di Gorizia. 


È OGGI - Ore 12. 
Seat 


Viale XX Settembre - Standa 


LONCIARI 


DOMANI 

MARTEDÌ 5 GIUGNO 

MUGGIA — PIAZZA MARCONI 
ORE 19 


Farlerà : 


del Comitato Centrale 


Presenterà: 


Gianni GIURICIN 


Capogruppo al. Consiglio Comunale 
e candidato al Consiglio Regionale 


Gianni DE MICHELIS | 


TRIESTE CONSULT - Piazza Repubblica 1, tel. 62946, Trieste 


COMUNICA 


che venerdì 8 giugno alle ore 10 si apre il corso infor- 
mativo su «| servizi finanziari che vengono offerti agli 


operatori economici nella regione Friuli - Venezia Giulia». 

Le prolusioni d'apertura saranno tenute dal prof. Epi- 
carmo Corbino e dall'assessore regionale alla program- 
nazione sig. Nereo Stopper. Seguiranno le relazioni di: 
dott. Romano Gaidassi, avv. Enzo Gioffrè, rag. Mario Ga- 
luppin, dott. Gualtiero Driussi, dott. Luciano Pilotto, sig. 


Nerio Benellie dott. Paolo Di Paoli. 


Sabato 9 giugno presso la Sala Convegni della Ca- 
mera di Commercio, si terrà il convegno sulla «Organiz: 
zazione dell'azienda di credito negli anni '70». Relatore 


prof. dott. De Mattia. 


Per informazioni rivolgersi a Trieste Consult, tel. 62946 


TRIESTE 


Collegamenti aliscafi 


Trieste Aliscafi S.p.A. 
| 
| 


Trieste - Grado - 


Lignano - Istria 


Inizio del servizio: 14-VI-1973 | 


OGGI ALLE 19 HOTEL DE LA VILLE 
SENATORE ARMANDO 


PLEBE 


PRESENTERA' IL CANDIDATO ALLA REGIONE 
PROF. CLAUDIO DE FERRA 


Lunedì, 4 giugno 1973 


ORMAI SISTEMATICAMENTE SCOMPARE QUELLO BIANCO 


SOLO IL PESCE AZZURRO 
RESISTE NEL NOSTRO GOLFO 


Molteplici sono i fattori che determinano il fenomeno: 
dalla pesca indiscriminata, ai motori, agli inquinamenti 


E° ormai tempo d'estate e il 
discorso sul mare è all'ordine 
del giorno, nella sua più ampia 
tematica, bagni e pesca in par- 
ticolare. A quest’ultimo riguar. 
do viene fatto rilevare un fe- 
Înomeno che appunto in questa 
Stagione assume rilievo e at- 
tualità, nelle prospettive della 
attiv.ià economica e sportiva 
che la pesca alimenta. 

L'Alto Adriatico e soprattut- 
to il Golfo di Trieste, costitui- 
scono una delle maggiori fonti 
di materia organica del Medi. 
terraneo. La conformazione del 
nostro golfo, insenatura raccol. 
ta di un mare chiuso, con le 
liumerose lagune, rappresenta 
un luogo ideale per la deposi- 
Zione delle uova dei pesci e per 
il loro sviluppo. Questi i dati 
di partenza in base ai quali nu- 


. Merosi studiosi jugoslavi e ita- 


liani, tra i quali quelli dell’Isti- 
tuto di zoologia dell’Università 
di Trieste, si stanno dedican- 
do, nell'analisi dei problemi 
connessi all’identificazione del 
Patnimonio ittico e alla ricerca 

i fattori che possono influire 
Megativamente sulla conserva- 
Zione delle risorse naturali. Il 
principale timore degli esperti 

Che l’indiscriminato svolgi. 
mento della pesca in grande 
Stile, specie Jungo le coste ita- 
liane del medio Adriatico, fi- 
Nisca' per bloccare il normale 
Processo riproduttivo delle qua- 
lità di pesce pregiato, a tutto 
Vantaggio del pesce azzurro, va- 
lutato attualmente nell'alto A- 
driatico tra le 250.000 e il mi. 
lione di tonnellate (calcoli, ri- 
Spettivamente, di Varagnolo 
della stazione idrobiologica di 
Chioggia e di Stirn dei labora- 

Ti marini di Portorose). 

Il pesce azzurro, chiamato 
Anche «pelagico», in quanto non 
ha .Tapporti col fondo ma si 
limita ‘a nuotare sott'acqua. di- 
Vorando in prevalenza plancton, 

— secondo un'ipotesi — in 
Costante aumento per la man- 
Canza di adeguati. competitori 
€ per l’incontrollato sterminio 

‘ei pesci a came bianca. 

.Sì tratta, in parole povere, 

i un cielo che, per il massic- 
Cio e mal diretto intervento 
Umano, esula de quelli carat- 
teristici della natura; infatti la 
Pesca attinge a man bassa al 
Pesce pregiato. Per completare 
il quadro si deve anche tener 
Conto della strage di uova. e 

larve. operata da elementi 
endogeni, ambientali. e dagli 
Stessi branchi di pesce azzurro, 
Che pare così destinato a dive. 
Nire l’abitatore prevalente del- 
le nostre acque. Altri fattori in- 
Cidono ad aggravare lo squili- 
brio, non ultima l’azione spes- 
so incontrollata dei subacquei 
e dei numerosi pescatori dilet- 
tanti che, assommato a quella 
dei pescherecci, ha un peso no- 
tevole nel depauperamento del 
golfo. Vi concorre lo, stesso di- 
lagare delle imbarcazioni da di- 
Porto, perché i delicatissimi or- 
Bani di senso dei pesci potreb- 
ero essere gravemente scossi 
dalle vibrazioni prodotte dalle 
eliche dei fuoribordo, per non 
Parlare. di quelle .delle petro- 
liere che fanno capo a Trieste, 
Provocando seri scompensi. 

Non ultimi giungono gli in- 
Quinamenti, Da uno studio sul- 
la mortalità delle uova di ac- 
Ciughe e sardine, effettuato dal 
dott.’ Specchi dell'Istituto di 
Zoologia, è risultato che, oltre 
alle tre consuete fasi critiche 


(inizio del differenziamento, sal 
datura del tubo neurale e schiu- 
sa delle larve), molte uova rin- 
venute immediatamente sotto la 
superficie dell’acqua «potrebbe- 
To» essere morte per azione de- 
gli idrocarburi che le avvolge- 
rebbero, impedendone la respi- 
razione. Per accertare questa 
possibilità inizieranno tra bre- 
Ve presso. l’Istituto esperimen- 
ti in proposito. 

E’ chiaro che, in tali circo- 
stanze, venga avvertita l’esigen- 
za di provvedere al ristabili- 
mento di un certo equilibrio e 
di dare una adeguata protezio- 
ne agli esemplari marini presi 
di mira da un'infinità di com- 
ponenti che, assommate, ne mi. 
nacciano lo sterminio. 

Quali possono essere i rimedi 
immediati e quale contributo 
può portare la scienza? 

Al primo interrogativo si può 
rispondere auspicando anzitut- 
to un cambiamento della men- 
talità che a tutti i livelli, da 
quello decisionale al pratico 
spicciolo, hanno portato a que- 
sti risultati così poco promet- 
tenti per la ricchezza del no- 
stro patrimonio ittico. Un ri- 
medio immediato, successiva- 
mente, potrebbe essere costitui- 
to dall’introduzione di una re- 
golamentazione della pesca con- 
tenente norme cautelative sul- 
l’impiego della moderna stru- 
mentazione di raccolta, Ciò per 
consentire ai pesci di poter 
giungere almeno una volta alla 
riproduzione, 


Il metodo migliore dal punto 
di vista pratico, tuttavia, per 
salvaguardare la ricchezza mari- 
na sarebbe quello di conosce- 
re i periodi riproduttivi delle 
specie e lezione preferenziali di 
deposizione delle uova in modo 
da proteggere adeguatamente 
tali aree. 

Sempreché — come suggeri. 
sce la prudenza nel parlare di 
ipotesi — si riesca ad avere la 
riprova che. siano determina. 
bili queste possibili «riserve» 
marine. 

L'Istituto di zoologia sta per 
iniziare questo lavoro da cui 
si pensa di rilevare la prefe- 
renza di certe specie, in parti. 
colare acciughe e sardoni, per 
alcune aree. Maggiore o mino- 
Te esposizione alla luce, condi 
zioni meteorologiche, caratteri 
stiche dell’acqua, quali tempe- 
Tatura e salinità, e in generale 
le condi loni dei circuiti migra- 
tori, dovrebbero indirizzare na- 
turalmente la scelta del pesce 
al momento della deposizione 
Si sa per certo che i pesci de- 
pongono dove sussistano per le 
larve le migliori condizioni di 
vita, non esclusa le necessaria 
‘alimentazione. Ma i «dove» e 
«come» della scelta restano per 
ora un mistero. 


Falso allarme 


Un barbecue o un forno allo 
aperto sono —._ probabilmente 
— all’origine del falso allarme 
che per ben due volte ha mo- 
bilitato l’altra sera i vigili del 
fuoco. Pochi minuti dopo le ven. 
ti, il vigile di servizio al cent; 

lino telefonico di largo Nicco! 

ni, ha registrato la telefonata di 
un uomo che, con voce allarma- 
ta ha avvertito che un attico 
stava prendendo fuoco, Il telefo- 
nista gli ha chiesto dove fosse 
l'incendio e l’uomo dall'altra 
parte del filo ha risposto che 


non lo sapeva con esattezza, in 
quanto egli vedeva il fuoco dal 
suo terrazzo all'ultimo piano di 
una casa alta. «Grosso modo, 
aveva detto la persona al tele- 
fono, potrebbe trattarsi di una 
casa in via Hermet»., I vigili del 
fuoco sono usciti in forze ed 
banno invano cercato per più 
di mezz'ora l’attico in fiamme. 
Ma non hanno trovato nulla. 


Assemblea del Collegio 


periti industriali 


Si riunirà oggi, nella biblio- 
teca dell’Istituto industriale «A. 
Volta» (via Monte Grappa) la 
assemblea del collegio dei pe- 
riti industriali. La riunione ini- 
zierà alle 18. con all'ordine del 
giorno la relazione sull’aitività 
del collegio e l’elezione del nuo: 
vo direttivo. 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA?) 


Poeti premiati alla <SAL> 


L'incontro del lunedì, della So- 

cietà artistico letteraria, alle ore 
19, nelle sale del «Tommaseo», sarà 
dedicato a due poeti premiati in 
questi giorni nel concorso «Leone 
di Muggia»: il dottor Livio Caval- 
cante con la silloge «Colloqui con 
l’altro» e Palma, Sillani autrice del 
poemetto «In morte di Miela Reina». 
Le opere premiate saranno presenta- 
te dal presidente della «SAL», dalla 
poetessa Lina Galli e da Sergio Bros- 
si. Gli autori leggeranno alcune pa- 
gine dai testi premiati. 


AI Lions Club 


Domani, martedì, alle ore 20.30, 

‘penultima riunione conviviale del 
Lions Club per quest’anno sociale, 
che ha valore di assemblea generale 
dei soci. Questi gli adempimenti sta- 
tutari: relazione morale del presiden- 
te dott. Stelio Rosolini; approvazio- 
ne del bilancio consuntivo; elezione 
del comitato. soci. 


Concerto corale 


Nella sala Pio XII, in via S. Ci- 

lino 101, il coro di voci bianche 
«Piccolo coro S. iovanni», della 
parrocchia di S. Giovanni Decollato, 
terrà oggi un concerto con. inizio 
alle ore 20.30, Sono in programma 
pezzi classici di D. ‘Bartolucci, di 
W.A. Mozart, di P.L. da Palestrina 
@ spirituals di Giombini e di War. 
navà. 


Mostra ecologica 


Oggi, alle ore 19, sarà inaugura- 

ta alla Biblioteca del popolo una 
mostra dedicata al tema: «L'ecologia 
vista dai ragazzi» realizzata con la 
collaborazione del Comitato triestino 
di «Italia Nostra». 


Mostra del Papa Buono 

La preannunciata «Mostra foto- 

grafica della Vita del Papa Buo- 
no», omaggio della «Repubblica dei 
ragazzi» a Giovanni XXIII nel de- 
cimo anniversario della sua diparti- 
ta, allestita nella sede della «RAR» 
in largo Papa Giovanni, ha avuto 
ieri mattina ì suoî primi visitatori. 
La «mostra» sarà aperta tutti i po- 
meriggi sino a sabato incluso, dalle 
ore 17.3) alle 19.30, Per gruppi di 
persone che lo desiderino (telefono 
30167) viene aperta anche nelle mat- 
tinate dalle ore 10.30 alle 12.30, I 
visitatori ricevono in omaggio «il 
giornale della RaR» dedicato a Papa 
Giovanni e un biglietto con il quale 
parteciperanno all'estrazione di libri 
ispirati alla sua vita. L'ingresso è 
libero. 


n ; è 
Escai dell’ Alpina 

Per i giovani del Gruppo ESCAI 

«U. Pacifico» della Società Alpi. 
na delle Giulie, il sig. F. Perco 
proietterà giovedì, alle ore 19.30, nel 
la sede sociale un film sui «Corvidi 
e rapaci» delle Alpi Giulie, da lui 
recentemente girato, 


HAL. TO. floor 


Avete problemi di arredamento? 

Visitateci, potreste risolverli con 
estrema faci Un preventivo non 
vi impegna. Vastissima gamma di pa- 
vimenti - rivestimenti, tessili - plastici, 
porte pieghevoli.éd ‘altre interessanti 
«ultime novità». Corso Italia 3. 


KENYA 
TANZANIA 

115 settembre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


TESTA 
ON RECITE, CANTI 


Pei 


Sì ricoprono di disegni, nastri 
e coccarde, le vecchie pareti di 
una palestra, sì rallegrano an- 
che gli angoli più riposti con 
una festa di bandiere, s’incolla- 
no a terra un paio di grandi tap- 
peti di plastica, ed ecco, l’em- 
brionale teatrino è allestito; i 
giovani attori sono già în attesa, 
pronti a cimentarsi nella prova 
solenne d'un primo saggio «uf- 
ficiale». E presto, davanti alle 
pur imperfette, ma fortemente 
impegnate prestazioni degli sco- 
laretti, sì ritrova puntuale l’en- 
tusiasmo delle famiglie, accanto 
alla comprensiva approvazione 


delle autorità. 


LONCIARI 


N. 4 


zinelli & perizzi 


MONTAGNE DI 


MOBILI 


Avvocato ® del Comitato 
Centrale del’ Movimento 
©. Consigliere: comunale 


La premiazione degli alunni alla scuola «Ruggero Manna» in 


Tra le altre, una festicciola 
simpatica ha avuto luogo pres- 
so ta scuola «Ruggero Manna», 
a solennizzare l’attribuzione del 
primo premio ottenuto dal 16.0 
Circolo per le attività svolte nel- 
l'ambito dell'educazione sul te- 
ma assicurativo. 

La generosità dell’INA — rap- 
presentata, durante la manife- 
stazione, dall'avv. Aldo Sichen- 
‘igerber e dal signor Fabrizio Mar- 
zi — attraverso l'assegnazione 
di un congruo importo, ha con- 
sentito la distribuzione dì un no- 
tevole numero di premi librari 
ad alunni di tutte le classi del- 
le scuole di Cologna e di vîa 
Manna: în tutto una cinquantina 
di ragazzi che, invitati con le 
loro famiglie, hanno occupato 
ordinatamente ì loro posti. ascol- 
tando con interesse e atlenzio- 
ne, dopo le parole di presenta- 
zione della direttrice Lida Fra- 
giacomo, il felice discorso del 
provveditore agli studi dott. Pe- 
ricle Fidenzi, la cui sensibilità 
sa giungere sempre al cuore dei 
ragazzi, e quello ampiamente il- 
lustrativo dell'avv. Sichenberger, 
per una sana propaganda assi» 
curatwa, più che mar necessa- 
ria per cautelare l'avvenire dei 
propri familiari nella tumultuo- 
sa vita odierna. Era, presente an- 
che l'ispettore scolastico dott. 
Renato Petracca. 

Si è passati subito dopo alla 
premiazione degli alunni che nel- 
l’anno scolastico in corso sono 
emersi per diligenza e profitto. 
La manifestazione, che aveva a- 
vuto inizio al' canto dell'inno 
nazionale, è passata quindi alla 
parte recitativa. Dapprima un 
gruppo di ragazzi della V B ma- 
schile e della VA femminile — 
rispettivamente istruiti dalle în: 
segnanti Emma Tavella e Bian- 
ca Catolla — ha dato vita a una 
scenetta scelta fra î temi di clas- 
se ed elaborata da Narciso Cap: 
pelli (ben noto nel campo del 
teatro per ragazzi), dal titolo 
«Le tre età» con Silvana Zucchî 
quale spigliata presentatrice, Lu- 
ciana De Majo ed Elisabetta 


ALLA SCUOLA «MANNA 


È DANZE 


(«Giornalfoto») 
occasione del saggio annuale 


Buffulini, impersonanti due si 
gnore, Silvia Quargnali, Silvia 
Dean e Barbara Serri (le tre 
bambine), Paola Cescutti (una 
vecchietta), Antonio Guaiana e 
Norberto Righi nelle parti di 
due vecchi che sanno trarre la 
morale di quanto recepito in 
precedenza. 

Aì meritati applausi, è seguito 
il secondo lavoro, intitolato «Con 
lo stesso amore»: serie di qua- 
dri, elaborati dalle alunne del- 
la classe IV A al completo, ret- 
ta dall'insegnante Ada Susa, trat- 
tì da una lettura del testo, i qua- 
lì, attraverso l’amore materno 
nelle varie età e un po’ în tutti 
i paesi del mondo, con sottofon- 
do musicale, corì e dolci paro- 
le e cantì di ninne-nanne, han- 
no voluto sottolineare l’insosti- 
tuibile, ineguagliabile valore di 
questo primordiale ed eterno 
sentimento, attraverso il quale 
soltanto si può forse intravede- 
re la possibilità di miglioramen- 
to e di salvezza del mondo. Le 
graziose bimbe, paludate în ap- 
propriati costumi delle varie e- 
poche, hanno agito con sempli- 
cità e porto il loro contributo 
con lodevole chiarezza è buona 
espressività, sotto la guida del- 
la loro insegnante e con la col- 
laborazione validissima della 
prof. Maria Vitri Spangaro e, 
per la parte musicale, dal mae- 
stro Luciano Milossi, aì quali 
vanno, ira l’altro, i meriti delle 
opportune scelte delle musiche. 

Nella terza parte, attraverso 
una brillante esibizione di gra- 
ziosissime danzatrici, tutte alun- 
ne della IV classe femminile, 
con la partecipazione di Anto- 
nella Tromba della V, gli inter- 
venuti hanno assistito a tre bel- 
lissimi balletti che, attraverso le 
gentili movenze, volevano solen- 
nizzare, nel simbolo dei giochi 
olimpici, Vunica vera e grande 
nossibilità d'intesa e di pace tra 
î mopoli, în una visione compe- 
titiva ma anthe di serena accet- 
tazione d’una fratellanza di fat- 
to, attraverso un fervore colla- 
borativo di attività e di pen- 
siero. 


a grande richiesta 
continua 
la grande vendita speciale 


UN MARE DI SCAMPOLI E TESSUTI 


‘Castoro 
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IL CENTRO ITALIANO 
PELLICCE PREGIATE 


INIZIA OGGI ALLE ORE 16 IL II LOTTO 


GRANDIOSA VENDITA 


DI REALIZZO 


come da Circolare 1198/c app. Cons. di Stato 23-7-1958, n. 602, Riv. Am, Ri. 1959 (451) 


DI 850 PELLICCE ESISTENTI CON LO SCONTO DI OLTRE IL 50% 
IN TRIESTE VIA CARDUCCI, 11 


‘ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


1.600.000 650.000 
1.400.000 890.000 
1.400.000 690.000 
1.000.000 490.000 
800.000 390.000 
590.000 220.000 
500.000 195.000 
950.000 450.000 
790.000. 250.000 
680.000 350.000 
490.000 295.000 
550.000. 270.000 
450.000 170.000 
380.000 95.000 


Ocelot P. 

Visone Saga-selet 
Visone Zaffiro 
Visone Saga 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Marmotta 


590.000 
480.000 
390.000 
270.000 
290.000 
290.000 

‘290.000 
280.000 
360.000 
190.000 

90.000 
32.000 
89.000 
35.000 
15.000 


250.000 
230.000 


Ratmusqué 

Murmell visonato 
Guanaco 

Castorino 

Castorino uomo e donna 
Leopardette 

Gatto 

Cavallino tigrato 
Viscaccia 

Persiano uomo e donna 
Agnellino 

Cappelli visone 
Giacconi uomo 

Pelli visone gigante 
Pelli castorino 


Foca 

Ocelot baby 
Capretto d'Asmara. 
Volpe Patagonia 


Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L. 29.000 - Pellicce per bambini a sole L. 28.000 


TUTTE LE PELLICCE SONO SINGOLI CAPI D'ALTA MODA CREAZIONE «Mod. 1973» 
ACCOMPAGNATE DA CERTIFICATO DI GARANZIA 


Il C.I.P.P. è în grado di effettuare questi prezzi grazie alla forma di vendita diretta 


(N.B. » A tutti gli acquirenti verranno rimborsato le spese di viaggio) 


"Trieste capoluogo 
della Regione” 


...—tl basta andare avanti, 
o vuoi anche. 
stare alla guida? 


La nostra città, porto della regione, è la 
sola in grado di fare un discorso nazionale 
ed europeo. Solo con la Regione può 
riprendere in pieno questo ruolo, vitale 
per lei. Quindi, per te. 


de 
SI ) Î 


DET 


Pordenone Gorizia * 


| 
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più DC alla Regione, più spazio per Trieste 


DATI RIFERITI AL FRIULI -VENEZIA GIULIA 


Consumati in un anno 
90 mila quintali di sale 


Udine al primo posto seguita da Trieste, Pordenone 
e Gorizia - Supera gli 828 milioni la relativa spesa 


In un anno, per l'acquisto 
di sale, nel Friuli-Venezia 
Giulia sono stati spesi ben 
828 milioni 801 mila lire; il 
che equivale ad una media di 
720 lire annue per abitante. 
Complessivamente, sono stati 
consumati 89.784 quintali di 
sale (vale a dire, in media, 
circa 6,7 chilogrammi «pro ca- 
Dite»), territorialmente così 
ripartiti: 45,070 quintali, nella 
provincia di Udine; 18.488 
quintali, in quella di Trieste; 
16.979 e rispettivamente 9.247 
quintali, in quelle di Pordeno- 
ne e di Gorizia. 

Queste cifre sono sufficienti 
a porre nella sua giusta lu- 
ce ii provvedimento-recente- 
mente approvato dal consi 
glio dei ministri, con il qua- 
le — in concomtianza con la 
entrata in vigore dell'IVA — 
viene abolita l'imposta di con- 
sumo sul sale, cioè una delle 
più antiche «gabelle» del no- 
stro Paese. 

In un documento risalente 
all’epoca. della dominazione 
veneziana in Istria, per esem- 
pio, si legge che gli abitanti 
della costa istriana si lamen- 
tavano che la Repubblica di 
Venezia «leva li sali a pro- 
prii suoi sudditi con pagar- 


gli lire una et meno il Sta- 
To, et poi in terra ferma agli 
medesimi suoi sudditi li fa 
pagar venti et. trenta lire il 
Staro...». 

Come è noto, in Istria esi- 
stevano numerose e famose 
saline, la cui produzione ve- 
niva in gran parte trasporta 
ta con le imbarcazioni a Ve. 
nezia e, in piccola parte, 
esportata/nella Carniola, Nel- 
la zona di Muggia — ricorda 
Giusto Borri — saline — esi. 
stevano in varie località, fra 
le quali S. Clemente, Palù e 
Paugnano. Nel ’400, tutto il 
sale prodotto doveva essere 
trasportato, dai padroni delle 
saline, mediante le loro bar- 
che, nel porto di Muggia, 
dove veniva scaricato e quin- 
di misurato dagli «ufficiali 
del sestiere», incaricati dell’e- 
sazione del dazio sul sale, do- 
vuto al Comune nella misura 
di un sesto di tutto il sale 
prodotto nelle saline del ter- 
ritorio di Muggia, 

Anche a Trieste, gli esercen- 
ti le saline dovevano conse- 
gnare al Comune un sesto del 
prodotto. Nel ‘500, infatti, 
Trieste era circondata da nu- 
merose saline, che si trovava- 
no a Giarizulis, lungo la Ro- 


QUASI CINQUE MILIONI DI PASSAGGI IN APRILE 


IN RIPRESA I TRANSITI 
AL VALICHI DI TRIESTE 


L'incidenza dei «ponti» di Pasqua e del 1.0 maggio 


I traffici ai valichi italo-ju- 
goslavi della provincia di Trie- 
ste, che nei primi tre mesi di 
quest’anno avevario subito un 
vero e proprio crollo, hanno 
rivelato, in aprile, sintomi di 
chiara ripresa. Nel mese di 
aprile infatti, sono transitate 
nei due sensi ben 4 milioni 
964 mila 578 persone. Com- 
plessivamente perciò nei pri- 
mi quattro mesi dell’anno il 
totale dei transiti ha superato 
î 13 milioni e mezzo, pressa- 
poco lo stesso volume regi 
strato nell’analogo periodo del- 
l’anno scorso e del 1971. 


L'aumento dei transiti va 
attribuito in buona parte agli 
spostamenti degli italiani e in 
particolare dei triestini per le 
festività di Pasqua che per 
‘molti hanno significato un 
«ponte» di cinque giorni e a 
quelli degli jugoslavi che per 
le celebrazioni del 1.0 maggio 
hanno pure beneficiato di 
«ponti» iniziati per gli slove- 
ni, che celebravano anche una 
loro festività, il 27 aprile e 
per gli altri il 28. 

In aprile hanno attraversa- 
to il confine 966 mila 921 cit= 
tadini jugoslavi con passapor- 
to e 762.914 jugoslavi con la- 
sciapassare, per un totale 
quindi di 1 milione 729,835 pas. 
saggi. Gli italiani, per contro, 
sono stati 1 milione 315.167 
quelli muniti di passaporto e 
1 milione 756.664 con lascia- 
passare per un totale quindi 
di 3 milioni 71.831. I rimanen- 
ti 162.912 transiti riguardano 
i turisti stranieri, che per la 
‘maggioranza sono stati tede- 
schi. 


cat ital 
’ . 
L’assegno regionale 
ai mutilati civili 

La Libera Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi civili in- 
forma, per quanto riguarda la 
determinazione della decorren- 
za dell'assegno integrativo re- 
gionale, che in applicazione del- 
le norme di cui all'art, 5 della 
L.R. 37/1971 integrate, dall’art. 
5 della L.R. n, 12/1973, si deve 
tener presente quanto segue: 
a) l’assegno integrativo regio- 
nale è attribuito con decorren- 
za dal 1.0 luglio 1971, se le prov- 
videnze statali di cui alla citata 
legge n. 118 siano concesse con 
effetto da tale data o da data, 
anteriore, mediante provvedi- 
mento notificato all’interessato 
dopo l’entrata in vigore della 
legge regionale n. 37/1971; pur. 
ché la domanda sia stata pre- 
sentata entro .90 giorni dalla no- 
tifica del citato provvedimento 
statale; 

b) l'assegno integrativo regio- 


| 


nale è attribuito con decorren- 
za dal primo giorno del mese 
successivo a quello di decorren- 
za delle provvidenze statali, se 
tali provvidenze sono state con- 
cesse con decorrenza e con 
‘provvedimento posteriore all’en- 
trata in vigore della citata legge 
n. 37, sempreché la presentazio- 
ne della domanda avvenga en- 
tro i termini dei 90 giorni di cui 
SOPra; 

c) nei casi di cui alle lettere 
a) e b) qualora la presentazio- 
ne della domanda non avvenga 
nei termini prescritti ma dopo 
la scadenza dei 90 giorni dalla 
notifica del provvedimento sta- 
tale, l'assegno integrativo regio- 
nale avrà decorrenza a partire 
dal mese successivo a quello 
della presentazione della do- 
manda stessa. 

L'Associazione richiama per- 
tanto l’attenzione. sul disposto 
dell'art. 5 della nuova legge re- 
gionale n. 12/1973 che prevede 
la possibilità di corrispondere, 
con decorrenza 1.0 luglio 1971, 
l'assegno integrativo regionale 
agli invalidi civili che già frui- 
scono delle provvidenze regiona- 
li, purché gli stessi presentino 
agli ECA. domanda entro 90 
giorni dall’entrata in vigore del. 
la citata legge n. 12/1973, e cioè 
entro e non oltre il prossimo 
14 giugno. 


Mercoledì al Verdi 
il pianista Brendel 


Mercoledì alle ore 21 (turno 
di abbonamento B) si terrà al 
Teatro Verdi l’annunciato con. 
certo del pianista Alfred Bren: 
del. In programma la Sonata 
in do maggiore n. 58 di Haydn 
8 quella in Sol maggiore op. 78 
di Schubert nella prima parte, 
@ la Sonata op. 13 «Patetica» e 
quella in la bemolle maggiore 
op. 110 di Beethoven, nella se- 
‘conda parte del concerto. 

Da oggi alla biglietteria del 
teatro (tel. 31948) riprende la 
vendita dei. biglietti. 


sandra a Zaule, a Servola, a 
S. Andrea, sulla riva Grumu- 
la ed occupavano tutta l’a- 
rea dell’odeirna Città Nuova 
(nel 1501 un certo Giovanni 
Bonomo ottenne il permesso 
di ridurre a salina anche la 
zona delle Zudecche). 

Nel 1731, Carlo VI «delibe- 
rando di seguire i consigli del 
celebratissimo principe Euge- 
nio (di Savoia) — come rife- 
Tisce il Generini — volendo 
creare un emporio di Trieste 
ed assegnare a questo una 
parte materiale di città, or- 
dinò che del suo Erario si 
comperassero le saline collo- 
cate fuori di Porta Riborgo, 
e, interrate, si disponesse il 
terreno ad aree di edifici, a 
strade ed a piazze; si conce- 
desse le aree a prezzi mitis- 
simi e gratuitamente ai novel- 
li abitanti... Le saline vennero 
valutate e comperate, l’inter- 
tamente cominciato col. ro- 
vesciarvi il rifiuto di cave di 
pietra, aperte presso Ribor- 
go». L’opera, come è risaputo, 
fu portata a compimento da 
Maria Teresa, 

Dalla relazione del Generi. 
ni si apprende, altresì, che il 
canal maestro delle saline 
venne ampliato ed approfon- 
dito ed «ebbe il nome di Ca- 
nal Grande, per distinguerlo 
dall'altro allora esistente, det- 
to ’del vino”, che correva 
ove ora è la Borsa e la piaz- 
za omonima». 


Giovanni Palladini 


Domani ricordo al CCA 


di Nini Rocco Bergera 


Domani sera, martedì, alle 
18.45, al Circolo della cultura e 
delle arti, piazza, Verdi 1, Stelio 
Crise presenterà la traduzione 
italiana del libro «Il punto su 
Joyce» curata da Tom F. Sta- 
ley. In questa occasione il dott. 
Crise, direttore della Biblioteca 
del Popolo, ricorderà la prof, 
Nini Rocco Bergera, studiosa di 
letteratura inglese, nel primo 
anniversario della: morte. La 
prof. Bergera, il cui ricordo è 
ancora tanto vivo in quanti la 
conobbero, aveva speso le sue 
energie con instancabile fervore 
nella preparazione del Simposio 
Joyciano, tenutosi a Trieste due 
anni or sono, e che aveva visto 
la partecipazione di illustri stu- 
diosi. 

Come si ricorderà anche Ste- 
lio Crise — che collabora con 
preziose pagine di critica a gior: 
nali e riviste della regione — 
si è interessato particolarmente 
al grande scrittore irlandese, e 
ha pubblicato, per l’editore 
Scheiwiller, il volumetto «Epi: 
phanies e Phadographs: Joyce 
e Trieste». 

Alla manifestazione di doma- 
ni al CCA il pubblico può inter 
venire liberamente. 


ALLA CAPPELLA 
Erich von Stroheim 


e film giapponesi 


Domani, martedì, alle 19 e 
alle 21,15, la «Cappella Under- 
ground» presenterà il film «La 
legge della montagna» (1918) 
diretto e interpretato da Erich 
von Stroheim. Con questo film 
si concluderà il ciclo «Tedeschi» 
a Hollywood» organizzato in 
collaborazione con l’Istituto 
germanico di cultura. 

Mercoledì prossimo s’inaugu- 
rerà alla «Cappella» una vasta 
rassegna di capolavori del cine- 
ma giapponese, inediti in Ita- 
lia; fino al 18 giugno, ogni sera 
sarà presentato un film dei 
maggiori autori del dopoguerra, 
da Mizoguchi a Ozu, Ichikawa, 
Imamura, Gosho, Imai e altri. 


L'Ente comunale di assistenza ban- 
disce il concorso pubblico per titoli 
ed esami ad un posto di ufficiale 
amministrativo di II classe, riserva. 
to ad aspiranti in possesso del di- 
ploma di scuola media superiore. 


OGGI 4 GIUGNO ORE 19 


P.ZZA GOLDONI 


9 EMP ATIRCZI SANE RI DUEI VIOLI DITTA RIE 
GRATTACIELO 


ELIO INTERNATIONAL FILMS 1 


STO 


‘ALAN BATES 
DOMINIQUE SANDA 


yé POSSIBILE 
L IMESEGLITO 


JOHN FRANKENHEIMER 


Vietato ai minori di 18 anni 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica, Mercoledì alle ore 
21 recital del pianista Alfred Brendel. 
In programma musiche di Haydn, 
Schubert e Beethoven. Tumo B, Da 
oggi vendita dei biglietti presso la bi 
glietteria del Teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione sinfonica. Venerdì 8 giugno 
alle ore 21 concerto diretto dal mae- 
stro Hermann Michael. Solista Libero 
Lana. Tumo D. Vendita dei biglietti 
da oggi presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 319448). Sabato 9 giugno 
alle ore 18 turno di abbonamento B, 


LA CAPPELLA UNDERGROUN (via 
Franca 17, tel. 61668). Solo domani, 
ore 19 e 21.15: «La legge della monta- 
gna» (1918) di Erice von Stroheim, con 
Gibson Gowland, Eric von Stroheim. 


EDEN. 16.30 ult. 22.30: «Prendi i sol. 
di e scappa» con il comico del mo: 
mento Woody Allen risate a non fi- 
nire in technicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR, 16 - 22,15: «La gang dei 
Doberman». Col. Film giallo. 
FENICE. 16-22.15: «Il furore della 
Cina colpisce ancora» con Bruce Lee, 
Col. Avv. 

GRATTACIELO. 16, ultima 22.15. Do- 
minique Sanda e Lea Massari con 
Alan Bates in una stupenda moderna 
@ scabrosa storia d'amore: «Questo 
impossibile oggetto», Il film che ha 
concluso entusiasticamente il Festival 
di Cannes. Technicolor, V.m. 18 anni. 
NAZIONALE. 16 - 22.15: «Incensurato 
provata disonestà, carriera assicurata 
cercasi» con Gastone Moschin, N. Loy. 
Col. (comico). 

RITZ. 16.30 ult. 22.15: «Con una ma- 
no di rompo con due piedi ti spezzo» 
‘im technicolor. Il film è per tutti. 


AURORA. Oggi e domani, 16,30: «Ma- 
lizia» di S. Samperi con L, Antonelli, 
Technicolor. Vietato minori 18 enni. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATO 


CAPITOL. Oggi e domani, 16.30, Lan- 
do Buzzanca marito indaffarato, R. 
Schiaffino moglie trascurata e quasi 
infedele nello ‘spassosissimo technico- 
lor: «Il magnate». Molto comico. Per 
tutti. 

CRISTALLO. Oggi e domani 16,30, Fan- 
tastico, spettacolare. Presentato dalla 
Titanus il technicolor: «L'isola miste- 
riosa e il capitano Nemo» con O. Sha- 
rif. Il film è per tutti. Ultime repliche. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Rapporto 
sul comportamento: sessuale delle ca- 
salinghe». Vi siete mai chiesti cosa 
possono fare le mogli quando i mai 
ti sono al lavoro ed i figli a scuola? 
Technicolor. Sever. viet. min. 18 anni. 


AL FILODRAMMATICO 


RAPPORTO SUL COMPOR- 
TAMENTO SESSUALE DELLE 
CASALINGHE 


IMPERO. Oggi riposo. Domani, 16,30. 
Tantissime risate con i «5 matti al 
servizio di leva», interpretato da Les 
Charlots. Technicolor. 

MODERNO (adiacente al Nuovo Hotel 


San Giusto). 16: «Barbablù» con R. 
Burton, R, Welch e V. Lisi. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
MIGNON: 16: «Il re delle isole». Avv. 
VITTORIO VENETO. Oggi chiuso per 
riposo settimanale. Domani ore 16.30. 
Technicolor: «Professione assassino», 
con Charles Bronson e Jean Michael 
Vincent. Capolavoro giallo, 


ABBAZIA. 16.30: «Sfida senza paura». 
Drammatico technicolor con P. New- 
man, H. Fonda. Domani, 16.30: «I Re 
del Sole», a colori con Yul Brynner 
è George Chakiris. 

ALDEBARAN. 16.30: «Quando gli uo- 
mini armarono la clava e con le don- 
ne fecero din-don». Technicolor con 
Antonio Sabàto, Viet. minori 18 anni. 


ALCIONE (tel. 796162), 14,30 (ultima 
21.30): «Lawrence d'Arabia», il capo- 
lavoro di David Lean. Domani un bel. 
lissimo film di Giulio Petroni con 
Barbara Bouchet: «Non commettere 
atti impuri». Vietato minori 18 anni, 
ARISTON. 16, ult. 21.30: «Topkapi», 
Riedizione dell’avventuroso e diverten- 
te technicolor con Peter Ustinov, Me- 
lina Mercuri e Maximilian Schell. Do- 
mani riposo. 

ASTRA. 16: «Pomi d’'ottone e manici 
di scopa». Divertentissimo technico- 
lor di Walt Disney. Domani: «L’asi- 
no d’oro». Vietato minori 18 anni. 
IDEALE. 16.30. Technicolor: «Anda 
muchacho spara» con F. Testi e Cha- 
ro Lopez. Capolavoro western! Doma- 
ni, 16.30: «Tarzan nelle montagne del. 
la Luna» con Ron Ell, Manuel Padila. 
Technicolor. Avventuroso. 

RADIO, 16: «La Betia, ovvero in amo- 
Te per ogni gaudenza ci vuole sof- 
ferenza». Supercomico con Nino Man- 
fredi e Rosanna Schiaffino. V.m. 14. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Filodrammatico, Abbazia, Alcio- 
ne, Astra, Ideale. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON: Prossima riaper- 
tura. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «I cow-boys». Un classi- 
co western con John Wayne, Colleen 
Dewhurst e Roscoe Lee Brown. Tech- 
nicolor, 


Pellegrinaggi a Lourdes 


in pullman attraverso la «Costa 
Azzurra» dal 23 giugno al 1.0 
luglio e dal 28 agosto al 5 set- 
tembre, partenza da Trieste, 
quote da Lire 67.950. 
Iscrizioni: U.T.A.T, via Im. 
briani e Galleria Protti. 


CIRCOLO ITALO - AUSTRIACO 
Concerto del Duo Mozarteum di Salisburgo 


Musiche di Schubert, Mozart, Debussy e Brahms; merco- 
ledì 6 corrente, alle ore 21 nella Sala Maggiore del CCA, 


viA SAN CARLO, 2. 


Ingresso libero 


NOTIZIE CONCISE E MISURATE PER INCORAGGIARE I GIOVANI 


Fu il nostro il primo giornale 
a parlare dello sport a Trieste 


L'importanza che tali attività avevano alla fine del secolo scorso 
nella valida azione a difesa dell’italianità in attesa della redenzione 


Quando, il 29 dicembre 1881, 
usciva a Trieste il primo nu- 
mero del «Piccolo», la città 
contava poco più di 140 mila 
abitanti. Vi erano dieci socie- 
tà sportive, nelle quali circa 
duecento giovani erano attivi 
nella ginnastica, nella scher- 
ma e mel canottaggio. Esiste- 
va anche un importante men- 
sile ginnico - sportivo diretto 
da Gregorio Draghicchio. Ma 
esso, che era l'organo ufficia- 
le dell’Associazione Ginnasti. 
ca, aveva una tiratura molto 
limitata, ed era rivolto quasi 
esclusivamente ai soci di quel 
sodalizio. La cronaca dei rari 
avvenimenti sportivi  cittadi- 
ni trovava quindi posto, con 
storpiuture più o meno gros- 
solane, nelle pagine dei quo- 
tidiani, politici o  libellisti, 
che tiravano l’acqua al ‘pro- 
prio molino. 

Come ju scritto, mancava 
în città un giornale serio e 
moderato, che josse letto dal- 
la gran maggioranza dei cit- 
tadini ed entrasse în tutti gli 
ambienti. Tale doveva affer- 
marsi entro breve tempo îl 
«Piccolo» di Teodoro Mayer, 
e sì poteva esser certì che 
qualunque causa da esso cal- 
deggiata avrebbe trovato il fa- 
vore popolare. La lungimiran- 
za del suo editore si manife- 
stò anche nei riguardi delle 
attività sportive, che sin dal- 
l’inizio trovarono nelle pagi- 
ne del «Piccolo» un’accoglien- 
za raramente riservata dagli 
altri giornali. Con notizie bre- 
vi, concise e misurate, sem- 
pre incoraggianti i vari sport 
ed «i baldi giovani» che li pra- 
ticavano, il nuovo quotidiano 
apriva veramente una brec- 
cia nella mentalità dei lettori, 
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VISESEGRETARIO NAZIONALE 


PRESENTERA' ARMANDO ZIMOLO — N. 14 ALLE REGIONALI 


condizionatorà” 4 
d'ambiente 


Westinghouse 


» raffresca » deumidifica « filtra 
* riscalda + rinnova l'aria 


Informazioni presso 
di elettrodomestici e 


qualificato Rivenditore © 
enzio alla categoria 


«condizionatori d'aria» nelle «pagine gialle» 


lg. 
t 


batt 


€ il caldo... 
ma serve tutto 
| l’anno . 


abituandoli a considerare gli 
sportivi non più come degli 
originali o degli invasati, ma 
come ragazzi forti ed esube- 
ranti, costituenti «la migliore 
gioventù di Trieste». 

Il primo avvenimento spor- 
tivo ch'ebbe l'onore di una ci- 
tazione sul «Piccolo» fu la co- 
stituzione del nuovo club di 
canottieri Arge. Ad esso il 
giornale del 4 gennaio 1882, 
inaugurando una tradizione 
sempre conservata nei riguar- 
di delle società «liberali», ri. 
volgeva il suo saluto augura- 
le. Poco dopo si dava l’annun- 
cio dell'ormai consuetu festa 
della bandiera presso l'Asso- 
ciazione Ginnastica. Ed în 
quest'occasione il giornale af- 
fermava a chiare lettere un 
principio basilare nella sua 
opera d'informazione: «l’esat- 
tezza è necessaria în una cro- 
NACA». 


Appena al 21 marzo 1882 si 
dava la prima notizia di scher- 
ma, annunciando l'accademia 
fra î maestri Reich ed Ari. 
sta. 

La trattazione neì fatti di 
cronaca di queste attività 
sportive aveva un chiaro in- 
tento politico: doveva servire 
@a spingere i giovanì ad eser- 
citarle cd a iscriversi nei so- 
dalizi italiani che le coltiva- 
vano. 

Tra l'équipe dei primi colla 
boratori del giornale non vi 
era alcun sportivo militante. 
Ma nel 1892 vi entrerà come 
capo redattore il maestro di 
scherma Augusto Garagnani, 
che il Mayer aveva conosciu- 
to alla Società di scherma, 
dov'era andato per preparar- 
si ad un duello col direttore 
del «Mattino». 

Tuttavia anche le prime cro- 
nache sportive del «Piccolo» 
erano fatte bene, complete e 
precise nella loro stesura. 
Probabilmente vi avrà dato 
una mano lo stesso Draghic- 
chio, che il giornale del 4 gen- 
naio 1832 chiamava «il nostro 
egregio amico», ‘confessando 
uno stretto e cordiale rap- 
porto fra il maestro ed î re- 
dattori. Non esistendo dei cro- 
nisti sportivi specializzati, era 
giuocoforea per tutti i gior- 
nali d'allora valersi della col- 
laborazione o dei consigli di 
esperti nei vari rami dello 
sport, per la descrizione tec- 
mica delle competizioni. 

Col passare del tempo, e 
senza mai ricorrere a quel vo- 


|{ all’Excelsior 


cabolario infarcito di neologi- 
smi e di voci straniere che di- 
stingueva già allora î pezzi 
sportivi, il «Piccolo» acqui. 
stava sempre maggiore auto- 
revoleeza e competenza nella 
cronaca dei fatti agonistici. 
Sono rimaste celebri, oltre 
alle descrizioni, anche le il- 
lustrazioni a tuita pagina nel- 
le edizioni serali, dedicate alle! 
regate di canottaggio, ai tor- 
ner di scherma, nonché alla 
grande corsa. ciclistica Trie- 
ste - Vienna del 1895. Pregevo- 
lissime erano poì le relazio- 
ni critiche sui saggi d'armi, 
fatte dal Garagnani. I giova- 
ni, leggendo quelle pagine, si 
nutrivano di passione sporti- 
va. Vi era un’esaltazione se- 
rena ed obiettiva della forza 
e del vigore fisico delle no- 
stre genti al servizio di un 
ideale che non si poteva con- 
fessare, ma che si sapeva 
grande e sconvolgente. 


Agendo in contrapposizione 
alla mentalità, ai sistemi di 
vita ed educativi dei tedeschi, 
il «Piccolo» era quasi natu- 
ralmente portato a far apprez- 
zare î nuovi esercizi fisici ri- 
spetto a quelli ormai supe- 
rati dei tedeschi. Quindi la 
sua azione 
Scherma italiana e degli sport 
«inglesi» fu sempre assidua 
e preziosa. 

Il giornale nella sua opera 
dì italianità puntava molto 
sui giovani, ed era logico, per- 
ché da essi la città si atten- 
deva quel riscatto che si sta- 
va preparando da oltre tren- 
l’anni. Se il «Piccolo» occupa 
un posto di primissimo pia- 
no mell’opera di preparazione 
delle nostre genti alla reden- 
zione, ciò si dovette in non 
lieve misura anche alle sue 
cronache sportive, sulle quali 
tanti giovani triestini del tem- 
po meditarono sogni di gran- 
dezza e di libertà. 


Flavio Benussi 


DOMANI RITORNA 


Il più grande film 
di controspionaggio 
di tutti i tempi 


Una fantastica: missione 
dispionaggio © 
da cui dipendevano 
lesorti del mondo): 


QPERAZIONE. . 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.51: Alma 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat. 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: Il 
mio pianoforte; 9.15: Voi ed. io; 10: 
Speciale GR; 11.30: Quarto program- 
: Giornale radio; 

LI Giornale 
13.20: Hit Parade; 13.45: Spa- 
zio Mbero; 14: Giornale radio - Un 
di per l'estate; 15: Giornale ra- 


in favore della. 


; 15.10: Per voi giovani; 16.40; 
Programma per i ragazzi; 17: Gior- 
nale radio - Estrazioni del Lotto - 
Servizio speciale sull’arrivo della 
16,a tappa del 56.0 Giro d'Ita- 
lia da Forte dei Marmi; 17.13: Il 
i 18,55: Intervallo musicale; 
che lavora; 19.25: Mo- 
ale; 19,51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.1 
Ascolta, si fa sera; 20.20: I Con- 
certi di Napoli - direttore P. Maag; 
21.30: XX secolo; 21.50: L'approdo; 
22,20; Andata e ritorno; 22.50; Sera 


sport; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale io. AI termine: I pro- 
grammi di domani . Buonanotte. 


SECONDO. PROGRAMMA 


I mattiniere - nell’int. (6.30): 
‘nale radio; 7.30: Giornale ra. 
- Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con B. Martino e R. Pavone; 
«14: Tutto rock; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Come e perché; 
leria del melodramma; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Copertina a scac- 
i; 9.50: Ritratto di signora, di H. 
James - 11.0 episodio; 10.05: Un di. 
sco per l'estate; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Dalla vostra parte - nel- 
l’int. (11.30): Giornale radio; 12.10; 
Trasmissioni regionali: 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: Alto gradimento; 


13.30: Giornale radio; 13 Pas: 
Seggiando tra le note; 13.50: Come 
e perché; . l4: Su di gi: 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto 


interrogativo; 15.30: Giornale radio - 
Bollettino del mare; 15.40: Cararai - 
nell’interv. (16.30): Giornale radio; 
19.30: Radiosera - da Forte dei Mar- 
mi: servizio speciale sulla 16.2 tap- 
pa del 56.0 Giro d’Italia; 20; La via 
del successo; 20.15: Andata e ritor- 
no; 20.45: Sera sport; 20.55: Super- 
sonic; 22.30: Giornale radio; 22.43: 
Tarzan, di E. Rice Bourroughs; 23: 
Bollettino del mare; 23.05: Jazz dal 
vivo; 23.30: Musica leggera; 24 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 1l: Musiche 
di J.S. Bach; 11.30: Tutti i Paesi 


I progra 


televisori a'‘colorì REX 


da cinque: anni sui mercati europei 


DNS 


La 


MERIDIANA 
0: Sapere: «L'uomo e il 


Il tempo în Italia. 
Telegiornale. 

Corso di francese. 
«Nel: bosco dei Pogles 
: Segnale orario - Tel 
lotto. 

LA TV DEI RAGAZZI 


5: «I sogni di Michel e 
RITORNO A CASA 

: «Tuttilibri», settimanai 

; Sapere: «Vita in Gran 

RIBALTA ACCESA 


: «Un generale e mezz 


fa - Sport. 


TV SECONDO 


: «TVM ‘’73», progrummi 
: 56.0 Giro ciclistico 
tappa, Circuito della 


mini RAI-TV 


| TV NAZIONALE 


«Ore 13», trisettimanale di attualità. 


i; «Immagini dal mondo». 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo ja. 
: Telegiornale - Carosello. 


«Prima visione», a cura dell’Anicagis. 
ì Telegiornale - Oggi al Farlamento - Che tempo 


: Segnale orario - Telegiornale, 

Incontri ’73: «Un'ora con Maurice Messeguéy. 

: Concerto sinfonico: musiche di Ferruccio Bu- 
soni e Alfredo Casella. 


unedì, 4 giugno 1973 


freddo», 2.a puntata. 


» Semi di torta». 
legiornale - Estrazioni dei 


Chantal», 


le di informazione libraria. 
Bretagna», 14.a puntata. 


o», film con Danny Kaye. 


a per i militari. 
d’talia: Sintesi della 16.a 
Versilia a cronometro. 


alle Nazioni Unite; 11.40: Musiche 
italiane d'oggi; 12.15: La musica nel 
tempo; 13.30: Intermezzo; 14.20: Li- 
stino Borsa di Milano; 14.30: Musi- 
ca corale; 14.55: Il Novecento sto- 
Tico; 15. La scala di seta, di G. 
Rossini; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino Borsa di Roma; 17.20; 
Musica leggera; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto della sera; 
20.15: Donaueschinger Musiktage *72; 
21: Giornale del Terzo; 21.30: «Pe- 
relà, un uomo di fumo», di R. Guic- 
ciardini. 


LOCALI (Trieste) 


‘7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14. 
Il Gazzettino - Asterisco musica! 
15.10: Voci passate, voci presenti - 
Attualità del folclore - I proverbî 
del mese - Corale «Chei di Guart» 
di Ovaro - Gronache d’altri tempi; 
16.20: Concerto del pianista N. Gar- 
di; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

L'ora della Venezia Giulia; 
Appuntamento con l’opera li- 
; 16: Attualità; 16.10: Musica ri- 
chiesta. 


Radio Capodistria 


(ORA SOLARE) 

7: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Buon giorno în musica; 8:30: Venti 


LAVATRICI E 
LAVASTOVIGLIE 
TEDESCHE CON 
BOLLITURA 


mila lire per il vostro programma; 
9: Melodie in voga; 9.15: E’ con 
noi...; 9.30: Notiziario; 9.35: Inter- 
mezzo musicale; 9.45: Vanna, una 
‘amica, tante amici 10.15: Ascol. 
tiamoli insieme; 1 Musica per 
voi; 11.30: Giornale radio; 12: Brin- 
diamo con..; 13: Lunedì 
13.1 di 
Notiziario; 


13.40: Mini 
14: Galleria musicale; 14.45: Long 


juke-box; 


play club; 16.30: Discorama; 16; 
Quattro passi con...; 13.30; Notizia. 
rio; 16.40: Parata d’orchestre; 20: 
‘Buona sera in musica; 20.30: Noti- 
ziario; 20.40: Palcoscenico operisti. 
co; 21.30: Chiaroscuri musicali; 22: 
Canzoni, canzoni...; 22,30: Notizia- 
rio; 22.35: Grandi intenpreti: il vio 
linista S. Accardo, 


o 
TV Capodistria (a colori) 


(ORA SOLARE) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Musicalmente - 
Mezz’ora con Azra Halilovie; 31; Ci. 
mnenotes - «I primi dieci mesi»; 21.30; 
«La moglie gelosa», telefilm. 


Televisione jugoslava 
(ORA SOLARE) 

Notiziario: ore 17.40, 18.15, 20, 22; 
17.45: Il vocabolario impazzito; 18.30; 
Ul vostro consigliere; 19: Trasmis- 
sione per i ragazzi; 20,30: Con la 
cinepresa per il mondo: il Marocco; 
21: Olga Savic - «Allegrio con brio», 
regìa di I. Hetric; 22.20: Concerto 
dei migliori alunni delle scuole di 
‘musica della Jugoslavia. JI Program- 
ma sperimentale. - 20: Notiziario; 
21.20: «L'uomo che faceva dei film» 
con R. Steiger e R. Cunt. 


RADIO 
TREVISAN 


TRIESTE 
VIA S, NICOLÒ, 21 


Domani 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 17, 20, 23. 

6: Mattutino musicale; 6.51: Al- 
manacco; 7.10: Mattutino musicale; 
1.45: Ieri al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Il mio pia- 
noforte; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale G.R,; 11.15: Ricerca automati» 
(a; 11.30: Quarto programma; 12.44: 
Pianeta musica; 13.20: Ottimo e 
abbondante - Zibaldone italiano; 
14.45: Shavouth (Festa del deca) 
80); 15.10: Per voi giovani; 16.4 
Programma per i piccoli; 17.05: Il 
girasole; 18.55: intervallo musicale; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: Con- 
certo dei partecipanti al III Con- 
corso nazionale per cori di voci 
bianche indetto dalla Società cora: 
le «G. Monaco» di Prato; 19.51: Sui 
nostri mercati; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: «La Traviata» di G, 
Verdi; 22.20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. Al termine: I 
"programmi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.90, 16.30, 18.30, 22,30, 24. 

6: Il mattiniere - Buon viaggio; 
".40: Buongiorno con Ombretta Col. 
li ed Herbert Pagani; 8.14: Tutto 
tock; 8.40: Come e perché; 8.54: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.15: 
Prima, di spendere; 9.35: Copertina 
a scacchi; 9.50: «Ritratto di signo- 
tan di H. James; 10.05: Un disco 
per l'estate; 10,35: Dalla vostra 
‘parte; 12.10: Trasmissioni regiona- 
i; 12.40; Alto gradimento; 13.35: 
Passeggiando fra le note; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
‘Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo - Bollettino del ma- 
Te; 15.40: Cararai; 17.30: Speciale 
G.R.; 17.45: Chiamate Roma 3131; 
19.30: Radiosera; 19.55: La via del 
successo; 20.10: Andata e ritorno; 
20.50: Supersonic; 22:43: «Tarzan» 
di E. Rice Burroughs; 23: Bolletti. 
no del mare; 23.05: La scarpetta; 
23.20: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11: J. S. Bach: 
Il clavicembalo ben temperato; 
11,30: Conversazione; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi; 12.15: La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 14,20; 
Listino Borsa di Milano; 14.30; «A- 
lexander Feast» di G. F. Haendel; 
16.10: Concerto del flautista Geran- 
do Levi e del pianista Luciano Ro- 
ma; 17.20: Fogli d'album; 17,35: Jazz 
classico; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: I sindacati in In- 
ghilterra; 19.15: Concerto della se- 
ta; 20.15: Caleidoscopio; 21: Il Gior- 
nale del Terzo; 21.30: Il melo. 


E 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25; 
13.30: 
14.00: 
15.00 


Il tempo in Italia, 
Telegiornale. 


Corso di francese. 

PER I PIU’ PIGCINI 
17.00; 
17.30: 


TV NAZIONALE 


Sapere: «Vita in Gran Bretagna», ila puntata, 
Cartoni animati: «I jurbissimi» e «Zoofollie». 


Roma: Festa dell'Arma dei carabinieri. 


Marionette e burattini: «Peppo e ì suoi amici». 
Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
18.15: 
18.45: 


«Spazio», settimanale 


«La fede oggi». 


per î giovani. 


Glî eroi dì cartone: «Mondo gatto». 


Sapere: «Uno sport per tutti, il ciclismo». 
Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


19.15: 
19.45: 
20.30: Telegiornale - Caroseli 
21.00: «Qui squadra mobile: 


22.10; 
23.15: 
fa - Sport. 


TV SECONI 


lo. 
Un'indagine alla rovescia». 


«La parola ai giudici», 5.a puntata. 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


1) 


Trasmissioni sperimentali per i sordì. 
Notizie TG. 
Nuovi alfabeti. 
Segnale orario - Telegiornale. 

L'America Latina vista dei suoi registi: «El fa- 
miliar», film di Octavio Getino. 


18.30: 
13.40; 
21.00: 
21.20? 


dramma in discoteca; 22.30: Musi-, 
ca novità librarie; 22.50: Libri ri- 
cevuti; 23.05: Conversazione, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale; 
15.10:.wA richiesta», programma. pre- 
sentato da A, Centazzo e A. Longo; 
16.30: «Uomini e cose. Rassegna re- 
gionale di cultura con: «Bozze in 
colonna»; «Quaderno verde»; «Sto- 
ria e no»; «Idee a confronto»; «Il 
Tagliacarte»; «La Flora; «Un po’ 
di poesia»; «Fogli staccati»; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regiona. 
li: Cronache del lavoro e dell'eco- 
nomia nel Friuli - Venezia Giulia - 
Il Gazzettino. 


IICIRAFO 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo- 
cali - Sport; 15.45: Colonna sono- 
ta, musiche da film e da riviste; 
16: Arti, lettere e spettacolo; 16.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


{ORA SOLARE) 

7: Buongiorno in musica - Pro. 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Buongiorno in musica; 8.30: Venti- 
milalire per il vostro programma; 9: 
Angolo dei ragazzi per le classi su» 
periori; 9.15: E’ con noi...; 9.30: No- 
tiziario; 9.35: Intermezzo musica- 
le; 9.45: Vanna, un’amica, tante 
‘amiche; 10.15: L'orchestra Doc Se- 
verinsen; 10.30: Le più belle canzo- 
ni del mondo; 11: Musica per voi; 


11,30: Giornale radio; 12: Brindia- 
mo con...; 13: Disco più, disco me- 
no; 13 Notiziario; 13.40: Minî 
Juke-box; 14: Music shaker; 14.30: 
Canti e danze dei popoli jugoslavi; 
14.45: Relax a 45 giri; 15: Appunta- 
mento musicale; ‘15.15: Discorama; 
16: Quattro passi con..; 16.30: No- 
tiziario; 16.40: Canta il Coro «Giam- 
battista Candotti» di Codroipo; 20; 
Buonasera in musica; 20.30: Notizia - 
rio; 20.40: Corì nella sera; 21: Ap- 
puntamento con le orchestre Lalo 
Schifrin ed Henry Jerome; 21.30; 
Pop sera; 22: Musica di Primoz Ra- 
movs; 22.30; Notiziario; 22.35: Ritmi 
d'oggi. 
(e) 


pato n 
TV Capodistria (a colori) 
(ORA SOLARE) 

14.30: Telesport; 20: L'angolino 
dei ragazzi, cartoni animati; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.30: «I cari bugiar- 
dib, programma a quiz; 21: Tele. 

film. 


Televisione jugoslava 


(ORA SOLARE) 

Notiziario TV: ore 17.40, 18.15, 
20 e 22.15. , 

17,45: Piccolo mondo; 18.30: Stu- 
dio scientifico: Fattore Rh; 19.15: 
Eroi sconosciuti della rivoluzione + 
Feuilleton; 19.45: Cartoni animati; 
20.30: Video aperto; 21.15: Telefilm: 
«La via delle stelle»” con William 
Shatner e James Kirk; 22,35: Mu- 
sica classica; 23.05: Pugilato, Cam- 
‘pionati europei. 

II PROGRAMMA SPERIMENTALE 

19,30; Pugilato, Campionati euro- 
pei. Ripresa diretta dei quarti di 
finale. 


Dimostrazioni 

delle migliori marche 
tutti i pomeriggi 

nella nostra sala audizioni. 
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AFFERMAZIONE DELLO SCOZZESE NEL GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DI MONACO 


imina Il campo a Montecario 


SI FA AVVINCENTE LA LOTTA IN TESTA ALLA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO DEL MONDO | ECCEZIONALE EXPLOIT DEL TENNISTA AZZURRO AGLI INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


Fittipaldi al posto d'onore | Panatta fa fuori: Okker 


Deludono ancora i due <ferraristi> 


Montecarlo, 3 

«Fantastica cavalcata di Jac- 
kie Stewart, autoritario vinci- 
lore del 31.0 G. P. automobili 
Stico di Monaco di F. 1. Lo 
Scozzese ha sbaragliato il cam- 
po imponendosi alla maniera 
forte, lasciando agli avversari 
Solo l’incertezza della parten- 
na) poi ha fatto il vuoto pi- 
lotando come se al posto del 
Volante, manovrasse un com- 
Passo. Stewart ha sfoggiato 
Una pulizia di guida stupefa- 
Cente, una condizione perfetta: 
Quelle curve in discesa prese 
Quasi avesse le ruote inchioda- 
® su binari, le correzioni al vo- 
‘ante essenziali, fatte soltanto 
Der rientrare e sfruttare me- 
glio traiettorie che soltanto lui 
. Capace di seguire, geometri. 
Ci passaggi accanto ai micidia- 
> marciapiedi delle stradine 

Mcntecarlo fatti al millime- 
tro, tutti nello stesso punto con 
a Stessa formidabile scelta 
di tempo. 

Gran lavoro degli sbandiera- 
tori occupati in continuazione 
fd agitare drappi bu, per se- 
Snalare ai concorrenti che des- 
Sero strada; e sempre quella 
Vettura azzurra sfrecciare si- 
tura, infilare curve ed avver- 
Sari in una danza leggera. Ste- 
Wart scivola dove gli altri si 
impennano, gira dove tutti 
Sbandano, accelera ancora do- 
Ve sarebbe ragonevole rallen- 
are. Il segreto della sua vit- 
toria è tutto qui: una bravura 
&randiosa, un guidatore supe- 
Tiore. Il meglio di sè riesce a 
darlo proprio in questo gran 
Premio, assurdo per molti ver- 
Si, ma estremamente qualitati- 
‘O: a Montecarlo sorprese non 
Ce ne possono essere, perché 
il minimo errore si paga su-© 
hito, alla curva seguente, sul 
Marcapiede che fracassa le so- 
Spensoni, contro il guard-rail 
che maciulla le. gomme. Ec- 
Celle soltanto chi ha qualco- 
Sa in più degli altri e Ste- 
Wart_ oggi pomeriggio, ha di- 
Mostrato che, nel mondo, nes- 
suno meglo di lui sa pilotare 
Una formula uno. 


Sul finire, lo scozzese ha ra. 
gionevolmente rallentato ed 
Emerson Fittibalti gli si è fat- 
to sotto fin troppo ma la vit- 
toria era a un passo e Stewart 
l’ha acciuffata, per la terza 
VOlta, «Il suo volto non mì è 
Muovo, mister» gli ha detto 
Stringendogli la mano il prin 
Cipe Ranieri, mentre tutto in- 
torno cresceva l’ovazione per il 
Vincitore, Niente affatto delu- 
Sa la numerosa tifoseria suda. 
Mericana che ha il suo alfiere 
n Emerson Fittipalti, tuttora 
N testa alla classfica del cam- 
Pionato del mondo. Deludenti 
iivece le Ferrari: Icky ha do. 
\uto abbandonare mentre sì 
%ovava al terzo posto; Merza- 
Tio poco .dopo quando era in 
‘&cima posizoine. 

Ed ecco la cronaca del Gran 
Tix: giornata sfavillante; nelle 
tibune la gente a dorso nudo; 
elepantissima Grace di Mona- 
©0, giacca e copricapo bianchi 
SU gonna midì. Cerimoniale 
Perfetto, tempi rispettati al se- 
Condo, Al via è Cevert, partito 
in quarta posizione, a passare 
= 


all’interno come un razzo ma, 
al secondo giro è già fermo ai 
box. Va a condurre Peterson, 
seguito da Clay Regazzoni, Ste- 
wart e Lauda. Ma allo scozze- 
se bastano pochi giri per pas- 
sare in testa e distanziare i più 
vicini avversari. Al decimo giro 
ha già tre secondi di vantaggio 
su Emerson Fittipaldi, cinque 
su Niki Lauda e sei su Ickx. 
Wilson Fittipaldi è al quinto 
pesto, seguito da Peterson che 
sembra avere qualche noia. 

Lo scozzese aumenta ancora 
il vantaggio ma è poi attardato 
da Amon che non si lascia dop- 
piare consentendo così a Fitti- 
paidi un momentaneo recupe- 
To. Verso il 30.0 giro i sorpas- 
si diventano più frequenti. L'ex 
campione del mondo, con Ce- 
vert alle spalle, attardato da 
una sosta ai box e ripartito 
con un giro in meno, distanzia 
ancora di più Fittipaldi, meno 
sicuro di lui nel chiedere stra- 
da, nello sfruttare i centimetri 
vitali e imponderabili del sor- 
passo. E' un fatto di sensibi- 
lità, di riflessi centesimali, un 
quid che trasforma in campio- 
nissimo il pilota di formula 
uno. Bravamente Cevert tiene 
la .scia del maestro e recu 
pera anche lui ritmicamente le 
posizioni. sfruttando all’uniso- 
no i buchi: dei sorpassi, la in- 
consapevole decelerazione del 
doppiato. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Jackie Stewart (Scozia), «Tyrrell 
Ford» in ore 1.57’ 44’3, alla me- 
dia oraria di 130,297 chilometri; 

2) Emerson Fittipaldi (Brasile), «Lo- 
tus» in ore 1.57°45"6; 3) Ronnie Pe- 
terson (Svezia) «Lotus», a un giro; 
4) Francois Cevert (Francia) «Tyr- 
Tell Ford», a un giro; 5) Peter Rev- 
son (USA) «Yardley McLaren», a 
2 giri; 6) Denis Hulme (Nuova Ze- 
landa) «Yardley McLaren», a 2 giri; 
7) Andrea De Adamich (Italia) su 
«Brabham», a 3 giri; 8) Mike Hail- 
wood (Gran Bretagna) «Surtees», a 
3 giri; 9) James Hunt (Gran Breta- 
gna) «March», a 5 giri; 10) Jackie 
Oliver (Gran Bretagna) «Shadow», 
a 6 giri. 


Classifica del Campionato mon: 
diale: 1) Emerson Fittipaldi, p. 41; 
2) Stewart 37; 3) Cevert 21; 4) Rev. 
son 11; 5) Hulme 10; 6) Arturo Mer- 
mario 9; 7) Jackie Ickx e George 
Follmer 5; 9) Peterson 4; 10) De 
Adamich 3. 


Alle spalle intanto ha ceduto 
Lauda per la rottura della 
scatola del cambio. Ickx è pas- 
sato al terzo posto incalzato da 
Wilson Fittipaldi, 

Metà gara: il vantaggio di 
Stewart raggiunge misure di 
Sicurezza per questo. circuito: 
18”. dietro lo scozzese è Hul- 
me che guadagna una posizio- 
ne superando Peterson; *men- 
tre  Cevert, sempre incollato 


alle ruote del caposquadra, è 
nono. I due procedono con sin- 
cronismo, il francese sfruttan- 
do la decisione e l'abilità del 
campione anglosassone. Si ri- 
tirano intanto Nanni Galli, fer- 
mo all'imboccatura del tunnel, 
Purley, bloccato ai box. Cede 
Tckx fermo alla curva del Por- 
tier con una ruota fuori uso e, 
subito dopo, abbandona anche 
Ganley, che era in. settima po- 
sizione. Al 50.0 giro Cevert è 
quinto dietro i due fratelli Fit- 
tipaldi e Peterson. Decimo Mer- 
zario: un poco dopo sarà co- 
stretto al ritiro. Il vantaggio 
del capofila va intanto crescen- 
do ad ogni passeggio: adesso 
è di 19” e a Fittipaldi rimane 
un solo impegno, quello di 
mantenere la seconda posizio- 
ne, sperando sempre che allo 
scozzese capiti qualche ‘im- 
previsto. Ciò che non accade. 


Sciabola: gli azzurri 


vittoriosi in Francia 


Fontainebleau, 3 
La squadra italiana di sciabo- 
la, vincitrice del titolo olimpio: 
mico di Monaco, ha confermato 
la sua superiorità sul piano mon. 
diale vincendo la Coppa Santel- 

li disputatasi a Fontainebleau. 
Classifica finale: Italia 3 vitto. 
rie; 2) Ungheria 2 vittorie; 3) 


Romania una vittoria; 4) Fran. 
cia nessuna vittoria, 

Nell'ultimo decisivo incontro 
con l'Ungheria l’Italia ha schie- 
rato Maffei (4 vittorie), M.A. 
Montano (3), Salvadori (3), M. 
T. Montano (2), Rigoli (1). 


MONDIALE VERSIONE WBA 


Conferma nei leggeri 
del panamense Duran 


Panama, 3 

Il panamense Roberto Duran 
ha conservato il titolo mondia- 
le dei leggeri (versione WBA) 
battendo a Panama l’australia- 
no Hector Thompson per k.0. 
tecnico all’ultima ripresa. Era 
questa la seconda volta che Du- 
ran difendeva il suo titolo. Il 
combattimento è stato assai vio- 
lento nel corso delle prime tre 
riprese, durante le quali Duran 
con una combinazione sinistro- 
destro ha mandato al tappeto 
il suo avversario. Thompson ha 
avuto una violenta reazione che 
lo ha portato a fronteggiare be- 
ne il suo avversario fino alla 
settima ripresa, quando questi 
ha ripreso in mano le sorti del 
combattimento e ha terminato 
in crescendo infliggendo all’au- 
straliano una dura punizione. 
L'arbitro ha arrestato il com- 
battimento al 2°15” dell'ultimo 
round. E’ questa la trentaseie- 
sima vittoria di Duran su 37 
combattimenti sostenuti come 
professionista, 


in semifinale a Parigi 


Parigi, 3 

Adriano Panatta continua a 
sbalordire il pubblico di Pari- 
gi. Oggi, con una condotta di 
gara davvero esemplare, è riu- 
scito a superare i quarti di 
finale degli internazionali di 
Francia, battendo in quattro 
set (6/3, 5/7, 6/3, 6/4) l'olan- 
dese Tom Okker, che, negli ot- 
tavi, aveva fatto fuori niente- 
meno che il numero uno, l’a- 
mericano Stan Smith, e diven- 
tare così il quarto semifinali: 
sta del singolare maschile in- 
sieme con Nastase, Gorman e 
Pilic. 

Il campione italiano ha di- 
mostrato soprattutto un forte 
servizio e un gran gioco a re- 
te. Sono state infatti queste 
qualità a permettergli di vin- 
cere anche piuttosto chiara- 
mente. La sua determinazione 
si è rivelata specialmente nei 
momenti più cruciali. Basti 
pensare che Panatta, nel quar- 
to ed ultimo set, ha dovuto 
imporsi una logorante rimonta 
partendo da 0/3. Sul 4/4 ha 
tolto la battuta all’avversario, 
per poi sfruttare la propria e 
aggiudicarsi così l’incontro. 

Il campione italiano non ha 
incontrato molte difficoltà per 
vincere il primo set. Nella se- 
conda partita sembrava doves- 
se ripetersi, senonché sul 5/3 
a proprio favore ha perduto 
il proprio servizio e Okker è 
riuscito a infilare quattro gio- 


chi consecutivi. L'ottavo game 
del terzo set è stato quello che 
‘in pratica ha deciso l'esito del- 
l’incontro. Sul 5/3 e «set-point» 
a favore di Panatta, Okker 
sbagliava clamorosamente una 
facile volée di dritto, consen- 


Telefoto Upi 
Panatta nel vittorioso incontro 


tendo così all’azzurro di rag- 
giungere per la prima volta, 
la semifinale degli internazio. 
nali di Francia, un torneo che 
si sta rivelando più promet- 
tente di quanto non sembri 
per i colori italiani. 

Meno fortunato Paolo. Ber- 
tolucci, dopo aver eliminato 
l'americano Ashe, negli ottavi 
di finale, è pressoché crollato 
nei quarti di fronte al manci- 
no jugoslavo Nikki Pilic, il 
quale sta giocando questo tor- 
neo, si può dire, «sub judice», 
in quanto, dopo essere stato 
sospeso dalla sua federazione 
per essersi rifiutato di far par- 
te della squadra di Coppa Da- 
vis contro la. Nuova Zelanda, 
preferendo partecipare al tor- 
neo di Las Vegas, è ancora in 
attesa della decisione ultima 
del comitato d'urgenza della 
federazione internazionale, che 
comunque sembra voglia dar- 
gli ragione. 

L'incontro fra il giovane via. 
reggino e l'anziano jugoslavo 
(ha 33 anni) è stato, nel suo 
insieme, piuttosto monotono. 
Bertolucci è sceso in campo 
quasi vuotato di ogni energia 
e si è presto trovato in svan- 
taggio di due set anche per- 
ché non riusciva a rispondere 
ai potenti servizi di Pilic, che 
si dimostrava, inoltre, molto 
concentrato e quindi deciso a 
comandare il gioco. Finalmen- 
te Bertolucci, nel terzo set, si 


PARERI DISCORDI SUL VERDETTO CHE HA ASSEGNATO LA VITTORIA Al PUNTI AL CAMPIONE ARGENTINO 


Mentecarlo — Monzon in difficoltà sotto l’incalzante offensiva di 


Griffith: un'immagine che si è ripetuta più volte nel corso del 


duro combattimento 1 


Telefoto Ansa 


Dopo i pugni molte polemiche: 


non tutti hanno <visto» Monzon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Montecarlo, 3 

Certamente emettere un ver- 
detto di un incontro di pugila- 
to è la cosa più difficile fra tut- 
ti gli sport. Dopo l’incontro tra 
Monzon e Griffith è pareri erano 
discordi e contrastanti sulla de- 
cisione dei giudici. Abbiamo do- 
vuto aspettare quasi 15 minuti 
per conoscere il verdetto. Cer- 
to che la polizia del Principato 
di Monaco ha avuto il suo da fa- 
re per controllare e poi far 
scendenre dal ring un gruppo 
di entusiasti tifosi argentini, 
che erano saliti per acclamare 
Monzon, subito dopo il suono 
del gong finale. Soltanto all’an- 
golo del campione del mondo 
non c'era altrettanto entusia- 
smo. Il trainer Brusa era se- 
rio e contenuto, e il manager 
Lectoure stavolto. Questa volta 
attendevano il verdetto con in- 
solita incertezza. Ma alla fine si 
sarebbe dimostrato che î loro 
dubbi non erano fondati. Tre 
giudici, tre vittorie. Perfino l’ar- 


me loro e î tre punti a vantag- 
gio di Monzon non lasciavano 
dubbi sulla sua certezza. 

Uno dei giudici ha dato addi. 
rittura cinque punti per l’argen- 
tino ed è a questo punto che il 
pugilato diventa un'opinione. E- 
saminiamo quindi în modo più 
analitico questo incontro. Si înt- 
zia la prima ripresa con un gan- 
cio sinistro di Griffith che strap- 
na un’esclamazione di sorpresa 
fra il pubblico. Ne rimane sor- 
preso anche Monzon, che deve 
lasciare il centro del ring al 
più incalzante Griffith, che con- 
tinua la sua azione andando a 
segno con una bella serie di 
aanci sinistri. Soltanto nel fi- 
nale Monzon reagisce con un 
bel destro, ma la ripresa è chia- 
ramente dello sfidante. Della 
stessa fisionomia sono la secon- 
da e la terza. Timide reazioni di 
Monzon, che finiscono sui guan- 
toni dell'americano. Nella quar- 
ta ripresa il campione riesce a 
controllare l’incalzare  dell’av- 
versario e nel finale una serie 


bitro Brambilla aveva visto co-l a due mani portate al corpo gli 


UN VINCITORE A SORPRESA AL TERMINE DELLA QUINDICESIMA FRAZIONE DEL GIRO D'ITALIA 


RODRIGUEZ BEFFA GLI SPRINTER 
SUL TRAGUARDO DI FORTE DEI MARMI 


Forte dei Marmi, 3 
Quasi una farsa sul traguardo 
di Forte dei Marmi: il colom- 
No Martin Emilio «Cocos» 
driguez, trentunenne, prima- 
tista mondiale dell'ora dilettan- 
* ha vinto la quindicesima tap- 
‘a del Giro, mettendo a segno 
colpo di mano in vista dello 
Arrivo sull'ampio lungomare ver- 
liese. Doveva essere la frazio- 
le dei velocisti, la grande occa: 
dae per il rinnovo di una sfi. 
ni tra gli sprinter principi del 
Siro, un confronto che non si 
inpeteva da parecchi giorni, dal- 
% Volata di Alba Adriatica. 


ù tappa, invece, è andata ad 
i Possente passista, L’america- 
Gu luogotenente al servizio di 
Ondi e Basso nella squadra 

to nchi- Campagnolo, ha gioca 
lomei Qudacia, negli ultimi chi- 
statelrà, ed il suo coraggio è 
rn) Premiato. Con un gruppo 
a to impegnato a piomba- 
traguardo, Rodriguez si è 
ten dapprima in un timido 
corrente di una ventina di con- 
qual di che hanno guadagnato 
OSSO, Metro di. margine sul 
Faro a cinque chilometri dal. 
Sulla reazione del plotone, che 
‘col Tiportato sul drappello, il 
0) ombiano ha cambiato rap- 
Dori 0 ed è scattato all’avanguar- 
È con estre.aa decisione: man- 
Vano due chilometri e mezzo 


all'arrivo;.. l’impresa sembrava 
destinata al fallimento. Rodri- 
guez, unico rappresentante del 
ciclismo d’oltre oceano tra i 
professionisti della strada, in- 
vece, è riuscito nel suo gioco 
di azzardo, chinata la testa sul 
manubrio, inarcata la schiena, 
ha pigiato sui pedali con quan- 
ta energia. aveva in corpo man- 
tenendo compostezza in sella e 
Titmo costante. Si è impegnato 
in sostanza in una gara a cro- 
nometro in una prova ad inse- 
guimento, 

In quel momento si deve esse- 
Te ricordato del suo successo 
iridato di Varese (campione 
mondiale dell’inseguimento di- 
lettanti) e del suo sensazionale 
exploit sulla pista magica di 
Città del Messico, dove stabili 
îl record dell'ora per «puri»; si 
deve essere ricordato, soprattut- 
to, della sua clamorosa esplo- 
sione delle Olimpiadi di Mona. 
co di Baviera, alla vigilia dei 
giochi, quando venne accusato 
di professionismo per avere fat. 
to il corridore «sandwich». 

In quei 1500 metri che lo se. 
paravano dal traguardo deve 
avere pensato anche che stava 
avvicinandosi alla sua prima vit- 
toria da professionista e che 
stava dando alla sua squadra il 
primo successo nel girò. Dietro 
di lui il. gruppo, ondeggiando 
paurosamente da un lato all’al- 
tro della strada, cercava di ag- 


ganciarsi alla «lepre». Una rea- 
zione rabbiosa degli sprinter 
che vedevano sfumare sotto i 
loro occhi l'occasione di un'al- 
tra affermazione. 


‘Neppure per un istante Ro- 
driguez si è voltato a guardarsi 
alle spalle, Ha continuato a pi- 
giare sulle pedivelle con ferma 
determinazione ed alla fine ha 
colto il successo, distanziando 
il plotone dei battuti ad alcuni 
metri che, tradotti in tempo, 
sono risultati tre soli secondi, 
Dietro al colombiano si è com. 
piuto un piccolo dramma. L’iri- 
dato Marino Basso, finora a di- 
giuno di vittorie nel Giro, si è 
aggiudicato lo sprint per il se 
condo posto. Se non ci fosse 
stato davanti a lui il «gregario» 
Rodriguez, il veneto ‘avrebbe 
rotto l'incantesimo. 

Questa la beffa anche se in 
realtà gli altri sprinter, una vol. 
ta visto sfumare il successo, 
Înon hanno disputato la volata 
con la grinta e la determinazio- 
ne necessarie. In sostanza non 
si sono impegnati allo spasimo 
come in passate occasioni, poi- 
ché un secondo posto, per loro, 
non ha valore e oggi è equi. 
valso a una sconfitta. Anche 
Merckx è finito tra gli sconfitti 
perché la maglia rosa ha dispu- 
tato la volata (la strada era 
larga e quindi non vi erano 
molti rischi). 

Il belga si è classificato sol- 


tanto sesto, battuto allo sprint|+ 


dagli specialisti più accreditati 
quali Basso, De Vlaeminck, Ser- 
cu e Van Linden. La sconfitta 
di Merckx, comunque, è auten- 
tica soltanto se della tappa si 
valutano gli ultimi 1500 metri, 
Per il resto il fiammingo ha 


continuato a recitare il suo ruo-|: 


lo di protagonista. Ha bloccato 
la corsa con autorità come al 
solito e nessuna iniziativa presa 
durante la frazione ha potuto 
assumere consistenza. 


Il tracciato della frazione, del 
Testo, non offriva occasioni per 
mettere a segno una fuga im: 
portante, La tappa, dunque, si 
è trascinata monotona, ma ad 
andatura vivace da Firenze fino 
al mare: un solo episodio da 
segnalare: una caduta di Batta- 
glin a pochi chilometri dall’ar- 
rivo. Il veneto si è prodotto una 
leggera ‘escoriazione a un ginoc- 
chio, niente altro. Ha ripreso 
la gara ed è giunto con i primi, 

Ora i protagonisti del Giro 
pensano alla tappa a cronome- 
tro di domani. Sarà quasi cer- 
tamente un’altra giornata per 
Merckx. Lo scorso anno si im- 
pose sullo stesso circuito, sia 
pure a pari merito col suo gre- 
gario Swerts. E’ ancora lui il 
più forte. I 37 chilometri del 
percorso gli serviranno per in- 
crementare ulteriormente il 


vantaggio sugli avversari che lo 
seguono in classifica. 


Telefoto Ansa 
Il vittorioso sprint di Rodriguez 


ORDINE D'ARRIVO 
Firenze - Forte dei Marmi, di 150 km 
1) Rodriguez Martin (Bianchi), in 
3. ore 41°12”, alla media oraria 
di kmh 40,686; 
2) Basso Marino (idem) a.3”; 3) De 
Vlaeminek Roger; 4) Sercu Patrioxz; 
5) Van Linden Rik; 6) Merckx; 7) 
Gavazzi; 8) Motta; 9) Boifava; 10) 
Karstens. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Merckx in ore. » + «x 8137701?” 
2) Battaglin. .. a a «<a 6939” 
3) Gimondi s/+ » » a. 0a 727” 
4) Panizza. e 00 a e, a 8723” 
5) Pesarrodona . + + a La 9'08” 
6) Lazcano . +. + +00 + a 9Î33” 
7) Bitossi nea a 948” 
8) De Vlaeminek +0. + +. a 12930” 
9) Pettersson . + + 4. a 1404” 
10) Motta + è » « + +. a 2406” 


danno il vantaggio della prima 
delle riprese. Anche la seguente 
è per l’argentino, che ha la me- 
glio in uno scambio al centro 
del ring e Griffith deve subire 
la maggiore potenza dell'avver- 
sario. 

La sesta ripresa è di parità, 
enche se il campione incomin. 
cia ad accusare stanchezza alle 
gambe, Alla settima ripresa 
Griffith porta più colpi di quan- 
ti ne riceva. L'azione dî attacco 
parte sempre da luì e mantiene 
l'iniziativa, facendo indietreggia- 
re Monzon. Soltanto nel finale è 
colpito duramente e viene fer- 
mato, senza però essere în dif- 
ficoltà. A questo punto prima 
di scrivere il punteggio della r1- 
presa mi fermo a pensare e a 
valutare serenamente se devo 
dare il vantaggio a Griffith. Non 
voglio sbagliare e negli appunti 
presi durante i tre minuti vedo 
che gli attacchi sono sempre 
dello sfidante e sono molti i col- 
pi che hanno raggiunto il ber- 
saglio. Solo alla fine il risve- 
glio di Monzon che mette a se- 
gno due duri destri. Ebbene so- 
no bastati questi per farmi pre- 
ferire il campione del :mondo. 

Alla metà dell'incontro il mio 
cartellino vedeva tre round di 
vantaggio per ciascuno e uno al- 
la parî. Nella ripresa seguente 
Monzon è în evidente difficoltà; 
ha le gambe molli e cerca di 
aggrapparsi all'avversario. Va 
avanti così fino alla fine della 
dodicesima ripresa, quando il 
trainer Brusa deve fargli annu- 
sare î sali per dargli un po’ di 
tono. All'angolo erano frastor- 
nati e cercavano di scuotere 
Monzon da quello strano tor- 
pore. Inizia così la tredicesima 
e gli attacchi di Monzon hanno 
successo. Griffith accusa la stan. 
chezza di quel lungo forcing ed 
è costretto a subire la superio- 
rità del campione del mondo. 
Anche le due ultime riprese ve- 
dono il campione del mondo în 
vantaogio e Griffith a tratti in 
difficoltà. Finisce il combatti 
mento con un destro di Griffith 
al volto del cammione del mon- 
do, ma nulla toglie che il ricor- 
do del vantaggio finale premi 
Monzon: per una vittoria nettis- 
sima nel punteggio dei giudici. 

La seconda metà del mio car- 
tellino vedeva cinque riprese 
per Griffith e tre per Monzon. 
Risultato finale quindi a favore 
di Griffith con otto riprese con- 
tro sei e una alla pari. In segui- 
to sono successe ‘le cose più 
strane: c’era qualcuno che non 
si rendeva conto di come Mon- 
zon fosse riuscito ad aggiudi- 
carsi. il verdetto, mentre. altri 
avevano. visto la. vittoria. del 
campione. ! Un. peso. negativo 
hanno avuto certamente i 35 
anni dî Griffith nel giudicare lo 
andamento del. combattimento. 
Si aspettava da un momento al. 
l’altro che lo sfidante .cedesse. 
Il suo forcing è stato. invece co- 
‘stante fino alla: dodicesima ri 
presa, quando ha dovuto subire 
la maggiore potenza del cam- 
nione del mondo per le restar. 
ti tre riprese. Aveva però accu. 
‘mulato un vantaggio tale da as- 
sicurarsi in maniera chiara il 


verdetto. Non c'è stato risveglio 
da parte del campione în tempo 
per poter avere la meglio alla 
fine del combattimento. E° sem- 
brato stanco e frastornato e mai 
ha preso in mano le redini del 
combattimento. 

Il futuro del campione del 
mondo non si presenta quindi 
tranquillo. Suo futuro e difft- 
cile avversario dovrebbe essere 
l'australiano Moundine. Monzon 
alla fine del combattimento ave- 
ve dichiarato che forse non sa- 
rebbe più ritornato sul ring. 
Quel combattimento lo aveva af- 
faticato come non gli era mai 
successo da quando faceva il 
pugilato. Abbiamo assistito pe- 
tò a un incontro interessantis- 
simo, dove la potenza di Mon- 
zon a tratti è riuscita a fermare 
l'aggressività di Griffith, arriva. 
to ormaî ai 35 anni di età, ma 
non è bastata e non è stata suf- 
Niciente ad avere il vantaggio 
per aggiudicarsi il verdetto, 

Nino Benvenuti 


Forse in settembre 


Monzon - Bouttier 


Montecarlo, 3 
Gli organizzatori Sabbatini e 
Michaelis © il procuratore del 
pugile francese Jean Claude 
Bouttier, Jean Bretonnel, si 
sono incontrati oggi e hanno 


raggiunto un primo accordo 
per la conclusione del prossi. 
mo campionato del mondo dei 
pesi medi tra il detentore Car- 
Jos Monzon e Bouttier. TI 
combattimento si svolgereb. 
be a Monaco il primo settem. 
bre, organizzato da Sabbati. 
ni, oppure allo stadio Roland 
Garros di Parigi nella prima 
quindicina di settembre, or- 
ganizzato congiuntamente da 
Sabbatini e Michaelis. 


Se da una parte Jean Clau» 
de outtier si è dichiarato 
pronto ad affrontare per la 
seconda volta il campione del 
mondo, Carlos Monzon, per 
contro, non ha ancora dato il 
suo parere favorevole. Deluso 
dal combattimento disputato 
ieri centro Griffith, il pugile 
argentino ha chiesto una set- 
timana di tempo per riflette. 
re, una settimana nel corso 
della quale è sua intenzione ri. 
vedere il film del suo ultimo 
incontro, Un accordo di prin- 
cipio è stato intanto concluso 
tra Sabbatini e Brettonel per 
l’organizazzione del campiona- 
to del mondo dei welter ju 
nior tra il detentore, l’italiano 
Bruno Arcari e il francese Ro- 
ger Zami. Tale incontro do- 
vrebhe svolgersi nella seconda 
quindicina di luglio a San- 
remo. 


GRIFFITH: «MI SENTO 
IL VINCITORE MORALE!» 


Montecarlo, 3 

«Non discuto, gli ultimi tre 
round li ho fatti in economia. 
Avevo davvero speso tutto in 
precedenza e credo di. averlo 
fatto bene. E' un verdetto in- 
giusto. Mi sento sinceramente il 
vincitore morale». Emile Grif. 
fith continua a scuotere la te- 
sta, dondolandosi in esercizi de- 
faticanti. E’ convinto di avere 
battuto Monzon, ha dalla sua il 
parere di tanti tecnici, l’ovazio- 
ne con cui i novemila spettato- 
ri lo hanno salutato all’uscita 
dallo stadio. 

Negli spogliatoi accanto, in 
vn tripudio di bandiere argen- 
tine, Monzon non è dello stesso 
avviso: «E’ un' risultato giusto 
— egli spiega — anche perché 
ritengo che i miei pugni abbia- 
no avuto un peso diverso. Ho 
cominciato a forzare i tempi 
dopo la metà del combattimen- 
to. Avete visto tutti che nelie 
‘ultime riprese Griffith era com- 
pletamente a mia disposizione. 
3° davvero un grande campio- 
me, ma il più forte rimango 
sempre io». Monzon; le braccia 
incredibilmente lunghe, una con 
dizione fisica eccellente, è stato 
messo alla frusta da un Griffith 
pieno di vitalità: il volto di 


Monzon ne è la prova lampan- 
te, ha rughe dappertutto, gli 0c- 
chi gonfi ed arrossati. 

Sulla equanimità del verdetto, 
tuttavia, pochi sono d’accordo. 
Molti affermano che un verdet- 
to di parità sarebbe stato indub- 
biamente più giusto. Sulla vali 
dità della vittoria di Monzon, 
sono invece pronti a giurare al- 
cune centinaia di argentini che, 
appena finito l’incontro, hanno 
scavalcato i tavoli a bordo del 
ring e sono saliti sul quadrato, 
improvvisando una danza furi- 
bonda agitando decine di ban: 
diere bianco-azzurre, 

I primi commenti dei giorna; 
li di Buenos Aires sull'incontro, 
sottolineano la vittoria del pu 
gile argentino, vittoria che con- 
‘siderano di stretta misura ma 
Mello stesso tempo meritata. «In 
un match violento e oltremodo 
ingarbugliato — ha scritto «La 
Razon» — Griffith ha messo in 
difficoltà il campione, che ha 
poi finito per imporsi con un 
margine di punti molto scarso». 

Da registrare infine, che nel 
corso della riunione di pugilato 
di Montecarlo, l'italiano Bruno 
‘Arcari ha battuto ai punti, do- 
minandolo per tutte le 10 ripre- 
se il francese Gallois, 


è libertao, in parte, dell’apatia 
che lo avvolgeva, prendendo 
così il sopravvento é riuscen- 
do persino a togliere la bat- 
tuta. all'avversario sull’ 1 a 2. 

A questo punto l’italiano ha 
trovato la forza di continuare 
e vincere il game al nono gio- 
co. Nel quarto set sia l’italia- 
no sia lo jugoslavo hanno co- 
minciato al piccolo trotto, sen- 
za però incidere sullo spetta- 
colo che è rimasto ad un livel. 
lo apprezzabile per gli otto- 
mila spettatori presenti. Pilic 
ha ripreso a infilare i suoi 

| servizi e per Bertolucci è sta- 
ta la fine. Lo jugoslavo diven- 
ta così il quarto semifinalista 
del singolare maschile dopo 
Panatta, il romeno Nastase (te- 
sta di serie n. 2) e l'america. 
no Tom Gorman, non classifi- 
cato come Pilic, 

Da registrare infine, che l’au- 
straliana Margaret Court ha ri- 
spéttato in pieno il suo ruolo 
di numero uno fra le teste di 
serie femminili agli internazio- 
nali di Francia conquistando 
per la quinta volta il titolo del 
singolare femminile. In finale 
la Court, davanti a dieci mila 
spettatori, ha battuto infatti 
l'americana Chris Evert, nume- 
ro due, in tre set: 6-7, 7-6, 6-4. 

Risultati: Panatta batte Okker 
6/3 5/7 6/3 6/4; Pilic batte Ber- 
tolucci 6/3 6/4 3/6 6/4. 


Pietrangeli a Roma 
eliminato da Szoke 


Roma, 3 

Tennis un po’ grigio nella se- 
conda, giornata dei 30.mi cam- 
pionati nazionali d'italia, L’u- 
Nica emozione. è venuta dalla 
eliminazione di Nicola Pietran- 
geli ad opera dell’ungherese 
Szoke. Il beniamino del pub- 
blico romano ha abbassato ban- 
diera di fronte ad un tennis 
che, faceva leva su due gam- 
be eccezionali, ha rimandato al 
di là della rete ogni palla con 
bravura, spesso con una fan- 
tasia inattesa. Nicola Pietran- 
geli, comunque, prima che del. 
l'ungherese, è stato vittima del. 
la passione per il calcio: aven- 
do fatto il centravanti in una 
accesa partita disputatasi ieri 
sera, egli si è presentato in 
campo piuttosto stanco. Così 
si spiega come abbia perduto 
malamente il primo set, co- 
me l’autoritaria esibizione nel. 
la seconda partita e la rimon- 
ta (da 0-3 a 44) nel terzo e 
decisivo set, siano naufragate 
negli ultimi due games della 
partita, che l’avversario gli ha 
portato via approfittando della 
sua staticità. 


Organizzata dal G.S. San Giacomo 
La Coppa della Repubblica 
al terzetto del C.S.I. 


Organizzata dal Gruppo Spor- 
tivo San Giacomo si è svolta 
sull’ormai tradizionale circuito 
di Sant'Andrea la «VI Coppa 
della Repubblica» per juniores 
e seniores, la «IV Coppa Trie. 
ste- Trento» per ragazzi e la «I 
Coppa ten. col. Remigio Urizio», 
gare a staffetta 3x1500. Nella 
«Trieste- Trento» si è imposta 
la società organizzatrice sulla 
squadra «A» del C.S.I. staccata 
di una ventina di secondi. 

Nella «VI Coppa della Repub. 
blica» pronta rivincita del ter. 
zetto del Centro Sportivo Italia 
no che ha avuto la meglio sui 
gialli universitari e sulla squa- 
dra «Ay dell’Acegat. Nella gara 
riservata alle forze armate... 
spiegamento in forze del 151.0 
Sassari che ha piazzato i suoi 
atleti ai primi 4 posti della clas- 
sifica, infliggendo ai rivali una 
pesante disfatta. 

Applaus. e medaglie per tut- 
ti alla premiazione presenti il. 


ten. col. Bottiglioni in rappre-. 


sentanza del comandante del 
presidio gen. Cellentani e il mag. 
Calamita, Ottima l’organizzazio-. 
ne del. Gruppo Sportivo. San. 


Giacomo. 
TED: 
RISULTATI 


Ragazzi - Coppa «Trieste - Trento»: 
1) San Giacomo (Saresin, Degano, 
Steffilongo) 15’08”4; 2) CSI «A» (Mi- 
lic, Apollonio, Demonte) 15°29”4; 3) 
Santa Croce (Milic, Russignan F., 
Russignan D.) 15’59”8; 4) CSÌ «By 
(Furlan, Ambrosino, Marcucci) 17° e 
49”4; 5) CSI «D» (Gargiulo F., Gar- 
giulo M., Puia) 18’07”8; 6) CSI «Cy 
(Zorzi, Carboni, Obliubec) 18°15”2. 

Juniores-seniores . «Coppa della Re- 
pubblica»: 1) CSI (Lucatello, Costes- 
si, Novacco) 13'56?*; 2) CUS «A» (Ar- 
ban, Predonzan A., Ergoi) 14’09”?2; 3) 
Acegat «A» (Gonan, Bertuzzì, Vascot- 
to) 1421’; 4) Libertas «A» (Sasco, 
Sbisà, Biecher) 14'40”’2; 5) CUS «B» 
(Cembalo, Crise, Predonzan G.) 14° 6 
48’°; 6) Acegat «By (Sterpin, Gregoret- 
ti, Pirini) 15729”. 

Coppa «Ten; Col. Remigio Urizio»: 
1) 151.0 Sassari «A» (Biddau, Fasoli. 
no, Aviano) 14'52”2; 2) 151.0 Sassari 
«D» (Taddei, Carta, Marongiu) 15'07” 
e 2; 3) I5l.0 Sassari «C» (Roberti, 
Pes, Gigante) 15’12'’7; 4) 151.0 Sassari 
«B» (Maccioni, Melis, Ventroni) 15° e 
1372: 5) Piemonte Cavalleria «A» (Riz. 
zo, Ghirardelli, Rollo) 15°15?"7; 6) Pie- 
monte Cavalleria «B» (Compagnone, 
’Leviu, Basile) 15'31!”5. 
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COPPA ITALIA: AN 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 giugno 1973 


CORA UNA «SBERLA» AL DIAVOLO ROSSONERO 


Sicura promozione per il grifone 


CONQUISTATO SUL CAMPO DEL MONZA IL PREZIOSO PUNTO DELLA CERTEZZA MATEMATICA | UNA PIAGEVOLE PARTITA AFFRONTATA CON DECISIONE 


Ritorno in Serie <A> |B 


dopo otto anni d’attesa 


MONZA-GENOA 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Pepe, al 18° Corradi su rigore. MONZA: 
Cazzaniga; Lievore, Colletta; Reali, Trebbi, Pepe; Bertogna (Ferrari dal 
63), Tomeazzi, Bercellino, Fara, Quintavalle. (Secondo portiere: Ferio- 
li), GENOA: Spalazzi, Rossetti, Ferrari; Maselli, Benini, Gasparini; Pe- 
rotti, Bittolo, Bordon, Simoni, Corradi (dall’80” Derlin). (Secondo por. 
tiere: Cini). ARBITRO: Reggiani di Bologna, 


«Monza, 3 

Il Genoa è matematicamente 
in Serie «A», grazie al punto 
strappato oggi al Monza e al 
gol segnato su rigore da Cor- 
Tadi al 18’ del primo tempo, il 
destino del Monza, invece, si 
deciderà fra sette giorni, quan- 
do cioè la squadra di Viviani 
incontrerà sul proprio campo 
la Reggiana. La salvezza quasi 
matematica il Monza l’ha avu- 
ta a portata di mano oggi po- 
meriggio quando, dopo soli cin- 
que minuti di gioco, era già in 
vantaggio con un bel gol di 
Pepe. Evidentemente l’inspera- 
to vantaggio non è stato di 
buon auspicio per i biancoros- 
si brianzoli che hanno imme- 
diatamente rallentato Ie mano- 
vre sino a quel punto veramen- 
te brillanti, Al 18’ infatti Bitol- 
lo metteva in area un pallone 
per Bordon, che Lievore ferma- 
va con un pugno. Rigore net- 
tissimo che veniva affidato al- 
l’implacabile destro di Corradi. 


nova dal Como, Allenatore era 
‘Beniamin Santos, ma al termine 
della stagione l'allenatore morì 
in un incidente stradale avvenu- 
to durante il suo ritorno in Ita- 
lia, dopo una vacanza in Spagna, 

Il Genoa vendette Meroni al 
Torino ed assunse come allena- 
tore il brasiliano Paulo Pama- 
tal: fu sostituito dopo otto gior 
nate e la direzione tecnica fu 
affidata a Roberto Lerici. Ma 
non servì a nulla. In precedenza 
il Genoa, dopo aver conquistato 
nove scudetti, finì per la prima 
volta in Serie «By, al termine 
della stazione 1933-34, ma fu su- 
bito promosso, Vi ritornò nuo- 
vamente nel ’51 e vi rimase due 
stagioni. Vi ricadde poi, e piut- 
tosto ingloriosamente al termi. 
ne del campionato 1959-60. Fu 
anche penalizzato di sette pun- 
ti da scontare nel torneo suc- 
cessivo sotto l'accusa di. tenta- 
tivo di corruzione. 

Nel 1961-62 tornò in Serie «A», 
classificandosi al primo posto 


con ll punti di vantaggio dalla 
seconda. Il resto è storia recen- 
fe: al termine del campionato 
1969-70 il Genoa retrocesse in 
Serie «C» con la società in sfa- 
celo, ma fu quella Ia molla che 
fece iniziare la rinascita: venne 
assunto Arturo Silvestri come 
allenatore.e. la squadra fu rin- 
giovanita. La promozione dalla 
«C» alla «B» avvenne la stagione 
Successiva. Ormai c'erano le ba. 
Sî per tentare la promozione in 
Serie «A», ma il tecnico disse 
che prima era necessaria un’an- 
nata di assestamento perché i 
giovani dovevano ancora matu- 
Tare. Ci si doveva pensare un 
anno dopo. E così è stato. 


Basket: azzurri 
vittoriosi a San Paolo 


San Paolo, 3 

L'Italia ha agevolmente bat- 
tuto la squadra dei Paulistas per 
85-70 nel primo incontro di 
secondo turno del quarto tor- 
neo cestistico di San Paolo. Gli 
azzurri sono andati rapidamen- 
te in vantaggio, dominando in 
modo netto gli avversari, € 


chiudendo il primo tempo sul| Genoa - 


50-35 in proprio favore. 


Monza 11. Il rigore calciato da Corradi, E” il gol del 
Telefoto Ansa 


pareggio e della promozione in serie «A» 


——r 


Esplosione di entusiasmo 


APPANNAGGIO DEL | 


=== 


NEWCASTLE LA FINALE DEL TORNEO ANGLO-ITALIANO 


per le vie di Genova 
Genova, 3 

Esplosione di entusiasmo fre 
netico nelle strade del centro, 
subito dopo la notizia della pro- 
mozione matematica del Genoa 
in serie «A». Auto e motorette, 
imbandierate con i colori rosso. 
blù, si sono riversate, da tutti 
i quartieri, verso piazza De Fer: 
rari e via XX Settembre, azio: 
nando i clacson al massimo: 
venti minuti dopo il primo flash 
radiofonico il traffico era già 
al limite della congestione. La 
folla ed il frastuomo aumenta. 
vano rapidamente; dopo un pri. 
mo e vano tentativo di sgombe. 
ro, i vigili urbanì hanno rinun- 
ciato, sieche il centro di Ge- 
nova è rimasto praticamente in 
mano dei tifosi. Dalle finestre, 
intanto, spuntavano banidiere e 
gagliardetti rossoblù, 

Questa promozione nella mas. 
sima serie è stata la più soffer- 
ta: erano infatti otto anni che 
la squadra rossoblù, la più anti- 
ca d’Italia, essendo stata fon 
data nel 1893, mancava dalla 
Serie «A». Il Genoa era sceso 
l'ultima volta in Serie «B» al 
termine della stagione 1964-65: 
l'anno prima aveva terminato 
la stagione in Serie «A» all’ot- 
tavo posto: era l’anno della 
«esplosione» di Luigi Meroni, 
un ragazzetto esile giunto a Ge- 


Schulenburg (Germania). 


Firenze, 3 

Newcastle aggressivo fin dal: 
l’inizio, così come è nelle tra 
dizioni del gioco inglese, ma an. 
che la Fiorentina è attenta e 
replica agli spunti di Tudor e 
di Hibbit, con un paio di pal 
loni di Merlo ed uno stupendo 
di Clerici (20°) che colpisce la 
traversa, ritorna in campo e 
poi è allontanato di testa da un 
difensore. 

Alla mezz'ora Superchi devia 
con difficoltà in angolo un tiro 
di Moncour e quattro minuti 
dopo, l’inaspettato, per come si 
è svolta l'azione, vantaggio degli 
mglesi. Dalla destra spiove un 
pallone, quasì come un tiro 
cross, e Superchi, în uscita è 
un metro e mezzo fuori della li 
nea di porta, cerca disperata 
mente di deviare la sfera, ma 
la mette definitivamente în rete 
quasi schiaffeggiandola. Al ri 
poso si va con gli inglesi in 
vantaggio. 

Nella ripresa il gioco sì fa 
un po’ più robusto e dopo un ti- 
ro centrale di Clerici, il New: 
castle raddoppia con il terzino 
destro Craig che va via «all’in- 
glese», lascia due avversari @ 
poi ‘infila Superchi in uscita 


e 


1 RISULTATI 
*Ascoli - Reggiana 
*Bari - Brescia 
“Brindisi. Catanzaro 
*Como . Lecco 
*Mantova - Arezzo 
*Monza - Genoa 
*Novara - Foggia 
*Perugia + Cesena 
*Reggina » Taranto 
*Varese . Catania 


10 
21 
0-0 
11 
10 


11 
0-0 


“11 


LA CLASSIFICA 


361813 5442549 — 5 
36 16 15 5341847 —7 


NEWCASTLE -FIORENTINA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: autorete di Superchi al 34°, Craig al 54°, Clerici al 
#8: FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Scala, Brizi, Orlandini; 
Caso, Merlo, Clerici, De Sisti, Saltutti (secondo portiere: Favaro), NEW- 
CASTLE: McFaul; Craig, Clark; MoDermott, Howard, Moncour; Cassi- 
dy, Gibb, Tudor, Smith, Hihbit (secondo portiere: Steele). ARBITRO: 


con un rasoterra che fa passa: 
re la palla sotto lo stomaco del 
portiere viola. La reazione fio- 
rentina è rabbiosa. I gigliati ot. 
tengono alcuni calci d'angolo e 
poì al 33’ Clerici accorcia le di 
stanze con un pallone da distan: 
za ravvicinata. Il 2-1 alimenta 
le speranze viola per è tempi 
supplementari, ma gli inglesi 
si fanno più attenti su ogni uo: 
mo e chiudono con il vantaggio 
di misura. 

Con due gol, uno per tempo, 
entrambi propiziati da due di. 
scutibili interventi di Superchi, 
glì inglesi del Newcastle, atten- 
ti, continui e tenaci, hanno con- 
quistato la coppa e la finalissi. 
ma del quarto torneo anglo-ita- 
liano che, forse, nella prossima 
edizione, se si farà, sarà diluito 
nel tempo per concludersi nel 
1975. La squadra inglese, pur 
priva del nazionale McDonald, 
ha imposto, specialmente nel 
primo tempo, un ritmo di gio- 
co a tratti eccezionale, in parti. 
colare con Tudor, Hibbit e Mon- 
cour che raramente concedeva- 
no palloni agli avversari. 

La Fiorentina, con la scioltez- 
za di Merlo, Clerici e Scala, e 
soprattutto con la continuità di 


36 18.11 


36 23 47 — 7 
44 —19 


36 14 43 —11 


UNA GENEROSA PREST 


AZIONE CONTRO ! CAMPIONI DEL MONDO 


De Sisti, ha cercato di contra 
stare îl ritmo degli inglesi senza 
però riuscirvi, anche perché il 
centravanti brasiliano (che si 
accinge a passare al Napoli) ha 
peccato di ingenuità un paio di 
volte nelle conclusioni (un so- 
lo pallone peraltro è stato re- 
spinto dalla traversa ed un al- 
tro l'ha messo in rete). Forse 
il torto maggiore dei viola è 
stato quello di sottovalutare un 
po’ gli avversari. 

Al termine il presidente Fran- 
chi ha consegnato la coppa al 
capitano inglese e poî la squa- 
dra d’Oltremanica, dopo lo 
scambio di maglie con î viola, 
ha fatto il tradizionale giro del 
campo. 


Trofeo Mezzalama 
Gressoney, 3 

La squadra «A» del centro 
sportivo esercito, composta dai 
fratelli Aldo e Gianfranco Stel. 
la e da Palmiro Serafini, ha vin. 
to l'ottava edizione. del Trofeo 
Mezzalama, gara internazionale 
di sci d'alta montagna, impie- 
gando 3 ore 40’35”. Al secondo 
posto le Fiamme d’oro di Moe- 
na (Angelo Genuin, Bruno Bo- 
naldi e Mirko Stangalino) in 3 
ore 51°11”; al terzo il Centro 
sportivo forestale di Roma (Ma; 
Tio Bache, Ceroni e Giordan) 
in 3 ore 54729”. 


36 12 
3611 
36.12 


40 —14 
39 —15 
38 —16 
36 —18 


36 —18 
33 —21 


Perugia 36.10 
Taranto 36 7 
Mantova 36 $ 
Reggina 36 6 
Brescia 36 61 
Lecco 36 5.14 17193924 —30. 
LE PARTITE DEL 10.6.1973 

‘Arezzo » Bari 

Ascoli . Brindîsî 

Brescia - Varese 

Catania - Genoa 

Catanzaro - Perugia 

Cesena - Mantova 

Foggia - Como 

Lecco - Reggina 

Monza - Reggiana 

Taranto - Novara 


top 


1.a CORSA: 
z.a CORSA: 


EREERERSNSENNEU® 


® 
& 


1) Negrar Gr. 
2) Ancillotti 
1) Gabon 

3,2 CORSA: 
4.2 CORSA: 
5.a CORSA: 
@.2 CORSA: 


2 
x 
x 

1 
x 

Li 
x 

1 

1 

2 

1 
x 


Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 9 undici e 80 dieci. 
@li undici di Trieste Sono: uno, che 
ha totalizzato anche cinque dieci, è 
Btato: ottenuto. presso la: ricevitoria 
(lei Caffè Firenze; uno con due dieci 
presso la ricevitoria del bar Catina e 
Uno all’agenzia Zanor di via Roma. In 
tutta Italia sono stati realizzati 6 do- 
dici, 83 undici è 714 dieci. Aì vincitori 
con punti dodici spetteranno lire 1 mi- 
lione 682.562; a quelli con punti undi- 
ci lire 121,631; a quelli con punti dieci 
Hire 13.800, 


L’ALGERIA LIMITA I DANNI 
CONTRO IL TORNADO «CARIOCA» 


BRASILE- ALGERIA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: Rivelino al 48’, Paulo Cesar al 57°. BRASILE: Re- 
nato; Chiquinho, Piazza; De Maria, Clodoaldo, Marco Antonio; Valdi 
miro, Rivelino, Leivinha, Paulo Cesar, Edu, ALGERIA: Ouchen; Khe- 
dis, Ighil; Madani, Hadefi, Fendi; Banus, Salhi, Dali, Bachi, Gamouch, 


PER VALGAREGGI 
«il solito Brasile» 


ARBITRO: Bessaoudi (Tunisia). 


Algeri, 3 

I brasiliani cominciano al pic- 
colo trotto e per qualche mi- 
nuto il gioco stagna nelle fasce 
centrali del campo, Le marcatu- 
Ta a zona della difesa «cario- 
ca» sembra accusare qualche 
difficoltà di fronte alla veloci: 
tà dei gioco algerino. La prima 
azione pericolosa è dei locali. 
‘Al 4° Marco Antonio libera alla 
disperata in corner. 

Rivelino, Leivinha e Edu so- 
no protagonisti di qualche bel. 
lo scambio, ma il primo pallo- 
ne Ouchen lo tocca all’Il’ su 
un insidioso tiro-cross di Val 
domiro. Cinque minuti più tardi 
‘Paulo Cesar su punizione lascia 
‘partire un bolide che sfiora il 
palo. Al 25* Edu è falciato al li. 
mite dell’area di rigore. Batte 
ia punizione Paulo Cesar che 
impegna Ouchen in una difficile 
parata a terra, i 

I brasiliani sovrastano gli av- 
versari. per tecnica, ma gli al. 
gerini replicano profondendo 
nella lotta tutto il loro impe- 
gno. Il finale del tempo è però 
di pura marca «carioca», Al 
39° Paolo Cesar è sgambettato 
‘mentre sta per entrare in area 
palla al piede dopo una bella 
triangolazione con Rivelino. Su- 
bito dopo Valdomiro fugge sul. 
la destra e spara a rete: Ou. 
chen respinge, ‘ribatte Edu il 
cui centro provoca una mischia 
tisolta in corner. Il gol brasi- 
liano è ormai maturo: lo’ se- 
gna al 43’ Rivelino, che racco- 
glie un lancio in profondità di 
Paulo Cesar e lascia partire, 


da una dozzina di metri, un ra- 
soterra imparabile. 

La ripresa è cominciata da 
soli sei minuti e il Brasile rad- 
doppia, Cross teso da destra di 
Valdomiro. Piazzato al centro 
dell’area, Paulo Cesar si stacca 
bene e schiaccia di testa una 
palla che il portiére si lascia 
passare sotto il corpo. Tre mi. 
Nuti più tardi è l’Algeria a se- 
gnare con Gamouh, ma l’ala è 
in netta posizione di fuori gioco. 

Ormai il Brasile dilaga. Un 
centro, di Edu attraversa tutta 
la luce della porta senza che 
nessuno riesca a dare alla pal- 
la il tocco finale, poi Valdomi- 
To «fionda» da venticinque me- 
tri di poco al lato. Al 20° V’AI- 
geria ha una rabbiosa reazio- 
ne, ma le sue azioni non rie- 
scono mai a impensierire Re- 
mato. Il più impegnato è sem. 
pre il portiere algerino che al 
25° deve respingere alla meno 
peggio una stangata di Reveli- 
no e dieci minuti più tardi de- 
ve intercettare con. difficoltà, 
a fil di traversa, un pallone di 
Marco Antonio, il difensore «ca- 
tioca» che più si spinge spes- 
so all’attacco. 

La partita si spegne, Gli al. 
gerini hanno ormai poco fiato 
da spendere e soltanto qualche 
guizzo — di classe dei brasilia- 
ni, di orgoglio dei locali — rav- 
Via l'interesse del pubblico. La 
ultima azione pericolosa è del 
l’Algeria, al 45’, ma il tiro cen- 
trale di Draoui, entrato in so- 
stituzone di Banus è bloccato 
a terra in due tempi da Renato, 


Algeri, 3 

Alla partita Algeria-Brasile 
ha assistito il C.T. azzurro 
Ferruccio Valcareggi, «E? il 
solito Brasile, sempre fortis- 
simo, nonostante la parten- 
za di tante ’’stelle” — ha di. 
chiarato il commissario tec- 
nico italiano — e il vivaio 
brasiliano è inesauribile: han- 
no decine di giocatori, che 
si smarcano bene, sanno con- 
trollare la palla, corrono e 
tirano in porta». 

«La partita di oggi non fa 
testo — ha continuato Val. 
careggi — anche» perché > si 
è giocato su un campo dif. 
ficile, con il fondo in' ’'tar- 
‘tan” al quale i brasiliani: non 
sono abituati. Nel secondo 
tempo, poi, messo al: sicuro 
il risultato, hanno tirato un 
po’ i remi in barca, limitan. 
dosî a controllare il gioco. 
La formula tattica del Bra- 
‘sile mî pare sempre la stes- 
sa: gioca con tre punte, che 
però rientrano, e con una 
difesa a zona sempre sicura. 
I migliori sono stati, per me, 
Rivelino, Paulo Cesar, Clo. 
doaldo, Marco Antonio e Lei- 
vinha, un centravanti sem. 
pre in movimento e che gio- 
ca benissimo di testà». Quan- 
to alle convocazioni degli az- 
zurri per sabato prossimo, 
Valcareggi ha detto che de- 
ciderà domani, dopo aver 
esaminato le relazioni dei 
suoi collaboratori sulle par- 
tite di Coppa Italia dispu- 
tate oggi. 


Superchi ha inventato 


l'autorete del portiere 


CALCIO GIOVANILE 
— Bene l'Italia 
nel torneo UEFA 


Firenze, 3 


‘Tra le sedici squadre che pren: 
dono parte al-torneo internazio- 
nale giovanile di calcio dell’U.E. 
F.A., dopo la seconda giornata 
del turno eliminatorio, quella 
che sembra trovarsi in posizio- 
ne abbastanza tranquilla è l’Ita- 
lia, che comanda il girone «A». 
Gli azzurri, infatti, battuta net- 
tamente la Romania (3-1) nella 
prima giornata e superato il se- 
condo turno con la Norvegia 
(1-0), pur non convincendo ap- 
pieno in quest’ultimo incontro, 
tanto che c'è voluto un gol del- 
lo juventino Chiarenza per sbloc- 
care un risultato, che non aveva 
fruttato che una quindicina di 
calci d’angolo, conducono con 
quattro punti e sono seguiti dal- 
la Germania occidentale e dalla 
Romania a due punti. 

Domani, ultima giornata del 
turno eliminatorio, l’Italia in- 
contrerà la Germania occidenta- 
le, che proprio ieri pomeriggio è 
stata battuta dalla Romania che 
a sua volta giocherà contro l’osti- 
ca N ia, Dunque buone pos- 
sibilità per l’Italia di passare al- 
le semifinali (com'è noto delle 
squadre che compongono ogni 
girone, una sola viene ammessa 
appunto alle semifinali che si 
giocheranno giovedì 7 giugno). 

Estrema incertezza invece nel 
girone «B» dove tutto deve de- 
cidersi fra Russia e Bulgaria, 
‘ambedue a quota 4 (l’Irlanda e 
la Danimarca sono rimaste al 
palo) e saranno proprio l'URSS 
e i bulgari a disputarsi, nell’in- 
contro diretto di domani, il pas- 
saggio alle semifinali. 

Nel girone «C», c’è invece in 
testa l’Inghilterra, con 4 punti 
seguita dal Belgio, con 3. Islan- 
da (p. 1) e Svizzera (rimasta a 
zero) sono tagliate fuori. E an- 
che in questo caso, incontro di- 
retto nell'ultimo turno elimina- 
torio tra le due contendenti più 
prestigiose, Chiaro che all’Inghil- 
terra basterà un pareggio. 

Nel girone «D», infine, massi- 
ma confusione: ci sono Cecoslo- 
vacchia e Germania orientale al- 
la pari (quota 3) che dovranno 
vedersela direttamente; se pa. 
reggiassero potrebbe avvantag: 
giasi l’Austria che è a quota 2 
‘e che probabilmente batterà Ia 
Scozia, rimasta a quota zero. 
‘Pronostici non è il caso di far- 
ne, ma ci sembra che Italia e 
Inghilterra siano le prime più 
‘probabili semifinaliste. 


Riunione al C.d.S. 


degli allenatori calcio 


Gli allenatori di calcio del 
Gruppo. triestino si riuniscono, 
questa sera presso la sede del 
Circolo della stampa alle ore 
20.30 in assemblea ordinaria. Du- 
rante i lavori dell’assise, i ritar- 
datari nelle pratiche di tessera- 
mento potranno fruire della pro- 
Toga all’uopo concessa. Alla re- 
lazione del presidente Potasso 
sui contatti da lui intrattenuti 
in Liguria con il Gruppo locale 
ed a quella del fiduciario Giorgi 
sui rapporti con la segreteria 
del settore tecnico, seguirà il di- 
battito per perfezionare la stra; 
tegia d'intervento alla prossima 
assemblea nazionale della cate. 
goria che si terrà a fine mese a 
Coverciano, 


PUGILATO: ‘EUROPEI 
Il 20.0 campionato europeo di pu 

gilato per dilettanti si è iniziato 
a Belgrado. con, la partecipazione di 
148 pugili provenienti da ventid'1e pae- 
si! La manifestazione si concluderà il 
9 giugno. 5 


Difese impe 


gnate 


ma assai resistenti 


BOLOGNA - JUVENTUS 0-0 


BOLOGNA: Adani; Roversi, Fedele; Caporale, Cresci, Bulgarelli; 
Ferani (Liguori dal 16° e Scorsa dal 68*), Ghetti, Savoldi, Vieri, Novel 
lini. JU (TUS: Zoff; Cuccureddu, Marchetti; Furino, Longobucco, Za- 
niboni; Causio, Savolti II, Anastasì (Altafini dal 46°), Capello, Bette: 
ga. ARBITRO: Torelli di Milano. 


Bologna, 8 SEREGNO 


Il Bologna aveva tanta voglia 
di battere la Juventus ma non 
c'è riuscito nonostante il «for- 
cing» finale. Sarebbe stato, per 
gli uomini di Pesaola, un suc- 
cesso di prestigio che avrebbe 
loro concesso la possibilità di 
rimanere in corsa nella Coppa 
Italia. Dopo la secca sconfitta 
subita a Milano dall'Inter, la 
squadra rossoblù doveva rifarsi 
questa sera ce l’ha messa tut- 
‘a per ottenere il risultato pie 
no. Le cose sono andate invece 
diversamente e l’incontro si è 
concluso a reti inviolate. 

La squadra bianconera, pur 
incompleta, ha giocato da par 
suo con triangolazioni improvvi- 
se e velocissime impostate dal 
centrocampo dove Furino, Cuc- 
cureddu e Capello proponevano 
i temi che via via Anastasi, Cau- 
sio e Bettega tentavano di con- 
cretare. Va a merito della dife- 
sa rossoblù e in modo partico- 
lare a Roversi, Caporale, Cre- 
sci e Adani, quest’ultimo pron: 
to e preciso in alcuni interventi 


| DOPO. UDINE: 
Comuzzi: «Un risultato 


da non respingere» 
Seregno, 3 


stato accolto con una certa soddisfa. 
zione: «Per noî era una trasferta par- 
ticolarmente impegnativa — ha affer- 


stri antagonisti, posso essere soddi- 
sfatto di questo risultato. Certo che 
questo Seregno ha giocato contro di 
noi ad elevata velocità. Sembrava che 


brianzola a vincere il torneo, Comun- 


taggio iniziale ci ha forse costretto 
a rivedere i nostri piani tattici. Un 
conto infatti era passare per primi in 


rete messa a segno dagli avversari. 


carattere e soprattutto ha saputo rea. 

gire alla bella rete dei brianzoli», 
Cerchiamo Sergio Brighenti, allena 

tore dei locali. Il tecnico, che è in 


In casa dell'Udinese il pareggio è 


mato l’allenatore Comuzzi — e visto 
il ritmo e la volontà espressi dai no. 


dovesse essere proprio la squadra 


que, posso solo affermare che lo svan. 


vantaggio, un altro era rimontare la 


L'Udinese ha dimostrato dî possedere 


cerca di una sistemazione in quanto 
lascerà il club brianzolo, ha avuto 
parole di elogio per l'Udinese: «Per 
quanto riguarda la prestazione della 
mia squadra non posso che essere 
soddisfatto. Peccato che si sciupino 
troppe occasioni, com'è stato oggi con 
l'Udinese, perché avremmo potuto ri 
cavare una splendida affermazione. 
Comunque l'Udinese ha suscitato una 
favorevole impressione, Certamente la 
squadra ha dimostrato di possedere 
ancora valide energie per emergere în 
questa fase concitata del campionato», 
EC. 

HOCKEY SU PRATO 
MI Nel campionato di Serie B di 

hockey su prato il Cus Trieste, 
‘capolista del proprio girone, ha os- 
servato ieri il proprio turno di ripo- 
so. Gli Amatori del Cuscah si sono 
presi a tavolino i due punti in palio 
con il Sasso Valley per il «forfait» 
della squadra fiorentina, 


SCIABOLA AZZURRA 
JM La squadra italiana di sciabola, 
vincitrice del titolo olimpionico 
di Monaco, ha confermato ia sua su- 
periorità sul piano mondiale vincen- 
do la Coppa Santelli disputatasi a 
Fontainebleau. Classifica finale: Italia 
3 vittorie, 2) Ungheria 2, 3) Romania 
Una, 4) Francia nessuna vittoria, 


ASCOLI » REGGIANA s (1-0) 1 
BARI . BRESCIA ....., (24) 1 
BRINDISI + CATANZARO , . (0-0) X 
COMO - LECCO ......% (1-1) X 
MANTOVA - AREZZO ....+% (1:0) 1 
MONZA - GENOA .<.,.% (1-1) X 
NOVARA » FOGGIA , ., e, (1-1) X 
PERUGIA + CESENA ..6% (0-0) X 
REGGINA - TARANTO , + « » (1.0) 1 
VARESE - CATANIA .... (1-1) X 
CREMONESE . ALESSAND. (1-1) X 
TRIESTINA - PARMA .... (1-0) 1 
TRAPANI - AVELLINO ... (0-0) X 
Il montepremi è di 546.760.780 lire, 

Il servizio Totocalcio comunica le 
quote relative al concorso numero 4i: 
ai 3268 vincenti con 13 punti 838.500 
lire; ai 6482 vincenti con 12 punti 
42:100 lire, 


La schedina 


di domenica prossima 


AREZZO - BARI 

ASCOLI - BRINDISI 
BRESCIA « VARESE 
CATANIA - GENOA 
CATANZARO - PERUGIA 
CESENA - MANTOVA 
FOGGIA - COMO 

LECCO - REGGINA 
MONZA - REGGIANA 
TARANTO - NOVARA 
SOLBIATESE - VENEZIA 
GIULIANOVA » LUCCHESE 
SAMBENEDETTESE - SPAL 


ZUCCHERI: RECORD 
Hi Nella gara di marcia sui 6 km di. 
sputata sabato al «Grezar» l'allievo 
Sergio Zuccheri ha migliorato di ben, 
37 secondi il suo record. precedente. 


rilevanti, se la squadra di casa 


non ha capitolato. 
Ma altrettanti meriti hanno 
acquisito i difensori bianconeri 


POCA FORTUNA ANCHE NELLA COPPA ITALIA PER RIVERA E SOCI 


se il Bologna non è riuscito a 
fare centro. Zoff ha dimostrato 
in almeno tre occasioni la sua 
solita sicurezza neutralizzando 
tiri forti di Bulgarelli, Ghetti e 
Fedele. Quando poi a tre minu- 
ti dalla fine era rimasto fuori 
causa, ha salvato Marchetti sub 
la linea di porta un pallone in- 
dirizzato in porta da Savoldi. 

Il centroattacco rossoblù ha 
testardamente cercato di farsi 
spiazzo in area inventando quan- 
to era possibile per trovare un 
minimo spiraglio: Marchetti e 
il giovane Zaniboni lo hanno, 
invece, sorvegliato spietatamen- 
te, smorzandogli le iniziative, In 
complesso l’incontro è stato pia- 
cevole e giocato con impegno 
in entrambi i fronti. I campio- 
ni d’Italia hanno onorato l’im- 
pegno, anche se reduci dalla 
recente fatica di Belgrado, man- 
dando in campo una formazio- 
ne efficiente, capace di svolgere 
un gioco piacevole e interes 
sante. 

Il Bologna non è stato da me- 
no di tali avversari, esprimen: 
dosi, se non: proprio al meglio 
delle sue condizioni, in maniera 
apprezzabile. La strada per con- 
cludere gli incontri in program- 
ma è ancora lunga ed esistono 
quindi le possibilità per i ros- 
soblù di mettersi ancora in evi- 
denza. 

——————————————_€ 


Le classifiche 
dei due gironi 


GIRONE «A» 
Inter 1 100, (300.02 
Juventus CAMS [o pri 
Reggiana IS0RAZO RIST 
Bologna EROI 


La classifica non tiene conto di Reg. 
giana - Inter 2-3 (sospesa). 


GIRONE «B» . 
Cagliari SUI La n 
Milan 2,101 21 2| Cagliari - Milan 10. Bigon all 
Atalanta Reese a 
Napoli 2 011 13 1l stopper sardo 


" 


le prese con Niccolai. Il centra; 


vanti rossonero è stato fermato con una certa facilità dallo 
Telefoto: Ansa 


ESPUGNATO CON UNA CERTA FACILITÀ IL TERRENO DEL SAN PAOLO 
e COSA NO IA RIN Ap IAT 


IL <DESIDERATO» RIVA 
ALLA VECCHIA MANIERA 


Cagliari - Milan 1-0 (0-0) 

MARCATORE: Riva al 65”. MILAN: 
Vecchi; Anquilletti (dal 70° Zignoli), 
Sabadini; Rosato, Schnellinger, Ma- 
gherini; Sogliano, Benetti, Bigon, Ri. 
vera (dal 78° Golin), Chiarugi (riser. 
ve: Belli, Biasiolo, Casone). CAGLIA- 
RI: Albertosi; Dessì, Mancin; Cera, 
Niccolai (al 51° Martiradonna);' To 
masini; Maraschi, Nenè, Gorì, Lom. 
bardi (all'84° Roffi), Riva (riserve: 
Copparoni, Lamagni). ARBITRO: An. 
gonese di Mestre. 


Milano, 3 

Dopo la deludente fine del 
campionato, questo stanchissi. 
mo Milan comincia a perdere 
colpi anche in Coppa Italia. 
La sconfitta con il Cagliari ri. 
‘mette notevolmente in forse la 
vittoria dei rossoneri nel loro 
girone, che oltretutto è il più 
più facile, visto che Inter e Ju. 
ventus sono a vedersela fra lo- 
ro nell'altro. Per il Milan la 
Coppa Italia rappresenta l’oc- 
casione di una rivincita mo. 
rale sulla Juventus, nel caso 
sia la squadra campione d’Ita- 
lia a giungere in finale, o di 
ribadire la supremazia cittadi- 
na, qualora invece sia l’Inter 
a vincere l’altro girone. 

Come gli capita ormai da 
qualche tempo, il Milan que. 
sta sera ha cominciato discre- 
tamente, costringendo il Ca. 
gliari nella propria area a lun. 
go. Però ai rossoneri sono, 
mancate le idee per appronta- 
re schemi che fossero un po’ 
più validi del solito. traverso- 
ne dalle ali sotto porta, dove 
gli stacchi di Tomasini e di 
Niccolai, oltre alle uscite di 
Albertosi, avevano sempre la 
meglio. Passato il periodo ini. 


ziale senza alcun frutto, per il 
Milan è cominciato il solito 
preoccupante declino, ancor 
più accentuato dal fatto che 
nella ripresa Rivera ha comin. 
ciato a zoppicare ed ha dovuto 
infine lasciare il campo. 

Ma ancora prima dell’abban- 
dono di Rivera il Cagliari, che 
già aveva preso le misure alla 
difesa avversaria, con alcuni 
insidiosi contropiede, era pas- 
sato in vantaggio con il gol di 
‘Riva. Ed era ‘apparso chiaro 
Che al Milan mancava la forza 
di reagire. La stanchezza ren- 
deva ancor più stantii e risa- 
puti i suoi schemi, In que. 
sta situazione sarebbe assurdo 
gettare la croce addosso a que- 
sto o a quello fra i giocatori 
milanisti. 

Il Cagliari, invece, sta forse 
trovando in Coppa Italia un 
rilancio dopo un campionato 
condotto perennemente in sor- 
dina. La squadra, avendo spe: 
so relativamente nel corso del 
maggiore torneo italiano, è in 
buona condizione e vi sono 
inoltre dei giovani, come Dessì 
e Lombardi, che stanno venen: 
do fuori bene, Il merito mag: 
giore della vittoria di stasera, 
va comunque ad alcuni «vec. 
chi» come Albertosi, che pro: 


Fischi, falò di protesta 
e lancio di oggetti in campo 


ATALANTA-NAPOLI 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 36° Pellizzaro; nella ripresa al 15° Musiel. 
Jo. NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Pogliana; Zurlini, Vavassori, Rim- 
bano; Damiani, Juliano, Mariani (Umile), Esposito, Ferradini, ATA- 
LANTA: Grassi; Divina, Lugnan; Vianello, Percassi, Seirea; Pellizzaro, 
Sacco, Musiello, Pirola, Ghio. ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grap- 
pa. NOTE: l'attaccante del Napoli, Mariani, si è infortunato al primo 
minuto di gioco. Mariani s1 è scontrato di testa con il compagno di 
squadra Ferradini nel tentativo di intercettare un traversone davanti 
alla rete orobica. L'ex veronese si è accasciato sul terreno ed è stato 
portato fuori campo in barella. Ha riportato stato commotivo cerebrale 
e la rottura di un dente, 


Napoli, 3 }dati sempre sul fondo o poco 
Clamorosa vittonia dell’Ata-| Oltre la traversa. L’azione che 
lanta allo stadio San Paolo.|ha dato una svolta alla partita 
Scesi in campo con una for-|è avvenuta al 36' per opera del 
mazione largamente ringiovani-| bergamasco Pellizzaro autore di 
ta, i bergamaschi hanno colto| un assolo che ha sorpreso la 
un meritato successo contro| intera difesa locale. 
un Napoli confuso e debole in] L'attaccante, partito dalla me 
difesa, La partita non ha. avu-|tè campo, ha compiuto una 
to spunti elevati ed è stata rav magnifica discesa e dal limite 
vivata soltanto a tratti per ope-| dell'area di rigore ha eseguito 
Ta dei giocatori atalantini, ap-|tn tiro forte e improvviso; Car. 
Parsi più scattanti e anche più| mignani ha tentato un inter- 
lucidi e costruttivi nelle azioni | Vento al volo, ma il pallone era 
offensive e a centro campo.|imprendibile. Per il Napoli è 
Contro un Napoli, in serata di|stata una vera e propria doc. 
così scarsa vena, per la verità,| cia fredda. In sede di Vigilia i 
a qualsiasi squadra non sareb-|Partenopei erano stati dati per 
be sfuggita la vittoria. i grandi favoriti. La loro vitto- 
Ma il merito degli ospiti è|ria — era stato detto — doveva 
stato quello di aver tratto pro-|essere soltanto questione di 
fitto, con autorità e intelligen-| punteggio. OA 
za, da tutte le sfasature deil Frastornati e confusi, gli az: 
padroni di casa, a cominciare|zurri hanno stentato a ripren- 
dalla scialba prestazione delldete il ritmo. Si è notato in 
capitano Juliano, che, sebbene|tutti uno sforzo di volontà per 
abbia tentato più di una volta| riportare in parità le sorti del- 
la via della rete, non è maill’incontro. Ma la sola volontà 
riuscito a. centrare l’obiettivo |non è bastata. Né la situazio- 
anche quando l'occasione era|ne è cambiata nella Tipresa. Si 
più che facile, è ricominciato a giocare con 
Nei primi trentacinque minu-| gli azzurri protesi in un im- 
ti si è assistito ad una costan-| produttivo gioco di attacco e 
te pressione azzurra, con Ju-|con l'Atalanta sorniona e guar: 
liano, Rimbano, Pogliana e Fer- dinga. Al 29’ gli atalantini han: 
radini nel ruolo dei protagoni-| no raddoppiato: su un calcio 
sti. I loro tini, però, sono an- d’angolo, il pallone è passato 


a ‘Pellizzaro che l’ha smistato 
a Pirola. Traversone di questo 
Ultimo in area di rigore napo- 
letana e su tutti è saltato Mu- 
Siello che ha insaccato con un 
bel.colpo di testa. 

Con questa sconfitta il Napo- 
li sembra, ormai, tagliato. Ni 
dalla lotta per il\ successo del- 
la Coppa Italia. La delusione è 
stata manifestata dai pubblico 
con fischi, falò di protesta sul. 
le tribune e lancio di oggetti 
in campo, 


Spettatori feriti 


durante Napoli-Atalanta 


Napoli, 3 

Una decina di spettatori sono 
Dimasti lievemente feriti e con- 
tusi nel corso dell’incontro di 
calcio tra il Napoli e l'Atalanta, 
valevole per la «Coppa Italia» 
e disputatosi in notturna allo 
Stadio San Paolo. 
Subito dopo il gol di Pelliz: 
zaro, nel primo tempo, gruppi 
di giovani hanno tentato di sca- 
valcare ie reti metalliche che 
separano i posti di curva da 
Quelli dei distinti, Scoperti. dal- 
la polizia, i giovani hanno fatto 
Titorno nei nispettivi settori, ca: 
dendo sui gradini di cemento. 

Due di essi, Luigi Colussi di 
19 anni e Giovanni Parisi di 17 
anni, hanno riportato ferite va- 
rie alle mani ed alle gambe. En- 
trambi sono stati portati a bor- 
di di un'autombulanza nell’ospe- 
dale Loreto, in via Schipa. Co- 
lussi è stato giudicato guaribile 
in venti giorni, Parisi in dieci 
salvo complicazioni. 


stare, Gori e il solito Riva, 

Il «forcing» iniziale del Mi. 
lan vede Albertosi pronto ad 
intervenire sulle conclusioni di 
Rivera e di Benetti. In con- 
tropiede, al 15’, Gori esegue 
un bel tiro in corsa, sfiorando 
l’incrocio dei pali. Ancora una 
buona occasione l’ha il Milan 
al 36° con Benetti, che però 
tira sull’esterno della rete. Nel. 
la ripresa cala il Milan e cre- 
sce invece il Cagliari. Al 10° 
va via Riva che, limite del. 
l’area, spara il solito sinistro: 
Vecchi intuisce e para. Il gol 
cagliaritano arriva. comunque 
al 20” Gori recupera una palla 
a fondo campo sulla sinistra 
e centra rasoterra verso Riva 
che insacca dal basso in alto. 


prio il Milan vorrebbe acqui. — 


Lunedì, 4 giugno 1973 IL PIULCOLO 


AVVINCENTE FINALE NELLA LOTTA PER LA PROMOZIONE - LA TRIESTINA QUASI AL SICURO 


Il Parma fermato a Trieste: scatta in testa il Venezia 


ESALTANTE PARTITA DEGLI ALABARDATI CHE COSTRINGONO ALLA RESA LA CAPOLISTA 


rc zioni 


Fulminato il Parma al <Grezar» 


1 

19 
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| La Triestina, passata in extre- H H scurato la manovra e anzi spo-|pronto jra i pali, senza la de- gioco non è stato «macinatore», 

lf TU) sotto la Gir di Cergoli, Triestina-Parma 1-0 (1-0) sando î due elementi ha costrui- | viazione di Colonnelli, trovato- na affondo non sono mai ap- 

x H collezionato cinque punti in MARCATORE: nel p.t. al 44° autorete di Colonnelli. TRIESTINA: |to il successo. Incerta la par-|si sulla traiettoria. Un boato, e | parsi inurrestabili. La Triestina 

x Si re partite, pareggiando in casa abbadin, De speri; Macchia, De Luca, Truant (s.t. Og. |tenza, con una serie di angoli |la Triestina era in vantaggio. \è stata brava a jermarlo, e cer- 

1.9 oi l'Alessandria, cogliendo a| g ini, D’Alessi, Bertoli, Brusadelli, Zamparo. Geretti. PARMA: |scaturiti da situazioni di allar-| Nella ripresa Cergoli ha. sfo- |to ha îl suo merito... anche nel- 

% siro. la prima vitioria in tra- | Bertoni; Biagini, Capra; Benedetto, Colzato, Daolio; Sega, Furlan, Vol. | me. Poi buono il risveglio, con | derato Oggian, con l'evidente îin-|le note di demerito ascritte al 
} Slerta e battendo la capolista | pi, Colonnelli, Rizzati. Griscudi, Gavino, ARBITRO: Martinelli, di Ca. |la spinta di un centrocampo|tento di dare disturbo alla di- Parma. In questa partita è sta- 

sa | arma, nella partita di ieri all tanzaro, NOTE: giornata afosa, terreno in buone condizioni, Ammenito |molto efficiente, anche in Truant, | fesa avversaria proprio sfrui-|ta la Triestina a imporre il pro- 

«Grezary che ha esaltato i die- De Luca al 33° del p.t. Al 25° della ripresa Sega ha calciato a lato un |MOderoso nei suoi allunghi libe- |tando il dinamismo del friulano. | prio gioco, anziché subirlo. La 


dà splendi( ite i i i j i l’occasio» : pat, friulano, che consentono ai| azzurra con in abile tocco al-| prendere in contropiede la di- I RISULTATI 

a er eu ch ati | cio oi è scia | Tolcife, Gn iatervento | no DACI SCODETio Sage: |totg le gar 0h fi | Dncon, di Comusi di ut: lindo passe e Messer, | ess bancora, apparsa mat || soul ment, 

To ma sj $ ira. Al 20” af. | tolo regionale della categoria allievi. 5 4 t ioni». 4% Di jj.|tare la speranza per il passag-|smarcato; l’ala da una ventina sti È * È 

fondo di oh, osi per | La squadra allenata da Fulvio Var. D'ALESSI, subito dopo il fi- Ti Foene torsione: tito dal O gio alla serie cadetta. A Sere-|di metri faceva partire un gran|due terzini d’ala. Nella ripresa LT 57 

Îl Parma fra il 22° e il 30. glien, dopo aver vinto l’incontro di| schio, era ìl più inviperito, e 2 lato "E RSSIStito, alla vigilia gno sono emersi, ancora una|bolide che si insaccava alla si-|Si assisteva così ad un gioco di Fitto. ese A 
i andata per 2-1, ha dovuto acconten- | lo si è visto a lungo discute. | massaggiatore Emili per una i volta, il carattere e la forza di|nistra del portiere Zanier, in-|Timessa, operato dall’Udinese e La à 


Cumila spettatori presenti. Come 
ae compiuto questo miracolo? 
Cergoli non lo sa spiegare, non 
lo Vuole spiegare. Dice soltanto 
che ,e merito dei giocatori, i 
quali corrono e giocano come 
Sanno. Una spiegazione che non 
è una spiegazione. Ma dove tro- 
Varne un’altra? 

Anche contro il Parma la Trie- 
Slina ha mostrato carattere, ha 
giocato con la massima decisio- 
me. Non ne avevamo alcun dub- 
i 0. Con queste doti ha saputo 
chiodere il Parma alla scon- 
puo, uscendo trionfalmente dal 
“Treno del «Grezar». Una vitto- 
Ta meritata, ma sofferta, in una 
Partita che ha avuto una svol- 
€ drammatica a metà della ri- 
presa, quando il solito arbitro 


rigore. Spettatori pagaati 8500, incasso lire 10 milioni e mezzo. Calci 


il’angolo: 14-3 (8-2) per il Parma. 


ha inventato un rigore a danno 
degli alabardati. 

Deve essere proprio antipati- 
ca, la Triestina, oppure soltan- 
to sfortunata. Sta di fatto che 
contro di essa la casistica si ar- 
riechisce di nuove situazioni da 
rigore che il regolamento non 
prevede ma che gli arbitri bra- 
vamente escogitano. Stavolta per 
fortuna il misfatto non si è 
compiuto interamente, perché 
Sega, lo specialista del Parma 
che si è assunto il compito di 
battere il rigore, lo ha fallito, 
Ha calciato senza convinzione, 
piuttosto debolmente sulla de- 
stra di Cantagallo, che ha intui- 


to il tiro volando nella direzio- 
ne giusta, ma senza venire a 
contatto con il pallone uscito 
sul fondo. 

Con questo episodio forse si 
è compiuto il destino di entram- 
be le squadre. Perché la Trie- 
stina ha conservato la vittoria 
e î due punti preziosi, mentre 
îl Parma ha mancato il pareg- 
gio, si è fatto scavalcare dal Ve- 
nezia e forse è uscîto definiti. 
vamente (non c'è tempo per il 
recupero) dalla lotta per la pro- 
mozione. 

La Triestina ha giocato una 
partita în cui l'agonismo ha avu- 
to buona parte, ma non ha tra- 


ratori. Alla mezz'ora è venuto 
alla ribalta il Parma, spiccando 
però più per il controllo della 
palla che per la bellezza del 
gioco, în realtà non visto come 
fatto corale ma piuttosto quale 
sprazzo di vitalità di qualcuno 
degli elementi più in vista: Se- 
ga, Furlan, Daolio e Rizzati. 
Nel finale del primo tempo è 
saltato fuori il gol decisivo. E' 
stato Bertoli a propiziarlo, con 
un guizzo puntiglioso che lo ha 
portato in possesso del pallone, 
perduto da Bertoni mentre ‘sì 
trovava a terra. Rapido il ser- 
vizio di Bertoli al centro per 
D'Alessì e pronto il tiro di que- 
sti. Una gran botta, una mezza 
girata, che forse non avrebbe 
battuto il portiere parmense, 


VICINI AL RADDOPPIO SU CONTROPIEDE DI BERTOLI | MACCHIA COMMENTA LA PUNIZIONE NON TRASFORMATA 


Cantagallo baluardo | <RIGORE QUELLO? 


10] 
che hanno «grattuggiato» il Par- ro. UO 5 T a 
agi i i spalla recentemente Ù ia. Ci è più vantaggio gli avversari, l’Udi-|centrocampo, chiamando co- 
Ma fa tornare il mal di cuore a |è il protagonista del finale ala- A > 2 |l'Alessandria. Certo non è più i n N aggio g] n i G ni a 
e 3 3 2 n " bastare. Abbracci, baci, stret. | nata. E’ stato inutile perché i 4 a, le cui MARCATORI: nel p.t. al 20° Mazzoleri, al 30° Pelizzari. SEREGNO: |nese ha fatto ragionare i suoi|stantemente in fase di copertu- 
Quanti l'hanno già patito sugli|bardato ma. nei suoi «affondo» te di mano e sorrisi a tren. | il pallone è uscito sul fondo, la compagine dell'andata, 


Tivivere i novanta minuti 


ppalti i Valmaura. Comunque, 
acciamoci forza... E° subito cor- 
nei Per il Parma (due angoli 
ra Primi due minuti, saranno 
alla fine), E sembra subito 
£0l quando Colonnelli all'altezza 
el Clischetto ha una palla d’o- 
To: alto, per fortuna. La Triesti. 
Na entra per la prima volta in 
area ospite al 5: una punizione 
1 D’Alessi trova la testa di 
Uant pronta a ben deviare 
Per... il compagno che non c'è, 
si P una punizione bomba di 
‘Alessi è deviata respinta: di 
Pugno dal portiere crociato. Sul 
Tovesciamento di fronte Canta. 
Ballo blocca sicuro la conclusio- 
ne di Colonnelli. Al 14° Vastini 


3 Splendida azione parmense al 
n da Daolio a Furlan, sulla 
@stra, cross per la testa di Riz- 


4 pu È L ‘ SIA È s i Hi i i di risultati. Peraltro, va aggiun- 

zati i fa | che sono stati premiati dal presiden- — die ra il terzino Biagini, un terzino | dilettanti, peraltro saggiamente | interrompere un periodo di su- osi 200 *Triestina » Parma 10 
Der dea. gi mid cai |, Sl Combuo regione cr ie | dosso non le deve ‘mettre | do Larbiro, mi Ma ammonito: (Ti torto, depone de | Gre dh "quel grosto teorico remaria doll tette. © |É0 che Droprlo i Dlamoli riwe||_ rsa: Parma — so 
OSO arriva il gol: sarà quello | 8”! è stato meritatissimo, Le due nessuno», Hinton ciso; lo stopper Benedetto, Dao- | che si è confermato Sergio Bri-| Forse l’Udinese aveva pecca- pire il palo con un *Verbania - Trento PRI 


della splendida e meritata vitto- 
38. Messo in moto da D'Alessi, 


Bettoli si i 7 : | categorie dilettanti e semiprofessio- | trare quel pallone: «Ho intui. | BRUSADELLI — il nostro |Je sue individualità, il Parma |un incontro che si era fatto as-| sario, il Seregno, che non at-|Sfera colpiva la base del mON- || venezia 361911 6392149 —5 
la al er TORE ARL nisti. toria SuELDel — dice — e | pubblico non ne ha avute |nor sì è rivelato altrettanto bel. | sai difficile. tendeva altro che di essere sol- pito alla destra di Zanier, at || Parma 361714 53615 48—6 
Re oe molte; il successo sul Parma |lo sul piano collettivo. Il suol Era successo infatti che, do-|lecitato dal ritmo infuocato del-| traversava l’intero specchio del: || tainese 36 17 14 336 15 48 0 
dove cr SOA cp iene i dovrebbe aver almeno în par- la porta, lambiva l’altro palo]! Alessan, 36 14 19 3.4526.47—7 
sica ere] te ripagato gli sportivi delle == = _ ssa | PET poi perdersi sul fondo. Savona 36 15 10 11/35 29 40 —14 
Ttendamento eo a delusioni di quest'anno». Scampato questo pericolo, la || Cremon. 36 10 18 8 28 21/38 —16 
Dlice la deviazione di Colonnel. E CERGOLI, cosa dice? «An- 9 9 Padova 36 12 14 10 34 35.38 —16 
Ù € si infila alle spalle di Ber- cora i pa, di fieno în SE ii Ki u Li 10 26 2437 —17 
ni, scina... Ci stiamo avvicinando Piacenza 9 17 10 26 25 35 —19 
Quando i giocatori si ripre- alla meta, ma andiamo piano Legnano 36 9 16 1134 32 34 —20 
Sentano n) si La perché mancano ancora due Trento 36 10 14 12.28 33 
Su ser set|DUE ESPULSI E INVASIONE DI CAMPO A VERCELLI Siti 
Spogliatoio Truant — che non tutto per i ragazzi e per fl Triestina 36 8 17 11 22 28 
{Uta affatto demeritato — met- pubblico». ——_—-——— ———__——— mc n ti scena nel campionato ai | ettuno 36 8 17.11 80.87 
Ndo in campo Oggian. Affon- Nello spogliatoio arrivano Serie C: il Parma, caduto inaspetta. + Vero, 36 11 10 15 6 
to gtbitaneo di Vastini, cd è te notizie relative alle altre Padova-Pro Vercelli 1-0 (0-0) e A ROT Pesto E I 
sStessa destra a portare artite, Dice Cantagallo: «A 7 stina in ena, è sia 3 
Un'altra n SCR LT ria ie più: MARCATORE: nel e.t. al 43 Frisoni su rigore. PADOVA: Memo; |Segnato un gol con Ciclitira di |in vetta dal Venezia. I neroverdì, || Cossat. 36 8 14 14 


Sca; COntropiede condotto dallo 
Catenato Vastini, ma il tiro gli 
fiacco, 

chill 25° il fatto inaudito. Mac. 

la leva la palla dai piedi di 
glio € sta per venire fuori 
ai eleganza dall’area. L'arbitro 
È chia e indica il dischetto: in- 
Tedibile! Cergoli deve entrare 
+ Campo per calmare i suoi 
Riocatori. Ma l’ala destra par- 
Nse Sega non accetta il rega 
o dell'arbitro e calcia a lato, 


fosse). Sugli spalti si respira. 
Bertoli, con l’alabarda in pugno, 


non riesce a trovare la porta. 
Un angolo, un ultimo angolo 
per il Parma, poi la gioia può 
esplodere: finalmente! 

Ezio Lipott 


RE 
FINALE REGIONALE ALLIEVI 


Triestina - Aquileia 0-0 

TRIESTINA: Calligaris; Gentile, 
Del Frate; Grosso, Modolo, Bisel; 
Stefanie, De Grassi, Visintin, Marca. 
to, Savi. Tortolo, Toros. AQUILETA: 
Grigollo;.. Merluzzi,. Benvenuto; Ga. 
lasso, ‘Todescato, Zambon; Bolzon, 
Bertogna, Formentin, Stabile, Salvi. 
ni. Formentin D., Bramuzzo. ARBI. 
TRO: Spanghero di Monfalcone. 


tarsi del pareggio nella partita di ri- 
torno. Il successo degli alabardati, 


squadre saranno impegnate prossi. 
mamente nelle finali nazionali delle 


Mancava solo lo champagne! 
In circostanze del genere però 
anche l’acqua minerale può 


tadue denti. Una grossa im- 
presa, nulla da dire; una par- 
tita resa drammatica dall’ar- 
bitro, con quel rigore inesi. 
stente concesso al 25’ della ri. 
presa, che per oltre un mi. 
nuto ha messo in forse il sue- 
cesso della Triestina, 
Parliamo subito di questo 
episodio, Dice MACCHIA, reo 
secondo l’arbitro, di aver com. 
messo il fallo punito con il 
rigore: «Quando ho inteso. il 
fischio, pensavo si trattasse di 
una punizione a nostro favo- 
re; quando l’ho visto puntare 
il dito sul dischetto mi sono 
venuti i brividi. Sono entrato 


re con il direttore di gara: 
«Mi ha spintonato — dice — 
e al sottoscritto le mani ad- 


CANTAGALLO era disposto 
a tutto pur di non far en. 


oi esplode la gioia | ERA FALLO PER N0I> 


mi sono tuffato sulla destra, 
cadendo un po’ male sulla 
infortu. 


Più difficile è stato l’interven- 
to di un minuto dopo su quel 
colpo di testa da distanza rav- 
vicinata; ero ben piazzato pe. 
rò e ho deviato in angolo». 

Dino D’Alessi, che porta evi. 
denti sulle gambe, come del 
resto De Luca, i segni della 
dura battaglia, è stato l’autore 
del gol. «Ho calciato al volo 
di destro quel pallone partito 
dai piedi di Bertoli. Un difen- 
sore ha deviato leggermente 
mettendo fuori causa il por- 
tiere». 

«Sentivo — ha detto BER. 
TOLI — che poteva essere 
una palla buona e non mi so. 


brutta botta ad un polpaccio. 
«E’ il calcio che mì sono pre 
so — dice lo stopper — quan: 


«Di soddisfazioni — dice 


la salvezza dovrebbe essere 
raggiunta». «Ho sofferto — os- 
serva il vicepresidente Monci. 
mi — come non mai, ma ora 
sono felicissimo». 


Claudio Nordio 


GIRONE B 


I RISULTATI 


Truant non aveva comunque de- 
meritato, ma la mossa tattica è 
rìsultata utile. Oggian si è get- 
tato su ogni pallone, a tutto 
campo, per contenderlo agli av- 
versari che ne erano in posses- 
so. E pian piano il Parma ha 
calato ìl ritmo, spossato dal con- 
trollo cui era sottoposto dagli 
alabardati. D'Alessi si preoccu- 
pava di frenare il gioco, di con- 
tinuare al risparmio, per tene- 
re la palla, per formare a cen- 
trocampo la barriera sulla qua- 
le dovevano infrangersi gli at- 
tacchi sempre meno decisi dei 
crociati. 

Brusadelli in fase di interdì- 
zione appariva un gigante, Zam- 
paro, dopo un primo tempo în 
sordina, migliorava la posizio- 
ne e collaborava più efficace: 
mente alla manovra. Dietro, da 
Cantagallo — grande una sua 
parata su improvviso colpo di 
testa di Volpi — a De Luca, 
ognuno sì batteva al massimo 
per bloccare è pericoli in arri- 
vo, lanciando în contropiede 
Vastini e Bertoli, talvolta affian- 
cati da Oggian. Proprio în con- 
tropiede la Triestina avrebbe 
potuto arrotondare il punteggio, 
ma î tiri di Bertolì, che è sta- 
to il più attivo în fase conclu- 
siva, non hanno trovato il ber- 
saglio. Sarebbe stato il gol del- 
la tranquillità, ma così la vitto- 
ria, se è stata più sofferta, è 
stata anche più goduta. o 

Il Parma, per quello che si è 
visto a Trieste, vale meno del- 


trame di gioco erano inarresta- 
bili, geometricamente perfette. 
Ieri la squadra ha accusato in- 
nanzitutto il peso della partita, 
per quanto essa rappresentava, 
e certamente non si aspettava 
una Triestina così pugnace, so- 
prattutto così forte. Quando gli 
ospiti hanno tenuto în mano le 
redini, non hanno saputo trova- 
re la strada del gol. E quando 
si sono trovati în svantaggio, 
non hanno mostrato sufficiente 
energia per ripartire all'attacco, 
costruirsi, il risultato positivo. 
Perfino il rigore sbagliato è siîn- 
tomatico di uno stato d'animo 
eccezionalmente teso, un misto 
di paura e di sfiducia, con cui 
il Parma del resto era giunto 


Ammirato ancora Bertoni, nel- 
le file deì parmensi: è lui il cer- 
vello della difesa. E bravi anco- 


lio, Furlan, Rizzati. Ma il discor- 
so di fondo è questo: bello nel- 


chiave del risultato è tutta qui. 
Una bella vittoria, seguita da 
Un pubblico meraviglioso, che 
ha risposto da tifoso al richia- 
mo della partita. La Triestina 
è in debito, verso questo pubbli- 
co, ma ieri l’ha ripagato con 
una affermazione che vale dav- 
vero tutto un campionato per- 
ché ha abbinato due motivi fon- 
damentali: prestigio e salvezza. 
I giocatori hanno capito di ave- 
re il pubblico vicino, hanno gio- 
cato al massimo delle loro pos- 
sibilità. Proprio il pubblico, co- 
sì numeroso, così attaccato alla 
squadra, rappresenta il futuro 
della Triestina. Un futuro che 
deve cominciare subito, per non 
sprecare un altro campionato. 


Dante di Ragogna 


(Italfoto) 


rr 


I BIANCONERI HANNO RAGGIUNTO | BRIANZOLI MA NON SONO RIUSCITI A SUPERARLI 


OSTINATO E BRAVO IL SEREGNO 
CEDE UN SOLO PUNTO AI FRIULANI 


Seregno-Udinese 1-1 (1-1) 


Battistini; Santi, Corbetta; Arienti I, Dorini, Dellagiovanna; Mazzolei 
Cappelletti, Grassi (dal 10° s.t. Monti), Fagnani, Vanazzi, UDINESE: 


Zanier; Zanin (dal 38° sd. Mendoza), Bonora; Politti, Pighin, Zampa; 
Pelizzari, Giacomini, IBlasig, Girelli, Dedè, ARBITRO: Ciulli di Roma, 
NOTE: pomeriggio afoso, terreno soffice e ben livellato, Spettatori pa: 
ganti 1600, presenti 2200, per un incasso di 2.600.000 lire. Larga la rap. 


presentanza. dei tifosi friulani. Ammoniti Zanin e Zampa 
scorretto, Angoli 10 a 4 per l'Udinese, 


Seregno, 3 

Dal tremendo collaudo del 
«Ferruccio» di Seregno, dove 
soltanto l'Alessandria è riuscita 
a incamerare i due punti in pa- 
lio, l'Udinese è uscita con un 
prezioso risultato di parità, tan- 
to più utile se confrontato con 
alcuni risultati ottenuti dalle di- 
rette antagoniste del complesso 


reazione di questa squadra che, 


impegnata da un manipolo di 


ghenti, ha saputo soffrire e con- 
durre positivamente in porto 


per gioco 


po un inizio di. chiara marca 
bianconera, fosse proprio il Se- 
regno a passare in vantaggio 
con un gol capolavoro messo a 
segno da Mazzoleri. L'azione va- 
le la pena di essere descritta: 
a centro campo Arienti riusciva 
a superare il suo diretto avver- 
sario Girelli e quindi a porgere 
la sfera a Fagnani. La mezzala 


vano proteso in tuffo. Era una 
rete magistrale, che veniva a 


to di presunzione iniziando al 
gran galoppo contro un avver- 


Furlan, Calabrin; Monari, Grava, Coraminì; Dal Pozzolo, Musiello, Ci- 
clitira, Frisoni, Gennari. Galassi, Vidoni. PRO VERCELLI: Castellan; 


Valdinoci, Jussich; Balocco, Bonni, 
sacco, Maioni. Calligaris, Sadocco. 


Vercelli, 3 

Partita molto bella ed entusia- 
smante, giocata correttamente 
per 88 minuti, cioè fin quando 
l’arbitro con un’assurda ed in- 
tempestiva decisione decretava 
un calcio di rigore a favore del 
Padova, per fallo di Rossi su 


Rossetti; Rossi, Stara, Tonelli, Bis- 


ARBITRO: Sancini di Bologna, 


Dal Pozzolo. L’arbitro, allonta- 
nando il giocatore dal campo, 
scambiava qualche colpo proi- 
bito con lo stesso. Dopo un ten- 
tativo, sedato, di invasione di 
campo, si concludeva l’incontro, 
anticipatamente sui novanta mi- 
nuti. 


testa. Gol non visto e non con- 
cesso dall’arbitro,.probabilmen- 
te coperto. Forse che il rigore 
sia stato dato per la legge del 
compenso? Ma questa non è 
giustizia sportiva. 


Tino Tarchetti 


GIRONE € 


I RISULTATI 


Pincontro. Una volta passati in: Udinese rinfoltiva il proprio 


giocatori: anziché avventarsi, 
come avevano fatto in prece- 
denza, dovevano affidarsi alla 
manovra a centrocampo e so- 
prattutto alle puntate offensi- 
ve, appoggiate di prevalenza su 
Blasig e Pelizzari. Da una com- 
binazione di questi due atleti 
nasceva il gol del pareggio. Una 
volta condotta la partita sui 
piani dell’equilibrio, l'Udinese 
tentava di rinfoltire il centro- 
campo e soprattutto di tener 
lontano dalla propria area gli 
scatenati avanti del Seregno. 
I brianzoli, infatti, partendo da 
lontano, con combinazioni vera- 
mente eccellenti, appoggiate sul- 
l'ottimo Mazzoleri, riuscivano a 


ad un assalto operato dal Se- 
regno, che non produceva gran- 


gran tiro di Mazzoleri, scocca 
to al 12° del secondo tempo. La 


battendo il Piacenza, si sono porta- 
ti al comando e fanno l'andatura con 
una lunghezza di vantaggio sulla cop. 
pia Parma-Udinese. I bianconeri, che 
confidavano. negli alabardati, hanno 
dovuto accontentarsi di un pareggio 
a Seregno, L'Alessandria, impattando 
a Cremona, è a due punti dal Vene- 
zia. Tutto può ancora succedere nei 
restanti 180”. Anche in coda la situa- 
zione è sempre fluida; da ieri però il 
gruppetto delle pericolanti non com- 
prende più la Triestina, La squadra 


ta l’esperto Giacomini. Zanier 
doveva intervenire ancora per 
bloccare alcumi palloni, ma la 
difesa bianconera ne traeva un 
notevole vantaggio. Nel finale, 
l'inserimento del centrocampi- 
sta Mendoza confermava le in: 
tenzioni dell'Udinese di accon- 
tentarsi del risultato di parità. 

L’incontro è stato comunque 
assai valido ed interessante; sul 
piano atletico e tecnico uno 
dei più belli visti in questa sta- 
gione allo stadio «Ferruccio» di 
Seregno. Entrambe le formazio» 
ni hanno cioè gettato nella mi- 
schia le loro migliori energie 


*Savona - Legnano 
*Seregno - Udinese 
*Solbiatese . Cossatese 


11 
LI 
22 


LA CLASSIFICA 


Vigevano 36 8 14 14 R1 35 30 —2i 
Verbania 36 5 10 21 14 38/20 —31 


LE PARTITE DEL 10.6.1973 
Belluno - Cremonese 
Trento - Derthona 
Alessandria - Legnano. 
Vigevano - Pro Vercelli 
Parma - Rovereto 
Padova - Savona 
Cossatese . Seregno 
Piacenza - Triestina 
Solbiatese - Venezia 


i Pret P; To P di i » Verbania 
23 i lo. I ri. *Anconitana - Ravenna 1a i . A nostro ai -| La folla, inviperita colpiva i Udinese - Veri 
| Rote mati î do Ta fallito, Giulianova « Pisa CR “stato, era del tutto |l'arbitro e iì guardalinee ‘alla | | *Chieti- Juve Stabia e inse 
| Scatena Ja rabbia del Parma. *Lucchese - Torres 32 veniale in quanto Rossi, appena | loro uscita dal campo di gioco. |  *Frosinone - Cosenza 20 ina po moi i He 
i Santagallo si erge a baluardo *Massese - Prato 22. |entro l’area di rigore, superava |L'arbitro è rimasto assediato a sa Piatti ec ne nel tentativo, risultato vano, di 
d ibi i “Olbia - ci i ità lai i i iatoi fi ra - Pro Vasto 5 di 08: n i idisfat- 
degno PIO SII “Rimini Empoli o e rina 19° | vino 1 polpo pill Goro Viuoree | DICO ione 
1 pubblico, che ha beccato *Spal - Maceratese 20 bente, si era buttato a terra con] Un finale così questa partita Crotone - *Potenza 31 I a Sa soprattutto i tifosi friula- 
Sonoramente l'arbitro, è com- Sambenedettese - “Spezia 20 [gesto plateale. In questa azione | non lo meritava di certo, Era| ‘Salernitana - Siracusa 30 vano] Wiretta avversaria, Il Derthona |:Tt STmriInesa he messo Ion 
Ovente nell'incitare gli alabar- *Viterbese » Modena 20 |si decideva il risultato. Alle im- | stata un'interessante gara, cor-|  *Sorrento - Acireale 2-0 |non ha saputo andare oltre il pareg- | enza un solido centrocampo e 
dati. Bertoli va via in contro- *Livorno - A. Montevarchi 3-1 mediate rimostranze dei gioca. |rettamente giocata à tutto cam-| | *Trani - Turris — 11 Fia o ao Li peo mentre | tre punte, Blasig, Dedè e Peliz- 
Diede ma il suo cross è troppo (giocata sabato) tori vercellesi seguiva l’espul-|po da ambo le squadre, che a-| “Trapani - Avellino 00 a Cossatese ha ottenuto un prezioso | zari, assai valide e pericolose. 


? peccato, perché Oggian 
Sa solo davanti al portiere. I 
Spimuti trascorrono lentissimi. Al 
ì ‘a salta con un abile pal. 
Gpetto Sabbadin e Macchia; 

antagallo alza le mani per co- 
Prirgli lo specchio: sembra la 


(Italfoto) 


Tesa, ma, Sega grazia ancora la| La Triestina ha vinto! Cergoli commosso abbraccia Oggian, 
che sta uscendo; alle spalle è Cesare Nay, altrettanto felice 


Triestina ‘(com'era giusto che 


LA CLASSIFICA 


Spal punti 50; Giulianova 47; Luc- 
chese 46; Sambenedettese 44; Livorno, 
Viareggio 40; Modena 39; Rimini 38; 
A. Montevarchi 37; Empoli 36; Pisa, 
Ravenna, Massese 35; Spezia 33; Pra. 
to, Olbia 31; Torres, Viterbese 27; 
Maceratese 26; Anconitana 23, 


sione del terzino locale Jussich 
per proteste e, solo dopo qual- 
che tempo, la mezzala Frisoni 
poteva tirare e segnare all'in. 
crocio dei pali, con un tiro im- 
parabile ad effetto. 

Nei restanti due minuti di 
gioco, veniva ancora espulso il 


| terzino Valdinoci per fallo su 


vevano avuto diverse occasioni 
per segnare e soltanto la bra- 
vura dei portieri aveva sempre 
impedito le marcature. Eroe 
della partita è stato proprio il 
portiere Memo del Padova, che 
ha, compiuto, nei due tempi, 
bellissimi ed applauditissimi in- 
terventi su tiri di Rossi, Tonelli 


LA CLASSIFICA 

Avellino punti 58; Lecce 56; Turris 
44; Acireale, Chieti e Salernitana 41; 
Juve Stabia 40; Casertana 37; Frosi- 
none, Trapani 36; Sorrento 35; Sira- 
cusa, Pro Vasto 34; Cosenza 33; Bar. 
letta 31; Matera, Crotone 30; Messina 
28; Trani 26; Potenza 9. 


punto a Solbiate, Il solo Vigevano 
quindi è stato sconfitto. La Triesti. 
na, nella sua corsa verso la salvezza, 
ha superato di slancio la Pro Vercel- 
li che è stata sgambettata in casa 
dal Padova e ha agganciato il Bellu- 
no, portandosi ad un solo punto da 
Solbiatese, Trento e Legnano che 
hanno tutte pareggiato. 


Merita un elogio il Seregno: un 
complesso eminentemente di 
dilettanti che in questa stagio- 
ne ha saputo dare numerose 
soddisfazioni ai propri » e 
Lo conferma del resto, l'ottima 
prestazione offerta al cospetto 
di una brillante Udinese. 
Franco Cantù 


SOLO AL MES TUTTE LE SOLUZIONI PER COMBATTERE LA CALVIZIE 
È È in Ogni tipo di calvizie ha un suo particolare problema: si 
quindi, per ogni calvizie, occorre un particolare rimedio, 
Perciò il. MES Vi ‘offre, finalmente riunite in. un' unica 
organizzazione, tutte le ‘soluzioni esistenti per combattere la. calvizie. 
Tutti, senza impegno, possono chiedere una consultazione gratuita, 

; per conoscere quale è il rimedio «personalizzato» adatto al ‘proprio caso. 
Poichè ‘questi ‘sistemi sono frutto di lunga esperienza ‘e di continui 
aggiornamenti, il MES è l'unico in grado di rilasciare ad ogni 
cliente un certificato di garanzia. Risolvete ‘subito il Vostro problema; 


venite a consultarci e Voi stessi constaterete che davvero... 
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IL PICCOLO 


L 


unedì, 


4 giugno 1973 


- Nella «G» rilancio 


gunari 


PRIMA AGLI OSPITI ERA STATA ANNULLATA UNA RETE | BASEBALL SERIE «A»: IL CUMINICUCINE ABBASSA BANDIERA 


MODONESE CON PERFETTA ROVESCIATA Netta supremazia del Glen Grant 
FA SECCO UN BATTAGLIERO PIACENZA 


VENEZIA - PIACENZA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 13° Modonese, VENEZIA: Seda; Parlanti, 
Ardizzon; Bassanese, Ronchi, Flaborea; Trevisanello. (Ridolfi), Badari, 
Serato, Scarpa, Modonese. Furlanetto. PIACENZA: Lazzara; Ballotta, 


il risultato nonostante la sal- 
vezza già raggiunta, e con il 
vantaggio psicologico di poter 
giocare più tranquilla e distesa. 

C'è voluto dunque il solito 


stata dal Piacenza dopo questo 
gol, hanno temuto per il risul. 
tato e hanno sostenuto a gran 
voce i propri beniamini negli 
ultimi minuti, quando si era 


RUGBY INTERNAZIONALE 


L. Zagabria -Fiamma TS 
18-10 


GLEN GRANT-CUMINICUCINE 13-6 
SECONDA PARTITA 
GLEN GRANT-CUMINICUCINE 12-2 


GLEN GÌ 3 1h 
CUMINIC 0; 0, 2,3 
GLEN GRANT: Monaco (Camusi), Casillas, Faraone ( iecconi), Co- 
stantini, Mirra, Laurenzi, Cancelli, Bernicchia, De Renzi UMINICU. 
CINE: Bertossi, La Motta, Guzman (Serra), Gobet, Soranzio, Bianchi, 
lonillo, Bazzarini, Stefanich, Bortolotti. ARBITRI: Mingardi e Pazzaglia. 


fredo Lauri, a rendersi perico- 
loso. A sua volta, invece, il Glen 
Grant ha dettato legge commet- 
tendo in difesa un solo errore 
veniale e realizzando in attacco 
15 valide. Da segnalare comun- 
que le prove di Guzman, Gobet, 
Soranzio e Bazzarini. 


Vittorio Sabadini 


SERIE B 


lizzare il quinto e iî sesto punto. 

La partita, dopo l'avvio folgorante, 
non ha praticamente più storia. L'Al- 
pina, sempre sicura all'attacco e 
precisa in dife: tiene saldamente in 
pugno le redini dell'incontro anche 
quando, nella parte finale, Delise 
schiera in campo ì più giovani. Si va 
avanti così sino alla fine; 

L'Alpina ha confermato» di attraver- 
sare un gran momento di forma. La 
squadra gira alla perfezione e non 
accusa il minimo sbandamento an- 


Cornaro; Guidetti, Fagan, Ayere; Rossi, Burlando, Vastola, Del Barba |go] dell’ala sinistra lagunare, |diffusa in campo la notizia del GLEN' (GRANT: 130,1; 0,,4,,,3;, 0, & or. = il Alpina- Yankee 11-3 che contro avversarie — come appun- i 
(Motta), Migliorati, Casagrande. ARBLTRO: Benedetti di Roma. NOTE: |che è stato anche in quest’oc. |clamoroso risultato di Trieste; |. MARCATORI: nel pit, al 25° meta IUMENICUGINE 10 a (0 DIE IAA 00590 È ALPINA: 600, 203, 00r = i1|t0 Io Yankees — che non sono in f 
giornata di sole piuttosto afosa, spettatori 5 mila circa, con duecento | casione veramente un gran gol: Le emozioni su entrambi i |Jelenik/trast. Ruscovik, al 33" meta GLEN GRANT: Monaco, Dancelli (Camusi), Casillas, Costantini, Mir- KEES: 001 000. 101 3| grado d'impensieriria e possono far 4 
tifosi del Piacenza al seguito. Angoli 6-3 (3-2) per il Venezia. Antido- {una perfetta rovesciata che ha |tronti non sono mancate, sia Marianovik trasf. Ruscovik; nel s.t,| Ya (De Renzi), Laurenzi, Morville, Pennicchia, A. Lauri (Cerato), CU- ALPINA: Zettin, Carlì, Prini G,|MAncare: quella concentrazione indi- | 
Ding a fine gara per Ardizzon, Flaborea e Trevisanello del Venezia, Fa- lasciato di stucco il bravo Laz- | nel primo come nel secondo |al 2° meta Marianovik trasf. Rusco-|  MINICUCINE: Beriossi (Bortolotti), La Motta (Serra), Guzman. Go. (Buzzai), Marussich G., Glavina, Zuc. | SPenS&bile per evitare pericolose di. È 
gan, Vastola e Migliorati del Piacenza. zara, dopo che Trevisanello ave- | tempo. Nella prima frazione |vik, al 10° c.p, Jare, al 31° drop Jare, het, Soranzio, Logozzo, Bianchi, Tonello, Geron: (Stefanich). ARBITRI: |coti (Babic), Marussich L. (Carraro), | strazioni. fî 
a 3 va servito Fiaborea e questo |di gioco il Venezia ha forse | meta. Milleri. LOKOMOTIVA;| Serral e Mingardi, Bosdachin (Marcon), Perini S. (Gre- it 
Venezia, 3 E' stata una partita molto sOf- | ultimo aveva crossato in area attaccato di più, grazie alla PrO-.| Luci Ruscovik, Zanosic, Scocilovié, gorat. YANKEES: Trentini, Testoni | BASEBALL «DE MARTINO» d 
Un'altra prodezza di Modo- |ferta da parte dei lagunari, che | appunto per Modonese. La re. | pulsione di Parlanti e Flabo- Nettuno, 3 na oltre la recinzione e il suo 


nese ha rilanciato il Venezia in 
testa alla classifica, scavalcan: 
do il Parma battuto a Trieste. 


si sono visti contrastati a fon- 
do da un Piacenza veramente 
in palla, disposto a lottare per 


te ha suscitato l'entusiasmo dei 
tifosi lagunari, che di fronte 
alla veemente reazione impo- 


{Italfoto) 


TRIESTINA - PARMA 1.0 — E' il 25° della ripresa, e Sega calcia il rigore «inventato» dall’arbi- 
tro: Cantagallo intuisce e si getta sulla palla, che finirà però fuori fra il giubilo dei triestini 


Tea, nonché alla solita regia di 
Badari, ma il Piacenza — che 
puntava su due ali insidiosis- 
sime come si sono dimostrate 
Rossi e Migliorati — ha rispo- 
sto colpo su colpo. 

Ad andare in gol a 3’ dall’in- 
tervallo, è stato proprio il Pia- 
cenza, con Migliorati su azione 
di Rossi: ma l'arbitro ha an- 
nullato il punto per fuorigioco 
del marcatore, che aveva da- 
vanti a sé il solo Bassanese 
retrocesso sulla ‘linea di porta, 
essendo in precedenza uscito 
Seda (scartato da Rossi). La 
decisione arbitrale ha scatena- 
to le ire della panchina bian- 
corossa, e l’arbitro ha dovuto 
espellere il dirigente piacentino 
Campelli che aveva addirittura 
dato in escandescenze. 

La ripresa, come si è detto, 
ha trovato Ja sua svolta chiave 
al 13' con la prodezza di Mo- 
donese, che ha così infilato il 
suo nono gol del campionato, 
dimostrandosi più che mai in 
forma. Assieme a lui si sono 
distinti Badari, Bassanese, Par- 
lanti e Ronchi. Tra gli avver- 
sari, artefici di un'ottima gara, 
oltre a Rossi e Migliorati, si 
sono messi in luce anche Va- 
stola, Burlandi e Guidetti. Ot- 
timo l’arbitraggio. 

G. B. 


=== 
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VELA: AGLI AUSTRIACI FARTHOFER IL TROFEO MI 


RAMARE 


Pavie; Sostarko, Scrignak; Mariano» 
Vik, Plasevac, Jakovics Kolak, Da- 
miani; Plasek, Jelenic, Francescovik. 
Murik, Milosevic, Maroslavac, Gero. 
vaz. FIAMMA: Fedrigo; Misseroni 
Bertozzi, Giuliuzzi, Grebello; Vreh, 
Battig; Mezzoli, Brigante, Jarc; Set- 
timo, Costantini; Trimboli, Pecorari, 
Boltar. Naperotti, Carasino, Scoc 
chi, Milleri. Zavadial. ARBITRO; Per 
tot di Trieste, 


A Ronchi dei Legionari, nell’amiche- 
vole internazionale di rugby che ha 
segnato la conclusione della stagio- 
ne, la Fiamma Trieste è stata supe- 
rata dalla Lokomotiva di Zagabria 
per 18-10. Gli jugoslavi, partiti mol. 
to forte, hanno dominato nel primo 
tempo. Nella ripresa il gioco è pas- 
sato nelle mani dei triestini che han: 
no saputo parzialmente rimontare lo 
svantaggio. La partita ha offerto al- 
cuni ottimi spunti tecnici ed è stata 
seguita da un numeroso pubblico. 
Particolari accoglienze sono state ri. 
servate dall’amministrazione comu: 
nale ronchese ai giocatori delle due 
squadre, 


In casa dei campioni d’Euro- 
pa del Glen Grant, vale a dire 
in uno dei campi più difficili 
d’Italia, il Cuminicucine non po- 
teva veramente pretendere di 
dettar legge; troppa la differen- 
za tra le due squadre e troppo 
per i lanciatori ronchigini il po- 
tenziale offensivo messo in mo- 
stra dalla formazione tirrenica 
che. ha. collezionato in due in- 
contri la bellezza di 28 valide. 

Il Cuminicucine, dal canto 
suo, ha cercato a lungo il colpo 
‘a sorpresa, riuscendo anche a 
mettere qualche volta in diffi- 
coltà la compatta squadra di 
Faraone. E’ il caso del primo 
incontro, in cui, dopo sette ri- 
prese dominate in lungo e in 
largo dal Glen Grant, i ronchi: 
gini approfittando dell’im- 
provviso e disatteso calo del 
lanciatore avversario De Renzi 
— hanno dato vita ad un «rush» 
finale che per un attimo ha fat- 
to pensare ad un colpo a sor- 
presa: Guzman' ha aperto le 
marcature, mandando Ja palli- 


fuori campo ha svegliato gli al- 
tri giocatori dal torpore. Il Cu- 
minicucine. ha così totalizzato 
due punti nell’ottava ripresa e 
altri tre nella nona, riuscendo 
se non altro ‘a ridurre di qual 
che lunghezza il pesante svan- 
taggio. 

Maggiormente scontato il se- 
condo incontro, nel quale il 
Glen Grant ha sfoderato in at- 
tacco come in difesa tutto il 
proprio repertorio. Il Cumini- 
cucine ha totalizzato solamente 
due punti, al terzo e quarto in- 
ning, e non è mai riuscito, di 
fronte ai sapienti lanci di Al 


——_—_—___________— 


BASEBALL GIOVENTU 
I Proseguirà questo pomeriggio sul 

diamante di Villa Opicina la fa- 
se comunale dei «Giochi della gio- 
ventù». di baseball. Alle ore 16, sul 
campo dell'altipiano, sono in pro- 
gramma i seguenti incontri in calen- 
dario per la quarta giornata: Liber- 
tas-Primoree, Cus «A)-Chiarbola, Pro- 
secco-Cus «By, 


(Alberti), Nottoli, Malaguti, Guiînta 
(Gamberini), Bizzarri, Cazzoli, Bor- 
ghi, Fornasari. ARBITRI: Stefanich e 
Marcolini di Ronchi. NOTE: Alpina 
6 «valide», 5 errori; Yarkees 4 «va- 
lide», 6 errori. 


L’Alpîna è «campione d'estate» del- 
la Serie B di baseball. I biancoverdì, 
al giro di ‘boa, sono rimasti soli in 
vetta alla classifica e puntano ora 
decisamente alla promozione, Ieri, nel 
secondo recupero contro lo Yankees, 
è bastato un solo inning ai bianco- 
verdi per mettere al sicuro il risul- 
tato. La squadra di Delise, che il 
giorno prima aveva. stracciato l’av- 
versario seppellendolo sotto una va- 
langa di punti, ieri si è limitata a 
mettere al sicuro il risultato. 


Al suo turno in attacco l’Alpina va 
subito a punto con Zettin su errore 
dell'interbase conseguente una battu- 
ta di Carli; pochi minuti dopo è lo 
Stesso giocatore ad attraversare il 
«piatto» di casa-base sempre su erro- 
Te della difesa emiliana, Un singolo 
di Zuccoli porta successivamente a 
punto Giuseppe Perini e Gianni Ma- 
russich; un doppio di Bosdachin con- 
sente a Glavina e a Zuccoli di rea- 


| 


fl Per il «Torneo De Martino» di 
baseball, la Libertas ha superato 
ia Libertas San Marco per 20-4. 


TENNIS 
Oggi il «via» 
al Trofeo Bonivento 


Sui campi del ‘T.C. Triestino di 
Padriciano avranno i io oggi i cam- 
pionati regionali di tennis per cate- 
gorie di età, validi per l’assegnazio- 
ne del «Trofeo Bonivento». La mani- 
festazione, che richiamerà sui campi 
i migliori giocatori del Friuli-Venezia 
Giulia, si concluderà domenica pros- 
sima. 

Due le specialità in programma: 
singolare maschile e singolare fem- 
minile, In ‘base all'anno di nascita i 
partecipanti verranno suddivisi nelle 
seguenti categorie: Maschi: grunpo A 
(fino a 15 anni); gruppo B (da 15 
a 18 anni); gruppo © (da 18 a 30 
anni); gruppo D (da 30 a 45 anni); 
gruppo E (oltre i 45 anni), Femmzi: 
ne: gruppo A (fino a 15 anni): grup: 
po B (da 15 a 18 anni); gruppo C 
(oltre i 18 anni). 
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E cosr anche la «ventata Bar- re partecipazione quantitativa e \traguardì. Quest'anno il «Lille» | Vencato. Negli Snipe, virano 1 nil 
banera» che ha investito per tre | qualitativa. Quest'anno c'erano | non ha però camminato partico- | nell'ordine: lo jugoslavo Zippa, = 
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del presidente della STV Brove- 
dani, è calato il sipario su que- 
sta manifestazione î cui risulta- 
ti hanno confermato la validità 
della sua realizzazione e che ser: 
ve sicuramente la causa della 
diffusione della vela, uno sport 
che anche in Italia sta raggiun- 
“ qendo elevati indici dî popolari- 
tà. I dirigenti delle società nau- 
tiche della zona attendono con 
ammirevole passione alla gestio- 
ne dello sport agonistico compe- 
titivo ma guardano anche allo 
sport inteso come servizio so- 


equipaggi. Anche il vento ha tra- 
dito le aspettative. La «Barbane- 
ta» sì riaffacciava di solito alla 
fine di settembre con i primi 
grappoli d’uva in mano; si pen- 
sò di spostare le regate în giu- 
gno, generalmente più ventoso. 
In questi tre giorni il vento ha 
«saltato e giocato» parecchio sof- 
fiando piuttosto debolmente. 
Hip hip per Brezich-Ferin del 
la STV rilanciati nuovamente in 
orbita da queste regate interna- 
zionali; il forte equipaggio trie- 
stino ha bissato il successo del- 


si sono aggiudicati il trofeo Mi- 
ramare nella classe «470»: una 
vittoria sofferta che premia le 
loro indubbie capacità tecniche 
con venti leggeri. La sorte li ha 
favoriti nell'ultima prova che 
veniva annullata, essendo venu- 
to a scadere il tempo massimo 
(per 3 minuti). In tale prova 
giungevano secondi, in un pal 
pitante finisch, dopo Vencato- 
Sponza, che sono î vincitori mo- 
rali del trofeo. Entrambi gli e- 
quipaggî hanno messo în evi 
denza una brillante condizione 


zich e il grunpo. Il vento sta i 
giocando: quelli del secondo o 
gruppo navigano già con vento 


di mare. Ognuno. sfrutta ogni 
respiro di vento e si arriva alla 
boa con corrente în stanca, Suc- 
cessivamente le ‘posizioni co- 
minciano a mutare col mutare 
del vento che arriva dal mare. 
Gli ultimi Snipe arrivano addi 
rittura con tramontana dopo 
avere assaporato il garbin, il 
ponente e il maestrale. Quelli 
dei «70», sbronzi di vento, sì ve- 
dono annullare la gara. Negli 
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ciale. 

Non possiamo affermare di 
aver assistito a una edizione 
esaltante, soprattutto per le nu- 
merose «defaillances» di validi 
equipaggi italiani e stranieri. Al- 
tre volte c'è stata una maggio» 


lo scorso anno. Equipaggio ric- 


co d’esperienza di mare che «ca- 


pisce» la gara. Già dalla vi 


non era lecito nutrire dubbi cir- 
ca le possibilità di questo equi- 


paggio di ben figurare e di pro- 
seguire nell’ascesa verso nuovi 


= == = 


PER IL 


AMPIONATO REGIONALE 


Nel regolarismo 
motociclette in gara 


Un difficile banco di prova si 
è rivelata la gara motociclisti 
ca di regolarità interregionale, 
organizzata dal Moto club Ri. 
viera Sistiana quale prima pro- 
va valevole per il campionato 
regionale Friuli-Venezia Giulia 
della specialità. Il percorso, un 
circuito carsico di 26 km da ri. 
petersi cinque volte per un to- 
tale di km 180, ha avuto ben 
104 concorrenti iscritti e 91 par- 
tenti. Un ‘autentico successo 
organizzativo che ha visto piloti 
già noti, e di notevole valore, 
cedere per avarie al mezzo mec. 
canico o per la pesantezza del 
tracciato di gara, uno dei più 
difficili percorsi riservati al re- 
golarismo rapportato anche alle 
similari gare di livello nazio- 


nale. 

Perfetto il servizio d'ordine 
Ufficiale di gara della F.M.I. il 
rag. Gianni Rubinato, di Cavar- 
zere (Venezia). 

Ecco il dettaglio tecnico; 


Classe 50 cc; 1) Nereo Verzeganssi 
(Moto club Medeot di Gorizia); 2) 
Alfio Brumat, (id.); 3) Mario Anto- 
nutti (M. C, La Marca Trevigiana). 
100 ce: 1) Bruno Pozzetto (M. C. 
Parlotti). 125 ce; 1) Alberto Benini 
(Scuderia Roverato di Padova); 2) 
Adriano Balzarelli (M, C. Parlotti); 
3) Giovanni Bolani (M, C. La Marca 
Trevigiana. 175 ce: 1) Oreste Pellegri. 
ni (M, C. La Marca Trevigiana); 2) 
Paolo Blasone (M. C. Centauro Udi. 
ne); 3) Renzo Bensi (M. C, Parlotti). 
Oltre 175 cc: 1) Giorgio Martini (M. 
€. La Marca Trevigiana); 2) Adriano 
Bavoini (M. ©. Parlotti); 3) Paolo 
Braidotti (M. C. Centauro Udine). 

Classifica per squadre: 1) Scudé- 
ria Alpine Stars (La Marca Trevi. 
giana) Bollani, Pellegrini, Martini; 
2) Squadra A, del M. C. Parlotti 
Trieste, Pozzetto, Kropî, Bensi; 3) 
Scuderia Roverato Padova, Mioni, 
‘Bonini, Brunino; 4) M. C. Cimetta 
Vittorio Veneto, Cesca, Redio, Rug. 


gio; 5) Alpina Stars Treviso, Borin, 
Antoniutti, Bianchin; 6) Squadra © 
M. €. Parlotti Trieste, Hauser, Stock, 
Savoini; 7) Squadra D M. C. Par. 
lotti. Trieste, ‘Balzarelli, Grizonie, 
Millo; 8) M. C. Riviera. Sistiana, 
Milkovich, Atonic, Kennedy; 9) M.C. 
‘Parlotti ‘Trieste, , Merson, Bonazza, 
Fucich; 10) Squadra BM. C, Par- 
lotti Trieste, Benedetti, Lunder, Bia- 
gini, 


e una buona preparazione, Con 
tempo duro, i triestini avrebbe- 
ro avuto sicuramente la meglio 
sugli austriaci abituati alle arie 
leggere ‘dei laghi. Ierì l’altro 
Vencato-Sponza hanno protesta- 
to contro l'equipaggio austriaco 
ma la giuria ha ritenuto di non 
accogliere il reclamo. Sui «470» 
regatano i giovanissimi: molte 
‘promesse, indubbiamente. Que- 
sto sbocciare e consolidarsi di 
una nuova coscienza marinara 
ira î giovanì costituisce un ele- 
mento decisamente positivo. Cer- 
te che per alcuni giovani una 
gara del genere rimane allo sta- 
to di apprendistato; comunque 
come accade sovente in circo- 
stanze analoghe, gli equivaggi 
minori finiscono  nell’esaltarsi 
nel rendimento e nell'impegno. 
Il confronto di ieri per le 
condizioni meteorologiche anor- 
mali non. poteva offrire valuta- 
zioni attendibili. Partenza a mu- 
re dritte con vento dei quadran- 
ti meridionali. Quelli che pro- 
lungano un pochino i bordi a 
terra hanno la meglio. Alla pri- 
ma boa, dopo il bordeggio nei 
«470» transitano Bracchi fcon 
olire 10 minuh di vantaggio sul 
secondo), Marocco, Catalan e î 
due protagonisti. Farthofer e 


IL TORNEO DI 


SOFTBALL <A» 


Con spigliatezza 
le ragazze novaresi 


PAN ELECTRIC NOVARA.SIDERURGICA DUINA 18-10 
18 


PAN ELECTRIC: 0, 4, 2; 10, 2, 0 = 
SIDERURGICA: 0, 2, 60, 2,2 = 10 
IU partita, 


PAN ELECTRIC NOVARA. 


PAN ELECTRIC: 0, 
SIDERURGICA:; 0, 
SIDERURGICA DUINA: Tretjak, 


bich, Piccoli, Tretjak I, Maggiolino (Paulettich). PAN ELECTRIC NO- 
VARA: Torbello, Del Prato, Valentich, Lombroso, Pittoni, Cuffaro, Bra- 


gato, Capuozzo, Gennaro. 


Novara, 3 

La giovanissima compagine nova- 
rese, matricola per la massima divi. 
sione, ha fatto il miracolo, vincendo 
con bella sicurezza contro la più 
qualificata avversaria triestina. Dopo 
un inizio incerto, con la difesa che, 
palesava qualche sbandamento, Je 
ragazze novaresi hanno dapprima con- 
tenuto l'offensiva e poi, specie per 
merito della brava Valentich, dimo- 
stratasi una volta di più giocatrice 
completa, sono passate a condurre 
4-2 nel secondo ‘inning. Nel terzo in 
ning si è avuta una rabbiosa rimon. 
ta..da parte delle ospiti che, trasci 


SIDERURGICA DUINA 42 
2,0 1L,1,0=4 

0, 0; 0, 2,0= 2 

Toso, Rauber, Carlî, Marsich, Bem. 


nate da una Carli in vena di pro. 
dezze e da una Piccoli scattante e 
pronta a sfruttare la sia pur mimma 
incertezza delle avversarie, hanno 
chiuso con il punteggio di 6-2. 

L'incontro, che sembrava ormai av- 
viato su un binario favorevole alle 
triestine, cambiava volto nell'inning 
successivo, quando le locali vinceva- 
no per 10-0. In seguito la Pan Eli 
tric in vantaggio per 18-10 rinuncerà 

La seconda partita si inizia con 
uno 0-0, poi le novaresi impostano 
l'incontro sulla difensiva, vincendo 
‘anche questo incontro. 


Gianni Garini 


ENAL: RECUPERI 
MM Due incontrì verranno recuperati 


calcio: Di Lorenzo - Dreher (ore 18.30, 
sul campo di Giardiella) e Enaoli- 
Api (Padriciano, ore 18.30), 


JU DO 
i Nella palestra della Società Gin- 


menica prossima il Trofeo Città di 
Trieste di judo, 


La classifica finale 


CLASSE SNIPE: 1) «Lille» Bre- 
zich-Ferin; 2) «Pesja» Nakrt-Ple. 
tes Y.C. Galeb Jugoslavia; 3) 
«Mogamì» Bisso-La Valle S.T.V.; 
4) «Brijunka» Nicevie-Dvornik 
Jugoslavia; 5) «Bumba» Nardeli- 
Sirolah Labud Jugoslavia; 6) «Ma- 
cio» Morin-Michel SVOC Monfal. 
cone; 7) «Zrta» Zippa-Varopa Y. 
C. Jadran; 8) «Mojka» Cerkvenik- 
Mrok Y.C. Jadro Jugoslavia. 

CLASSE «470»: 1) «Noeck» Fart- 
hofer S.K. Kammersee; 2) «Stru- 
colo» Vencato-Sponza S.T.V.; 3) 
«Hary» Braechi-Pandolfo C.V. Co- 
mo; 4) «Mephiste» Cattarini-Schia» 
vio; 5) «Urubumbu» Schmals-Wie. 
derschwinger K.K, Ossiach; 
«XX» Stravs-Stravs  Y.C. 
«Bio» Wetzl-Battistella S.T.V.; 8) 
«Aristotele» Trevisan-Bernardini 
SVOG Monfalcone, 


Snipe vincono Brezich-Ferin do- 
po la squalifica di Zippa-Varo- 
ga. Queste regate internaziona- 
li stanno diventando una gara 
dura, soprattutto per la tensio- 
ne nervosa, dovuta ai giri di 
vento. 

Buono il comportamento di 
Nakrt-Pletes e di Zippa-Varoga. 
Una sorpresa Bisso-La Valle che 
hanno disputato gare valide. De- 
gni di menzione Nicevie, Nar- 
delli e Cervenik; il sesto posto 
dei monfalconesi Morin-Michel 
non rispecchia certamente il 
loro valore e la loro classe. Nei 
«470», buone le prestazioni 
di Bracchi-Pandolfo, Cattarin 
Schiavo, Schmalz-Widersehy 
ger, Stravs-Stravs, In eviden- 
za Wetzl-Battistella, Trevisan- 
Bernardi Benussi-Pinemonti, 
Catalan-Pocecco e Stefani-De 
Mattia. 
Queste regate internazionali 
vivono nel ricordo di una tra: 
dizione che accomuna le vec- 
chie alle nuove leve della vela. 
Noiì ci mettiamo anche un augu- 
rio: quello di vedere ancora per 
tanti anni nel nostro golfo questi 
spinnaker che. sembrano om- 
brelli di paracadute con i colori 
dell'arcobaleno. 


Fabio Sarè 


mercoledì per il torneo ENAL di 


(CHNECE DE 


nastica Triestina si svolgerà do 


cina 
3 
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IL PICCOLO 


Ciclismo, calcio e atletica nella region 


i CICLISMO: AFFERMAZIONI DI EDMONDO PEGSETTA E LUIGI 


DEL BIANCO 


DOMINA IL G. S. PONTONI-TROPIC 
NELLA DILETTANTI 2a E 3a CATEGORIA 


Udine, 3 
| Ventitré dilettanti di II è III 
Sategoria Si sono disputati og- 
fi Îl trofeo «Friuli» dando vita 
Hla seconda prova, dopo che 
eri-si era disputata la prima 
tazione con arrivo a Casarsa 
lella quale si era imposto Ed: 
Rondo Pezzetta del G.S. Ponto- 
{Tropie, come riferiamo in que- 
to Tnagina. Oggi, invece, ha vin- 
RE Del Bianco della stessa 
o pera: La classifica finale ve- 
ti © posizioni invertite fra que- 
Ri de corridori: al primo po- 
Da E ne op enzetta, al secondo 
| Nonostante 


lione l’esigua partecipa- 


di concorrenti, per 

Za di altre gare fuo- 
2, la corsa è stata 
paco, anche se non 
Che l’hanno animata 
COSÌ iu Premiati nel finale. 
Lio Spec Sio Battoia che è sta- 
‘0 Spesso con j primi, fin qua- 


| firlo nel momenti è 

ft n to buono, è sta- 
: Siortinato fuori da uno scarto 
; ODO stati quattro concorren- 
È a dare battaglia tra Fagagna 
Tcano: Del Bianco, 
» Battoia e Petterosso 
Tato un allungo che 
iginare poi la fuga 
l quartetto infatti, al- 
Staccnety di Rodeano Alto, si 
toia. rie no Petterosso e Bat- 
cala Ntrato poi e ancora stac- 
È procedi el Bianco e Pezzetta 
accorgo ono da soli in ottimo 
ogni di anche perché compa- 
| guardo Squadra, verso il tra. 
E] due NI Sono stati proprio i 

È nio Sie del GS Pontoni-Tr 
| nale. _lSputarsi la volata fi- 
PI » Della quale ha prevalso 
Pine lANco con un leggero mar- 


LA classifica finale, vede vin: 
at Edmondo Pezzetta, al se- 
quindi Posto Luigi Del Bianco, 
diri i, in Ordine, Ernesto Ba- 

0) ‘0 Mizzaro; 5) Fran- 


co Colus, 
Giorgio: Verbi 


1) ORDINE D’ARRIVO 
toni. Luigi Del Bianco (GS Pon- 
onglTropic) percorso 88 km, 
mondi 5 media 42,240; 2) Ed- 
1a Pezzetta (idem) stesso 
lb 3) Franco Colus (CRA 
Z ‘Alcantieri) a 2930”; 4) Antonio 
BI Pontoni-Tropic) s. t.; 
@ {Sandro Tioni (GS Supermer- 
(ia 0) a 2°40”; 6) Ernesto Badin 
(dem) s. t.; 7) Renzo Mizza- 
8) (GS. Pontoni-Tropic) s. t4 
5) Luigi Bedin (CRA Italcantie: 
I S. t.1,9) Claudio. Segatto 
all Bottecchia) s. t.; 10) Da- 
0 Zussa (SC Bottecchia) s. t. 


} 


ALLIEVI A MERETO 
Combattuta gara 

nt "2 

Spunta Giorgio D’Incà 

Mereto di Tomba, 3 
Al termine di una gara vissu- 
ta su continui tentativi di fuga 
e condotta a velocità piuttosto 
sostenuta, nonostante il percor- 
so molto nervoso, misto di ter- 
reno pianeggiante e di collina, 
Giorgio D’Incà ha vinto in vo- 
lata il «II premio ciclistico S. 
Marco» per la categoria allievi. 
Sono stati in pratica i vari Zil- 
lì, Tarlao, Martin e i concor- 
renti bellunesi ad animare la 
corsa. Zilli ha operato un primo 
allungo, vincendo il G.P. della 
Montagna a Moruzzo ed è sta- 
to quindi affiancato dal triesti- 
ne Tarlao e da De Lorenzo del 
«K.2»; il terzetto ha proseguito 
la fuga fino a Brazzacco, ma qui 
è stato ripreso dal gruppo, dal 


quale frattanto scattava Martin,|a 1’; 6) Romano Modotti (Liber- 
che ha condotto da solo fino a|tas Pfaff Ceresetto) a 1°20”; 7) 


Fagagna, vincendo il traguardo 
di Modotto, Al fuggitivo sì sono 
uniti quindi prima Moro e poi, 
al primo passaggio finale di San 
Marco di Mereto di Tomba, Li- 
von e D'Incà, che hanno dispu- 
tato da soli gli ultimi dieci chi. 
lometri di percorso in circuito. 
E° stato poi appunto D’Incà a 
regolare in volata i suoi tre com. 
pagni di fuga. 
V. G. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Giorgio D’Incà (V.C. Enal 
Belluno) che copre i 76 chilome- 
tri del percorso in 2 ore, alla 
media oraria di km 38; 2) Lu- 
ciano. Livon (Polisportiva Aiel. 
lo Plet) s.t.; 3) Daniele Martin 
(C.S. Libertas Pfaff di Cereset 
t0) s.t.; 4) Luigino Moro (V.C. 
Enal Belluno) s. t.; 5) Marco 


Fulvio Cussigh (idem) a 2’; 8) 
Andrea Grosso (idem) s. t.; 9) 
Giovanni De Lorenzo (K 2) s.t.; 
16) Luigino Bivi (S.C. Dignano) 
stesso tempo, 


Domenico Rossi 
in volata nei Giochi 


La fase pruvinciale di Trieste 
dei Giochi della gioventù di ci- 
clismo, organizzata dalla SCAT, 
è stata vinta da Domenico Ros- 
si della «F, Coppi» di Trieste 
che ha battuto in volata Paolo 
Ota della «Scuola Cankar». Al 
sesto posto, a. 1’15” dal vinci. 
tore si è piazzato Franco Fur: 
lan della «SCAT». Rossi e Ota 
hanno così acquisito il diritto 
di partecipare alla finale nazio- 


Floreani (G.S. Enal Laipacco) | nale di Roma. 


L'INCONTRO DI MUGGIA ORGANIZZATO DA S.G.T. E G. S. «NAZARIO SAURO» 


Spuntano promesse per l'atletica 
nelle sare regionali femminili 


Società Ginnastica Triestina e 
Gruppo Sportivo «Nazario Sau- 
ro» di Muggia hanno organizza- 
to, ieri mattina, sulla pista e le 
‘pedane del nuovo comunale una 
riunione regionale femminile di 
atletica leggera riservata alle 
«allieve» e «ragazze». Nella pri- 
ma delle due categorie si sono 
messe in evidenza la. palmarina 
Mion nei 100 ad ostacoli, la Pie- 
ri, praticamente. sola nei 100, 
la Ottomeni nei 200, la Mauro e 
la Sorgo nei 400, la-Bazzan, sò- 
litaria e incontrastata domina- 
trice nei 1000; la Furlan, la Be- 
nedetti e la Delise nel peso, 
Fulvia Lamicela, la Battistut- 
ta e la Sepulcri nel salto in 
alto, il «quartetto della. Liber- 
tas Palmanova nella staffetta 
veloce e il terzetto della Ginna- 
Stica Triestina nella 3x400. 

Nella categoria «ragazze» buo- 


ne le prestazioni della Marzoli, 
della Norbedo e della Marchio 
nei 60 ad ostacoli; la Novello, 
la Kostnapfel e la Micol nei 60 
piani, la Marzoli incontrastata 
dominatrcie nei 1000, la Vero- 
nese nel lancio del disco, la 
Weiss nel peso, la Bais, al di 
fuori della portata delle avver- 
sarie, nel salto in alto e il Grup- 
po Sportivo «Nazario Sauro» 
nella staffetta 4x100. 
Complessivamente una riunio- 
ne interessante con parecchie 
atlete in evidenza. Senz'altro da 
ripetersi queste riunioni orga. 
nizzate congiuntamente: non per 
niente l’unione fa la forza e la 
dimostrazione migliore viene ap- 
punto data da questa riunione 
svoltasi ieri mattina in cui sia 
per quantità, sia per qualità fi- 
nalmente si è visto qualcosa 
di buono, soprattutio pensando 


—— 


NEI DILETTANTI DI TERZA SERIE: CICLISTI V 


===: 


ENETI IN LUCE NELLE DUE COMPETIZIONI 


Galzignato (G.S. Despar) | Dura selezione 
conquista il <Trofeo Friuli» | nel Cividalese 


Tamai, 3 
Si sono riaffacciati i veneti 
nelle corse ciclistiche della no- 
stra regione; il primo trofeo 


«Pegolo» per dilettanti di III 
serie, valevole quale seconda e 
ultima prova del trofeo «Friuli» 
della categoria, e organizzato 
dalla Società Ciclistica Sacile- 
se, ha visto all’arrivo un’accop- 
piata ‘del Gruppo Sportivo «De- 
spary di Treviso con Stefano 
Benfatto, vincitore, e Renato 
Galzignato, al posto d’onore. Il 
cividalese Ciccone ha precedu- 
to di una ruota Walter Guerra 
della Bottecchia di Pordenone 
a 40” dalla coppia di testa. Al 
termine di questa seconda pro- 
va il trofeo «Friuli» per i III 
serie è stato assegnato a Rena: 
to Galzignato per il miglior 
‘punteggio. 

La corsa è vissuta su una fu- 
ga condotta da Galzignato e 
Guerra. dopo. venti... chilometri 
dalla partenza e che si è pro- 
tratta per sessanta chilometri. 


= 


=== 


© CASARSA IL <GRAN PREMIO DELLA REPUBBLICA> 


la vittoria ai 


N n Casarsa, 3 
| squei è andata bene per la 
i De dira del Gruppo sportivo Su- 
Mercato di Pordenone nel 
Premio della Repubbli- 
ti di para Ciclistica per dilettan- 
Tell e IMI serie svoltasi ieri. 
ti iggzzi di Caon si sono infat- 
che Ssciati sfuggire la vittoria 
zetta andata al varianese Pez- 
to tore di uno sprint bru- 
Al Gm lla dirittura d'arrivo. 
Tron LPPO Sportivo Pontoni- 
RI di Variano è stata asse 
dall'am che la coppa offerta 
‘amministrazione regionale. 


sd Stata una corsa con una fi- 
‘Omia netta, dominata da un 


«Gran 
can, 


Quintetto di ratto È 
Ss i corridori che si 
gong alternati nei cambi, inflig- 


StuppA Notevole distacco al 
delbPo degli inseguitori. Il via 
& fuga decisiva è stato dato 
pena e Vitese Geremia che, ap- 
fuori dall’abitato di Casar- 
allontanato dal gruppo. 
i Sua ruota si sono assesta- 
din Cohtamente Frattolin e Ba. 
Vari: el G.S. Supermercato e i 
ta, guesi Del Bianco e Pezzet- 
trenta anto quando mancavano 
De, gl Chilometri alla conclusio- 
i Si inseguitori hanno avuto 
que ezione, I fuggitivi comun: 
fingioURo giunti. suli traguardo 
Vantaggio Oltre un minuto di 


DINE D'ARRIVO 
‘lmondo Pezzetta (G.S. 
Pontoni-Tro, ic) km 101 in ore 
lia km 40,671; 2) Vla 
Frattolin (G.S. Super 
- o Dn 3) 
e) a adin (idem) stesso 
S. p0: 4) Luigi Del Bianco (G. 
DPI; SU OnI-Tropic) stesso. tem- 
fanne cio Geremia (C.C. Ste. 
ro (Cl 2 20”; 6) Renzo Mizza- 
©) Quo, Pontoni.Tropic) al’15”; 
chia Audio Segatto (BC. Bottec. 
Stesso tempo; 8) Fran. 
î i (G.S. Pontoni-Tropic) 
; RE) 9) Egidio Seba 
i 0) stesso tempo; 
 i:Stglnisio Bertoli (U.G. Friu: 
Pers) stesso tempo. . 


Gildo Marchî 


Eù ESORDIENTI. i 
©tge fra quattordici 
Roberto Merici a Ronchi 


Un di Ronchi. 3 
dici ele Dbello forte di quattor- 
Sprint Ja Vili Si è disputata allo 

nigi Zangioria della IV Coppa 
fa Sezione (20° Organizzata dal- 
Ronchi, ‘im ciClismo dell’A. S. 

mic ressione è stato 

Ta» ad averitl del «Daina Mi 
ne dei comp, Mettamente ragio- 
grado il'cafpenì di fuga. Mal 
folto “ETUp) do e la distanza il 
divi "esordienti che 

sforzi lungo ji Non ha lesinato 
"SÌ gr eIcorso acciden- 
Doberdò der attorno a 


Sfugge di mano 


pordenonesi 


Le ostilità cominciano già al- 
la partenza per merito di Pri 
mavera del Pedale Ronchese che 
allunga subito la fila dei con- 
correnti e praticamente i ten- 
tativi di evasione non hanno so- 
luzione di continuità. Ma i più 
forti vigilano affinché nessun 
frazionamento possa verificarsi 
e sulla discesa che porta a Sa- 
grado, a tre chilometri dalla 
conclusione, si forma il grup- 
petto che si disputerà poi il suc- 
cesso. La Coppa «Luigi Zanolla» 
è andata alla «Libertas Pfaff Ce- 
resetto» per merito di Bidini e 
Cassari. 

G. G. 


ORDINE D’ARRIVO 


1) Roberto Merici (U.C. Daina Mira 
Venezia) che compie il percorso di 
km 69 in ore 2.13’ alla media di km 
31,128; 2) Mario Rubert (S.C, Sacile- 
se) s.t.; 3) Fausto Bidini (G.S. Li. 
bertas Pfaff) s.t.; 4) Aldo Cassari 
(idem) s.t.; 5) Linda Dario (G.S 
Puppo K 2) s.t.; 6) Gilberto Visintin 
(Pedale Rouchese) s.t.; 7) Carlo Tuz- 
zl (S.C. Cormonese) s.t.; 8) Carlo 
Gottardi (S.C. Sacilese) s.t,; 9) Gil. 
berto Sandri (G.S. Riereatorio Mor- 
sano) s.t.; 10) Patrizio Bortolazzo (S. 
C. Pedale Sanvitese) s.t. 


A Polcenigo, il gruppo rinviene 
e scattano Collot, Fresco e Tau- 
rian: un passaggio a livello chiu- 
so complica le cose e, mentre 
i primi due si fermano, Tau- 
rian supera le sbarre e se ne 
va tutto solo; la giuria lo nse- 
gue e lo ferma. Rimangono da 
compiere ancora tre giri attor- 
no a Tamai per complessivi 36 
chilometri. Taurian, Piva, Gia- 
comello, Bonaldo, Borgato, Ri- 
gato, Omiciuolo, Guerra, Galzi- 
gnato, Ciccone, Benfatto e Bas- 
so tentano l’allungo, ma il grup- 
po si dà da fare e riesce a ri. 
durre il distacco. 

A circa sei chilometri dal. 
l’arrivo scattano di prepotenza 
Benfatto e  Galzignato che, in 
breve, guadagnano sugli inse 
guitori un sufficiente. margine 
di vantaggio. Sul rettilineo di 
arrivo sprint di Benfatto sulla 
sinistra che vince di mezza ruo- 
ta. sul generoso Galzignato, La 
giornata particolarmente afosa 
non ha tarpato le ali ai concor- 
renti che, nonostante la lun- 
ghezza del: percorso (136 chilo- 
metri) e alcuni tratti di sali- 
scendi che li hanno messi a 
dura prova a mezza corsa, sono 
riusciti a realizzare 40 chilo- 
metri di media oraria. Il tro- 
feo «Pegolo» è stato to 
al G.S. Despar per i migliori 
piazzamenti tra i primi cinque. 
La giuria era composta da Mo- 
ras, Gobbo, Camilotti e Tre 
visan. 


Luciano Golinelli 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Stefano Benfatto (G.S. De: 
spar) che compie il percorso 
di km 136 in ore 3 e 24°, media 
40 km orari; 2) Renato Galzi- 
gnato (idem) stesso tempo; 3) 
Nino Ciccone (V,C. Cividale) a 
40”; 4) Walter Guerra (G.S, Bot. 
tecchia PN) s.t.; 5) Lorenzo Ri- 
gato (G.S. Despar) a 50”; 6) 
Aldo Borgato (G.S. Despar) s.t.; 
") Gennaro Omiciuolo (S.C. Sa. 
cilese) s.t.; 8) Vanni Basso (G. 
S. Supermercato) s.t.; 9) Paolo 
Giacomello (G.S. Enal Laipac- 
co) s.t.; 10) Luciano Piva (S.C. 
La Buiese) s.t. 
e 
CALCIO QUALIFICAZIONI 


Zoppola-Pro Farra 1-0 


MARCATORE: nel p.i. al 44’ Cele. 
stino, ZOPPOLA: Ruffo I; Politi, Ga- 
sparotto III; Zilli, Piccinin, Ruffo 
II; Cancian, Franceschi, Celestino, 
Pillsio, Biancolin. PRO FARRA: Can. 
dussi; Rocchi, Bevilacqua; Visentin 
I, Alt, Clede; Canciani, Fari, Visen- 
tin II, Beltramini, Zampa. ARBI. 
TRO: Cruciati di Udine. 


Zoppola, 3 
Lo Zoppola ha superato il se- 
condo turno degli spareggi per 
l'ammissione alla prima cate- 
goria, pur essendo sceso in 


campo con cinque giocatori del- 
la squadra juniores. La forma- 
zione di casa ha dominato per 
tutto il primo tempo, andando 
in gol al 44 con il centravanti 
Celestino, 

Nella ripresa il Pro Farra ha 
cercato di rimontare lo svan- 
taggio e per una decina di mi- 
nuti ha sottoposto la difesa di 
casa ad un duro lavoro. 

G. M. 


San Canzian - Pocenia 
3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Calli- 
garis, al 35° Flaborea; nel s.t, al 12° 
Auzanei, al 18° Parovano, SAN CAN- 
ZIAN: Scarpin; Minin, Tricarico; Gal- 
lon, Teat, Fontana; Flaborea, Trevi. 
sam, Calligaris, Anzanel, Braida, PO. 
CENIA: Zaninin; Serravalle, Parova- 
no; Monte, Gigante, Vendraminetto; 
Tosatto, Micolin, Dri, Peresson, Piaz= 
za. ARBITRO:Figliola di Trieste. 


Cividale, 3 

La prima prova del secondo 
giro del Friuli, promosso dal 
V.C. Cividale Natisone, dal G.S. 
Supermercato di Pordenone e 
dalla S.C. Sacilese con in palio 
il G.P. Supermercato della Cal- 
zatura, riservato ai diletetanti 
di III categoria, si è svolto su 
‘un percorso di 106 chilometri, 
che ha impegnato i partecipan- 
ti (41 alla partenza e 25 all’arri- 
vo) sia nel tratto orientale del 
Friuli sia nelle Valli del Nati. 
sone. 

La maggior parte del percor- 
so era pianeggiante, se si eccet. 
tuano le salite sulla collina di 
Monte Cristo, alla periferia di 
Buttrio, e ad appena una deci- 
na di chilometri dalla partenza, 
quella di Loch, punta estrema 
raggiunta nelle valli, pur essa di 
una decina di chilometri dall’ar- 
rivo, che entrambe favo- 
rito i migliori partecipanti, 


Questi fin dalla partenza han: 
no costituito un sestetto, che si 
è subito distaccato, avvantag- 
giandosi, tanto da mantenere il 
distacco sul plotone, che duran: 
te il percorso si è più volte an- 
che frazionato fino all’arrivo, 
Del gruppetto dei sei fuggitivi 
la salita di Loch ne ha avvan 
taggiati tre, che distaccatisi da- 
glì altri tre, che precedentemen- 
te avevano cooperato nella fu- 
ga, sono giunti assieme al tra- 
guardo, 

G. V. 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Marino Bastianello (G.S. 
Despar Padova), che compie il 
percorso di km 106 in 2 ore e 
40° alla media oraria di km 
39,750; 2) Giovanni Tacchetto 
(G.S. Supermercato Pordenone) 
S.t.; 3) Walter Bonaldo (S.C. Sa- 
cilese)-s.t.3-4). Giovanni-Bernar- 
di (idem) a 115”; 5) Sergio Do- 
natel (idem) s.t. 


= 


NELLA CLASSIFICA FINALE DOPO TRE PROVE 


Al triestino Giuliano Ceschia 
il <Mario Job» per allievi 


San Daniele del Friuli, 3 

Giacomo Gava del S.C.V.C, Or. 
sago si è aggiudicato, a San Da- 
niele del Friuli, il trofeo «Lloyd 
Adriatico», terza prova ciclistica 
riservata agli allievi e valida 
per l’ ione del «II trofeo 
Mario Job». La classifica finale 
individuale, invece è stata vinta 
dal triestino Giuliano Ceschia 
dell’Inter 1904, in base alla som- 
ma acquisita durante le tre pro- 
ve. Il «Trofeo Mario Job», in. 
fine, è stato assegnato al G.S. 
La Selettiva di Cervignano; 

La terza prova, che ha visto 
alla partenza sessantotto con- 
correnti, è stata carattenizzata 
da una notevole vivacità mo- 
strata dai corridori nel corso, 
praticamente, di tutta. la gara 
nonostante non fossero poche 
le difficoltà da superare sui 79 
chilometri del percorso. L'attac- 
co decisivo, tra i molti tentati. 
vi effettuati, è stato portato a 
compimento a metà dell'ultimo 
giro da Vian, Zanette, Biaggian- 
ti, Gava, Paoletti e Zilli. 
componenti del sestetto. hanno 
subito trovato l'accordo fra lo- 
ro e ben presto hanno messo 
tra loro e il gruppo inseguito- 
re un distacco che si sarebbe 


n - 


=== = 


== = 


ITO INTERESSANTE LA PRIMA GIORNATA DI INCONTRI 


Calcio: <Coppa Supercaffè» 


Prima giornata della «Coppa 
Supercaffé» ed il sorteggio ha 
proposto subito due incontri 
particolarmente interessanti. Il 
Duino ha battuto il S. Anna 
nettamente, imponendosi con 
tre reti di scarto. Vivace la 
partita tra Stock e Supercaffé 
per l’accesa rivalità tra le due 
squadre; pareggio sul campo e 


.| vittoria grazie ai calci di rigore 


alla Stock, che si sta confer. 
mando quale rivelazione di que- 
sta stagione. b 
Negli altri incontri previsti 
dal calendario, ‘vittoria. netta 
dell’Acegat sulla Libertas San 
Marco e successo del De Maco- 
ti sulla Libertas Opicina: i 
‘giallo-ovo» hanno fatto. tutto 
‘da soli segnando e autosegnan- 
dosi le cinque reti dell'incontro. 


nia: , 

Duino- Sant'Anna 3-0 
MARCATORI: nel p.i. al 44° Va. 
lenta; nel s.. al 14° ‘Fogar, al dl’ 
Valenta. DUINO: Olivieri; Zotti, Ca- 
prato; Valenta, Predonzani, Mezzi; 
Zugan, Bardin, Vettorello, ‘fonut, Fo- 
gar. S. ANNA: Zagaria; ‘Bonazza, 
Gaeta; Ive, Facchin, Giachin; D'Am- 
brosio, Degrassi, Privileggi, Rizzotti, 
Pilat. ARBITRO: Acquafresca. 


Stock- Op. Supercaffè 1-1 
(5-4 dopo i rigori) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Rus 
signan; nel s.t, al 6° azzara, STOCk: 
Ellero;  Chirsich, Fontanot; Marti 
muzzi, Tremul, Duva; Zarattini, Bu- 
dicin, Solinas (Florio), Dazzara, Ver- 
bacci. Scheriani. OP. SUPERCAFFE?; 
Puzzer; Veronelli, Giorgesi; Ferrara, 
Cafagna, Russi; Ralza, Ghersetich, 
Messineo, Sincovezzi, Russignan. Pau- 
lin, Furlan. ARBITRO: D'Avanzo. 

(1) 


Acegat-Lib. ©. Marco 3-1 


MARCATORI: nel p,t. al 18° Cocia- 
ni; nel s.t. al 5' Gei, al 12° Catania; 
al 25° Viezzoli A. ACEGAT: Sterri; 
Pregare, Perbieri; Conti, Renco,. Cot- 
terle; Cociani, Gei, Catania, Catto- 
mar, Mauri. LIB. S. MARCO: Penso; 
laurini, Visintin; Bibalo, Viezzoli F., 
Di Mauro; Zollia, Silvestri, Viezzoli 
di Mortora, Pacor. ARBITRO: Fag- 

im. M 


De Macori-Lib. Opicina 3-2 

MARCATORI: Dambrosio (2), Gian- 
nella, Zucca (autorete), Detoni (auto» 
rete), DE MARCORI: Giugovaz; Gian- 


nella, Zucca; Sluga, Detoni, Pregarz; 
Bose, Dambrosio, Pedrazzoli, Bagor: 
do, Saksida. Karlicek, Schiozzì. LIB, 
OPICINA: Balbi; Del Vescovo, Dan: 
dri; Fortezza, Dessenibus, Bertoli; 
Deste, Bertok, Birsa, Vocci. Roz. 
mann. Barnabà, Palumbo. ARBITRO: 
Mametti. ‘ 


DOMANI ORE 21 


Coppa Inter San Sabba 
:_ C.M.M.- Costalunga 


La quinta edizione della Cop: 
pa Inter San Sabba entra nella 
Settimana decisiva con le par- 
tite di semifinale in' program: 
ma domani e mercoledì (ore 
21) sul campo di via Flavia. La 
manifestazione, ormai tradizio- 
nale fra le tante coppe del post- 
campionato dilettantistico, si av- 
via verso la conclusione con 
quattro squadre che puntano al 
brindisi di fine stagione. Il pri- 
mo accoppiamento delle semi 
finali metterà di fronte domani 
il Circolo Marina Mercantile, 
campione regionale di Prima ca- 
tegoria, al Costalunga sfortuna 
to protagonista della terza ca- 
tegoria. 


rivelato incolmabile e che è sta-| sen.) (B. Friuli Udine) a 25”; 9) 


to di un minuto in prossimità 
del traguardo posto in salita, 
E° stato forse questo partico- 
lare a favorire il corridore ve- 
neto: Gava, infatti, in prossi- 
mità dello striscione rosso ha 
operato un poderoso allungo, al 
quale nessuno degli altri cinque 
fuggitivi è riuscito a resistere, 
per cui si è aggiudicato la vo- 
lata e quindi la prova con ‘un 
margine piuttosto DO5 sa 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Giacomo Gava (S.C.V.C, Or. 
sago) che compie i 79 km del 
percorso in ore 2 4’, alla media 
di km 38,226; 2) Giuseppe Pao. 
letti (S.C. Solighetto) s.t.: 3) Vi. 
taliano Vian (U.S. Csi Mirano) 
s.t.; 4) Ugo Zanette (S,C. Saci. 
lese) s.t.; 5) Roberto Biaggianti 
(G.O. Bottecchia) s.t.; 6) Ugo 
Zilli (G.S. Libertas Pfaff di Ce- 
resetto) s.t.; 7) Mario Vanin (U. 
C. Csi Mirano) a 1’15”; 8) Renzo 


T|Cogolan (S.C. Solighetto) s.t,; 


9) Riccardo Tarlao (G.S. Haus 
brandt TS) a 1°20”; 10) Daniele 
Ma (G.S. Libertas Pfaff) a 


GLASSIFICA FINALE 


1) Giuliano Ceschia (inter 
1904); 2) Giovanni De Lorenzo 
(G.S. K 2); 3) Fulvio Cussig (G 
S. Libertas Pfaff); 4) Ivano Ur- 
sella (S.G. La Selettiva); 5) 
Nicola Manferrari (idem); 6) 
Riccardo Tarlao (G.S. Haus. 
brandt Trieste). 


CICLISMO 
Prova sull’altipiano 


del campionato bancari 


Si è disputata sulle strade del no: 
stro altipiano la seconda prova del 
campionato triveneto bancari organiz. 
zata dalla commissione ciclosportiva 
della Banca Antoniana di Padova e 
Trieste: I partecipanti erano divisi in 
due categorie: semores e juniores ‘e 
Veterani e gentlemen,' Vincitore della 
‘prima categoria Tiziano Piccoli di Ve. 
Tona. e della seconda Antonio Busel- 
lato di Vicenza. Corsa ottimamente 
Tiuscita per l'impegno profusò da tut- 
ti i concorrenti. Ricchi premi in pa- 
lio; oltre varie medaglie e premi in 
natura ben 47 coppe tra cui spiccava 
quella. della Giunta regionale Friuli 
Venezia Giulia. 


ORDINE; D'ARRIVO, 

Juniores e Seniores: 1) Tiziano Pic- 
coli (jun.) della Banca Mutua Popo: 
lare di Verona che compie i km 42,500 
lin 1 ora 9'40”’; 2) Dino Amabile (jun.) 
(Pop. Vicenza); 3) Graziano Fogliato 
(sen.) (Banca It. Vicenza); 4) Fran 
‘cesco Martini (sen.) (CR. Vicenza); 
5) Renzo Povolo (sen:) (Pop. Vicens 
za); 6) Gianni Festini (sen.) (Mutua 
Pop. Verona); 7) Camillo Lanaro (sen). 
(C.R. Vicenza); 8) Bruno Mansutti 


Giorgoi Facciuto (sen.) (C.R. Triesti- 
na) a 38”; 10) Francesco Farigato 
(sen.) (Pop. Vicenza) s.t. 


ORDINE D'ARRIVO 

Veterani e Gentlemen: 1) Antonio 
Busellato (gentl.) della Cassa di Risp. 
di Vicenza che compie i km 42,500 in 
1 ora 12940”; 2) Marcello Gregoretti 
(vet.) (Cassa Risp, Trento) s.t.; 3) 
Giorgio Facciuto (sen.) (C.R. Triesti- 
a 35”; 4) Enzo Ovan (vet.) (Banca 
Friuli Udine) s.t.; 5) Efrem Berga- 
min (vet.) (Pop. Castelfranco Ven.) 
8.64 6) Silvano DI Majo (vet.) (C.R. 
Triestina) s.t.; 7) Giuseppe Mainetti 
(vet.) (C.R. Trento) s.t.; 8) Luigi 
Derna (vet.) (Pop. Vicenza) s.t.; 9) 
‘Remo Favaro (vet.) (C.R. Treviso) 
$.t.; 10) Bruno Desidera (vet.) (id) s.t, 


BOCCE - E. A. P. T. 
|M La sezione bocce dell’Ente auto» 

nomo porto di Trieste affiliata 
all'Unione bocciofila italiana organiz. 
za per domenica 10 giugno 1973 un 
torneo di bocce a coppie di categoria 
propaganda, Con la partecipazione 
delle società contribuiscono la loro 
prestigiosa e gradita presenza ad im- 
preziosire particolarmente lo svolger= 
si della gara, 


che si trattava di una riunione 
femminile e i patiti dell’atletica 
sanno a quante difficoltà van- 
no incontro sia le società sia 
i tecnici nel reperimento delle 
atlete, il cui avviamento a que 
sta specialità è senz’altro da ri. 
tenersi tra i più difficili. 
Italo Drocker 


ALLIEVE 


100 hs: 1) Maria Mion (Lib. Pal- 
manova) 16°’0; 2) Battello (S.A. La- 
tisanese) 18”7. 100 piani: 1) Paola 
Pierì (SGT) 12’8; 2) Paoletti (SGT) 
13!3; 3) Razman (Edera) 14”9. 200: 
1) M. Rosa Ottomeni (Lib. Palmano- 
va) 25"8; 2) Cescon (S.A. Latisane: 
se) 26”0; 3) Volsi (Edera) 26”?5; 4) 
Battista (SGT) 30”0; 5) Bulatti (Ede- 
ra) 30?°9. 400: 1) A. Maria Mauro (S. 
A. Latisanese) 1’04”0; 2) Sorgo (S.G. 
T.) 1’04”4; 3) Zetto (Edera) 1’08” 
4) Martin (S.A. Latisanese). 1°12”2; 
5) Pascutto (S.A. Latisanese) 1'13”1. 
1000: 1) Adriana Bazzan (Lib. Palma- 
nova) 3'14"”9; 2) Nicolazzi (Edera) 
3°49'8; 3) Martinuzzi (SGT) 3’52”9. 
Lungo: 1) Delia Sepulcri (Lib. Pal. 
‘manova) m 4,78; 2) Menini (S.A. La- 
tisanese) 4,76. Peso: 1) Gaia Furlan 
(SGT) m 10,57; 2) Benedetti (S.A. 
Latisanese) 10,16; 3) Delise (Edera) 
10,09; 4) Mezzetti (GS: San. Giacomo) 
7,88. Alto: 1) Fulvia Lamicela (SGT) 
m 1,58; 2) Battistutta (S.A. Latisa- 
nese) 1,55; 3) Sepuleri, (Lib. Palma. 
nova). 1,53; 4) Lollis (SGT) 1,38, 
Disco: 1) Graziella Gulich (G.S. San 
Giacomo) m 22,80; 2) Vigini (G.S. 
Nazario Sauro) 22,08; 3) Businelli 
(Edera) 21,84; 4) Samorè (SGT) 20,5; 
5) Mammetti (Edera) 20,30. 4x100; 
1) Lib. Palmanova (Sepuleri D. - Se- 
‘puleri A. Mion - Ottomeni) 52"8; 2) 
Edera (Zetto - Delise - Mammetti - 
‘Businelli) 56'’8.3x400: 1) SGT (Lami- 
cela - Sorgo . Pieri) 3°18”3; 2) SAL 
squadra B (Menini - Stroppolo - Bat- 
tistutta) 3’29”9; 3) SAL squadra A 
(Martin - Pascutto - Mauro) 3°41"8. 


RAGAZZE 


60 hs: 1) Ingrid Marzoli. (SGT) 
105; 2) Norbedo (G.S. Nazario Sau- 
ro) 10”7; 3) Marchio (G.S. Nazario 
Sauro) 10”'8; 4) Carbi (G.S. San Gia- 
como 11’31. 60 piani (I serie): 1) 
Donatella Novello (G.S. Nazario Sau- 
ro) 8''7; 2) Kostanapfel (U.S. S. Cro- 
ce) 8'37; 3) Cerovaz (G.S. San Gia- 
como) 90; 4) Masolini (Edera) 9”5; 
5) Pettirosso (Sdera) 10'0. II serie: 
1) Alda Micol (Edera) 8?'8; 2) Vec- 
chiet (Edera) 9’0; 3) Bortolozzo 
(Edera) 9”0; 4) Fabbri (G.S. San 
Giacomo). 91; 5) Bubnich (U.S, S. 
Croce) .9''8; .6).Persi (Edera) 105, 
ID serie: 1) Paola Ruzzier (SGT) 
9”°0; 2) Bussani M. (SGT) 9”3; 3) Bus- 
sani D. (SGT) 9'6; 4) Dapretto (SGT) 
9°9; 5) Mazaracco (SGT) 10’0.1000: 
1) Viviana Marzoli (SGT) 3'37"1; 2) 
Russignan (U.S. S. Croce) 4°03”4; 3) 
Furlanich (U.S. S. Croce) 4’20”’6; 4) 
Sancin (G.S. Nazario Sauro) 4’26”9, 
Lungo: 1) Liliana Veronese (G.S. Na. 
zario Sauro) m 4,37; 2) Dapretto 
{SGT) 3,81; 3) Businelli (Edera) 3,57; 
4) Bais (SGT) 3,45; 5) Sossi (Edera) 
3,43; 6) Doz (SGT) 3,12. Disco: 1) 
Adriana Perini (U.S. S. Croce) m 
20,73; 2) Leiter (G.S. Nazario Sau- 
To) 17,92; 3) Alessio (U,S. S. Croce) 
16,42. Peso: 1) Orietta Weiss (G.S, 
Nazario Sauro) m. 9,57; 2) Depase 
(G.S. Nazario Sauro) 8,01; 3) Crasti- 
nì (U.S. S. Croce) 3,84. Alto: 1) Da- 
tiela Bais (SGT) 1,50; 2) Pegan (S. 
G.T.) 1,38; 3) Muiesan (U.S. S, Cro- 
ce) 1,28; 4) Hillbrand (SGT) 1,28; 
5) Coretti (G.S. San Giacomo 1,20; 
6) Zubin (U.S. S. Croce) 1,15. 4x100: 
1) G.S. Nazario Sauro (Cociani - No- 
vello + Chenda - Veronese .55’8; 2) 
Edera (Sossi - Bortolozzo - Vecchiet - 
Micol) 58'6; 3) SGT squadra A (Bus. 
sani M.- Bussani D, - Ruzzier - Bais) 
58"8; 4) G.S. S. Giacomo (Gerovaz + 
Fabbri - Coretti. Carbi) 59"6; 5) S. 
G.T. squadra B (Dapretto - Hilde 
brand - Bais - Marzoli) 1’03”6; 6) 
U.S. S. Croce (Bubnich - Perini » 
Muiesan - Kostnapfel) 1°03”’6. 


‘TORNEO REGIONALE ALLIEVI 


Trieste - Tolmezzo 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Zugna, 
al 26° Cucchiaro; nel s.t. all’11’ Cra- 
covia, RAPPR. TRIESTE: Malusa; 
Colonna, Verdnik; D’Aloia, Maraston, 
Vecchiet; Cracovia, Vecchio, Chelleri, 
Canazza (Carli, Ramani), Zugna. 
Saut, Berro, Sterni, Sokolic, Moro, 
RAPPR. TOLMEZZO: Nascimbeni; 'To- 
s0, Nodale; Coidessa, Sulli, Cacitti; 
Cucchiaro, Tonello, Valent, Gollino. 
Picco, Tolazzi. ARBITRO: Valentinis 
) di Udine, 


n | 


CALCIO: GLI ISONTINI ST 


MPONGONO SULLO ZAULE 


LA <ZARIA> AL SAVOGNA 


FINALE 1 POSTO 


Savogna - Zaule 1-0 

MARCATORE: nel p.t. al 19° Flo- 
reanin. SAVOGNA; Marson G. Ko. 
vie, Collini; Batistic, Fertoglia, Fait 
(Corva); Sambo, Devetak, Floreanin, 
Marson B. (Pozzovivo), Montico. 
ZAULE: Brovia; Bozieglav, Suraci; 
Macor O., Smerdel, Benvenuti; Del. 
la Valle (Galaz, Russignaga), Macor 
., Loredana G., Loredana A., Mar- 
tini, ARBITRO: Crevatin, 


‘ Al Savogna la Coppa Zaria: 
la squadra isontina battendo 
con una rete di scarto lo Zaule 
al termine di una non certo 
esaltante partita ha conquistato 
l'ambito trofeo più per demeri. 
to degli avversari che per meri. 
to proprio. L'incontro si è tra-| 
Scinato, è il caso di dirlo, per 
tutti i novanta minuti, senza far 
vedere niente di pregevole, La 
rete vincente del Savogna è ve- 
nuta più per caso che per me. 
rito. Correva il 19’ del primo 
tempo e il portiere dello Zaule 
Brovia perde il controllo della 
Sfera: ne nasce una mischia e 
Floreanin riesce in qualche mo 
do a colpire, mettendo nel sac- 
co. C'è tutto il tempo per rime- 


diare, ma gli «aquilotti» bianco. 
viola non sono in giornata. Fa- 
cile per il Savogna controllare 
la situazione e portare a casa 
la Coppa. 

G. B. 


FINALE Ill POSTO 


Primorec - Primorie 5-4 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Ciuk, 
al 28° Fornasar!;, al 36° Carli P.; nel 
s,t, al 4° Fornasaris, all’11l’ Denich 
(rig.), al 19° Prasseli, al 23” Ciuk 
(rîg.), al 33' Fornasaris, al 39" Ciuk. 
PRIMOREG: Carli V.; Sossi, Crissa» 
ni; Finotto, Mozina D., Sinico; Carli 
P., Denich, Ciuk, Mozina V., Vigini 
PRIMORIE: Sitocca; Vizentin, Bezin; 
Barbiani, Malusà, Prasseli; Barnabà, 
Drioli, Versa, Husu, Fornasaris, AR- 
BITRO: Pipan, 


Girandola di reti ed emozioni 
nell’incontro valido per l’asse 
gnazione del terzo posto della 
«Coppa Zaria». Alla fine l’ha 
spuntata il Primorec, mettendo 
a segno a pochi minuti dal ter- 
mine con Ciuk, autore di una 
tripletta, la nona rete della gior- 
nata che ha fissato il definitivo 
risultato. 


© 


Dopo lunga malattia sop- 
portata in serena letizia, la 
sera del 2 giugno, col con- 
forto dei santi Sacramenti, 
è mancata la 


N. D. 
Tea Mazzoli in Tandoja 


Angosciato lo partecipa a 
tumulazione avvenuta il ma- 
rito ONOFRIO TANDOJA. 

‘Ringraziamenti al dottor 
Giorgio Presca per la super- 
lativa appassionata ininter- 
rotta assistenza; alla dott.ssa 
Antonietta Vannini per la va. 
lentia ed affettuosità; alle in- 
fermiere Berta Scodellaro ed 
Etta Marzi per la amorevole 
diuturna operosità. 


Si dispensa dalle visite. 


Sono accomunate nel do- 
lore al loro caro Onofrio per 
la perdita della indimentica- 
bile cognata 


Tea 


— MARIA LEONARDA TAN- 
DOJA ved. MEOLA 

— ROSARIA TANDOJA ved. 
DI GIOJA 

— MARIA BELLUCCI ved. 
TANDOJA 


Testimoniando affetto allo 
affranto zio generale dott. 
ing. Onofrio Tandoja, ango- 
sciati porgono l'estremo. sa- 
luto terreno alla adorabile 

zia Tea 

i.nipoti: 

— TANDOJA dott. ing. CO: 
STANTINO con ROSET- 
TA prof. BUCCINO 

— TANDOJA MARIA ROSA. 
RIA con GINO dott. PAN- 
ZANO 

— TANDOJA DIANA con 
ELIDO dott. YFALCONE 

— TANDOJA ANNA con AN- 
TONIO dott. FLORIO 

— TANDOJA VINCENZO 

— DI GIOJA geom. PASQUA» 
LE .con MARIELLA CA- 
PITANI 

— DI GIOJA dott. LEONAR- 
DA con MARIA PIA CAN- 
TABANE 

— DI GIOJA ins. FERNAN- 


DO con MARIA ROSARIA | da 


FORTE 

— DI GIOJA prof. UMBER. 
TO con MARIA GRAZIA- 
NO 

— MEOLA dott. ing.  ONO- 
FRIO con ANTONIETTA 
VANNINI 

-— MEOLA dott. avv. ANTO- 
NIO 


Ad amici e conoscenti ri- 
cordano .con. eterno. affetto. 
la loro cara congiunta 


Tea Mazzoli in Tandoja 


— Dott. FRANCO GABRIEL- 
LI e famiglia 

— Dott. PIERLUIGI CAR- 
NIEL e congiunti 

—— CLAUDIO MAZZOLI e fa- 
miglia 

— Ing. LINNEO STOSSI e 
famiglia 

-- Famiglie STOSSI e PAC- 
CHIAROTTI 


Il Tricolore abbrunato 
sventola in memoria della 


N. D. 
Tea Tandoja 


presidente onoraria 
del Patronato Forze Armate 
moglie del generale del genio 
dott. ing. Onofrio Tandoja 


Per l’U.N.U.C.I. di Trieste 
il presidente generale Guada- 
gni con i generali Nicolai, Ra- 
guso, Talamo, l'ammiraglio 
Pace, i colonnelli Fabi, de Ro- 
bertis, Donato, Politano ed i 
signori Ufficiali del Presidio 
di Trieste. 


Con. profondo cordoglio 
partecipano al lutto del ge- 
nerale dott. ing. Onofrio Tan. 
doja per la perdita della ado- 
rabile consorte 


N. D. 
Tea Mazzoli in Tandoja 


dama 
della Croce Rossa, Italiana 


le famiglie: 

— BUCCINO di Roma 
— COSULICH di Trieste 
— D’ANGELO di Roma 
— DI GIOJA di Lucera 
— FLORIO di San Severo 
— FORT di Venezia 

— LUPO di Lucera 

— MAYER di Trieste 
— MIDOLINI di Trieste 
— ORSANO di Verona 
— PRESCA di Trieste 
— TANDOJA di Milano 
— SEGARIOL di Trieste 
— VANNINI di Bologna 


Ha cessato di vivere il 2 cor- 
rente 


Marcello Apollonio 


Ne danno l'annuncio, con pro- 
fondo dolore, la moglie, la figlia 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 14.15 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ener son eten] 
hi Il 2 giugno è mancato ai 


suoi cari 
Nicolò Angelini 

Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie LIDIA, il 
figlio FULVIO, il fratello. la so- 
rella ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
4 corr. alle ore 14,15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel 33006) 
ire vene] 


Pag. 11 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Presidente, il.Collegio dèi 
revisori dei conti, il Direttore, 
gli impiegati e il’ex. direttore 
FIORINO ANTONIUTTI della 
AZIENDA DI SOGGIORNO e 
TURISMO di Forni di Sopra, 
partecipano, costernati, l’im- 
provvisa scomparsa del vicepre- 
sidente 


S.E, GENERALE 


DI CORPO D'ARMATA 
COMM. 


Ferdinando Antoniacomi 


valoroso. combattente, . italiano 
integerrimo, animatore e pro- 
pagatore dello sviluppo turistico 
del suo paese. 


Forni di Sopra, 4 giugno 1973 


INES e CARMINE SPERAN. 
ZA piangono l'improvvisa scom- 
parsa del carissimo indimenti- 
cabile amico 


S.E, GENERALE 
DI CORPO D'ARMATA 
COMM. > 


Ferdinando Antoniacomi 
Udine, 4 giugno 1973 
EINES TI TENETE 


È 


Improvvisamente il giorno 
1 giugno è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Graziella Magazzù 
in Jeroncich + 


Costernati ne danno Van- 
nuncio il marito EDI, il pa- 
pà PIETRO, la sorella ANNA- 
MARIA col marito ed i figli, 
i suoceri, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani martedì 5 corr. alle ore 
11 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le..Maggiore, i 


(Servizio: Comunale + Via-Zonta 7/0)! 


I colleghi del reparto altoforno 
SOCIETA’ ITALSIDER partecipano al 
lutto” del collega Edi per l'improv- 
visa scomparsa della moglie 


Graziella Magazzù 


in Jeroncich 
orientate pe EI È 


Il giorno 3 giugno ha cessato di 
vivere 


Enrico Costanzo 


Ne danno il triste annuncio i fra. 
telli, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un particolare ringraziamento va- 
al primario dott. Belsasso, ai 
signori medici Reali e Del Giudice 
@ a tutto il personale del reparto ac- 
coglimento uomini, 

I funerali seguiranno domani mar. 
tedì, alle ore 16, in forma civile, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Maggiore, 
direttamente: alla volta della. piazza 
Marconi di Muggia. 


Muggia, 4 giugno 1973 
IRINA 


i È a 


Massimiliano Mazzaroli 


si è spento addì 2 corr Ne danno il 
triste annuncio la sorella MARIA uni. 
tamente ai familiari e ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo domani 
5 corr, alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


EE III 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma 


Gina Mahne v. Tassini 


ringraziamo tutti coloro che presero 
parte al nostro grande dolore. 


La figlia ANNAMARIA eil genero; 
CLIENT 
4-6-1970 


4-6-1973 


Da tre anni riposa accan- 
to alla sua adorata figlia 
Irma 


Anna Cimarosti 
v. de Drago 


Il genero GIACOMO RUS- 
SI La ricorda in questo tri- 
ste terzo anniversario con. 
immutato affetto e rimpian- 
to a tutti coloro che Le vol. 
lero bene, 


Trieste, 4 giugno 1973 
TEZZE TINI 


5-6-1972 5-6-1973 


Daria Bernes 


Ti ricordiamo sempre. 


Una Messa verrà celebrata 
domani alle 19 in Montuzza, 


Famiglie 
BERNES - CASTELLANI 
nere rene 


Ricorre oggi il IX anniversario. 
della perdita del nostro caro 


Manlio Pellizon 


Lo ricordano con grande af- 
fetto la moglie e i familiari; 


Muggia, 4 giugno 1973. 
III E IA 


4-6-1972 4-6-1973 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa, di 


Maria Pinheiro 


la nipote ELISABETTA La ri. 
corda con immutato dolore, 


Per informazionî e ‘preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.L. 
Trieste. via Silvio Pellico n. 4 
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SEMPRE PIU' IMPREVEDIBILE IL PRESIDENTE LIBICO 


La strana rivoluzione 
del colonnello Gheddafi 


Con un enfatico appello il giovane leader ha aizzato 
Îl popolo a occupare e ad «autogestire» Radio Tripoli 


IL PROSSIMO 21 GIUGNO, DOPO 17 ANNI DI ESILIO 


Peron torna in patria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 3 
Dopo essere stata occupata 
da un «comitato popolare», che 
egiva in conformità a uno 
sconcertante appello del capo 
del «Consiglio rivoluzionario 
libico» colonnello  Moammar 
Gheddafi, la radio di stato li- 
‘bica ha ripreso le sue normali 
trasmissioni, questa notte. Lo 
episodio della occupazione del. 
la stazione di Radio Tripoli 
presenta aspetti alquanto stra- 
ni, e rientra nel quadro della 
«rivoluzione culturale» voluta 
da Gheddafi, che aveva rivolto 
un appello al popolo nel qua- 
le ingiungeva:’ «Assumete il 
controllo della vostra radio». 
Senza fornire alcun chiari. 
mento sul significato del gesto 
(compiuto, come si è detto, su 
istigazione del sempre più im- 
prevedibile leader libico), la 
stazione radiofonica ha affer- 
mato che' esso «ha fatto pro- 
gredire di un passo avanti la 
rivoluzione culturale libica». La 
Tadio ha trasmesso marcette 
militari, cosa solitamente ca- 


APPELLO DI SAKHAROV 
a favore di Levich 


Mosca, 3 

Lo scienziato Andrei Sa 
kharov, il padre della «bom. 
ba H» sovietica, ha lanciato 
oggi un appello per una «va- 
sta campagna internaziona 
le» in favore di Yevgeni Le- 
vich, il giovane astrofisico 
‘ebreo arruolato forzatamen- 
te nell'esercito sovietico 
mentre era in cura per una 
grave malattia allo stomaco 
e inviato in un campo mili- 
tare più a Nord del Circolo 
Polare Artico. 

In una lettera aperta al 
professore Jule Nieman, pre- 
side di un’università di Tel 
Aviv, Sakharov dichiara che 
l'arruolamento di Levich e il 
suo invio nel campo di Tiksi 
sono un tentativo, di vendi- 
carsi del giovane, «reo» di 
aver chiesto l'autorizzazione 
a emigrare in Israele. Sa- 
kharov aggiunge che la co- 
scrizione di Levich è un at- 
to diretto a spaventare co- 
loro che desiderano far va- 
lere il loro diritto di emi- 
grare dall’URSS. Egli defi. 
nisce Levich uno «scienzia- 
to di talento, con vaste cono» 
scenze scientifiche, che può 
essere molto utile». 

(Ansa-Upi) 


ratteristica delle stazioni radio- 
foniche arabe quando viene an- 
munciato un colpo di stato o 
decisioni di guerra contro 
Israele: ma nulla di tutto que- 
sto sembra bollire in pentola a 
Tripoli. «Io sono un arabo, io 
sono risoluto» si udiva una vo- 
ce stridula urlare attraverso 
l’emittente. 

Nell’ appello, nel quale ha 
esortato il popolo ad impadro- 
nirsi di Radio Tripoli, il presi- 
deftte Gheddafi ha detto; «O 
cittadini liberi, attuate la vo- 
stra risoluta presa di possesso 
dell'apparato e delle attrezza- 
ture pubbliche, e governateli 
da voi stessi. La radio e la te- 
levisione sono importanti at- 
trezzature pubbliche, che de- 
vono essere poste sotto il vo- 
stro controllo diretto. La radio 
deve parlare da parte del po- 
polo, ed essere al suo servizio, 
O uomini del grande popolo li. 
‘bico, impadronitevi delle sta- 
zioni radiofoniche della Libia, 
e imponete la vostra libera ra- 
dio popolare, Fate sentire al 
mondo la vostra voce», 

Aizzata da questa enfatica 
allocuzione, la folla — come ri- 
ferisce da Tripoli l'agenzia «Me- 
dio Oriente» — ha marciato 
sugli edifici della radio e della 
televisione, che erano protetti 
da un cordone di agenti: ma le 
forze di sicurezza si sono pie- 
gate davanti alla «folla festan- 
te» — ha detto Radio Tripoli 
— che ha istituito un comitato 
‘per governare l'emittente: d'o- 
ra in poi, pertanto, la radio li- 
bica si chiamerà «Radio della 
rivoluzione popolare». 


Quanto si può capire sulla 
base delle trasmissioni di que- 
sta «Radio della rivoluzione po- 
polare», non sembra quindi che 
esista alcuna sollevazione con- 
tro Gheddafi, come in un pri- 
mo momento alcuni ambienti 
di Beirut avevano creduto: in 
realtà, l'emittente ha annuncia- 
to una «sollevazione culturale 
guidata dallo stesso fratello - 
colonnello». (Il fratello - colon- 
nello è Gheddafi, n.d.r.). Più 
tardi, la radio ha annunciato 
che la folla aveva occupato il 
centro culturale arabo a Tripo- 
li, e costituito anche in questo 
caso un comitato per riveder- 
ne il programma e per «piani. 
ficare nuovi movimenti cultu: 
Taliy in tutto il mondo arabo. 

Diversamente dalle recenti 
tempestose manifestazioni, di 
questo genere in Libia, la folla 
si è astenuta oggi dai falò per 
dare alle fiamme i «libri dege- 
nerati ed eretici». Ora, nel pae- 
se, le librerie espongono solo 
copie del Corano, e libri di sto- 
ria islamica e di grammatica 
araba. Non è mai stato vera- 
mente chiarito che cosa inten: 
da Gheddafi con il termine di 
«Rivoluzione culturale» da lui 


e= 


ZZZ 


A DUE GIORNI DALL'ACCORDO DI GINEVRA 


AUMENTA IN SVIZZERA 
IL PREZZO DELLA BENZINA 


La normale a 149 lire italiane, la super a 156 
Previsti ulteriori «ritocchi» a breve scadenza 


Ginevra, 3 

A due giorni di distanza dal- 
l'accordo intervenuto a Gine. 
vra fra i paesi esportatori di 

trolio membri dell’«Opec» e 
5 compagnie petrolifere occi. 
dentali per un aumento del 
prezzo del greggio dell’11,9 per 
cento (tale da compensare la 
recente svalutazione del dol- 
laro), i distributori di benzina 
in Svizzera hanno «ritoccato» 
{ prezzi, applicando un aumen- 
to di due centesimi di franco 
il litro: si tratta del terzo au 
mento nel giro di circa un 
anno. 

Gli automobilisti svizzeri han- 
no avuto da stamani la poco 
gradevole sorpresa di dover pa- 
gare 74 centesimi il litro per 
la benzina «normale» (circa 149 
lire) e 78 centesimi per quella 
«super» {circa 156 lire), Le pre- 
+isioni degli specialisti in que- 
stioni petrolifere, secondo cui 
il prezzo della benzina in Sviz- 
zera dovrebbe raggiungere ra- 
pidamente un franco il Htro 
(circa 186 lire), sembrano con- 
fermate da questo nuovo au- 
mento, nonostante Je afferma- 
zioni delle autorità svizzere che 
hanno categoricamente smenti- 
to ulteriori aumenti. I motivi 
dell'aumento vengono attribui- 
ti alle crescenti difficoltà di 
approvvigionamento sui merca» 
ti internazionali e al costante 
aumento del prezzo del petro- 
lio greggio in seguito alla sva- 
lutazione del dollaro. (Ansa) 


—_____-—È 


ASSASSINATO A CIPRO 
un seguace di Grivas 


Nicosia, 3 

Un seguace del generale Gri- 
fas è morto e un poliziotto 
} rimasto frane ferito, 
mel corso di nuovi episodi di 
violenza avvenuti tra ieri se 
ra e stamani a Cipro, nella 
regione di Paphos, dove de- 
vono svolgersi domani le ele- 
zioni volute dal Presidente 
Makarios. I vescovi del san- 
to Sinodo (che hanno ‘recen- 
temente privato Makarios del- 
la qualifica di arcivescovo) e 
il movimento del generale Gri- 
vas sono però contrari a que 
ste elezioni, e hanno invitato 


la popolazione di Paphos a 


boicottarle, Gruppi clandesti- 


ni di Grivas hanno compiuto 
Tapide incursioni contro po- 
sti di polizia in diversi villag- 
gi della regione, e nel corso 
della notte sono state udite 
decine .di esplosioni. 

(Ansa -Afp) 


«OFF LIMITS» LA SIRIA 
per gli aerei libanesi 


Damasco, 3 

Da fonte ufficiale si è ap- 
preso che la Siria ha deciso 
di chiudere, a partire da do- 
mani mattina, il suo spazio 
aereo ai voli di aerei ‘libanesi: 
tale decisione si aggiunge a 
quella di chiudere le frontiere 
terrestri della Siria con il Li. 
bano, presa in seguito agli 
scontri tra forze libanesi e 
guerriglieri palestinesi ai pri- 
mi di maggio. (Ansa - Ajp) 


=== 


proclamato: egli afferma di vo- 
ler abolire le leggi fatte dal- 
l’uomo e sostituirle con quelle 
divine, provenienti da Allah e 
scritte dal suo profeta Mao- 
metto. Gheddafi sostiene inol- 
tre di voler «rimodellare» il po- 
polo libico, e farne «una nazio- 
ne modello, da proporre alla 
imitazione di tutti i paesi del- 
l'Islam». 
A.P. 


Un uomo e una donna 
freddati a Belfast 


Belfast, 3 

Un uomo e una donna sono 
stati uccisi, e un’altra donna 
è stata ferita, nelle prime ore 
di oggi. quando uno scono- 
sciuto armato è entrato in 
una casa di Belfast e ha aper- 
to il fuoco, dileguandosi su- 
bito dopo, Sale così & 811 il 
numero complessivo delle vit- 
time di quattro anni di guer- 
riglia nell'Irlanda dei Nord. 
(Ansa - Reuter - Upi) 


GRAZIE A UN ACCORDO NEGOZIATO DALLA CROCE ROSSA 


SCAMBIO DI PRIGIONIERI 
TRA ARABI E ISRAELIANI 


Rilasciati da Tel Aviv 56 detenuti di guerra e uno sceicco druso 
in cambio di tre piloti ebraici catturati dai siriani tre anni fa 


Incontro Tekoah - Waldheim dI ONE Pn: 

sciatore Tekoah, ha inco; UA 

ISRAELE SI PREPARA | 0a PE AO 
al dibattito all'ONU 


heim, al quale ha illustrato la 
Gerusalemme, 3 


posizione-base del suo gover- 
no: 1) DECeie non si sentirà 
n impegnato da alcun cambia- 
Il dibattito sul Medio Orien- | mento 
te, che dovrebbe iniziarsi da- 
vanti al Consiglio di sicurez- 


‘mento upportato alla risolu- 
za dell'ONU la settimana pros- 


zione del novembre 1967; 2) 
Israele si oppone a qualsiasi 
sima, è stato l'argomento cen- 
trale discusso oggi dal consi 


nuova iniziativa dell'ONU, co- 
glio dei ministri israeliano, 


me la creazione di un comi 
tato speciale per il Medio 
riunitosi a Gerusalemme, sol- O OO Gina 
to la presidenza del primo | pereraà più con l’inviato Gun- 
i ministro, signora Golda Meir. | nar Jarring, se il Consiglio di 
nelli e due tenenti, i quali — | Il comunicato diramato al sicurezza Uppoggerà il suo 
assieme a un capitano e @ termine della riunione non | «memorandumy del febbraio 
quattro soldati libanesi. — | fornisce particolari, ma sem- | 1971 (in quel documento, Jar- 
erano stati catturati nel giu- | ‘bra sicuro che sia stata con: | ring chiese a Israele l’impe- 
gro del 1972. cordata la linea da seguire 
Lo scambio deì prigionieri | durante il dibattito. 
è avvenuto in due località di In questo quadro si è ap- 


Tel Aviv, 3 

Tre piloti israeliani, detenu- 
ti in Siria come prigionieri dì 
guerra dal 1970, sono stati rim- 
patriati oggi, in base a un ac- 
cordo negoziato per il trami- 
te della Croce Rossa interna- 
zionale: da parte sua, Israele 
ha liberato 46 prigionieri di 
guerra siriani, dieci libanesi 
e lo sceicco druso Kamal Gan- 
dj, condannato un anno fa a 
23 annì di carcere per spio- 
naggio a favore della Siria. 
Tra i prigionieri siriani libe- 
rati da Israele figurano un ge- 
nerale di brigata, due colon 


gno di ritirarsi sulle prece- 
denti frontiere, in cambio di 
una pace garantita interna. 


Madrid, 3 


L'ex Presidente argentino 
Juan Peron tornerà a Buenos 
Aires il 21 giugno prossimo, 
ponendo fine a 17 anni di esi- 
lio: lo ha annunciato il mini- 
stro degli affari sociali argen- 
tino, José Lopez Rega, al suo 
arrivo.a Madrid, dove è giun- 
to stamani per conferire con 
Peron, che lo ha accolto al 
l'aeroporto (nella telefoto An- 
sa-Upi, l'abbraccio tra i due 
Uomini politici). Lopez Rega, 
ché per molti anni è stato il 
segretario privato di Peron 
nel suo esilio a Madrid, ha 
precisato che l'ex Presidente 
partirà dalla capitale spagno- 
la il 20 giugno, per giungere 
a Buneos Aires il giorno sue- 
cessivo, dopo un volo not- 
turno. 

Peron — rovesciato con un 
colpo di stato militare nel 
settembre 1955, dopo aver go- 
vernato l'Argentina per nove 
anni — era tornato brevemen- 
te in patria nel novembre 
scorso, in vista delle elezio- 
ni del marzo scorso vinte da 
Hector Campora, candidato 
del «fronte giustizialista» (pe- 
ronista). Lopez Rega ha d’al- 
tra parte annunciato che, pri- 
ma del ritorno di Peron in 
Argentina, il Presidente Cam- 
ipora, insediato nella sua carica 
il 25 maggio, farà una visita 
ufficiale di tre o quattro gior- 
ni in Spagna. 

Si è intanto appreso da 
‘Buenos Aires che Campora 
ha approvato un decreto di 
scioglimento del reparto spe- 
ciale della polizia, istituito 
appositamente per la repres- 
sione del comunismo, e ha 
ordinato la distruzione di tut- 
ta la documentazoine archi. 
viata dal reparto stesso, de- 
nominato «Divisione delle in- 
dagini anti-democratiche». 

Uno dei primi atti di Cam- 
pora appena insediatosi al po- 
tere, il 25 maggio scorso, fu 
quello di legalizzare il parti. 
to comunista, posto fuori leg- 
ge dall’ex Presidente Frondi. 
zi sin dal 1959: era stato ap- 
punto Frondizi, successiva» 
mente spodestato da un col 
po di stato militare nel 1962, 
‘a istituire il reparto speciale. 

(Condensato Ansa-Reuter-Ap) 


Riscatto di 600 milioni 
per un argentino 


Buenos Aires, 3 
Un gruppo di guerriglieri 
argentini ha rapito e tenuto in 
ostaggio per 10 giorni il diri- 
gente di una società argentina 
e lo ha liberato dopo che la 
sua società ha pagato un ri. 
‘scatto pari a circa un milione 
di dollari (quasi 600 milioni 
di lire): la notizia è stata da- 
ta oggi, in una conferenza 
stampa, dallo stesso dirigente 
d’azienda rapito, Aaron Beilin- 
son; il fatto era stato tenuto 
segreto sino ad oggi dalla fa- 
miglia e dai colleghi del ra- 
pito. Aaron Beilinson, di 52 
anni, è direttore di una socie- 

tà di costruzioni stradali. 


AVVISI 


rappresentanti 
della Croce Rossa interna 
zionale. In Siria e nel Libano 


frontiera, nel Golan e al con- | preso che il rappresentante | zionalmente). (Ansa) (Ansa- Reuter) 
fine israelo-libanese, sotto il a iù 
controllo di === == 


SCOTTANTI RIVELAZIONI DELLA STAMPA AMERICANA SULLO SCANDALO 


non vi sono altri ‘prigionieri 
di guerra israeliani: lo ha di- 
chiarato îl portavoce dell’eser- 
cito, aggiungendo che anche 
in Israele non si trovano più 
prigionieri di guerra siriani 
o libanesi. Solo in Egitto vi 
sono ancora dieci prigionieri 
dì guerra israeliani, mentre 
56 egiziani sono detenuti în 
Israele. 

Dopo essere stati accolti în 
Israele con calorose manife- 
stazioni di «bentornato», i tre 
‘piloti israeliani liberati hanno 
riferito di aver subìto tortu- 
re e maltrattamenti durante 


WATERGATE: CONTRO NIXON 
UN ALTRO ESPLICITO «J'ACCUSE» 


Testimonianza dell'ex consigliere legale della Casa Bianca su decine 
di compromettenti colloqui con il Presidente - Pronta e secca smentita 


la prigionia in Siria; essi han- 
no detto di essere stati per- 
cosst, torturati con scariche 
elettriche e di aver avuto 
strappute le unghie dei pie- 
di, Uno dei reduci, che ven- 
ne catturato con varie ferite 
e jratture, ha detto di essere 
rimasto per cinque giorni sen- 
za cure mediche né cibo; non 
gli venne nemmeno permesso 
di dormire e fu sottoposto @ 
dure percosse anche sulle par- 
ti ferite. 

I ire ex prigionieri, che par- 
lavano a un pranzo offerto in 
loro onore dal comandante 
dell'aviazione ‘israeliana (pre- 
senti anche ‘il ministro della 
difesa, Dayan, e il capo di 
stato maggiore, gen. Elazar), 
hanno detto di aver tentato 


riferito in un lungo colloquio 
con il consulente legale della 
commissione senatoriale, Sa- 
muel Dash, di aver avuto tra 
gennaio e &prile. scorsi una 
quagantina, incontri con 
Nixon, da solo 0 con piccoli 
gruppi di funzionari: invece, 


Washington, 3 

L'ex consigliere legale del- 
la Casa Bianca, John Dean, 
ha rivelato di aver avuto 
nei primi mesi di quest’an- 
no, con il Presidente Nixon, 
varie decine di colloqui, alcu- 
ni dei quali dedicati a un e 
esame del «caso Watergate» | da quanto era stato nomina- 
e ‘ai tentativi per insabbiar- | to consigliere della ‘| Casa 
10: lo' riferiscono ‘oggi, citan- | Bianca (meli luglio 1970) al 
do. fonti vicine a John Dean, | gennaio scorso, Dean aveva 
il «New York Times» e la | incontrato il. Presidente sol 
«Washington Post». Secondo | tanto una ‘decina. di volte. 
quest'ultimo giornale, Dean | Dean si sarebbe detto in gra- 
si sarebbe deciso a dire tut-. | (do, di fornire su questi in- 
to' quello che sa rinunciando | Contri prove di prima mano, 
alla sua precedente richiesta | da cui ‘emergerebbe che Ni- 
di immunità, e verrebbe chia- | «conoscenza 


di appellarsi alle convenzioni | mato a deporre davanti al sostanziale» «di quanto i fun- 
di Ginevra sui prigionieri di | la commissione senatoriale di zionari della Casa Bianca sta- 
guerra. Md, i siriani rispose- | inchiesta, che riprenderà i | Vano fi Tiguardo al ca- 


so Waterga 
Da; parte, sua, la «Washing- 
ton Post» sérive che Dean ha 


suoi lavori martedì. 
A. quanto scrive il «New 
York Times», Dean avrebbe 


ro: «Per voi, ebrei, la conven- x 
zione di Ginevra non ha va 


lore». 
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PIÙ’ NESSUNA SPERANZA DI TROVARE IN VITA Î NOVE DISPERSI 


Sedici le vittime dello scontro 
petroliera-mercantile a New York 


New York, 3 

Le ricerche delle persone 
tuttora disperse in segilito ‘al 
la collisione tra la petroliera 
belga «Esso Brussels» e il 
‘mercantile statunitense «Sea- 
witch», avvenuta nella notte 
tra venerdì e sabato nella ra- 
da di New York, sono state s0- 
spese e i dispersi sono ormai 
considerati morti: è stato ac- 
certato che a bordo delle due 
navi vi erano complessiva» 
‘mente 79 persone. Il bilancio 
definitivo della collisione è 
perciò il seguente: sette mor- 
ti accertati, nove dispersi con- 
siderati morti e 63 superstiti, 
la maggior parte dei quali 
hanno riportato ferite o ustio- 
ni. Un portavoce della poli- 
zia ha dichiarato che tra le 
persone che erano a bordo 
del mercantile «Seawitch», di 
quasi 18 mila tonnellate, vi so- 
no due dispersi e un morto 


(il comandante), mentre sulla 
petroliera «Esso Brussels», di 
26.467 tonnellate, vi sono sta- 
ti sei morti e sette dispersi: 
tra questi figura anche il co- 
mandante, Constantine Derk. 

(Ansa- Ajp- Reuter) 


‘ TRE MORTI NEL ROGO 
diuna petroliera romena 


Bremershaven, 3 
Tre marinai sono morti e 
due sono rimasti feriti, in se- 
guito a un incendio scoppia- 
to ieri sera “ulla petroliera 
romena «Prahova», al largo di 
Brema: i feriti sono stati rac- 
colti da un’altra nave, che ha 
fatto rotta verso Amburgo. 
L'incendio, scoppiato nella sa- 
la macchine, è stato domato 
dopo parecchie ore. 
(Ansa - Afp - Reuter) 


«BOLIDE» UCCIDE 


Uno spettatore tedesco 


Berchtsgaden, 3 

La corsa in salita di Rossfeld 
(in Germania), quarta prova 
dei campionato europeo auto- 
mobilistico della montagna, € 
stata interrotta per un grave 
incidente ‘occorso in seguito 
a una sbandata in curva del 
concorrente austriaco Roman 
Stadelbauer: la sua vettura è 
piombata su un gruppo di 
spettatori che assistevano al- 


ANCORA ANGHERIE 
contro Solgenitsin 


Mosca, 3 

Le autorità sovietiche si ri. 
riutano di concedere allo scrit- 
tore Alessandro Solgenitsin il 
permesso di trasferirsi a Mo- 
sca, insieme alla famiglia. La 
notizia è stata riferita da ami- 
ci del «Premio Nobel». A più 
di un mese e mezzo — da 
quando Solgenitsin ha regi- 
strato il suo matrimonio con 
Natalya Svetolova, le autorità 
non hanno ancora dato alcuna 
risposta alla sua domanda per 
ottenere il permesso di abita- 
re nell’appartamento moscovi- 
ta di sua moglie. Questo silen- 
zio, si fa notare, è ecceziona- 
le perché normalmente il per- 
messo, per una persona che 
sposa la residente nella capi- 
tale, è automatico. (Ap) 


ne di protezione. Uno di essi 
è deceduto durante il traspor- 
to in ospedale; mentre altri 
due sono rimasti feriti. 

La vettura di Stadelbauer è 
uscita di strada nello stesso 
punto in cui, nel 1968, rimar 
se ucciso il pilota italiano Lu- 
dovico Scarfiotti. (Ansa - Afp) 


la gara al di là delle transen-. 


riferito di un colloquio con 
Nixon avvenuto pochi giorni 
prima della condanna dei set- 
te esecutori materiali del ten- 
tativo di spionaggio. politi- 
co: Nixon avrebbe chiesto a 
Dean quale cifra sarebbe sta- 
ta necessaria per comprare 
ancora il silenzio dei sette im- 
putati, Dean avrebbe indicato 
una somma intorno a un mi 
lione di dollari e il Presiden- 
te avrebbe replicato che la 
cosa costituiva un problema. 
Pochi giorni dopo tuttavia 
avrebbe aggiunto Dean — 
xon gli telefonò da Key Bi. 
scayne, dicendogli di aver 
«scherzato» nel porre quelle 
domande. 

Sempre secorido il giornale, 
Dean avrebbe ancora afferma- 
to he il 21 marzo, egli rie- 
saminò con Nixon il caso Wa- 
tergate e i tentativi per tener- 
lo nascosto: Dean disse che 
«per salvare la presidenza» 
era necessario che egli stes- 
so @ i consiglieri Haldeman 
ed Ehrlichman confesassero il 
ruolo da loro svolto; la cosa 
sembrava già concordata in 
questo senso, ma poi Halde- 
man ed Ehrlichman si rifiu- 
tarono di compromettersi, e 
lo stesso Nixon, dopo un ‘col 
loquio con loro, ammoni Dean 
che se si fosse presentato agli 
inquirenti federali sarebbe ri- 
masto solo, E a 

Agli articoli dei due giornali, 
la Casa Bianca ha replicato 
con una pronta smentita, af 
fermando che si tratta di as- 
serzioni «facenti parte di una 
strategia accurata e ben coor- 
dinata da una o più persone, 
decise a sollevare un caso 
contro il Presidente mediante 
insinuazioni, distorsione di 
fatti o complete falsità». 


(Ansa-Afp-Reuter-Upì) 
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ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 


INDUSTR 


OPERAI forti sani cercansi per 


apprendiste e operaie. Tele 
fonare 820196. 15356 D @ 


15-20 giorni lavoro inventario 
magazzino. Telefonare 816209 
ore ufficio. 45901 D@ 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Lire 90 per parola 


cate inserzioni, né per errori GIOVANE impiegata cerca stan- 


di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzì delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agìi inserenti. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
mire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei mostri 
ufficì verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Gli avvisì economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1,, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15,15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e. dalle 15.30 alle 20, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 12% I.V.A.). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia- 
mando. il 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e daile ore 16.alle 19. 
Il servizio di accettazione te 
lefonica degli annunci econo- 
micì funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste, 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
meniîica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


ALTA retribuzione offresi a sta- 
bile referenziata capace, tele- 
fonare 29678, 46220 B 

SIGNORA per assistenza due 

bambini di 5 e 2 anni ed 

eventuali lavori domestici, vit- 
to ed alloggio, libertà settima- 
nale un giorno e mezzo, sti- 
pendio da concordare, assu- 


mesi prontamente. Cassetta 
13098 B, SPI. 
LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A,A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
Te. Telefonare 417006. 

24954 CC ® 

A.A.A. PITTORE muratore stan 

ze semilavabile 15.000, tappez- 

zate 30.000. Tel. 759080. 

24964 CC @ 

AAA. SGOMBERO. abitazioni, 
cantine locali, mobili, cose di 
ogni genere, eseguo traslochi, 
telefonare 795374, 45863 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
‘parazioni, raschiatura, vern 
‘ciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci! Rossetti 41/C, 
telefono 790497. 46206 CC 

IDRAULICO aggiusta rubinetti 
wc, sanitari, scaldabagni, la- 
vatrici, frigo. Tel. 421212. 

45883 CC @ 

PARRUCCHE in genere su mi. 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
telefono 755493. 45859 CC 


AFFITTASI stanza grande mo- 


ANALISI matematica, matema- 


AFFITTASI magazzino mq. 170. 


AFFITTANZA cedesi 


46: 
APPARTAMENTO BARRIERA - 


za affitto indispensabile peri 
feria anche Opicina. Telefono 
7732471. 15556 8 ® 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


[ E Lire 90 per parola 


‘biliata escluso donne, via Zo- 


fort affitta a uomo solo, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 46380 FP 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


tica impartisce espertissimo 
maturandi e universitari. Tel. 
‘726962. 46927 G 


CHITARRA lezioni accurate 


partisce professionista, telefo- 
no 411138. 45498 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire .90 per parola 


IA confezioni assume | APPARTAMENTO GRADO nuo 


APPARTA 


APPARTAMENTO libero adattà 


CAPANNONE 400 mq 


CASETTE con giardino due c& 


CENTRALISSIMI 


giorno, cucinino, bagno, pog' 
giolo, ascensore, vende Im: 
mobiliare CIVICA via S. Laz 
zaro 10 46380/4 Sì 
zona RO: 
SETTI i 3 stanze] 
cucina, doppi servizi, poggio? 
li, centralnafta, ascensore; 
vende Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10. 46380/5 


vo, ammo] 0, stanza, sl 


uffici tristanze cucina più 
Starize per ripostigli vendonsi 
2.850.000 acconto, rimanen: 

65.000 mensili. Visitare ot 
15-17 Molino Vento 70. ì 
46338 £ 
liberi 
vendesi condominio occasioné 
locale adibito trattoria, vet 
desi condominio rara occ& 
sione, Altri locali vendesi 

fittasi. Corso Umberto Sab@ 
33 Agenzia Service. 46298 


mere cucina bagno giardin0 
Altra due ‘appartamenti 4 
mq. giardino. Altra Servola 
Altra Monte d’Oro nuova’ ci 
struzione vendesi tara occ 
sione. Altri Ville casette 
desi. Corso Umberto Saba, 
Agenzia Service. 46298 
1-2 cam 
vendonsi forti facilitazioni 
sitare Parini 10, ore 15-17. 
46338 


CERCHIAMO ville casette c 


giardino. Appartamenti lib: 

occupati per impiego capitali 
‘Terreni per costruzione villi 
case per demolizione. AIÙT 
per impiego denaro telefon® 
Te 741630 Agenzia Service Coll 


Telefonare 810291 lunedì. 
46322 I @ 
apparta- 
mento 4 camere salone doppi 
servizi cucina ripostiglio can- 
tina. Magazzino 80 ma Mon- 
tebello affittasi. Corso Umber- 
to Saba 33 Agenzia Service. 
298 I 


4 stanze, cucina, gabinetto, af- 
fitta 50.000 Immobiliare CIVI- 
CA, via S. Lazzaro 10. 46380 I 


‘APPARTAMENTO signorile ROS- 


SETTI — salone, 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, garage, 
centralnafta, ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, via S. 
‘Lazzaro 10. 46380/3 I 


PARCHEGGIO macchine zona 


D'Annunzio - Donota affittasi, 
telefonare 35988 - 815356. 
46338 I 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 80 per parola 


A.A.A. ACQUISTO orologi, qua- 
dri, tappeti, stanze letto, pran- 
zo, mobili stile per Veneto, te- 
lefonare 31428. 24761 N 

A, COMPERO quadri pianoforti 
mobili antichi moderni. Valu- 
tazione massima. Telefonare 
38196 - 67645. 45921 N @ 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ACQUISTERETE bene visitan- 
do «Polli», via Grimani 11, te- 
llefono 796754: vasta esposizio- 
ne, ultimi modelli, prezzi bas- 
si, 122 NN 
TENDE alla veneziana porte a 
soffietto scaffalature componi- 
‘bili metalliche tutto a prezzi 
modici, Tel. 794130. 44472 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. 150 

ORO argento acquisto scambio. 
Corso Italia 28, I piano. 

45867 0 @ 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


RAPPRESENTANTE, residente 
a Trieste, media età, serio, 
preferibilmente auto, cerca in- 
dustria di servizi milanese per 
lavoro interessante con buoni 
prospetti per un lavoro sicu- 
ro ed in costante aumento. 
Casella 39/B SPI, 20100 Mi- 
lano. 6530 P 


AUTO, MOTO, GICLI 
Q Lire 120 per parola 


MOTOSCAFO cabinato due mo- 
tori Chris-Craft sei posti let- 
to radiotelefono accessoriata, 
visibile subito. Telefonare al 
725395 Trieste. 45915 Q ® 

ROULOTTES autoroulottes Ar- 
ca-La 1300 in esposizione - 
Giustiniano 6 - Feriali. 

46222 Q ® 


SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti, mantelli e rivolta per 
signora tailleurs, ‘mantelli - 
Campionario stoffe - Viale 
D'Annunzio 11, Kosuta. 

45879 CC ® 

TRASLOCHI sgomberi, traspor- 
ti ogni genere, telef. 773528, 
servizio accurato. Interpellate- 
(oh 45865 CC 

TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 

MO qualsiasi cosa di qual 

siasi genere favorendovi i pre- 

ventivi di assoluta concorren- 
za. Telefonateci ininterrotta- 
mente al 31877. 45887 CC @ 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A. APPRENDISTA commessa 
cerca primaria ditta abbiglia- 
mento. Ottimo trattamento, 
immediata assunzione. Telefo- 
nare 30109 martedì orario la- 
vorativo. 82D® 

ALBERGO Ploner Carbonin cer- 
ca subito oppure accordarsi 
barista banconiere, demi-schef 
e schef-derang L. 190.000 men- 
sili in poi franco vitto allog- 
gio trattenute, ore giorni ri- 
poso regolari. Telefonare 0474- 
"76122 oppure 72240. 6352 D 

APPRENDISTI impianti riscal- 
damento idrico sanitari assu- 
monsi. Ottima retribuzione. 
Gelovizza, Battisti 22. 

75432 D ® 


CERCASI stagione estiva cuoco 
o cuoca capace. Telefonare 
pensione Daniele 043172418. 
6515 D 

CERGASI apprendista ragazza 
bar Lire 15.000 settimanali, te- 
lefono 741552. 24960 D 


CONCESSIONARIA AUTO 
CERCA 
per potenziamento settore 
vendite: 
COLLABORATORI SERI » 
DINAMICI MEDIA CUL. 
TURA « PREFERIBILMEN. 
‘TE CON ESPERIENZA DI 
VENDITA - 20 30 ANNI. 
Offresi: stipendio fisso, in- 
ieressanti incentivi. 
Dettagliare curriculum Cas- 
setta 46/Z SPI 34100 Trieste 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A. BAR licenza completissima, 
lavoro garantito, darebbesi ge- 
stione coniugi mestiere. Tele- 
fonare 796713 ore 18-21. 652 R. 

AFFARE - affittasi, vendonsi 
negozi, viale Moreri Grado. 
Telef. 5388 Gorizia. —6465R 

AFFITTASI latteria, vasta licen- 
za, centro per ritiro lavoro, 
Pacinotti 5. 46320 R 

FINANZIAMENTI fiduciari a 
tutti concediamo ipoteche ce- 
lerrime primo e secondo gra- 
do residenti zone Venezie. 
Telefonare (821571 Uteî dalle 
ore 16. alle 20, oppure scrivere 
casella postale 189 Trieste. 

75464 R ©® 

RIVENDITA Tabacchi giornali 
cartoleria vendesi. Trattoria 

vendesi vera occasione. Dro- 

gheria zona centrale vastissi- 
ma licenza lavoro garantito 
vendesi occasione. Altri Nego- 
zi vendesi condominio. Corso 
Umberto Saba 33 Agenzia Ser- 
vice. 46298 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


APPARTAMENTI due tre quat- 
tro sette camere cucina ba- 
gno liberi vendesi. Altri 0c- 
cupati contratto libero vende- 


si occasione. Magazzini liberi 


occupati vendesi condominio. 
Altro bellissimo appartamen- 
to paraggi. Pordenone tre ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
riscaldamento centrale. 110 
mq lastrico solare cantina 
casa nuova vendesi con locale 
d'affare piano terra mq 70 
assieme con l'appartamento 
16.000.000. Altro appartamenti 
no fronte mare rle piano 
attico vendesi 6.000.000. Altri 


appartamenti Monfalcone due 


tre camere servizi casa nuo- 
va vendesi occasione. Altri a 
Grado vendesi Corso Umber- 
to Saba 33 Agenzia Service. 

46298 S 


LOCALI II - IV piano adalli 


so Umberto Saba 33 Agonal 
Service. 46208 8 


palestra artigiani, laboratoril 
300-600. mq vendonsi facilità 
zioni oppure affittasi, telef 
no. 35126. 46338 È 


OTTIMO investimento vendo, 


vani 4.850.000. via Econon® 
reddito 9 per cento telefon& 
Te 35126. 46338/8 


VENDO terreno mq 14.000 G& 


brovizza 12 visitare dalle ti 
in poi. 46:10 8 


FOTO 
TESSERE 


urgenti o con ritocco | 
In piazza della Borsa 8 


giornalfoto 


i 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONAB 
Rete nazionale ‘ 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 09.10. 13.1 
17.05 21. 
Bari 07.15 10. 
14,30 18. 
PErindisi 14.30 184 
Cagliari 07.15 09. 
14,30 175 
Catania 07.15 10. 
14.30, 17. 
Genova 20.30 22. 
Milano 09.10 09. 
17.05. 17. 
(giov, sab.) 18.35 19. 
Napoli 07.15 104 
14.30 18. 
Palermo 07.15 10. 
14.30. 18. 
Pantelleria 07.15 12. 
Reggio C. 07.15 114 
143020. 
Roma 07.15 08. 
14.30 15. 
Taranto 14.30 18. 
Trapani 07.15 11. 
Venezia 20,30 20. 
i 
ARRIVI i 
per RONCHI da Partenze Arrivi. 
Alghero 07.30 12.40 
17.00 20.00 
Bari 18.55 2230 
Brindisi 18.25 22,308 
Cagliari 10.50 15:28 
1855 2290. 
Catania 10.55 15.29 
19.25 290) 
Genova 07.00. 08.40 
Milano 11.55 12.40. 
(giov. sab.) 13.15 14.08. 
19.15 20,09. 
Napoli 10.45 Too 
19.30 22,90, 
Palermo 11,05 1529. 
19.05 22,90. 
Pantelleria 16.50 22.301 
Reggio O. 17.15. 22.90. 
Roma 1425 15.28 
21.25 22.30 
Taranto 19.10 22.30. 
Trapani 17.50 22,30 
Venezia 08.20 08,40 
Rete internazionale 
PARTENZE | 
da RONCHI per Partenze Arrit! 
Amburgo 17.05 21.39 
Atene 09.10 1439 
Barcellona 09.10 13.10 
Belgrado (dal 3/5) si 
(giov, sab.) 14.40. 16.00 
Bruxelles 09.10 LOU 
Colonia/Bonn 17.05 20.50 
Diisseldorf h 


Francoforte 17.05 NuUir 
Londra 17.05 20.40 
Madrid 09.10 13.39 
Malta 07.15 14.19 
Monaco 17.05 20.45, 
New York 14.40 


Parigi 


Stoccarda 
Tel Aviv 


per RONCHI da 
‘Amburgo 
Atene 
Barcellona 
Belgrado (dal 3/5) 
(giov.sab.) 16.40 
Bruxelles 09. 
Colonia/Bonn 09! 
Copenaghen 16. 
Diisseldori 


Francoforte 


New York 

Parigi 08.55 
Stoccolma 14,40 
Stoccarda 09.55 


Tel Aviv 


ARR e I LIZNA PPT 


